Quotidiano / Anno L / N. 57 ( sjf.TObl'St. ) 

Milano: erano controllati 
anche i telefoni 

« < 

del Palazzo di giustizia? 

^A pag. 6 


1 




ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


* Martedì 27 febbraio 1973 / L 90 

Università Bocconi: avviso 
di reato a un colonnello 
per le armi manomesse 

A pag. 11 


Milioni di lavoratori in sciopero generale contro l’intransigenza del grande padronato e del governo 

1 \ 

Oggi grande manifestazione nazionale di lotta 
per il lavoro e il progresso di tutto il Paese 


Nell’interesse 
di tutti 

M ILIONI di lavoratori del¬ 
l’industria, delle cam¬ 
pagne, dei servizi, del pub¬ 
blico impiego daranno vita 
oggi ad una nuova, grande 
giornata di lotta unitaria. Si 
tratta — come ha affermato 
la Federazione CGIL, CISL, 
UIL — in primo luogo di 
schierare tutta la forza del 
movimento a sostegno dei 
metalmeccanici e delle altre 
categorie che si battono per 
rinnovare i contratti, per re¬ 
spingere e stroncare le gra¬ 
vi manovre antisindacali 
portate avanti dal grande 
padronato e dalle forze con¬ 
servatrici. 

Non è solo una giusta e 
doverosa espressione di so¬ 
lidarietà. I grandi industria¬ 
li hanno voluto drammatiz¬ 
zare la vertenza della più 
importante categoria dell’in¬ 
dustria per fini che niente 
hanno a che vedere con una 
normale contrattazione. Le 
manovre in atto hanno un 
chiaro segno politico di de¬ 
stra. Nessuna giustificazio 
ne può essere portata dalla 
parte più oltranzista del pa¬ 
dronato per l’atteggiamen¬ 
to provocatorio tenuto in 
questi mesi. Si pretende in¬ 
fatti, prima di entrare nel 
merito delle rivendicazioni, 
la capitolatone del sindaca¬ 
to su due punti chiave: la 
contrattazione nelle azien¬ 
de, i diritti democratici sul 
luogo di lavoro. La mano¬ 
vra è evidente: il grande pa 
dronato vuole togliere ai la¬ 
voratori la possibilità di in¬ 
tervenire nelle scelte di fon¬ 
do che devono presiedere lo 
sviluppo industriale del no¬ 
stro paese per avere mano 
libera nel rilancio, di fatto, 
di un meccanismo di svilup¬ 
po basato sui superprofitti, 
la rendita parassitata, i 
bassi salari, la disgregazione 
del Mezzogiorno. 

A questa linea hanno dato 
stimolo e sostegno la politi¬ 
ca del governo, le sue scelte 
antipopolari e antioperaie. 
Si vuole in sostanza far pa¬ 
gare il prezzo della grave 
crisi economica a chi non 
ne porta alcuna responsabi¬ 
lità e cioè agli operai, ai 
contadini, ai piccoli com¬ 
mercianti, agli artigiani. 

Lo stesso confronto con i 
sindacati — come ha affer¬ 
mato la Federazione CGIL, 
CISL, UIL — ha messo in 
luce la « non idoneità » di 
questo governo ad affron¬ 
tare e risolvere i gravi pro¬ 
blemi del paese e, in primo 
luogo, l’occupazione, il ri¬ 
lancio produttivo, Io svilup¬ 
po del Mezzogiorno. Non 
si sono volute accogliere le 
proposte dei sindacati per 
aprire la strada ad un nuovo 
sviluppo economico e socia¬ 
le, alle riforme. I prezzi con¬ 
tinuano ad aumentare a rit¬ 
mo vertiginoso mentre il va¬ 
lore della lira cala sem¬ 
pre più in basso, la scuola 
rimane nel caos più com¬ 
pleto, le popolazioni delle 
regioni meridionali colpite 
dall’alluvione vivono in con¬ 
dizioni drammatiche. 

I lavoratori, il movimento 
sindacale hanno avvertito in 
pieno la gravità delle manfr 
vre in atto, il significato rea¬ 
le dell’attacco ai metalmec¬ 
canici. Se questa politica 
antisindacale si affermasse 
sarebbe un colpo duro per 
lo stesso sviluppo dell'inizia¬ 
tiva che CGIL, CISL, UIL 
sono andate costruendo per 
un nuovo sviluppo economi¬ 
co e sociale. 

Le riforme, l’effettiva mo¬ 
bilitazione di tutte le risorse 
e la qualificazione degli inve¬ 
stimenti per il rilancio pro¬ 
duttivo, l’occupazione per cui 
premono grandi masse di gio¬ 
vani, la rinascita del Mezzo¬ 
giorno, sono i punti di at¬ 
tacco sui quali il sindacato 
è deciso ad andare avanti, 
a conquistare nuove posizio¬ 
ni nell’interesse di tutto il 
paese. 

La risposta che daranno 
oggi milioni di lavoratori, 
con l’appoggio delle forze 
democratiche, delle assem 
blee elettive, delle organiz¬ 
zazioni di massa, sarà un 
nuovo segno che la strada 
scelta dal grande padrona 
to c dal governo è una stra 
4* impraticabile, sbarrata. 

a. ca. 


Vaste adesioni all’azione decisa dalla Federazione Cgil, Cisl, Uil - Si fermano tutti i settori - Centinaia di comizi - Tutto il movimento 
sindacale schierato con i metalmeccanici e i lavoratori che si battono per il rinnovo dei contratti - Solidarietà della Lega Cooperative 

I tre sindacati confermano il giudizio negativo sulla politica del governo 


Grandi manifestazioni, cortei, comìzi unitari cui parteciperanno i dirigenti delle Confe¬ 
derazioni, dei sindacati nazionali avranno luogo oggi nei centri di tutto il Paese nel quadro 
dello sciopero generale proclamato dalla Federazione Cgil, Cisl, Uil a sostegno delle vertenze 

contrattuali aperte e in modo particolare a quella dei metalmeccanici, per affermare il diritto 
di milioni di lavoratori a nuove condizioni di vita e di lavoro per il progresso di tutto il Paese 
Centinaia di assemblee, incontri con le forze politiche democratiche e le organizzazioni di 

_ massa, con le popolazioni di 

intere zone hanno preparato 
questa grande giornata di lot- 
TjT ^1 * J ta unitaria. Allo sciopero di 

I ||i 1 1 ShI il quattro ore proclamato dalla 

Federazione Cgil. Cisl, Uil per 
— _ _ — le categorie dell'industria han 

I I no dato la loro adesione le ca- 

cidio sciopero ^^ 

■ dai braccianti anch essi in lot 


Le modalità 
dello sciopero 

INDUSTRIA 

Nelle fabbriche metalmeccaniche, tessili, chimiche, del set¬ 
tore alimentare, nei cantieri edili Io sciopero avrà la durata 
di 4 ore per ogni turno. Anche gli elettrici si fermano per 
4 ore. 

AGRICOLTURA 

Un milione^ e 700 mila braccianti e salariati agricoli si 
fermano per l’intera giornata. Protestano contro il gravissimo 
e provocatorio atteggiamento della Confagricoltura che in fase 
di stesura del patto nazionale, sta tentando di mortificare le 
conquiste strappate dopo una lunga lotta. Alla lotta ha espresso 
piena solidarietà la Federmezzadri. 

TRASPORTI 

Il personale viaggiante delle ferrovie si ferma dalle 11 
alle 11.15: tutti gli altri dipendenti dell'azienda si astengono 
dal lavoro per un’ora. Per gli autoferrotranvieri lo sciopero 
è stato deciso a livello provinciale anche in rispetto del pro¬ 
gramma di azioni in precedenza stabilito per la vertenza con¬ 
trattuale. Nel Lazio gli autobus non circolano dalle 8,30 alle 
12.30 Mezz'ora di sciopero sarà attuata dal dipendenti delle 
compagnie aeree. I piloti aderenti al SIPAC si asterranno 
.per 4 are .Per f_ marittimi, la decisione .della. Fede razione è- 
dì 4 ore. da concordare però con !e organizzazioni camerali 
e provinciali, sulla base di specìfiche esigenze. 

COMMERCIO 

I 220 mila lavoratori dei bar. ristoranti, autogrill, ecc. si 
fermano per l’intera giornata. Negli altri settori del commer¬ 
cio l’astensione è stata decisa a livello provinciale. 

PUBBLICO IMPIEGO 

Gli statali sospenderanno il lavoro per due ore, dando vita 
ad assemblee, i postelegrafonici, i dipendenti del parastato, 
come gli ospedalieri, come quelli degli enti locali, sospendono 
ogni attività per un’ora, per riunirsi anch’essi in assemblea 
I dipendenti dei monopoli di Stato in lotta per la riforma deh 
l’azienda si fermano per un’ora. 

SCUOLA E RICERCA 

In un comunicato il sindacato nazionale scuola CGIL ri¬ 
conferma il sostegno alla lotta dei metalmeccanici e sottolinea 
la coincidenza con l’azione proclamata per oggi nelle univer¬ 
sità Anche nella scuola primaria e secondaria — prosegue 
il comunicato — nelle regioni in cui vi è coincidenza con gli 
scioperi regionali di categoria < concretamente si manifesti il 
nostro impegno in appoggio ad una vertenza come quella 
dei metalmeccanici, di grande rilievo per il paese perché af¬ 
fronta tra l’altro il tema del diritto allo studio dei lavoratori ». 

I sindacati della ricerca hanno proclamato 2 ore di sciopero 
in tutti i centri del CNEN 

POLIGRAFICI 

I sindacati dei poligrafici hanno deciso scioperi di due ore 
per ogni turno di lavoro per le edizioni del mattino e del po¬ 
meriggio della giornata odierna. 

TELEFONICI 

Sia I dipendenti della SIP che quelli dei Telefoni di Stato 
e dellTtalcable si asterranno per un’ora dal lavoro. 

SPETTACOLO 

I lavoratori dello spettacolo scioperano con le seguenti 
modalità: due ore ogni turno per i dipendenti della RAI-TV. 
ritardo di un’ora nell’apertura delle sale cinematografiche, 
abolizione del secondo turno di prova in tutti i teatri, mez¬ 
z’ora nelle aziende di sviluppo, stampa, ecc. 


ta per la stesura del patto na 
zionale. ai lavoratori dei ser¬ 
vizi. del pubblico impiego. 

La Lega nazionale delle eoo 
perative ha anch’essa dato 
l’adesione alla giornata di lot¬ 
ta riaffermando « l’impegno 
del movimento cooperativo per 
un nuovo corso economico fon 
dato sulle riforme e la prò-, 
grammazione democratica » 

La Lega sottolinea in modo 
particolare « la gravità della 
situazione e le sue conseguen¬ 
ze sulle masse lavoratrici. l’au 
togestione cooperativa e il ce 
to medio produttivo» affer- ì 
mando che si rende < indispen- ! 
sabile il rafforzamento dello j 
schieramento impegnato 1 su 
..obiettivi comuni^ contro, il far • 
seismo, per l’avanzamento de- j 
mocratico e il rinnovamento : 
del Mezzogiorno, la difesa. Io 
sviluppo dell'occupazione e del 
potere d’acquisto dei salari e 
dei redditi da lavoro». 

Proprio Ieri 1 segretari ge¬ 
nerali delle Federazioni CGIL 
CISL UIL Luciano Lama, j 
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potere d’acquisto dei salari e pri A • 1 1 • • • 1 • 

e ur YZLi» Tre morti nel mare di Sicilia 

nerali delle Federazioni CGIL . ' . * - J 

CISL, UIL Luciano Lama, ] *-® nav l eh® nelle ultime 48 ore hanno incrociato il mare di Sicilia si sono trovate in drammatiche difficoltà per la furiosa 
Bruno Storti e Raffaele Van j tempesta che ha sconvolto lo stretto di Messina. Decine di unità hanno lanciato l'SOS cercando di resistere fino all'arrivo 
ni hanno inviato una lettera al ì dei soccorsi ai mare a forza otto. Tre marinai del cargo a A rturo Volpe » hanno perso la vita per assideramento dopo essersi 
presidente del Consiglio per 1 lanciati in acqua insieme a tutt’ gii altri membri dell'equipaggio per non essere travolti nel capovolgimento della nave. Una 
?nmmip oJama i imbarcazione mercantile greca è sfata distrutta dalle fiamme dopo essere stata abbandonata prima dall'equipaggio e poi 
te sia nella Sua lettera del 5 ’ anc ^® <1*1 comandante e dal motorista che non hanno potuto fare nulla per salvarlo. Nella foto: il relitto del cargo a Arturo 
febbraio, che nel successivo ! V°lP® ) alla deriva A PAGINA 5 


Rai-Tv peggiorata 
nel progetto 
governativo 

• Gravi ipotesi di riforma contenute nella relazione della 
commissione Quartulli - Viene aggravata l'attuale strut¬ 
tura accentrata e burocratica Rifiutato un nuovo ruolo 
del Parlamento e delle Regioni Resta aperia l'ipotesi 
di privatizzazione Arbitrari aumenti in vista anche 
per il canone - Dichiarazione di Galluzzi A PAGINA ^ 


ni hanno inviato una lettera al ! dei soccorsi ai mare a forza 
presidente del Consiglio per 1 lanciati in acqua insieme a 
a rispondere alle questioni sol- imbarcazione mercantile grec 
levate dalle proposte avanza 1 „ !?. 

te sia nella Sua lettera del 5 ; /* » c0 ™ a ? dan,e e dal 

febbraio, che nel successivo . Vo, P® * a, * a deriva 
incontro svoltosi con la parte- t 

cipazione dei Ministri Ono- . . _ 

revoli Coppo, Malagodi e Ta - - • - 

viani ». 

Nella lettera, dopo aver ri- RiuniiI flfl ieri - i Iti 
badito rutilila del metodo del U1I.ICII I III 

confronto, si afferma però che j - 

un «confronto nel quale so¬ 
no disattese le richieste e ja ■ 

le proposte del movimento ■ ■ AlfAMVI 

sindacale dei lavoratori, ma- ■ «■' s .* 

gari anche senza confutarne HP' fU ft W 16»a 

la legittima motivazione, non 
può ugualmente essere ritenu¬ 
to idoneo allo scopo che ci ■■ ■ a I 

ripromettiamo ». I * sfe'lp ■ ■ ■ 

« E’ appunto alla luce di ■ I I II m I 

queste considerazioni — si af- I Kl L fh ^ - 

ferma nella lettera — che ab¬ 
biamo ritenuto e riteniamo In 

I lavori entrati nel vivo - 
VSS&AS SSS razione - Respinta dall 

diversi ministeri. La nostra 

insoddisfazione è dovuta an- . 

che al ritardo nel portare il Dal nostro inviato 

colloquio al necessario livello . . 

di concretezza, considerato PARIGI. 26 

che per molte materie non La conferenza intemaziona- 
abbiamo potuto avere nem- Je per u Vietnam si è aperta 
meno i termini esatti delle : questa mattina puntualmente 
proposte governative. Inol- ( a u e jq nel palazzo della via 
tre, le obiezioni e 1 dissensi • Kléber destinato dal governo 
da noi manifestati nelle varie franC ese a questo tipo di in¬ 
sedi non sono stati tenuti in J contri. Essa ha Immediata- 
conto né attraverso nuove prò mente affrontato i temi essen- 
poste, né mediante comporta- , 2jall del ^ lavoro. Sei dele- 
menti volti ad accogliere le j gazkmi hanno presentato le lo- 
esigenze fondamentali, della ro opinioni. Gli oratori sono 
classe lavoratrice nel.a situa- 1 stati nell’ordine: Sharp per il 
zione attuale ». : Canada, Chi Peng-fei per la 


Riuniti da ieri i ministri degli esteri dei dodici paesi previsti dall'accordo 

Davanti alla Conferenza di Parigi 
l’attuazione della pace in Vietnam 

I lavori entrati nel vivo • Riconosciuta la validità del trattato e la necessità della sua scrupolosa appli¬ 
cazione - Respinta dalla RDV la richiesta di Rogers di affrontare i problemi di Laos e Cambogia 


zìone attuale». 


forse a Waldheim —, dovreb¬ 
bero parlare domani 
Grazie a un accordo rag 
giunto mediante conversazio¬ 
ni svoltesi alla vigilia tra 
americani e nord-vietnamiti, 
la presidenza della seduta sa¬ 
rà assicurata a giorni alterni 
dai ministri canadese e po¬ 
lacco: il primo, Sharp, ha aa 
sunto l’incombenza questa 
mattina; il secondo. Olszowski, 
se ne incaricherà domani. Si 
tratterà tuttavia per entram¬ 
bi di una pura e semplice fun 
zlone di lavoro, senza-alcuna 




Tf lavoratori hanno Dava- : 7 • attribuzione politica che esuli 

« i lavoratori hanno paga Qna, Rogers per gli Stati Uni- dalla direzione dei dibattiti 

Ì ?• Scbumann per la Francia^ SS^qSSFmS In SSo 

pesante situazione attuale. la signora TW _Binh per il T^] e punto, che può sembrare 


in termini 


cupazkme e di più eleva¬ 
to costo della vita. Questo 
stato appare ancora più grave 
e intollerabile nelle zone me- 

(segue in pcnullima) 


minore oc- | Governo Rivoluzionario Prov¬ 


visorio del Vietnam del Sud e 
Janos Peter per l’Ungheria. 
Gli altri delegati — cioè so¬ 
vietici, inglesi, polacchi, nord- 
vietnamiti, indonesiani e rap 
presentanti di Saigon, oltre 


Un importante pronunciamento del Consiglio di Stato . 

IL REFERENDUM NON PRIMA DEL 1974 

Il « parere » rimesso al governo indica come giuridicamente corretta so¬ 
lo una data compresa fra il 15 aprile e il 15 giugno dell’anno prossimo 


Secondo quanto informa la 
l'agenzia ADN Kronos, il Con 
sigilo di Stato ha trasmesso 
al governo il suo parere a 
proposito della data di con 
vocazione del relerendum sul 
divorzio, tale parere — elabo 
rato da un apposita commis 
sione del Consiglio — è che 
il relerendum non potrà esse 
re tenuto prima del 15 aprile 
1974 Questo pronunciamento 
della magistratura ammlnl 
strativa chiude una disputa 
giuridica e politica scatenata 
si dopo le elezioni del maggio 
1972 allorché ritornò sul tavo¬ 


lo del Presidente della Repub 
blica la questione della indi 
zlone del referendum, momen 
Lineamento accantonata a cau 
sa dello scioglimento antlci 
paio delle Camere 
Dietro Io scontro di tosi 
giuridiche (che riassumeremo 
più avanti) c’era un conflit 
to politico che mostrava due 
facce: da un lato, la Intorpre 
tazione della Costituzione e 
della legge a garanzia dei 
diritti politici dei cittadini e 
delie stesse prerogative Isti- 

(segue in penultima) 


AUTOREVOLE CONVALIDA 


Il parere espresso , su ri 
chiesta del governo, dalla spe 
cinte commissione del Comi 
glio di Stato, secondo cui 
unica data giuridicamente cor 
retta per lo svolgimento del re 
ferendum sulla vigente leg 
ge per il divorzio i quella 
della primavera 1974, costi¬ 
tuisce un'autorevole convali¬ 
da delVopinlone sostenuta da 


numerosi giuristi, di estro 
zlone laica e cattolica, dopo 
le elezioni del 7 maggio e da 
noi pienamente condivisa e 
sostenuta. Registriamo, per• 
tanto, con soddisfazione il 
pronunciamento dell'alto con¬ 
sesso per la sua portata giu¬ 
ridica non meno che per le 

. (segue in penultima) 


Tfele punto, che può sembrare 
una semplice scelta di proce¬ 
dura, ha in realtà — come ve 
dremo — anche alcune irapii 
cazionl politiche. 

Tutti I ministri che hanno 
parlato oggi si sono fatti in 
torpreti dell’approvazione da 
ta dal loro governi agli accor¬ 
di conclusi a Parigi il 27 gen . 
naio: tutti ne hanno sottoli¬ 
neato l’importonza e hanno 
quindi insistito sulla necessi¬ 
tà di una loro scrupolosa ap¬ 
plicazione. ET questo — va 
detto subito — il punto più 
positivo emerso da questa pri 
ma giornata della conferenza: 
quello che, al dì là delle di 
vergerne che pure si sono ma 
ni Testate, indica sin d’ora la 
base su cui — come ha riie 
vato durante una conferenza 
stampa li portavoce del GRP, 
Ly Van Sao — questo incon¬ 
tro di Parigi potrà avere una 
sua conclusione positiva. 

Se non vi saranno ostacoli 
imprevisti, la conferenza do¬ 
vrebbe infatti concludersi ve 
nerdl con la firma di un d& 
cumento, che verrebbe sigla¬ 
to già nella giornata di giove- • 
di. La preparazione del testo 1 
è stata affidata ad una com . 
missione di redazione in cui . 
tutte le 12 delegazioni sono 
rappresentate: tale commissio¬ 
ne opererà sulla base di prò- 

Giuseppe Boffa : 

(Segue in ultima pagina) 


OOICHE’ Girolamo Dome- 
i stici, il direttore del 
Resto del Carlino, ha sem¬ 
pre respinto l’accusa che 
spesso gli è stata rivolta 
di essere un fascista, noi 
gli crediamo, se ha voluto 
dire che non è iscritto al 
MSI né ad altre organizza¬ 
zioni che al fascismo si ri¬ 
chiamano, o se ha inteso 
affermare che non coltiva 
nostalgie di un passato che 
per gli anni che porta fa 
quanto ci constai non può 
neppure avere responsabil¬ 
mente vissuto. Ma se i fa¬ 
scista chi dispregia le cose 
dello spirito e nutre, nei 
confronti della cultura, una 
rozza e rabbiosa avversio¬ 
ne, considerandola in ogni 
caso come una inappellabi¬ 
le condanna del proprio 
sentire volgare e della pro¬ 
pria grossolana banalità, 
allora Girolamo Domestici 
è addirittura un gerarca 
postumo, ed è un peccato 
che almeno quando scrive 
non indossi la sahariana. 

' Vorremmo spiegarci con 
due soli esempi (per oggi). 
Domenica il «Carlino» ha 
pubblicato una sincera ed 
estrosa lettera di Roberto 
Sebastian Matta, con ' la 
quale il grande pittore ci¬ 
leno respinge gli oltraggio¬ 
si sarcasmi più volte indi¬ 
rizzatigli dal direttore del 
j « Carlino ». Girolamo Do¬ 
mestici gli risponde e ini¬ 
zia la sua replica con que- 
■ ste parole: a Chi le ha com- 
’ misslonato questa lettera, 
signor Matta.» ». Voi av¬ 
vertite qui un triviale pro¬ 
posito d’ingiuria. Matta sa¬ 
rebbe stato pagato per seri- 


postumo 


vere, questo pezzente è tut¬ 
to da vendere. Ma quando 

* dall’insulto (ed ecco il se¬ 
condo esempio) il Domesti¬ 
ci vuole passare all’ironia, 
e immagina che sia spirito¬ 
sa, l’effetto si fa ancor 
più squallido e degradante. 
L’altro giorno, il 23 feb- 

• braio, ha risposto a un suo 
degno lettore che si finge¬ 
va stupito per gli studi del 
prof. Fagiolo Dell’Arco sul 
Parmigianino. Sentite il di¬ 
rettore, nientemeno, del 
Resto del Carlino: «Non è 
chiaro (teniamo a precisa¬ 
re) se si tratti di cultura 
o di culinaria. Non è esclu¬ 
so che si tratti del parmi¬ 
gianino da usare (sic!) sui 
maccheroncini ». C’è qual¬ 
cuno tra noi cosi duro di 
cuore da non esser mosso 
a pietà? 

E lo sfondone di turno? 
Non poteva, non doveva 
mancare, perché scrìvere 
corretto, per ‘ Girolamo 
Domestici, rappresenta un 
tale sforzo che qual¬ 
che volta gli vien me¬ 
no Fanimo, e lo sfondone 
gli ridà respiro e possan¬ 
za. Questo è del 19 feb¬ 
braio, quando il Domestici 
accennando col consueto 
sconforto all’Italia (si vede 
che scrìve davanti allo 
specchio, come dal barbie¬ 
re) così si è espresso: « Ha 
un Parlamento, ma non sa 
di cosa farsene ». Sono pic¬ 
colezze, ma gli sono pro¬ 
porzionate, come diceva 
B erger et delle sue disgra¬ 
zie coniugali. E ne abbia¬ 
mo già pronta un’altra per 
la prossima volta. 

Foriebraccle 


Durante 
il soggiorno 
a Londra 

Colloqui di 
Berlinguer 
con i dirigenti 
del PC 
britannico 

Dal nostro corrispondente 

LONDRA. 26 

Il compagno Enrico Berlin¬ 
guer, segretario del Partito 
comunista italiano, ha iniziato 
oggi la sua visita in Inghil¬ 
terra. I colloqui con il segre¬ 
tario del PCB, John Gollan 
(che aveva ieri sera accolto 
la delegazione italiana all’ae¬ 
roporto di Heathrow), hanno 
occupato due lunghe sessioni 
di lavoro alla mattina e nel 
pomeriggio. Lo scambio di opi¬ 
nioni fra i comunisti italiani 
e britannici si è aperto con 
una vasta rassegna della si¬ 
tuazione politica nei rispettivi 
paesi prima di passare ad un 
approfondito esame delle que¬ 
stioni internazionali di comu¬ 
ne interesse. 

L’incontro si svolge su in¬ 
vito del partito comunista bri¬ 
tannico. Berlinguer, che è ac¬ 
compagnato dal compagno Na¬ 
poleone Colajanni, vicepresi¬ 
dente del gruppo parlamenta¬ 
re comunista al Senato, ha il 
lustrato l'attuale momento po¬ 
litico in Italia. Da parte in¬ 
glese si sono messi a fuoco 
gli obiettivi e le prospettive 
del movimento dei lavoratori e 
della sinistra in Gran Breta¬ 
gna con riferimento alla cre¬ 
scita delle lotte, sotto il go 
verno conservatore, lungo un 
ampio fronte rivendicativo eco 
nomico e sociale per un radi 
cale mutamento di indirizzo 
della direzione del paese. 

Hanno preso parte ali'in- 
contro i compagni Jack Wod- 
dis, dell’Ufficio Internazionale 
e il compagno Bert Ramelson, 
responsabile del lavoro di mas 
sa ed esperto di problemi sin¬ 
dacali. Il discorso si è soffer¬ 
mato in particolare sullo svi¬ 
luppo della campagna demo¬ 
cratica contro le tendenze au¬ 
toritarie aH’interno dei singo¬ 
li stati e sulla lotta contro la 
pressione degli interessi mo¬ 
nopolistici. che aprono un nuo¬ 
vo terreno di intesa e di coo¬ 
perazione per i partiti di sini¬ 
stra in Europa. 

H riconoscimento dei compiti 
e degli obiettivi comuni raf¬ 
forza la ricerca dei collega¬ 
menti sul più largo arco di 
forze democratiche. 

Durante la sua permanenza 
a Londra, il compagno Berlin¬ 
guer avrà modo di incontrare 
vari esponenti del movimento 
laburista e sindacale. 

a. b. 


« I giorni che decisero 
la fine del fascismo » 

La cattura 
di Mussolini 


• Un capolavoro di tanica 
partigiana - La resa delle 
brigate nere e dei presìdi 
della Wehrmacht • Una co¬ 
lonna tedesca è bloccata a 
bongo -ll« duce > è sco¬ 
perto: è travestito da sol¬ 
dato nazista - Con lui sono 
arrestati una cinquantina di 
ge<-*rchi • La missione di 
Audisio e Lampredi. 

A PAGINA 3 il secondo ser¬ 
vizio della nostra Inchiesta. 
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Un documento del PCI 


I punti qualificanti 
di una nuova 


Mentre riprendono ie astensioni regionali nelle scuole 

Università: in sciopero 


La lotta delle popolazioni alluvionate contro le scandalose misure governative 

À Roma i rappresentanti 
della Calabria per 


politica per la casa da oggi per tre giorni la modifica del decreto 

kÌAHìiiA dì fondo roda aiioIIa di lina Ifìnitiafinne 


L'obiettivo di fondo resta quello di una legislazione 
di riforma urbanistica • Difesa de) suolo e case a 
basso fitto - Risanamento dei centri storici e riqua¬ 
lificazione del patrimonio edilizio pubblico e privato 


Stamane chiuse le scuole elementari, medie e secondarie in Toscana ed Umbria 
Gli studenti in lotta per una reale riforma — Ribadite le linee della politica scola¬ 
stica governativa nei disegni legge all'esame del Consiglio dei ministri 


L'incontro tra consiglio regionale, parlamentari calabresi e mi¬ 
nistro dei LL.PP. avverrà oggi — La partecipazione alla ma¬ 
nifestazione del 7 marzo in occasione del dibattito al Senato 


Le commissioni di lavoro 
del Comitato centrale del PCI. 
Riforma e programmazione 
e Regioni ed autonomie loca¬ 
li hanno preparato un docu¬ 
mento sul problemi dell’edi¬ 
lizia, le cui proposte dovran¬ 
no ora formare oggetto di 
dibattito e di discussione nel 
comitati regionali del PCI. 

Nella prima parte del do¬ 
cumento si sottolinea. Innan¬ 
zitutto che « nella situazio¬ 
ne di crisi che attraversa 11 
nostro paese ed ai fini di un 
rapido rilancio economico, 
uno del settori decisivi che in¬ 
fluenza direttamente o Indi¬ 
rettamente tutto 11 quadro e- 
conomico è senza dubbio 
quello dell’edilizia e in par¬ 
ticolare dell’edilizia reslden 
ziaie »; si denuncia lo squili¬ 
brio tra fabbisogno di case 
e intervento dello stato in 
materia edilizia (appena il 
3%); e si ricordano le sca 
denze immediate che stanno 
di fronte (il 31 marzo pros¬ 
simo cessa il meccanismo 
delle contribuzioni Gescal 
mentre con il 30 novembre 
scadono i vincoli previsti dal 
piani regolatori per i servizi 
di pubblico interesse). Nel 
documento, si sottolinea Inol¬ 
tre l’attacco antiriformatore 
del governo Andreottt alla 
legge per la casa (esiguità del 
finanziamenti, ritardi nella lo¬ 
ro erogazione alle Regioni; 
ritardo della emanazione dei 
decreti di attuazione dell’ar 
ticolo 8; le conclusioni delia 
cosidetta commissione Piga 
etc). Il documento si richia¬ 
ma inoltre alla vicenda del 
decreti delegati affermando 
che mentre costituisce un 
« indubbio successo del mo¬ 
vimento democratico aver co¬ 
stretto il governo a presentar, 
li in tempo utile » i comuni 
sti esprimono « un giudizio 
nettamente negativo sul lo 
ro contenuto » mentre i grup 
pi parlamentari del PCI. da 
parte loro promuoveranno le 
necessarie Iniziative per un 
pieno riconoscimento dei po 
teri delle Regioni in materia 
edilizia e per una giusta ri¬ 
duzione dei fitti nonché per 
una gestione democratica de! 
patrimonio pubbPro della 
casa. 

'i Questo - aggiunge il do 
cumcnto — non deve però in 
alcun modo significare atte¬ 
sa o rallentamento nella at¬ 
tuazione della legge 865. che 
noi comunisti chiediamo sia 
immediatamente applicata 
sulla base del dispositivo at¬ 
tualmente in vigore » Nello 
stesso tempo il documento 
sottolinea la necessità di bat¬ 
tersi «per ottenere la appro¬ 
vazione ideila proposta di leg¬ 
ge già presentata dai comu 
nisti in parlamento, per la 
proroga dei contratti e del 
canoni di locazione degli al 
loggi privati in attesa di una 
generale regolamentazione del 
settore ». 

La seconda parte del docu¬ 
mento è dedicata alle propo¬ 
ste specifiche che i comuni¬ 
sti avanzano, come risposta a 
tutte le spinte positive pre 
senti nel paese sul proble¬ 
ma della casa e dell’assetto 
del territorio, e come punto 
di riferimento di una batta¬ 
glia che « per conseguire un 
successo deve sapere collega- 
re. nella lotta, le masse del 
lavoratori a reddito fisso e 
gli strati più disagiati che vi. 
vono ancora in abitazioni fa¬ 
tiscenti e chiedono case a 
basso fitto, agli strati di cit¬ 
tadini che aspirano ad un al¬ 
loggio in proprietà, alle popo 
lazioni dei comuni e dei cen¬ 
tri del Mezzogiorno, e aiuti 
ouegli strati del ceto me¬ 
dio che asoirano ad Investi¬ 
re 1 loro risparmi in investi 
m°nti non soeculativi ». 

In particolare nel documen¬ 
to i comunisti sottolineano la 
esigenza di lì garantire una 
adeguata esoansione della e- 
dilizia pubblica per assicura¬ 
re una casa a basso fitto 
a tutti 1 lavoratori che ne 
hanno bisogno: 2) assicura¬ 
re l’accesso alla proorietà pri¬ 
vata dell’alloggio al di fuori 
di ogni sointa speculativa, per 
tutti quel cittadini che lo de¬ 
siderano per le esigenze pro¬ 
prie e della famiglia; 3) rl- 
ouallfìcan* ; j patrimonio edili¬ 
zio esistente, sia quello pub¬ 
blico che quello privato, av¬ 
viando il risanamento del cen¬ 
tri storici e dei vecchi nuclei 
senza allontanare i ceti popo¬ 
lari che li abitano e le atti¬ 
vità che li vivificano; 4) ga¬ 
rantire una articolazione del 
potere pubblico in materia, 
che poggi sulle Regioni e sul 
comuni, contribuendo In tal 
modo ad accelerare e libera 
re dai condizionamenti buro 
pratici ogni procedura per la 
spesa e l'attuazione dei prò 
grammi 

Proposte 

Dalla necessità di soddisfa¬ 
re queste esigenze, i comu 
msti fanno discendere que 
ste proposte. 

I) Una legge del Pariamen 
to per il finanziamento del¬ 
la edilizia pubblica che. so 
etituendo il meccanismo attua¬ 
le delle contribuzioni Gescal 
che incidono sul salario e sui 
«sosti di produzione, faccia ri- 
corso, in linea prevalente, ed 
orienti verso questa forma di 
Investimento — sulla base di 
un piano pluriennale — ingen¬ 
ti aliquote del risparmio pri- 
vato. Inoltre una netta mag 
gioranza del credito fondiario 
deve essere destinato alla 
realimzicoe di organici prò 
f rammi di edilizia sovven 
•ionata e convenzionata ! cui 
costi devono essere sostan 
zialmente ridotti attraverso 
la erognz’one da parte delio 
■tato di adeguati contribuii 

r r il pagamento degli interes¬ 
sile cartelle fondiarie) 
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opportunamente graduati. 

2) Una legge nazionale per 
11 patrimonio edilizio esisten¬ 
te che sla di principi e di 
finanziamento per una legisla¬ 
zione regionale rivolta ad 
agevolare 11 credito destina¬ 
to a riqualificare la edilizia 
pubblica e cooperativa, la pic¬ 
cola proprietà Individuale e 

— con le necessarie garanzie 
per affitto e prezzi di vendi¬ 
ta controllati non Influenzati 
dalla rendita — l’edilizia pri¬ 
vata, assicurando cosi una di¬ 
rezione pubblica alla riquali¬ 
ficazione del patrimonio edili¬ 
zio esistente e contribuendo 
in tal modo a sviluppare l’oc¬ 
cupazione e le attività delle 
piccole e medie Imprese. 

3) Il perfezionamento del¬ 
la disciplina attualmente vi¬ 
gente — allo scopo di Impe¬ 
dire 11 formarsi di rendite 
fondiarie e immobiliari — per 
garantire che gli investimenti 
destinati alla edilizia pubbli¬ 
ca e cooperativa cosi come 
quelli privati che ricevono a. 
gevolazionl e contributi stata¬ 
li siano effettuati solo all’In¬ 
terno delle aree di cui si 
parla nella legge 865 (quella 
sulla casa) e che In queste 
aree siano concentrati gli in- 
vestimenti Immobiliari degli 
enti previdenziali e assicura¬ 
tivi; rendendo chiaro. Inoltre, 
che tali aree sono disponibili 
e debbono essere assegnate 

— mediante una convenzione 
con l’ente pubblico conceden¬ 
te che ne regoli le condizio¬ 
ni e le modalità di uso e di 
cessione — a tutti quei capi¬ 
tali privati che si proponga¬ 
no attività imprenditoriali e 
non operazioni speculative di 
rendita. 

4) La rapida estensione su 
tutto il territorio nazionale de¬ 
gli strumenti urbanistici ne¬ 
cessari ad accelerare l’impie¬ 
go degli investimenti pubblici 
e privati r.rl quadro di una 
effettiva pianificazione terrl- 
torlale attraverso l'impegno 
dei comuni alla loro forma¬ 
zione e quello delle Regioni 
per una loro rapida approva¬ 
zione. 

Pianificazione 

Il documento conclude sot¬ 
tolineando che l'obiettivo di 
fondo principale resta quello 
di una legislazione di riforma 
urbanistica che « non soltan¬ 
to per risolvere l’assillante 
problema della casa, ma per 
affrontare quello ancora più 
uraente e drammatico della 
organizzazione e di difesa del 
territorio, punti ad una uni¬ 
ficazione del regime dei suoli, 
colpisca la rendita, ed elimini 
altresì le inique disparità di 
trattamento attualmente esi¬ 
stenti tra proprietari di aree, 
assicurando la effettiva di- 
sponibilità dei suoli ai fini 
di una organica opera di pia 
nlficazione da parte dell’ente 
pubblico ». 


Emessa dalla II sezione della Corte d'Appello 

Palermo: una grave 
sentenza contro il 
compagno Occhetto 

Il dirigente del PCI aveva denunciato la « permea¬ 
bilità » dell'Amministrazione comunale all'influenza 
della mafia - Era stato assolto con formula piena dal 
tribunale in prima istanza 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, 26 

Una gravissima sentenza di 
condanna è stata pronuncia¬ 
ta stamane dalla seconda se¬ 
zione della Corte d’Appello 
di Palermo nel confronti del 
compagno Achille Occhetto, 
membro della direzione del 
Partito. Occhetto aveva trat¬ 
to spunto da un ennesimo ed 
emblematico scandalo munici¬ 
pale, che aveva per protago¬ 
nista 11 braccio destro del ben 
noto Cianclmino, Ernesto Di 
Fresco, per sottolineare an¬ 
cora una volta la palmare 
« permeabilità » — denuncia¬ 
ta apertamente dalla commis¬ 
sione parlamentare antimafia 
— dell’Amministrazione co¬ 
munale palermitana alla in¬ 
fluenza della mafia. 

Querelato dal DI Fresco 
(che è anche parente stretto 
del ministro Gioia) Achille 
Occhetto era stato assolto 
con formula piena in prima 
istanza, nell’ottobre del 1971, 
dai giudici del tribunale, che 
avevano motivato con una 
Impegnata sentenza il pieno 
diritto dell’allora segretario 
della Federazione di Palermo 
a censurare l'operato del Di 
Fresco e a reclamarne non 
solo l’immediata destituzione 
dalla Giunta, ma anche il de¬ 
pennamene dalle liste de per 
le elezioni regionali. 

Con la nuova sentenza, in¬ 
vece. mentre da un canto si 
dà una patente di onorabili¬ 
tà al Di Fresco, daU’aitro si 
condanna Occhetto a durissi¬ 
me pene pecuniarle (mezzo 
milione di multa e due mi¬ 
lioni di «riparazione»), assai 
superiori per misura e per 
termini a quelle normalmente 
applicate in caso di affer¬ 
mazione di responsabilità In 
un processo per diffamazione 
generica. 

Dell’evidente sapore politi¬ 
co delia decisione dei giudici 
di appello, c’è d’altra parte, 
una terza, e ancor più scon¬ 
certante verifica, oltre a 
quelle già largamente forni¬ 


te dalla esplicita contestazio¬ 
ne delle risultanze dell’Anti¬ 
mafia e dal greve capovolgi¬ 
mento dei risultati del proces¬ 
so di primo grado. E si trat¬ 
ta di una verifica Impressio¬ 
nante: nelle more della di¬ 
scussione in appello della que¬ 
rela, la sezione Istruttoria ha, 
infatti, rinviato a giudizio il 
DI Fresco per Interesse pri¬ 
vato in atti d'ufficio (e con 
lui un pugno di suoi galoppi¬ 
ni) proprio per 1 fatti che ave¬ 
vano spinto Occhetto alle sue 
affermazionll 

Che cosa aveva combinato 
il DI Fresco? Assessore al tri¬ 
buti e candidato alle « regio¬ 
nali » del giugno 1971, nelle 
settimane precedenti la con¬ 
sultazione elettorale gli uomi¬ 
ni della sua segreteria erano 
stati colti con le mani nel sac¬ 
co. mentre, essendo stati tem¬ 
pestivamente tassati centinaia 
di nullatenenti per imponibili 
vertiginosi, offrivano concor¬ 
dati « comprensivi » in cam¬ 
bio di un voto di preferenza 
per II braccio destro di Cian¬ 
ci mi no. 

Scoppiato lo scandalo per 
iniziativa dell'Ora, Occhetto 
— come del resto altri espo¬ 
nenti politici della città — 
rilasciava al quotidiano demo¬ 
cratico della sera una dichia¬ 
razione (per questo anche il 
direttore responsabile del 
giornale, Etrio Fidora. assol¬ 
to in tribunale, è stato ora 
condannato a 500 mila lire di 
multa), nella quale sottolinea¬ 
va come fosse «intollerabile 
che mentre tutti 1 partiti de¬ 
mocratici denunciano le col¬ 
lusioni di gruppi di potere po¬ 
litico con gruppi di mafia, la 
DC mantenga In lista perso¬ 
naggi come il Di Fresco (...) 
indegni di ricoprire la carica 
di assessore in quanto il suo 
operato rende ancora più per¬ 
meabile l’amministrazione di 
Palermo all'influenza mano¬ 
sa». di quanto non avesse già 
accertato l’Antimafia. 

G. Frasca Polara 


• Mentre riprendono gli scio¬ 
peri articolati degli insegnan¬ 
ti e del personale delle scuo¬ 
le elementari, medie e se¬ 
condarie (si astengono oggi 
Umbria e Toscana), comincia 

10 sciopero di tre giorni del¬ 
le università proclamato dal¬ 
la CGIL, CISL, UIL (27 e 28 
febbraio e 1° marzo). A que¬ 
sta prima giornata di sclope- 

■ ro partecipa anche il Comi¬ 
tato nazionale universitario 
(CNU); lo sciopero di oggi, 
sottolinea un comunicato con¬ 
federale, Intende anche si¬ 
gnificare l’adesione all’inizia¬ 
tiva promossa dalle Confede¬ 
razioni in appoggio alla ver¬ 
tenza dei metalmeccanici. 

Le tre giornate di sciopero 
negli atenei hanno come mo¬ 
tivo conduttore la decisa op¬ 
posizione alle proposte go¬ 
vernative per l'Università e 
la riconferma della piattafor¬ 
ma per la riforma e le misure 
urgenti elaborata dalle Confe¬ 
derazioni. 

Oggi, Intanto, 11 Consiglio 
dei ministri discuterà anche 
1 due disegni di legge sugli 
atenei (la cosiddetta legge 
quadro e 1 provvedimenti ur¬ 
genti). 

La stesura che va oggi In 
discussione è quella a cui i 
partiti governativi sono ar¬ 
rivati dopo lunghissime e tra¬ 
vagliate discussioni, né è im¬ 
probabile che in sede di Con¬ 
siglio essa subisca ulteriori 
modifiche. Basti pensare che 

11 provvedimento sulle misu¬ 
re urgenti arriva in discus¬ 
sione con l’art. 14 (quello sul 
trattamento economico del 
personale docente delle uni¬ 
versità) In bianco. 

Dalle notizie che si han¬ 
no, sembra che i partiti go¬ 
vernativi abbiano dovuto ri¬ 
nunciare ad alcune delle mi¬ 
sure più impopolari (come 
per es. il numero chiuso) 
evidentemente preoccupati del 
movimento di opposizione che 
avevano suscitato. Non ap¬ 
pare però modificata sostan¬ 
zialmente l’impostazione ar¬ 
retrata che le forze demo¬ 
cratiche hanno ripetutamen¬ 
te denunciata come gravida 
di seri pericoli per 11 presen¬ 
te ed il futuro degli atenei. 

Sembra che la versione che 
viene oggi discussa dal gover¬ 
no tenga in qualche modo 
conto della discussione avuta 
nei giorni scorsi con le Con¬ 
federazioni, anche se traspare 
il tentativo di distoreere i rea¬ 
li intendimenti. Sui due di¬ 
segni di legge, comunque tor¬ 
neremo, non appena verrà re¬ 
so noto II testo definitivamen¬ 
te approvato dal Consiglio 
del ministri. * - 

Ecco Intanto alcuni punti 
dei due disegni legislativi. 

Nuove norme sull’università 
— Sull’Istituzione delle nuove 
università deciderà il Consi¬ 
glio dei ministri, sentito il 
parere del Consiglio naziona¬ 


li! una situazione di incertezza e di contrasti nel centrodestra 

I provvedimenti per la scuola 
oggi al Consiglio dei ministri 

I progetti governativi presentati dopo mesi di laceranti trattative - Si decide anche sulla presi¬ 
denza deli’ENEL - La regione Toscana accusa di incostituzionalità la legge del governo sulle di¬ 
rettive europee per l'agricoltura - Aumentati di 1700 miliardi i residui passivi nei 1972 


Le leggi per l’Università e saggio che il presidente della cui dipende il programma di sta solidarietà delle forze po- 

per la scuola media superio- regione Toscana Lagorio ha costruzioni edilizie — 305 mi- litiche capaci di concorrere a 

re arrivano oggi all'esame del inviato al presidente del Con- bardi su 513, l’Agricoltura 84 realizzarlo, sia pure a diversi 

Consiglio dei ministri, in una siglio Andreotti e ai ministri miliardi su 197. A questa ri- livelli di responsabilità ». 

situazione che jascia ben po- Natali e Sullo. duzione della spesa diretta si 

co spazio all’ottimismo sul fu* La questine è molto ri le- accompagna un’azione frenan- p^| 

turo e sulla incisività di prov- V ante sul piano della corret- te dell’azione di altri organi r La scelta della DC — o 

vedimentì dai quali dipen- te zza costituzionale e sul pia- pubblici, in particolare per il almeno di una parte impor- 

dono settori cosi vitali nel no politico. Nell’aprile del mancato accreditamento de- tante del partito — di anda- 

tessuto civile del paese. Se in- 1972 la comunità europea ha gli stanziamenti per la casa re al congresso di maggio 

fatti per runiversità si arri- diramato a tutti i paesi mem- di competenza delle Regioni, con questo governo, viene de¬ 

va con un compromesso frut- bri della CEE tre istruzioni Emerge la scelta politica ri- finita « pericolosa e negativa » 
to di faticose e laceranti trat- sulle strutture agricole (le co- badita durante la discussione dal compagno acchitto, della 

tative protrattesi per mesi fra siddstte direttive Mansholt). sul bilancio, col rifiuto di sinistra del PSI. Comunque, 

gli «esperti» dei partiti di Ogni stato aveva un anno di mettere a disposizione del- afferma acchitto, ogni cam- 

maggioranza, psr la scuoia tempo per aderire, rifiutare le Regioni una congrua quo- biamento di formula deve 

inedia superiore pare che non 0 controdedurre. La regione to di stanziamenti: in effetti, essere sostenuto da un cam- 

vi sta altro che una bozza Toscana fa rilevare che quan- il governo vuole conservare biamento di contenuto e di 

sulla quale la ricerca di un do il trattato costitutivo «lei la possibilità di esercitare un schieramento: il centrismo è, 

accordo si preannuncia anco- Mercato comune parla di sta- freno sullo sviluppo. Le en- in sostanza, il prodotto « del- 

ra faticosa. to, lascia libero ogni stato di trate tributarie nel 1972 sono le contraddizioni c delle am- 

Non altrimenti per l’ENEL: stabilire con ì propri ordì- infatti cresciute regolarmen- biguità delta passata esperien- 

alia decisione sulla presiden- namenti costituzionali chi so- te: 11.938 miliardi di lire, 1*8 za». Dall’autocritica di quel- 

za dell’ente elettrico si arri- no l poteri pubblici interni cento in più del 1971, no- la esperienza si deve dunque 

va dopo una vera e propria che applicano le direttive co- nostante il regalo fatto alle partire, per arrivare alla de¬ 
rèsa fra democristiani e so- munitarie. imprese con la detassazione finizione di una politica di 

cialdcmocratici. La scelta è In tema di agricoltura rito- 1 anticipata dell’IGE, per un riforme, di rinnovamento e di 
caduta infine sul prof. Angeli- lia ha assegnato tutti i poteri valore prossimo ai 1000 mi- progresso: «questo — affer- 

ni. attuale direttore dell'Ente, alle regioni In questa situa- nardi di. lire. ma acchitto — è il significa- 

che era sostenuto dal ministro zione, perciò, il governo ita- to politico di fondo della ri- 

Ferri. liano « risponde » dinanzi al- ^|MKTDA chiesta formulala dal PSI 

Sui le vicende delle leggi per l'Europa ma «non applica» JimjiriH i/v, parte del- per un governo che segni una 
l’università e per la scuoia su- le direttive europee. Quest’ul- le correnti di sinistra dello reale inversione di tendenza » 

periore che quelle della pre- timo compito spetta alle re- scudo crociato, già dall’inizio 

siderea dell'ENEL. comunque, gioni. Ora è accaduto che il contrarie al centrodestra, si Afl I 

non sono certo tali da raffor- ministero dell’agricoltura sen- delincano sempre più espile!- Il consiglio nazionale 

zare la già poco solida mag- za neanche informare o con- te proposte di alternative, delle ACLI ha approvato a 

gioranza di governo, su cut in sultare le regioni ha presen- « La formula dell’attuale go- maggioranza, dopo un vivace 

questi giorni, oltre ai con* Iato una « legge di applica- verno non crea le condizioni scontro polemico, un docu- 

t ras ti interni, pesa l’ipoteca zione » delle direttive Man- politiche necessarie di solida• mento sui rapporti dell'asso- 

delle polemiche all’Interno del sholt. rielà nel paese per determi • dazione con la gerarchla ec- 

maggior partito della coalt- nare una ripresa efficiente clesiastica. Nel documento si 

zione, la DC, sulla prospettiva ^PRA PIIRRIIfA dello sviluppo economico e parla, genericamente, del 

di una svolta politica. ■ >ruH ruwil '’ H Anche nel una difesa efficace deU’ordi - « messaggio evangelico » e dcl- 

„ ^ 1972, nonostante l’esigenza ne democratico » afferma una l’« insegnamento della Chiesa » 

RFfìlONF TfìKf AMA di sollecitare l’occupazione e nota della «Bàse», la corren- come fondamento dell’azione, 

ixkvivnL Se il go- la ripresa economica, il go- te della sinistra de che fa ca- e quindi come « ragion d’es- 

vemo italiano, come prean- verno ha speso 1700 miliardi po agli onorevoli Galloni e sere» del movimento, 

nunciato dal ministro della in meno rispetto agli stan- Granelli. La « Base » ritiene L’ex presidente dell’associa- 

agricoltura on Natali, vare- ziamenti previsti. Essi vanno tuttavia che il problema im* zione, GabagUo, motivando il 

rà nei prosa mi giorni In una ad aggiungersi ai residui pas- mediato per la DC non sia suo dissenso, ha affermato 

apposita riunione intermlni- S ivi degli anni precedenti, il quello di un pronunciamento che con la risoluzione votata 

storiale i! disegno di legge cui ammontare supera cosi i degli Iscritti a favore 0 con- ,dal consiglio nazionale si fi- 

per dire applicazione in Ita- diecimila miliardi di lire. Nel tro il governo Andreotti. ma nlsoe per * intaccare le con¬ 
ha allo tre direttive \ sulle dettaglio (noto solo fino al la scelta «di una politica che quitte di autonomia e di lai- 

stnitture agricole Impartite 30 novembre) risulta che il richiami la DC alla coerenza cità che avevano caratterizza- 

il 17 aprile 1972 dal Consiglio ministero del Tesoro ha effet- delle sue tradizioni di partì• to le ACLI negli ultimi anni », 

della comunità europea, vlo- tivamente speso solo 989 del to popolare, attorno ad un e si vien meno all’impegno 

lerà la Costituzione italiana. 1.937 miliardi stanziati, quel- preciso disegno su cui ricer- di « esprimersi come forza so- 

Questo è 11 senso del mes- lo del Lavori Pubblici — da c are la piti ampia e la pià va- dola a di movimento operato». 


saggio che il presidente della 
regione Toscana Lagorio ha 
inviato al presidente del Con¬ 
siglio Andreotti e ai ministri 
Natali e Sullo. 

La questine è molto rile¬ 
vante sul piano della corret¬ 
tezza costituzionale e sul pia¬ 
no politico. Nell’aprile del 
1972 la comunità europea ha 
diramato a tutti i paesi mem¬ 
bri della CEE tre istruzioni 
sulle strutture agricole (le co¬ 
siddette direttive Mansholt). 
Ogni stato aveva un anno di 
tempo per aderire, rifiutare 
o controdedurre. La regione 
Toscana fa rilevare che quan¬ 
do il trattato costitutivo del 
Mercato comune parla di sta¬ 
to, lascia libero ogni stato di 
stabilire con l propri ordi¬ 
namenti costituzionali chi so¬ 
no l potori pubblici interni 
che applicano le direttive co¬ 
munitarie. 

In tema di agricoltura l’ita* 1 
lia ha assegnato tutti i poteri 
alle regioni In questa situa¬ 
zione, perciò, il governo ita¬ 
liano « risponde » dinanzi al¬ 
l'Europa ma «non applica» 
le direttive europee. Qìuest’ul- 
timo compito spetta alle re¬ 
gioni. Ora è accaduto che 11 
ministero dell’agricoltura sen¬ 
za neanche informare o con¬ 
sultare le regioni ha presen¬ 
tato una « legge di applica¬ 
zione » delle direttive Man¬ 
sholt. 

SPGA PUBBLICA toche 

1972, nonostante l’esigenza 
di sollecitare l’occupazione e 
la ripresa economica, il go¬ 
verno ha speso 1700 miliardi 
in meno rispetto agli stan¬ 
ziamenti previsti. Essi vanno 
ad aggiungersi ai residui pas¬ 
sivi degli anni precedenti, il 
cui ammontare supera cosi i 
diecimila miliardi di lire. Nel 
dettaglio (noto solo fino al 
30 novembre) risulta che il 
ministero del Tesoro ha effet¬ 
tivamente speso solo 989 del 
1.937 miliarul stanziati, quel¬ 
lo dal Lavori Pubblici — da 


cui dipende il programma di 
costruzioni edilizie — 305 mi¬ 
liardi su 513, l’Agricoltura 84 
miliardi su 197. A questa ri¬ 
duzione della spesa diretta si 
accompagna un’azione frenan¬ 
te dell’azione di altri organi 
pubblici, in particolare per il 
mancato accreditamento de¬ 
gli stanziamenti per la casa 
di competenza delle Regioni. 

Emerge la scelta politica ri¬ 
badita durante la discussione 
sul bilancio, col rifiuto di 
mettere a disposizione del¬ 
le Regioni una congrua quo¬ 
ta di stanziamenti: in effetti, 
il governo vuole conservare 
la possibilità di esercitare un 
freno sullo sviluppo. Le en¬ 
trate tributarie nel 1972 sono 
infatti cresciute regolarmen¬ 
te: 11.938 miliardi di lire, i’8 
per cento in più del 1971, no¬ 
nostante il regalo fatto alle 
Imprese con la detassazione 
anticipata dellTGE, per un 
valore prossimo ai 1000 mi¬ 
liardi di. lire. 

SINISTRA DC paltó de , 

le correnti di sinistra dello 
scudo crociato, già dall’inizio 
contrarie al centrodestra, si 
delincano sempre più esplici¬ 
te proposte di alternative. 
« La formula dell’attuale go¬ 
verno non crea le condizioni 
politiche necessarie di solida¬ 
rietà nel paese per determi¬ 
nare una ripresa efficiente 
dello sviluppo economico e 
una difesa efficace dell’ordi¬ 
ne democratico» afferma una 
nota della «Bàse», la corren¬ 
te della sinistra de che fa ca¬ 
po agli onorevoli Galloni e 
Granelli. La «Base» ritiene 
tuttavia che il problema im¬ 
mediato per la DC non sia 

a uello di un pronunciamento 
egli iscritti a favore 0 con¬ 
tro il governo Andreotti. ma 
la scelta «di una politica che 
richiami la DC alla coerenza 
delle sue tradizioni di parti¬ 
to popolare, attorno ad un 
preciso disegno su cui ricer• 
co re la piti ampia 9 la pià va¬ 


le delle università, del CNEN, 
del Comitato per la program¬ 
mazione economica, delle Re¬ 
gioni Interessate e delle uni¬ 
versità preesistenti nello stes¬ 
so territorio. Il dipartimento 
è definito « struttura fonda- 
mentale della ricerca scien¬ 
tifica nelie università», men¬ 
tre al consiglio del corso di 
laurea sono devoluti « la di¬ 
rezione e 11 coordinamento 
degli studi ». Viene Istituito 
11 dottorato di ricerca. Due¬ 
mila assegni quadriennali di 

2 milioni all’anno per la for¬ 
mazione scientifica e didatti¬ 
ca quadriennali saranno at¬ 
tribuiti a borsisti ricercatori. 
Si sancisce il « ruolo unico 
del docenti » articolato in 
due qualifiche (ordinario e 
associato). Le commissioni 
giudicatrici sono estratte a 
sorte. Sono previsti i « do¬ 
centi a contratto ». I profes¬ 
sori devono essere presenti 
« per’ non meno di 4 giorni 
alla settimana» (il numero 
delle ore è impreelsato e quin¬ 
di, si arguisce, facoltativo). 
Sono Indicate le incompati¬ 
bilità (in modo vago e co¬ 
munque limitato). Per 11 di¬ 
ritto allo studio sono previsti 
servizi (mense, case dello stu¬ 
dente, cooperative librarie, 
ecc.) e assegni di studio, con 
la precisazione che questi ul¬ 
timi andranno progressiva¬ 
mente riassorbiti nello svilup¬ 
po dei servizi. Per gli organi 
di governo si prevedono con¬ 
sigli, formati nei dipartimen¬ 
ti dai professori ordinari e 
associati, tre borsisti e un 
rappresentante del personale 
non docente; nei corsi di lau¬ 
rea, da ordinari e associati, 
un docente a contratto, tre 
rappresentanti del personale 
oltre ai rappresentanti degli 
studenti « pari a un quinto 
del professori ». Vengono poi 
definite le composizioni del 
consigli di ateneo e del Con¬ 
siglio nazionale dell’università 
(questo sarebbe composto dai 
rettori, professori ordinari, 
associati, 7 studenti, 3 desi¬ 
gnati dal CNR e 3 dal CNEL, 

3 studiosi, il presidente della 
Accademia dei Lincei, il se¬ 
gretario della programmazio¬ 
ne economica). 

Per il personale non do¬ 
cente il testo delega il go¬ 
verno a legiferare sull'orga¬ 
nizzazione dei servizi, sul nuo¬ 
vo stato giuridico, sull’incre 
mento degli organici (senza 
ulteriori precisazioni su nes¬ 
sun punto). Sono Istituiti per 
ciascuno dei 5 anni accademi¬ 
ci successivi all’entrata in vi¬ 
gore della legge: per 1 pro¬ 
fessori ordinari, 300 posti per 
ciascuno nei due primi anni, 
200 per ciascuno nei tre anni 
successivi; per gli associati: 
1.000 posti per i primi tre 
anni, 500 per gli ultimi due. 

Provvedimenti urgenti — 
Nel ’73-74 e nel *74-75 vengono 
Istituiti 1.800 nuovi posti di 
ruolo di professore universita¬ 
rio. Sono cololcati nel ruolo 
con la qualifica di straordinari: 
i componenti le teme dei vin¬ 
citori di concorso, gli aggre¬ 
gati. Viene Istituito il ruolo 
dei professori associati: 500 
posti per 11 ’73-74 e altrettanti 
per il *74-75. Sono collocati 
In questo ruolo: gli incari¬ 
cati da almeno 4 anni o da 
3 se con libera docenza; gli 
assistenti in ruolo da almeno 

5 anni o da 4, se con Ubera 
docenza; gli assistenti in ruo¬ 
lo da almeno 3 anni e con 
incarico confermato per l’an¬ 
no In corso. 

Il ruolo degli assistenti or¬ 
dinari diventa ruolo ad esau¬ 
rimento. In esso possono es¬ 
sere inquadrati: gli incarica¬ 
ti di posti di assistenti di 
ruolo per i quali non siano 
stati banditi i concorsi e in¬ 
ternati in concorsi ad assi¬ 
stenti di ruolo la cui idoneità 
non sia scaduta. 

Il docente di ruolo è tenuto 
alla presenza nell’università 
per almeno tre giorni eUa 
settimana (nessun orario mi¬ 
nimo è previsto). 

Dal *73-74 sono banditi con¬ 
corsi annuali per 2.000 borse 
biennali di formazione scien¬ 
tifica e didattica per 1.800.000 
lire annuali. Le università sta¬ 
tali possono stipulare con¬ 
tratti quadriennali di impor¬ 
to di 2 300 mila lire annue 
con laureati da non più di 

6 anni che nell’ultimo quin¬ 
quennio abbiano svolto alme¬ 
no un anno di: incaricati di 
insegnamento universitario; 
borsisti; assistenti incaricati 
e incaricati supplenti; assi¬ 
stenti volontari confermati in 
servizio; incaricati di eserci¬ 
tazioni pratiche. Per il *73-74 
e *74-75 il fondo nazionale per 
questi contratti è fissato ri¬ 
spettivamente a 6 miliardi e 
900 milioni e 13 miliardi e 
800 milioni corrispondenti a 
3 mila contratti. Al termine 
del quadriennio, il titolare de! 
contratto che abbia riporta¬ 
to un giudizio favorevole dèi 
Consiglio di facoltà, può es¬ 
sere Inquadrato nei ruoli del¬ 
la scuola secondaria, purché 
fornito di abilitazione. Gli in¬ 
segnamenti delle facoltà sono 
impartiti dai professori ordi¬ 
nari, straordinari e associati. 

Il disegno legge contiene 
disposizioni per le cliniche 
universitarie, per la creazione 
di nuove università, per i pia¬ 
ni di studio, per gii assegni 
di studio e le Opere universi¬ 
tarie, per 1 consigli di facol¬ 
tà e di amministrazione. Co¬ 
me abbiamo già sottolineato, 
il penultimo articolo, il 14, 
che riguarda 11 trattamento 
economico del docenti non ha 
testo. 

m. m. 
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CATANZARO, 26. 

H Consiglio regionale cala¬ 
brese si incontra domani po¬ 
meriggio, alle 17,30, a Roma, 
presso la sede del ministero 
del Lavori Pubblici, con la 
rappresentanza parlamentare 
della Regione per chiedere al¬ 
le forze politiche democratiche 
un Impegno affinchè, in sede 
di approvazione al Senato e 
alla Camera, sia radicalmen¬ 
te modificato 11 decreto legge 
che gli alluvionati considera¬ 
no assolutamente inadeguato 
« quantitativamente e qualita¬ 
tivamente » rispetto ai biso¬ 
gni del 30.000 senzatetto e al 
danni che l’alluvione ha pro¬ 
vocato alla economìa della 
Calabria. 

Il Consiglio regionale cala* 

’ brese, nell’incontro con i par¬ 
lamentari, chiederà anche lo 
impegno perchè si trovino gli 
strumenti legislativi adeguati 
affinchè la questione della di¬ 
fesa del suolo sla affrontata e. 
risolta in modo definitivo. 

L’impegno della Regione 
non si esaurisce certo col pas¬ 
saggio della « mano » al Par- 
lamento nazionale, ma si an¬ 
drà dispiegando nel prossimi 
giorni a sostegno dell’azione 
di lotta che le popolazioni del¬ 
la Calabria stanno portando 
avanti da oltre un mese. La 
Regione, infatti, sarà presen¬ 
te a Roma alla manifestazio¬ 
ne che la Federazione regiona¬ 
le dei sindacati ha indetto per 
il 7 marzo In concomitanza 
con l’inizio della discussione 
del decreto di legge governa¬ 
tivo al Senato. Un impegno 
In questo senso è stato as¬ 
sunto domenica a Catanzaro 
al termine dell’assemblea del 
sindacl di tutta la Calabria 
convocata dal Consiglio regio¬ 
nale per discutere, appunto, 
sulle iniziative da prendere 
per la modifica del decreto. 

L'adesione alla lotta è ve¬ 
nuta già aH'inizìo dell’assem¬ 
blea nella relazione del pre¬ 
sidente della Giunta ed è sta¬ 
ta poi fatta propria da tutti 1 
sindacl con l’approvazione di 
un ordine del giorno presen¬ 
tato dal Comitato unitario de» 
sindacl del Crotonese. nel qua¬ 
le. fra l’altro, si dice: « I sln- 
dacl calabresi, preoccupati 
delle gravi conseguenze arre¬ 
cate alla economia delia inte¬ 
ra regione dalle recenti allu- 
• vioni, considerato che il de¬ 
creto del governo non assicu¬ 
ra il risanamento dei danni, 
la ripresa delle attività pro¬ 
duttive ed elude la esigenza 
di misure adeguate e tempe¬ 
stive per la difesa del suolo 
e per lo sviluppo socio-econo¬ 
mico; Interpretando la volon¬ 
tà largamente espressa dalle 
popolazioni calabresi nel re¬ 
centi convegni e manifestazio¬ 
ni unitarie per la crescita so¬ 
ciale e civile, contro ogni ri¬ 
gurgito fascista, avvenuti nel¬ 
le varie località delia Cala¬ 
bria. assumono l’iniziativa di 
convocare a Roma una ma¬ 
nifestazione di amministratori 
calabresi con la popolazione 
in occasione del dibattito al 
Senato della Repubblica sul 
decreto del governo per espri¬ 
mere la esigenza di una pro¬ 
fonda modifica del decreto 
stesso sulla base delle proixr 
ste avanzate unanimemente 
dal Consiglio regionale cala¬ 
brese, e fanno appello a tutti 
i sindacl per la loro adesione 
alla iniziativa ». 

Prima dell’approvazione di 
questo appello, sia la relazio¬ 
ne e sia gii interventi di die¬ 
cine di sindacl — comunisti, 
socialisti, dc„ repubblicani — 
hanno messo sotto accusa il 


Il 7 e 8 marzo 

Nuovo sciopero 
dei medici 
ospedalieri 

Per i giorni 7 e 8 marzo i 
medici ospedalieri hanno pro¬ 
clamato uno sciopero nazionale 
in seguito alla rottura delle trat¬ 
tative con la Federazione del¬ 
ie amministrazioni ospedaliere 
(FIARO) per il rinnovo del con¬ 
tratto nazionale di lavoro. 

In un comunicato le associa¬ 
zioni dei medici ANPO (prima¬ 
ri), ANAAO (aiuti e assistenti), 
CIMO (medici ospedalieri) e 
ANMDO (medici direttori d'ospe¬ 
dale) giudicano « assolutamente 
inaccettabile e non idonea per 
l'inizio di serie trattative la 
piattaforma prospettata dalla 
FIARO » che. tuttavia, aveva 
sollevato questioni come il tempo 
pieno, il dipartimento e il con¬ 
siglio d’ospedale su cui una 
parte dei medici ospedalieri, e 
particolarmente l’ANAAO. si 
erano ' pronunciati favorevol¬ 
mente. 

Durante lo sciopero sarà assi¬ 
curala l'assistenza solo ai casi 
urgenti. Le quattro associazioni 
sindacali hanno inoltre dichia¬ 
rato « l’urgenza delia risolu¬ 
zione dei medici ospedalieri 
fuori ruolo ». chiedendo alla 
commissione igiene e sanità del¬ 
la Camera di porre all'ordine 
del giorno ai più presto possi¬ 
bile un testo unificato per la 
soluzione del problema. 


La compagna Vilma Minio ri¬ 
volge un commosso ringrazia¬ 
mento ai compagni, agli amici, 
alle personalità che si sono uniti 
al suo dolore per la tragica 
scomparsa dei 

senatore 

ENRICO MINIO 


decreto governativo e la poli¬ 
tica finora seguita verso la 
Calabria e 11 Mezzogiorno, li 
relatore aveva ricordato come 
la questione del suolo e del¬ 
l’assetto territoriale fosse di 
primaria importanza per una 
regione come la Calabria, ed 
aveva, quindi, insistito sulla 
necessità che si tenesse con¬ 
to della nuova consapevolez¬ 
za che su questa priorità del¬ 
la questione del suolo sta sor¬ 
gendo nella regione calabrese 
proprio in questi giorni: non 
più interventi sporadici disper¬ 
sivi ma una politica di pro¬ 
grammazione che abbia corno 
obiettivo di fondo lo sviluppo 
e la rinascita. 

I sindacl, I consiglieri re¬ 
gionali, i parlamentari inter¬ 
venuti, riallacciandosi a que¬ 
sta affermazione, hanno po¬ 
sto con forza la esigenza che 
dalla soluzione dei drammati¬ 
ci problemi aperti di» questa 
ennesima alluvione si parta 
per cambiare il destino della 
Calabria 

Franco Martelli 


Denunciato 
un fascista 
per ie lettere 
minatorie 
a Cerignola 

CERIGNOLA, 26 
Dopo laboriose indagini, il 
commissariato di PS di Ceri¬ 
gnola ha individuato nel ven¬ 
tenne Vincenzo Resse (studen¬ 
te al quinto anno di ragione¬ 
ria) l’autore delle lettere mi¬ 
natorie Inviate nei giorni 
scorsi alla Camera del Lavo¬ 
ro di Cerignola, al segretario 
del Comitato cittadino del PCI 
e all’Istituto commerciale. Il 
Resse è un iscritto al Fronte 
della Gioventù. 

Il giovane fascista è stato 
denunciato per minacce ag¬ 
gravate. 


MILANO 

Indagini sulla 
singolare 
perquisizione 
nella villa 
della Crespi 

MILANO, 20. 

Convocata per stamani dal 
procuratore Antonio Marini, 
la signora Giulia Maria Cre¬ 
spi, una delle proprietarie 
del « Corriere della Sera », 
non si è presentata. Il magi¬ 
strato l’aveva convocata in re¬ 
lazione a un sopralluogo nel¬ 
la sua villa di Bereguardo 
che sarebbe stato effettuato 
la settimana scorsa dal cara¬ 
binieri per ricercare Mario 
Capanna, il dirigente del Mo¬ 
vimento Studentesco nel con¬ 
fronti del quale il dott. Mari¬ 
ni ha spiccato un ordine di 
cattura. Il sopralluogo, non 
ordinato dal magistrato, il 
quale anzi ne ha avuto notizia 
soltanto all’indomani leggen¬ 
do i giornali, avrebbe dato 
esito negativo. Lo scopo del¬ 
la convocazione sarebbe sta¬ 
to quello di accertare come 
le cose si siano svolte esatta¬ 
mente. Ovviamente 11 magi¬ 
strato ha intenzione di inter¬ 
rogare anche 1 carabinieri che 
hanno compiuto il sopralluo¬ 
go. Il dott. Marini, insomma, 
intende fare luce su questa 
vicenda che potrebbe anche 
essere stata orchestrata come 
ulteriore elemento di pressio¬ 
ne da parte dì forze della de¬ 
stra interessate a far tornare 
Il «Corriere» su una linea 
apertamente oltranzista. 


Avanti per arrivare al miliardo 

Quasi seicento milioni 
già raccolti dai compagni 
in abbonamento all’Unità 

Trentun milioni in più rispetto allo scorso anno 
Ravenna con 52 milioni in testa alla graduato¬ 
ria - Il contributo federazione per federazione 

Abbiamo raccolto i primi 578 milioni di lire sn abbona 
menti all’Unità: 31 milioni in più rispetto alla campagna 
abbonamenti dello scorso anno alla stessa data. La gra¬ 
duatoria che diamo qui di seguito, federazione per fede¬ 
razione e regione per regione, riguarda la percentuale dei 
soldi versati entro il 15 febbraio. 

E’ un nuovo grande risultato del lavoro di centinaia e 
centinaia di organizzazioni del Partito e di migliaia di no^ 
stri compagni. E’ un nuovo successo che indica che si può 
e si deve andare avanti più speditamente per raggiungere 
i 950 milioni. . . ... 

Ricordiamo che la campagna abbonamenti si articola in 
due tappe: la prima con scadenza il 30 aprile (prevede il 
raggiungimento deH’85^ dell'obiettivo) e la seconda al 31 
ottobre. 

Ecco, qui di seguito, le graduatone: 


Federazione Obiettivo 


Ravenna 

Reggio E. 

Carboni a 

Biella 

Modena 

Vercelli 

Foggia 

Bologna 

Venezia 

Piacenza 

Vicenza 

Crema 

Enna 

Ferrara 

Treviso 

Aosta 

Torino 

Cremona 

Novara 

Prato 

Imola 

Belluno 

Ancona 

Como 

Verbanla 

Milano 

Alessandria 

Brescia 

Napoli 

La Spezia 

Lecce 

Asti 

Agrigento 

Temi 

Gorizia 

Cuneo 

Varese 

Savona 

Mantova 

Pistoia 

Rovigo 

Potenza 

Sondrio 

Forlì 

Genova 

Taranto 

Cagliari 

Imperia 

Nuora 

Ascoli 

Udine 

Siena 

Verona 

Trento 

Campobasso 

Bergamo 

Brindisi 

Bari 

Parma 

Pavia 

Rimini 

Viareggio 

Pisa 

Grosseto 


52.000.000 
£0.000.000 
150.000 
9.000.000 
80.000.000 
7.500.000 
2.500.000 
92.500.000 
6.500.000 
3.000.000 
3300300 
800.000 
200.000 
20.000.000 
4.000.000 
3.500.000 
35.000.000 
7300.000 
7.000.000 
15.000.000 
13.000.000 
1.700.000 
8300.000 
4.5004)00 
4.000.000 
83.000.000 
10300.000 
10 eoo .000 
10.090.000 
9.000.000 
6.000.000 
3.000.000 
300.000 
6.000.000 
2.000.000 
1.709.000 
8.500.000 
6.008.000 
14.000.090 
7.000.000 
3.700.090 
900.000 
750.000 
16300.000 
12300.000 
2300.000 
2.000.000 
1.500.000 
858.000 
700.800 
3.000.000 
21.009.000 
4.000.000 
1.500.000 
200.000 
4.000.090 
1300.000 
5.000.000 
18.000.000 
9.000.000 
4.000.000 
2. S 00.000 
23.000.000 
20.000.000 


Pesaro-Urbino 

Chietì 

Perugia 

Lucca 

Benevento 

Avezzano 

Firenze 5 

Pordenone 

Latina 

Trieste 

Matera 

L'Aquila 

Padova 

Oristano 

Livorno 2 

Arezzo 

Cosenza 

Reggio C. 

Pescara 

Teramo 

Sassari 

Roma 4 

Macerata 

Bolzano 

Messina 

Siracusa 

Salerno 

Avellino 

Catanzaro 

Massa C. 

Ragusa 

Prosinone 

Viterbo 

Caltanissetta 

Trapani 

Isemia 

Palermo 

Tempio P. 

Rieti 

Caseria 

Capo D'Orlando 


6.000.000 
850.000 
6 . 000.000 
900300 
500.000 
400.000 
50.000.000 
1300.000 
3300.000 
2.000.000 
600.000 
500.000 
5.000.000 
200.000 
23.000.000 
9.000.000 
1300.000 
1.000.000 
1.000.000 
600.000 
400 000 
40.000.000 
1.300.000 
600.000 
400.000 
200.000 
1.700300 
1.000.000 
1.000.000 
1.000.000 
200.000 
2.000.000 
2.000.000 
200.000 
200.000 
300.030 
1.150.000 
150.000 
1.300.000 
1.300.000 
o 150.000 


Fermo 
Catania 
Crotone 
Graduatoria 
Regione 
Emilia-R. 
Valle D'Aosta 
Piemonte 
Lombardia 
Veneto 
Liguria 
Puglie 
Marche 
Umbria 
Sardegna 
Campania 
Friuli 
Trentino 
Lucania 
Toscana 
Abruzzo 
Moiisa 
Lazio 
Calabria 
Sicilia 


1.000 000 
550.000 
300 000 
regionale 
Obiettivo 
351.000.000 
3300.000 
77.000.000 
145.000.000 
27.400.000 
29.000.000 
17300.080 
17.500.080 
12.008.000 
3.700.000 
14300.000 
«300.000 
2.100.000 
1300.000 
172.000.000 
3300.000 
500.000 
40.000.000 
3.000.000 
3.550.100 
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Per un uso democratico 
dei mezzi di comunicazione 

REGIONIETV 

Una prima ipotesi di soluzione di quei pro¬ 
blema fondamentale deirinformazione che è 
stato definito come «diritto di accesso» 


PAG. 3 / attualità e commenti 


I GIORNI CHE DECISERO LA FINE DEL FASCISMO 

La cattura di Mussolini 

Un capolavoro di tattica partigiana - La resa delle brigate nere e dei presìdi della Wehrmacht - Una colonna te¬ 
desca è bloccata a Dongo - Come avviene l’ispezione al convoglio - Il « duce » è scoperto: è travestito da soldato na¬ 
zista - Con lui sono arrestati, senza combattere, una cinquantina di gerarchi - La missione di Audisio e Lampredi 


Nel giro di pochi giorni 
il Lazio, le Marche, la Lom¬ 
bardia, la Valle d’Aosta, la 
Campania, l’Emilia-Romagna 
hanno rifiutato di parteci¬ 
pare alle tribune politiche 
regionali della HAl-TV. ('«in¬ 
dizio sostanzialmente comu¬ 
ne è che le tribune siano, 
quanto meno, non idonee 
ad esprimere il senso e la 
funzione della necessaria 
partecipazione regionale alla 
programmazione televisiva. 

Questa presa di posizione 
— che ha suscitato indigna¬ 
te lamentele della Hai — 
è l’ultima testimonianza del 
rapido svilupparsi di un ar¬ 
ticolato movimento che in¬ 
veste tutto il paese, a vari 
livelli, contrapponendo con 
successo alle scelte conser¬ 
vatrici ed autoritarie del 
centrodestra nuove ipotesi 
di uso e gestione dello stru¬ 
mento radiotelevisivo. Non 
è certo un caso che nelle 
prossimo settimane si svi¬ 
lupperà, su questo tema, una 
serie di occasioni di incon¬ 
tro e dibattito quali quelle 
segnate dal Convegno Nazio¬ 
nale del PCI (il 29, 30 e 31 
marzo) e dai convegni an¬ 
nunciati dalla Federazione 
CGIL-C1SL-UIL, dalla Fede- 
. razione Nazionale della 
Stampa, dalla regione Emi¬ 
lia-Romagna. 

In questo panorama il 
ruolo che vanno svolgendo 
le Regioni merita una par¬ 
ticolarissima attenzione an¬ 
che per il contributo che 
ne potrebbe derivare nei 
prossimi e decisivi mesi del¬ 
la battaglia di riforma del¬ 
la RAI-TV. 

Va detto subito, infatti, 
che le Regioni hanno affron¬ 
tato la questione dell’uso 
degli strumenti di informa¬ 
zione fin dai giorni della lo¬ 
ro nascita, negli stessi Sta¬ 
tuti regionali. Sia pure in 
forme che non esprimono 
sempre il medesimo livello 
di consapevolezza, pratica- 
mente tutti gli Statuti affer¬ 
mano la necessità di soddi¬ 
sfare l’esigenza di una par¬ 
tecipazione della collettività 
alla vita regionale attraver¬ 
so un uso appropriato degli 
strumenti di informazione. 
Questo diritto viene indivi¬ 
duato, in alcuni casi, ancora 
e soltanto nei limiti di una 
dimensione regionale; ma 
sovente — come negli Sta¬ 
tuti del Piemonte, della 
Lombardia, dell’Emilia, del¬ 
la Toscana — si allarga fi¬ 
no a porre un problema di 
partecipazione attiva nelle 
più generali strutture della 
comunicazione nazionale, an¬ 
che radiotelevisive. 

Le formulazioni degli Sta¬ 
tuti non sono vane afferma¬ 
zioni di principio e ne diede 
dimostrazione, per prima, la 
Sardegna impegnandosi fin 
dal 1971 con due proposte 
eli legge volte a favorire la 
libertà di stampa e lo svilup¬ 
po di iniziative editoriali 
cooperative nell’isola. Quel¬ 
la iniziativa, di risonanza 
nazionale, trovò la più aspra 
opposizione degli industria-_ 
li petrolchimici che mono¬ 
polizzano la stampa sarda (e 
che, con Monti, sono uno 
dei cardini delle concentra¬ 
zioni editoriali in atto in 
tutta Italia). I progetti di 
legge non passarono, per 
una allarmante votazione ne¬ 
gativa in consiglio regiona¬ 
le: ma il valore della pro¬ 
posta (sulla quale del resto 
sta per riaprirsi la lotta) 
resta. 

L’azione per un intervento 
concreto in difesa della li¬ 
bertà di informazione dove¬ 
va di resto svilupparsi di 
pari passo con il progredire 
ed il consolidarsi della real¬ 
tà regionale, affermandosi 
in modo perentorio nel cor¬ 
so del 1972 quando più vivo 
è divenuto il dibattito sulla 
riforma della RAI-TV e più 


II « Pozzale » 
a Badaloni 
e a La Valle 


EMPOLI, 26 

Il ventiduesimo Premio let¬ 
terario Pozzale « Luigi Rus»o » 
è stato assegnato a Nicola 
Badaloni per il libro « Per il 
comuniSmo » e a Raniero La 
Valle per il libro « Dalla par¬ 
te di Abele » con la seguente 
motivazione- «Su due diversi 
ma essenziali versanti idcolo 
gici e con differente taglio 
stilistico le opere rappresen 
tano, probabilmente, runa il 
punto piti avanzato della ri¬ 
cerca marxista in Italia, l’al¬ 
tra la testimonianza più co¬ 
raggiosa di una nuova pre¬ 
senza cristiana. L’opera di 
Badaloni apre idealmente un 
nuovo capitolo della ricerca 
marxista perché recupera, nel 
la analisi storico-strutturale 
della società capitalistica a- 
vanzata, il segno originale del 
bisogno del comuniSmo ed il 
suo contenuto liberatore; quel 
la di La Valle è l'espressione 
di una pubblicistica di alta 
xesponsabiiità etica e politi- 
•a, che nasce dall’esperienzn 
sofferta e da un quotidiano 
impegno di lotta contro la 
violenza capitalistica cd lm- 

^ 1^115110» nel nome e « dui- 
parte dell'uomo». 


acuta la preoccupazione per 
i processi di ristrutturazio¬ 
ne capitalistica del settore. 
Già nel l’agosto del ’72 in¬ 
fatti, i rappresentanti del¬ 
l’Emilia-Romagna. Toscana, 
Trentino - Alto Adige, Val 
(l’Aosta, rughe e Lombar¬ 
dia esprimono un primo in¬ 
tervento congiunto sul tema 
della RAI-TV, allacciando 
l’ipotesi di un progetto di 
riforma di iniziativa regio- 
j naie. Nei mesi successivi il 
! fronte si allarga e, pur muo¬ 
vendo spesso da posizioni 
diverse e ancora con incer¬ 
tezza di prospettive, realiz¬ 
za infine in ottobre, a Na¬ 
poli, un convegno nazionale 
promosso dagli uffici di pre- 
' sidon/a di tutte le regioni 
italiane. 

Nel corso del convegno 
viene individuato un punto 
decisivo. Le Regioni rifiuta¬ 
no l’ipotesi di una chiusura 
in « ghetti » regionali; re¬ 
spingono la tesi che vuol 
dar vita a venti televisioni 
capaci forse di soddisfare 
ambizioni locali ma certa¬ 
mente destinate ad isolare 
la vita regionale dal conte¬ 
sto nazionale. Affermano in¬ 
fine la visione di uno Stato- 
comunità nel quale governo 
e Parlamento non consideri¬ 
no le ragioni « altro da 
se » ma (citiamo dall’inter¬ 
vento del compagno Fanti, 
presidente deU’Emilia-Roma- 
gna) « come una componen¬ 
te essenziale, un tutt’uno 
con lo Stato di cui Gover¬ 
no e Parlamento rappresen¬ 
tano certo un momento es¬ 
senziale ma non totalizzan¬ 
te ». 

L’impegno di Napoli è 
stato quindi ribadito recen¬ 
temente a Firenze, in un in¬ 
contro nazionale a livello 
di Giunte, con l’ulteriore de¬ 
cisione di sottoporre all’esa¬ 
me dei rispettivi Consigli 
regionali, entro il 31 marzo, 
sia le proposte di Napoli sia 
i progetti di legge predispo¬ 
sti. E’ in questo quadro che 
si inserisce la complessa ini¬ 
ziativa dell’Emilia-Romagna 
che ha già posto in discus¬ 
sione, al Consiglio ed in tut¬ 
ta la Regione, una proposta 
di legge di riforma per la 
RAI-TV ed una serie di ini¬ 
ziative da svilupparsi a bre¬ 
ve e lunga scadenza (fra cui 
una proposta legislativa an¬ 
che per la stampa). 

Questa articolazione di in¬ 
terventi regionali non va 
tuttavia considerata soltanto 
negli schemi riduttivi di 
un intervento polìtico gene¬ 
ricamente destinato ad ope¬ 
rare entro i termini di sca¬ 
denza della riforma nazio¬ 
nale della RAI-TV. La stra¬ 
tegia generale emersa a Na¬ 
poli e la sua riaffermazione 
neU’esperienza-dibattito in 
-corso in Emilia si aprono 
infatti ad un discorso ben 
più complesso e decisivo: 
propongono infatti, e in mo¬ 
do nuovo, una prima ipote¬ 
si di soluzione di quel pro¬ 
blema fondamentale dell’in¬ 
formazione che è stato de¬ 
finito come « diritto di ac¬ 
cesso ». 

I modi in cui ci si è ac¬ 
costati fin’ora alle vecchie e 
nuove tecniche della comu¬ 
nicazione, infatti, non han¬ 
no mai risolto in modo sod¬ 
disfacente (quando non lo 
hanno risolto in modo au¬ 
toritario e repressivo) il te¬ 
ma dell’esercizio concreto 
del diritto costituzionale di 
informazione. E’ in questio¬ 
ne, cioè, il problema delle 
forme e dei modi d’uso dei 
mezzi di comunicazione. Più 
precisamente: il controllo 
collettivo degli strumenti di 
produzione dell’informazio¬ 
ne. Si tratta di un problema 
decisivo, al quale tuttavia 
occorre accostarsi senza fa¬ 
re astrazione dalle condizio¬ 
ni storico-politiche del no¬ 
stro paese, corno tentano di 
faro quelle elaborazioni 
pseudo-scientifiche e pseu¬ 
do-rivoluzionarie che gene¬ 
ricamente si rifanno allo 
slogan della • controinfor¬ 
mazione ». 

La proposta delle regioni 
sembra offrire un primo ap¬ 
proccio di soluzione. Realiz¬ 
za infatti, all’interno di un 
sistema statuale che è il 
frutto dell’attuale livello di 
lotta per la trasformazione 
democratica del paese, la 
possibilità concreta di uni¬ 
ficare esperienze diverse, ma 
necessariamente confluenti, 
dclrelahorazione e delle ac¬ 
quisizioni di massa. L'eserci 
zio c la consistenza stessa 
del ♦ diritto di accesso » può 
trovare attraverso l'istituto 
regionale - se questo rea¬ 
lizza e verifica l’ipotesi co¬ 
stituzionale del decentramen¬ 
to dello Stato e dunque svi¬ 
luppa la partecipazione col¬ 
lettiva alla gestione dello 
Stato — un primo strumen¬ 
to per avviare un diverso 
rapporto fra collettività, or¬ 
ganismi democratici, autono¬ 
mie locali e strumenti del¬ 
l’informazione; sviluppando 
così, anche su questo terre¬ 
no, un preciso collegamento 
con le esperienze storiche c 
con i temi generali di lotta 
del movimento operaio e 
democratico. 

Dario Natoli 


In quanti libri, in quanti ai* 
ticali di giornale è stata rac¬ 
contata la cattura di Musso 
lini a Dongo? Eppure, non 
tutti sanno che essa fu pos 
sibilo soltanto grazie a un 
piccolo capolavoro di tattica 
partigiana. messo in atto da 
una minuscola brigata male 
armata che si era improvvi¬ 
samente trovata di fronte una 
colonna nemica senza alcun 
dubbio più forte, il cui nerbo 
era costituito da più di _ due 
cento soldati tedeschi: 1G5 del¬ 
le batterie antiaeree della 
LufUvaffe e una quarantina 
appartenenti a quella scorta 
personale che Hitler aveva 
voluto mettere alle costole di 
Mussolini, e die fino a quel 
momento non lo aveva mol¬ 
lato per un solo istante. Come 
fu possibile arrestare i mag¬ 
giori gerarchi repubblichini e- 
vitnndo un sanguinoso scontro 
armato? 

Ne abbiamo parlato a lungo 
con il compagno Michele Mo 
retti (« Pietro Gatti »). Egli 
era allora il commissario po 
litico della 52.a brigata gali 
baldina « Luigi Clerici ». Come 
tale, ebbe un ruolo di primo 
piano nei fatti di quei giorni: 
anche nell'episodio finale ili 
Giubilo di Mezzegra. Si trattò 
soltanto del verificarsi di una 
serie di casualità? La risposta 
è no. La colonna naz.i-fascista 
venne fermata nei pressi di 
Dongo proprio perchè in tutta 
la zona erano state applicate 
con rapidità le misure previ 
ste dai piani insurrezionali 
Pochi giorni prima, quattro 
partigialli erano caduti ne! 
corso di un rastrellamento. In 
breve tempo, però, la zona era 
stata « ripulita » dai tedesclv 
e dai fascisti: i presìdi di 
tutti i paesi vicini si erano 
arresi: un gruppetto di briga¬ 
tisti neri era fuggito attra¬ 
verso il Iago di Como. 

Il blocco della strada era 
stato deciso nella notte tra 
il 26 e il 27 aprile, in una 
riunione nel municipio di Don¬ 
go. L’allarme scattò alle 6.30 
del mattino, quando i parti¬ 
giani di guardia corsero a 
svegliare il commissario po¬ 
litico e il comandante della 
52.a, « Pedro » (conte Pier- 
Luigi Bellini delle Stelle), per 
avvertirli che era arrivata 
una grossa colonna tedesca. 
In testa si trovava un’auto¬ 
blinda repubblichina. Si ebbe 
il dubbio che nella colonna 
potesse nascondersi Mussolini, 
ma come averne la certezza? 
In mezzo a mille preoccu 
pazioni. si cercò di prendere 
tempo. Moretti e gli altri capi 
della 52.a parlarono con il 
comandante del reparto della 
Luftwaffe. il tenente Fall- 
meyer. e gli dissero die per 
prendere qualsiasi decisione 
era necessario interpellare il 
comando garibaldino, in Vai- 
tellina. 

« Dopo alcune tergiversazio 
ni — racconta Moretti —. 
l’ufficiale mise a disposizione 
l’automobile, sulla quale sa 
limmo, insieme a lui . anche 
io, « Pedro » c l'interprete 
Hofmann, un cittadino sviz¬ 
zero. Per poter giungere al 
comando di divisione si do 
vera arrivare in fondo al 
lago: lungo la strada c’era 
molta gente, molti partigiani, 
tanti fazzoletti rossi da tutte 
le parti, e questo fece com¬ 
prendere al tedesco quanto 
fosse difficile passare con tut¬ 
ta la colonna. Arrivati al pon¬ 
te del Passo, che divide la 
provincia di Como da quella 
di Sondrio, scesi dalla mac¬ 
china e dissi che andavo a 
controllare come era stato 
minato il ponte, e anche que¬ 
sto fini per impressionare 
molto il tenente Fallmcger. 
Lui era sicuramente convinto 
che tutto fosse pronto per 
far brdlare le mine a un no¬ 
stro segnale ». 

Il tcm|K» che passava non 
lavorava }>er i tedeschi, nè 
tantomeno per i fascisti. I 
comandanti della 52.a lascia¬ 
rono i tedeschi a Nuova OIo- 
nio, dove il presidio della 
Wehrmacht si era arreso poco 
tempo prima, e raggiunsero 
da soli il comando garibal 
dino. Qui non c’era nulla da 
fare: i partigiani erano im 
pegnati in un rastrellamento 



Automezzi della colonna tedesca nella quale si nascondeva M ussollni fermata dai partigiani sulla strada di Dongo 


e non potevano prestare aiu¬ 
to. Sulla via del ritorno, venne 
quindi messa a punto la so 
luzione da proporre ai tede¬ 
schi: essi sarebbero passati, 
ma disarmati e senza nessun 
codazzo di fascisti. L'accordo 
valeva fino al limite della 
provincia di Como. Il coman 
dante tedesco non accettò di 
cedere le armi. Permise, co 
munque. dopo essersi consul¬ 
tato con il capo della scorta 
di Mussolini, tenente Birzer. 
il controllo degli autocarri da 
parte dei partigiani. 

La colonna rimasta intrap¬ 
polata era partita all'alba da 
Menaggio. L'autoblinda di 
testa — che venne poi semi- 
distrutta dai partigiani in un 
rapidissimo scambio di colpi 
— era tutto ciò che rimaneva 
di quella « colonna Pavolini » 
con la quale i gerarchi dice¬ 
vano di voler tentare l’ultimo 
atto di guerra del regime. 
Era a Como che si era de¬ 
lineato il completo fallimento 


I fucilati 
di piazzale 
Loreto 

Tra le carte della Re¬ 
pubblica di Salò si trova 
questo documento agghiac¬ 
ciante sulle atrocità com¬ 
messe nel periodo repub 
blichino. Si tratta di un? 
lettera di Mussolini all'am 
basciatore nazista in data 
17 agosto 1944. Mussolini 
sa bene che cosa i acca¬ 
duto sette giorni prima in 
piazzale Loreto, dove un 
reparto della « Muti * ha 
massacrato barbaramente 
quindici partigiani per rap¬ 
presaglia; sa che il gene¬ 
rale tedesco Tensfeld ha 
impedito la rimozione dei 
cadaveri per tutta la gior¬ 
nata: ha davanti agli occhi 
un rapporto che lo infor¬ 
ma minutamente su che 
cosa hanno fatto le proprie 
truppe. Ma lui sulla rap¬ 
presaglia -- che ha sicu¬ 
ramente autorizzato — non 
ha nulla da dire. Si lamenta 
solo per il modo « convul¬ 
sionario > in cui essa è 
stata effettuata (e sottoli¬ 
nea nella lettera-la parola 
« modo •), perché si i ac¬ 
corto che l'esecuzione « ha 
ottenuto risultati diametral¬ 
mente opposti » rispetto a 
quelli che ci si era proposti. 


di qualsiasi progetto fascista 
degno di questo nome. Lo 
sciopero insurrezionale era 
stato proclamato a Como nella 
notte tra il 25 e il 26 aprile 
(Mussolini si trovava ancora 
in prefettura, dove era arri 
vato la sera da Milano: il 
CLN era riunito poco distante 
in una casa privata, prima di 
trasferirsi nella caserma dei 
pompieri), e al mattino aveva 
avuto successo, sia nelle fab 
briche che nelle scuole. Poco 
dopo le otto, però, comin¬ 
ciarono ad affluire in città 
decine e decine di automezzi 
carichi di brigantisti neri, 
parte ancora in pieno assetto 
di guerra e parte mescolati ai 
familiari. Fu un giorno di 
grande tensione: soltanto sul 
tardi il CLN riuscì a stabilire 
un contatto con i comandanti 
fascisti: venne stabilito che 
i repubblichini si sarebbero 
spostati a metà lago, dove chi 
avesse voluto cedere le armi 


lo avrebbe potuto Fare a un 
posto di blocco partigiano. 

Cile cosa accadde dopo ce 

10 racconta il compagno Re¬ 
nato Scionti. che allora rap 
presentava il PCI nel CLN 
comasco. « L'accordo, dice. 
saltò nella giornata del 27. 
perchè nella mattinata le bri¬ 
gale fasciste in cammino sul 
la via Regina, lungo il lago, 
furono fermate senza scontri 
presso Cernobbio dai parti¬ 
giani. Tornarono indietro e si 
chiusero a Como nella villa 
Olmo; e là io fui mandato 
insieme a un altro rappresen¬ 
tante del CLN per convincere 
i fascisti a lasciare le armi. 

11 compito non fu difficile: 
uno dopo l’altro, si fecero di¬ 
sarmare e si dispersero ». Si 
trattava degli ultimi residui 
di - otto brigate nere prima 
acquartierate a Milano. To¬ 
rino, Brescia e in altre città 
della Lombardia e del Pie¬ 
monte. Avevano avuto modo 
di constatare durante i loro 


AuuLo la rap i r TeBrr,lla di filano dal 10 adusto, per 11 
aiodo coi; cui ò stata effettuata ha ottenuto rioulteti dicccetrel' 
cento oprasti. 

Da un rapporto ufficialo risulta che ""l’eaecuzlor.e è uv 
venuta in Piazzale Loreto in nodo convulsionario c senza nessuna 
dello nomali redole. I quindici individui furono calati dal oa 
Eden all’angolo dol Piazzale Loreto e invitati a disporsi con la. 
feccia cci:tro il auro di una oasa in costruzione. 

"Faro che i disgraziati non sapessero di essere condannar 
•i aa 1&fucilazione cd essendo stati vestiti di tuta pensavano * 
di essere diretti in Germania a lavorare. Accortisi Invece obo la 
loro urtic.a ore era giunta ebbero accessi di disperazione © tenta 
rono di fuggire in varie direzioni. Il plotono di esecuzione v sor 
iroso da questo fatto, iniziò una sparatoria a rnffic’.io di altra 
Cko uccise quasi subito tutti sa con ferite mortali nello vario 
parti del corpo, /lami del cadaveri avevano cosi aspetto raooa- 
Jfflodante. Uno del disgraziati.riuscì a fu/rdro pur ozamàn fm 
yito praveaente e sali al orino plano di una c» oa. na giunto cui 
picnorottolo oadde «orto in un lago di sangue e fu portato nel 
mosbio degli altri. 

"Alle oro 8 del gattino fu chiesto al Cen. Tensflcd dclH 
S.S, residente a Lonza (che aveva ordinato la esecuzione) di otte¬ 
nerti lo rlsozlone dol cadaveri# na fu risposto ne ntlvaaqite co- 
elcchò spiacente alle ore 18 fu possibile eficttmne il trastor¬ 
to all’obitorio. D;ranto tutti la riornata una folla notevole ha 
e capre stazionato dinanzi ni succhio dei cadaveri e «olte furono 
le scene di rocca tri celo e svenlaentl specie delle donne. 


spostamenti quale fosse l’am 
piezza della sollevazione anti¬ 
fascista in atto, e non appai* 
vero smaniosi di andare a 
morire nel fantomatico « ri 
dotto della Valtellina ». 

Mussolini e i gerarchi ave¬ 
vano levato le tende da Como 
ancora prima. Il «duce» ave 
va in quel momento un solo 
programma: riparare con po 
chi intimi — Claretta Petacci 

10 aveva raggiunto — oltre 

11 confine svizzero, sotto le 
grandi ali del servizio segreto 
americano diretto a Berna da 
Alien Dulles. Su questo punto 
una infinità di testimonianze 
coincidono. Sull’agenda di 
Graziani è rimasto scritto un 
appunto non interamente leg¬ 
gibile. ma sufficientemente 
chiaro nel sqo significato: 
« 26 aprile. Nolte insonne... 
verso la frontiera... per il 
passaggio dell’intero governo 
con il Duce. Arrivo a Me¬ 
naggio » ( 1 ). L’ex ministro 
Buffarini Guidi aveva cercato 


PUBBLICATI DALLA RIVISTA SOVIETICA «NOVI MIR» 


RICORDI SU CHLEBNIKOV 

Aleksandr Leifes rievoca i suoi incontri col poeta negli anni Venti a Karkov • Un « maestro » per Majakovskij, un « modello » per Mandelstam 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 26 

Il primo numero di que¬ 
st’anno della rivista « Novi 
Mir» contiene un interessan¬ 
te articolo dedicato alla fi¬ 
gura e all'opera del poeta 
Velemir Chlebnlkov, uno dei 
maggiori rappresentanti del 
futurismo, amico e « maestro » 
di Majakovskij, insieme al 
quale firmò, nel 1912, il « Ma 
nifesto dei futuristi ». 

Autore dell’articolo è Alek¬ 
sandr Leites clie fu accanto 
al poeta negli anni venti quan¬ 
do viveva solitario a Karkov, 
allora capitale dell’Ucraina so¬ 
vietica. 


Leites, che dirigeva un club 
culturale, ricorda di avere pre¬ 
so contatto con tutti quegli 
intellettuali e scrittori che era¬ 
no restati nel paese dopo la 
sconfitta del generale bianco 
Denikin. Fu appunto in veste 
di responsabile del lavoro cul¬ 
turale che conobbe Chlebni- 
kov e l’aiutò a partecipare 
alle attività del club « Mi ac¬ 
corsi subito — egli scrive — 
che avevo a che fare con un 
personaggio singolare: accettò 
l’invito e si autopropose per 
due conferenze: una sulla poe¬ 
sia giapponese e l’altra... sul 
sistemi di costruzione delle 
ferrovie deìl’Himalaya ». 
Passito il primo periodo di 


« sbandamento » e conosciuto 
meglio il valore del poeta, 
Leites segui attentamente la 
attività multiforme del futu¬ 
rista amico di Majakovskij. 
Era Majakovskij — ricorda 
Leites — che lo definiva « il 
Cristoforo Colombo dei nuovi 
continenti della poesia » e Io 
considerava « uno dei suoi 
maestri ». 

Dopo avere più volte soL 
tolineato il valore poetico di 
Chlebnlkov, l’autore rivela che 
quando a Karkov, per una 
conferenza, giunse l’allora 
commissario all’istruzione Lu- 
naefarskij, Chlebnlkov si pre¬ 
cipitò a incontrarlo perché 
aveva In animo di scrivere 


un Inno rivoluzionario che — 
tratto dal suo poema « Lado- 
mir » — doveva affiancarsi al¬ 
l’Intemazionale. I particolari 
sul colloquio tra i due non 
sono noti — prosegue Leites 
— ma quello che si può dire 
è che Chlebnlkov desiderava 
ardentemente andare incontro 
al grande pubblico sovietico 
Certo, la condizione di par 
tenza era estremamente diffi¬ 
cile perché il poema « Lado- 
mlr» ero stato pubblicato in 
sole 50 copie. L’incontro con 
il grande pubblico avvenne 
più tardi (dopo un viaggio a 
Rostov, Baku, in Persia e a 
Platigorsk) e precisamente 
quando tulle / svetti a compar¬ 


vero poesie di Majakovskij e 
Chlebnikov. 

Era il marzo del 1922. Ma 
tre mesi dopo, il 28 giugno, 
nel villaggio di Santalova, nei 
pressi di Novgorod. il poeta 
moriva. Majakovskij — ricor¬ 
da Leites — scrisse un signi¬ 
ficativo necrologio e Mandel¬ 
stam nella rivista « Ruskoie 
Lskustvo» (Arte russa) scris¬ 
se che « ogni rigo di ogni sua 
poesia può essere considerato 
come l’inizio di un nuovo poe¬ 
ma: Chlebnikov ha scritto non 
solo dei versi, ma ha gettato 
un modello al quale si potrà 
attingere per secoli ». 

Carlo Benedetti 


di aprire la strada, ma aveva 
avuto la sfortuna di essere 
arrestato dalla Finanza insie- 
ma al ministro delle Corpo- 
razioni, Tarchi. Egli conosce¬ 
va a perfezione la zona, dal 
momento che negli ultimi me¬ 
si aveva diretto nella valle di 
Grandola un imponente traffi¬ 
co di contrabbando di stoffe 
e orologi (2). E proprio a 
Grandola, a poco più di dieci 
chilometri dalla frontiera, si 
recò Mussolini con il suo pie 
colo seguito di macchine, al 
quale riuscì ad agganciarsi a 
stento la scorta del tenente 
Birzer (che nell’occasione do¬ 
vette minacciare l’uso delle 
armi per evitare di essere 
tagliato fuori dalla colonna). 

Nicola Bombacci, il vecchio 
rinnegato che seguì i gerarchi 
nelle ultime ore, dichiarò dopo 
il suo arresto che la fuga 
del « duce » dall’Italia era sta¬ 
ta « studiata minutamente »: 
i tentativi fallirono j>er diverse 
ragioni, prima a Grandola. poi 
a Menaggio, dove Mussolini 
si era in seguito trasferito. 
Le ragioni del mancato scoti 
finamente) — è vero — po¬ 
tevano essere diverse. La si¬ 
tuazione era molto ingarbu¬ 
gliata. Ma in quel momento 
l’ostacolo principale al pro¬ 
getto di riparare in Svizzera 
era costituito dalla presenza 
della scorta tedesca, ben de¬ 
cisa a non cedere la preda 
de) « duce » agli americani. 

Durante la notte tra il 26 
e il 27 aprile, giunse a Me¬ 
naggio la colonna della Luft¬ 
waffe comandata da Fall- 
meyer: reparti di contraerea 
molto bene armati. In un mo¬ 
mento di euforia, pare che 
Mussolini abbia detto: « Con 
duecento tedeschi, si va in 
capo al mondo ». Lo scopo del 
tenente Fallmeyer era invece 
molto più modesto, perchè egli 
voleva tentare di giungere a 
Merano, attraverso lo Stel- 
vio. per poter raggiungere poi 
il Tirolo. La colonna si formò 
quindi con forze che per caso 
si erano trovate lungo la stes¬ 
sa via: i due reparti tedeschi 
(quello di Fallmeyer e quello 
di Birzer). l’autoblinda del se¬ 
gretario del partito repub¬ 
blichino Alessandro Pavolini. e 
qualche macchina dei gerar¬ 
chi. Mancava all’appello Gra¬ 
ziani, che, fiutata l’aria, ave¬ 
va tagliato la corda senza 
salutare, avendo poi cura di 
darsi prigioniero in una ma¬ 
niera tale che gli permise 
(sia pure a prezzo di non 
poche avventure) di giungere 
salvo nelle celle di San Vit¬ 
tore. 1 

Sull'autoblinda era rimasto 
per diverse ore anche Mus¬ 
solini, durante la sosta al po¬ 
sto di blocco. Quando però 
si seppe che i tedeschi aveva¬ 
no accettato alcune delle con¬ 
dizioni poste dai partigiani e 
si apprestavano perciò a mol¬ 
lare i camerati sulla piazza 
di Dongo. il tenente Birzer 
fece il suo ultimo atto da ca¬ 
po-scorta del « duce ». Si pro¬ 
curò un cappotto militare te¬ 
desco. un elmetto e un mitra, 
travestì Mussolini da soldato 
del Fuhrer. e lo nascose sul 
cassone di uno dei camions 
della Luftwaffe. Poco dopo — 
si era ormai al primo pome¬ 
riggio. perchè più di mezza 
giornata se n'era andata nei 
patteggiamenti —, il « duce » 
ne discendeva a mani alzate 
sotto la minaccia della pi¬ 
stola di un partigiano. Nes¬ 
suno abbozzò un tentativo di 
difesa; 

Uno dei racconti più vividi 
del controllo degli automezzi 
sulla piazza di Dongo è con¬ 
tenuto nella relazione del bri 
gadiere della Finanza Giorgio 
Buffelli. che aveva avuto l'in 
carico di accompagnare la te 
sta della colonna a! posto 
prestabilito (in una mano te¬ 
neva la bandiera rossa dei 
partigiani, nell’altra quella 
bianca). Sul primo autocarro, 
egli aveva trovato nascosto 
il ministro fascista Romano. 
Aveva perciò raccomandato di 
stare attenti a quelli succes¬ 
sivi. Alcuni partigiani erano 
saliti sul terzo camion della 
fila, e uno di essi, Giuseppe 
Negri, aveva avuto la netta 
impressione di riconoscere. 
« in un militare sdraiato a 
terra, coperto da un cappotto 
dell’aviazione germanica, el¬ 
metto in testa e occhiali da 
sole, proprio Mussolini »; 
chiamati i compagni e tolto 
l’elmetto a quello strano sol 
dato, ogni dubbio svaniva, an¬ 
che se i tedeschi presenti ba 
davano a ripetere che si trat¬ 
tava di un « camerata 
ubriaco ». 

Il brigadiere Buffelli ritoma 
poco dopo. « Trovo — riferisce 
— Mussolini in piedi sull’au¬ 
tocarro, pallido in viso e con 
le mani alzate in segno di 
resa ». Gli dice di non temere. 

« Mi guarda con una smorfia 
di sorrisa — annota —, ri¬ 
sponde: ” Lo so che non mi 
faranno del male ” ». 

Tutti i gerarchi vennero poi 
accompagnati al municipio di 
Dongo. Oltre Mussolini e la 
Petacci. ve ne erano una cin¬ 
quantina. Per arrestarli non 
fu necessario combattere. Solo 
Barraci! e Pavolini vernerò 
feriti leggermente: il ; no 
nell'episodio dell’autoblinda. .1 
secondo nel lago, dove aveva 


Alcuni 

protagonisti 

WALTER AUDISIO (« colon¬ 
nello Valerlo »), addetto al 
Comando generale del CVL. 
Poi deputalo del PCI della 
circoscrizione Cuneo - Asti - 
Alessandria. 

PIER LUIGI BELLINI DELLI 
STELLE («Pedro»), co¬ 
mandante della 52. brigata 
Garibaldi. 

ALDO LAMPREDI («Guido»), 
soslìtuto di Luigi Longo nel 
Comando gcnciale del CVL. 
Poi segretario della Com¬ 
missione di controllo del PCI. 

ENRICO MATTEI (« Esto »), 
rappresentante della DC nel 
Comando generate del CVL. 
Poi presidente dell'ENI. 

MICHELE MORETTI (« Pietro 
Gatti »), commissario poli¬ 
tico della 52. brigala Gari¬ 
baldi. 

RENATO SCIONTI, rappresen¬ 
tante del PCI nel CLN di 
Como. Poi deputalo della 
circoscrizione Bari-Foggia. 


tentato di nascondersi tra le 
giuncaglie. I tedeschi non spa¬ 
rarono un solo colpo. Riparti¬ 
rono subito, ma vennero fer¬ 
mati poco oltre, al ponte del 

Passo, e costretti alla resa. 

* » * 

Al Comando generale del 
CVL, che proprio nella gior¬ 
nata si era trasferito a palaz¬ 
zo Brera, il primo annuncio 
arrivò alle 20,30 del 27 aprile: 
« Mussolini, Pavolini, Bom¬ 
bacci sono stati arrestati. Se¬ 
guiranno altre notizie ». I 
messaggi successivi non fece 
ro che confermare la notizia. 
Non si trattava che di appli¬ 
care le decisioni già prese (3). 
Le misure organizzative ven¬ 
nero precisate nella notte. 
Longo ha ricordato che anche 
Enrico Mattei, rappresentante 
democristiano nel Comando 
generale, si occupò della mis¬ 
sione per Dongo. Già all’inizio 
dell’insurrezione, quando ven¬ 
ne discussa la questione Mus¬ 
solini, Mattei aveva sostenuto 
la proposta di « fucilarlo sen¬ 
z’altro, in base a una deci¬ 
sione già presa dal CLN AI per 
cui dovevano essere fucilati, 
senza alcuna formalità, sulla 
base del semplice riconosci¬ 
mento, i maggiori capi del 
fascismo, resisi responsabili 
dei peggiori delitti contro la 
Patria ». «Fu lo stesso Mat¬ 
tei — ricorda Longo — che 
nella notte in cui arrivò al 
nostro Comando generale la 
notizia dell'arresto a Dongo 
di Mussolini provvide alla for¬ 
mazione della delegazione in¬ 
caricata di recarsi sul posto 
per prendere in consegna i 
gerarchi catturati e passare 
all’applicazione delle decisioni 
di esecuzione giù adottate. Fu 
cosi che nacque la missione 
capeggiata da Audisio e Lam¬ 
predi » (4). 

Walter Audisio. addetto al 
Comando generale, si trovava 
a palazzo Brera, dove pochi 
giorni prima aveva sede il 
comando territoriale repubbli- 
chino. « Ricordo bene — egli 
ha riferito — che sul mio ta¬ 
volo c’era una minuta scritta 
dal generale fascista Raimon¬ 
di con l’indicazione dei nomi 
degli ufficiali della GNR co¬ 
mandati in servizio nei vari 
distaccamenti della città: a 
fianco di ogni nome era indi¬ 
cata la presenza dell'ufficiale. 
Le assenze erano molte ». Al 
do Lampredi giunse a un'ora 
abbastanza tarda: era stato 
fuori per alcune esigenze im¬ 
mediate di lavoro del Coman 
do del CVL, nel quale egli 
era il sostituto di Longo in 
rappresentanza delle brigato 
Garibaldi. Ce Io riferisce lui 
stesso, con poche parole. « Fu 
Audisio — dice — ad annuii 
darmi la missione che dove 
vamo compiere. Mi disse che 
IsOngo aveva deciso che parte 
ripassi anch'io ». Qualche or.t 
dopo. Audisio, Lampredi e la 
scorta partigiana partiren 
per Como 

Candiano Falaschi 

(continua > 

(1) Vedi Storia della re 
pubblica di Salò ». Tonno. 
1963, di Frederick W. Deakin. 
Pag. 1080. 

(2) Buffarmi Guidi, che agi¬ 
va allora sotto il nome di 
avv. Alfredo Cignoni, con do¬ 
cumenti falsi, venne fucilato 
a Milano il 10 luglio 1945. Da 
Grandola era passata in Sviz¬ 
zera anche l'attrice Doris Du¬ 
ranti. 

(3) Radio Milano trasmise 
la sera del 27 aprile un bre¬ 
ve discorso di Sandro Pcrtini, 
con il quale si annunciava 
Pai venuto arresto di Musso¬ 
lini. Pcrtini diceva che era ne¬ 
cessario un giudizio « per di¬ 
rettissima ». « Questo noi vo¬ 
gliamo — soggiungeva —, no¬ 
nostante che pensiamo che 
per quest’uomo il plotone di 
esecuzione sia troppo onore. 
Egli meriterebbe di essere uc¬ 
ciso come un cane tignoso ». 

(4) Dichiarazione pubblicata 
da Paese Sera il 27 ottobre 
1972, in occasione del decimo 
anniversario della scomparsa 
di Mattei. 


Nei prossimi giorni 
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a Como 
e a Dongo 
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Stamane l’arrivo a Cagliari per partecipare alla grande manifestazione 

La solidarietà delle popolazioni sarde 
con i giovani in marcia per il lavoro 

Quattro giorni di cammino, sotto una pioggia battente, lungo le strade che dal Sulcis portano al capoluogo — L’incontro a Decimomannu 
e Assemini con i sindaci, i lavoratori, i dirigenti politici e sindacali — Il concentramento davanti al palazzo della Regione, in piazza Trento 


Dalla nostra redazione 

. CAGLIARI, 26. 

Sotto una pioggia batten¬ 
te e un vento gelido, la mar¬ 
cia dei disoccupati ha prose¬ 
guito oggi sulle strade che 
collegano il Sulcis ai comu¬ 
ni della cintura industriale 
di Cagliari. Nonostante il mal¬ 
tempo, i giovani marciatori 
hanno mantenuto i tempi del 
loro programma per poter 
raggiungere il capoluogo en¬ 
tro la mattinata di domani 
e partecipare, davanti al pa¬ 
lazzo della Regione, in piaz¬ 
za Trento, al grande concen- 


tramento di lavoratori e di 
popolo deciso dai tre sinda¬ 
cati In occasione dello scio¬ 
pero generale proclamato, qui 
in Sardegna, per 24 ore. 

Nella mattinata il corteo 
è entrato a Decimomannu, 
il paese dove è ubicata la 
più grossa base NATO del¬ 
l’isola e del Mediterraneo. Sul¬ 
l’abitato imperversava una 
bufera, ma i giovani hanno 
voluto ugualmente sfilare con 
alla testa i dirigenti della 
CGIL, CISL, UIL, il segreta¬ 
rio della Federazione comu¬ 
nista di Carbonia compagno 
Antonio Saba, i rappresen- 


Domani, per denunciare la crisi del settore 

A Roma la protesta 
dei bieticoltori 

L’iniziativa assunta dal CNB — 1! pericolo di 
una ulteriore diminuzione della superficie se¬ 
minata a bietola — Le colpe del governo 


Dal nostro inviato 

BOLOGNA, 26. 

Nuova manifestazione contadi¬ 
na mercoledì a Roma. Ad essa 
daranno vita i bieticoltori, che 
prima al teatro Eliseo poi in 
delegazione ai ministeri dell’A¬ 
gricoltura e dell'Industria e ai 
vari gruppi parlamentari (PCI. 
PSI, DC. PRI, PSDI, PLI) e- 


prevedere che nel 1973 dovre¬ 
mo importare cinque milioni 
di quintali, sei milioni nel 1974, 
Lo zucchero come la carne? 
Vi sono parecchie analogie. An¬ 
che qui evidenti, clamorose, ap¬ 
paiono le responsabilità del go¬ 
verno. Se la nostra bieticol¬ 
tura è stata ridotta in questo 
stato di incapacità produttiva, 
la colpa va interamente ascrit- 


sprimeranno la loro protesta ta a coloro che hanno lasciato 
per la situazione nella quale carta bianca ai monopoli sac- 
oggi si trovano. Nel contem- cariferi (Eridania, Montesi, Ma- 
po illustreranno le linee di fon- raldi). 

do per la nuova politica al- Perchè la coltivazione della 
ternati va per la quale intendo- bietola da noi è tanto in crisi? 
no battersi II compagno Pietro Coltelli, con 

iniTialiufl non a il Quale abbiamo lungamente 

M so“TsS? r 1 ? 10 - eosi ci riMsumt ' Ie ra - 

»2i » SS (Conato .a. noslra agrlcoltura 

u°nrimnUire alla ^Vigilia delle generale e la bieticoltura in 

imfnT Che iSeraK al! particolare, presentano un gra- 

vuole indicare un pe- ve ritardo strutturale e tecni- 

oS^di una ul- co. Elevati cosU di produzione, 

diminuzione — se non scarsa remunerazione del lavo- 

n^errS.o^tU nu7vi - deh ™ contadino. E chi invoglia 

£ ™^rfi£e seminata 1 a bil a seminare bietoli? Attualmen- 

b fie So^ significa te la bieticoltura italiana vive 

V' ri» lanni^ ormai che la no- c ‘ è dubbio che rilanciare e 

hfptfroUora non riesce a rinnovare significa finanziare. 

£?f»Mr\lSn£Se’ Ma che cosa- La scelta va fot- 
"1 ‘ "„ mnl onn olia nuota di ta — e anche lo stato di salu- 

pròduzione (contingente) delfa »e di questo settore lo dimostra 

CEE: nel 1972 dai nostri stahi- azienda con 

limenti sono usciti 11 milioni ta ^' na associata. 

400 mila quintali di zucchero. 2) Il governo già colpevo e 
contro un contingente di 12 mi- per lo stato strutturale della 

iioni 300 mila quintali e un nostra agricoltura, concede de¬ 
consumo di oltre 15 milioni. leghe e favori a getto conti- 

in continuo aumento. Già si può nuo a quella industria saccari¬ 

fera che, oltre a « non pro- 


tantl dei movimenti giovani¬ 
li antifascisti, ed una dele¬ 
gazione di minatori del baci¬ 
ni metalliferi dell’Iglesiente e 
del Guspinese. 

Il compagno Giorgio Mac- 
ciotta, della segreteria provin¬ 
ciale della Camera confedera¬ 
le del lavoro, si è rivolto alle 
donne, alle madri ed alle spo¬ 
se di Decimo che si affac¬ 
ciavano alle finestre e sugli 
usci per seguire l’insolito cor¬ 
teo, spiegando che la lotta 
per il lavoro e le riforme vie¬ 
ne condotta per tutti. 

Dopo una sosta nel Muni¬ 
cipio, il corteo è proseguito 
alla volta di Assemini. An¬ 
che in questo comune ope¬ 
raio e contadino, di sinistra, 
le maestranze della Rumian- 
ca, i pescatori dello stagno 
di Santa Gilla, gli studenti 
medi e universitari, il sin¬ 
daco comunista Fedele Lecis, 
la giunta comunale ed il con¬ 
siglio al completo, hanno ac¬ 
colto i disoccupati del Sul¬ 
cis all’ingresso dell’abitato, 
accompagnandoli per un lun¬ 
go tratto nella manifestazio¬ 
ne attraverso le strade del 
paese, sino alla sede del Mu¬ 
nicipio. 

Sono episodi toccanti, che 
testimoniano della grande so¬ 
lidarietà creatasi attorno hi 
300 « corsisti » di Portovesme. 
Come i loro padri nel 19q5 
avevano deciso di marciare su 
Cagliari per salvare le minie¬ 
re di carbone, cosi essi oggi 
tornano a piedi, dopo una 
faticosa marcia di 80 km. ver¬ 
so il capoluogo regionale. 

Si battono contro il gover¬ 
no Andreotti-Malagodi, voglio¬ 
no una nuova gestione del¬ 
l’istituto autonomistico, chie¬ 
dono che l’industria estratti¬ 
va non venga fatta morire 
per soffocamento, ma sia tra¬ 
sformata attraverso un ciclo 
che dalla materia prima pas¬ 
si alla lavorazione del grezzo 
fino allo stadio manufattu- 
riero. 

Non è una battaglia di ca¬ 
rattere settoriale. Dice il com¬ 
pagno Fantinel, un giovanis¬ 
simo operaio, responsabile 
della commissione operaia del¬ 
la Federazione comunista di 
Sulcis: «La piattaforma ri- 
vendicativa degli allievi che 
hanno frequentato i corsi di 
qualificatone professionale a 
Portovesme, e che chiedono 
di essere assunti nelle nuo¬ 
ve industrie, secondo gli im¬ 
pegni precisi assunti dal 
governo centrale e della giun¬ 
ta regionale, solleva non solo 
problemi di carattere loca¬ 
le, ma impone la soluzione 
del problemi di fondo che 
da decenni travagliano l'in¬ 
dustria mineraria, cosi come 
l’intera Sardegna». 

« Se vogliamo risolvere 1 
problemi delle zone inteme 
dell’isola, dell’intero meridio¬ 
ne — continua Fantinel — 
bisogna che la battaglia che 
i pescatori e i contadini con- 


Perchè il numero degli esercenti è così alto 


La crisi del commercio 

. / 

in Italia è esplosa 
col «miracolo economico» 

Il settore terziario gonfiato a dismisura dalla fuga dalle cam¬ 
pagne e dall’impoverimento delle aree sottosviluppate — Pe¬ 
sante attacco del grande padronato ai dettaglianti — Gli oligo¬ 
poli delia distribuzione e le « cattedrali del consumismo » 

-- Si dice che 1 commercianti nio pressoché totale del corn¬ 
ai dettaglio in Italia sono mercio al dettaglio delle gran¬ 



troppi. In effetti, secondo sti¬ 
me ministeriali, nel 1971 i ne¬ 
gozi in sede fissa al minuto 


di società industriali e finan¬ 
ziarle, mentre migliala di eser¬ 
centi verrebbero esclusi dal 


erano 855 mila (tre anni pri- settore ed altre migliaia ver- 
ma erano circa 45 mila di rebbero ridotti a semplici di¬ 
meno) per un totale di 1 ogni pendenti, si andrebbe fatalmen- 
64 abitanti. Ripartito per le te verso la formazione di gran¬ 
ire grandi aree geoeconomi- di oligopoli (anche con l’ap- 


che del Paese, il numero dei 
commercianti fissi, sempre 
nel *71, risultava pari a 387.451 


porto del capitale straniero) 
della distribuzione, il cui uni¬ 
co — e logico — Ime non 


nel Nord (Piemonte. Valle potrebbe che essere il massl- 
d’Aosta, Trentino Alto Adige, mo profitto. Cosi, fra l’altro, 
Veneto. Friuli Venezia Giulia, non sarebbe più il consuma- 
Liguria, Emilia-Romagna), a tore a determinare la produ- 
164.592 nel Centro (Toscana, zione del tipi e delle qualità 
Umbria, Marche, Lazio) e a delle merci, ma sarebbe loll- 
303.107 nel Mezzogiorno gopollo ad imporre le sue 


Giovani lavoratori sardi manifestano davanti alle fabbriche per l'occupazione e la rinascita economica dell'isola 

Dibattito PCI-PSI-DC a San Donato Milanese 

CONFERENZA DI PRODUZIONE ENI 
PER NUOVE SCELTE DEMOCRATICHE 

Le proposte dei comunisti per il passaggio della Montedison alle Partecipazioni sta¬ 
tali ed il programma di sviluppo della chimica - I mutamenti necessari nella politica 
petrolifera, della ricerca, dell'energia nucleare, dell'elettronica — I rapporti interni 


303.107 nel Mezzogiorno 
(Abruzzi, Molise, Campania, 
Puglia, Basilicata. Calabria. 
Sardegna). 

Non si conoscono le per¬ 
centuali riferite agli abitanti, 
ma si può stimare che, pro¬ 
porzionalmente, il numero 
dei dettaglianti fissi sia supe¬ 
riore nell’Italia meridionale. 
Questo si spiega col fatto che 
laddove mancano fonti sicu¬ 
re e permanenti di lavoro, il 
settore terziario — e il com¬ 
mercio in primo luogo — è fa¬ 
talmente destinato a gonfiar¬ 
si, generando situazioni eco- 
nomico-sociali ancora più 
gravi. 

Tornando a un discorso piu 


scelte ai consumatori. 

Qualcosa del genere, del re¬ 
sto, sta già avvenendo ancne 
nel nostro paese, e ,n misura 
ormai rilevante. Lo stimolo, 
la spinta ad acquistare certi 
prodotti, magari non sempre 
utili e necessari, vengono ali¬ 
mentati oggi attraverso un 
assordante bombardamento 
pubblicitario, manovrato e im¬ 
posto dalle stesse grandi im¬ 
prese produttive, per costrin¬ 
gere i consumatori ad attua¬ 
re scelte non indispensabili, 
per esasperare cioè il consu¬ 
mismo. Non solo, ma l’offensi¬ 
va in atto da parte dei mede¬ 
simi gruppi per istallare 1 cu- 


eenerale sì può dire comun- Addetti « ipermercati » (ce ne 

que, che se la rete distributiva S0 P° già a «JS^di^R^ 

risulta confusa, concentrata in * * ^realizzare nfa 

certi casi e dispersa in altri, “ a) mira a realizzare pro- 

„ HicVm-tn « ricnf-t- prio questo obiettivo, a distor- 

tS alf^esfaenze un se?vh cere i consumi, ad esasperarli, 
z?o pSbbhco co S ? esserS Je. ad alienare le masse dei con¬ 
io si deve al modo con cui il su ™ a1 toèrmercati infatti non 

SS* li ’caratterlstìche’^fe! SS Si zio’ messo 'a di- 

anni. Le caratteristicne aei 5posizione deg u acquirenti, ma 

commercio al dettaglio, d - vere e p ro p r j e «cattedrali dei 

sto, aono molto simili a_qui - consumismo », dove ci si reca 

le dell interoi sistema > econ - non tanto per comprare beni 

^'^rnn’nlf^^otico 6 e P « P SDon necessari all'economia familia- 

in modo caotico e «spo re q Uan t 0 per cercarvi una 

taneo». sorta di diversivo, una specie 

Il vero boom del commer- d l wek-end (che Invece an¬ 
elo al dettaglio, infatti — an- drebbe fatto al mare, nei la¬ 


nd alienare le masse dei con¬ 
sumatori. 

Gli ipermercati, infatti, non 
sono un servizio messo a di¬ 
sposizione degli acquirenti, ma 
vere e proprie « cattedrali dei 
consumismo », dove ci si reca 
non tanto per comprare beni 
necessari all’economia familia¬ 
re quanto per cercarvi una 
sorta di diversivo, una specie 
di wek-end (che Invece an¬ 
drebbe fatto al mare, nei la- 


che se il 50.3% degli attuali gjj t ne ii e campagne, nelle mon 
negozi sono sorti dopo il tagne). 


1951 — è cominciato intorno 
agli anni 59-60, insieme col 
cosiddetto «miracolo economi¬ 
co», realizzatosi attraverso 
due fenomeni contrari e pa¬ 
ralleli: da un lato, la con¬ 
centrazione delle attività pro¬ 
duttive più solide nelle gran¬ 
di aree industriali del Setten- 


Nuovo modo di pagamento 
per le pensioni INPS 


Dalla nostra redazione me ENI > IRI - ecc -> siano ri- di aree industriali aei seuen- 

1 /aiia nostra redazione messe al ministero delle trione; dall altro, la fuga dal- 


MILANO, 26 

Il confronto fra tre partiti, 
PCI, PSI e DC, promotori di 
una prima conferenza sul- 
l’ENI, ha registrato nelle due 
sedute di giovedì e sabato 
scorsi, nel teatro di San Do- 


L’INPS, di intesa con l’am¬ 
ministrazione delle Poste e del¬ 
le Telecomunicazioni, ha deci¬ 
so di rielaborare il calendario 
dei pagamenti delle pensioni 
INPS istituendo nuove scaden¬ 
ze nell’intento di addivenire 
ad un più ordinato e meno 


nato milanese, significative tervento conclusivo. In rela- 

.... . , .. . . . convergenze: nelle critiche zione alla chimica i socialisti 16 »■ nell emigrazione interna 

?» } e pensioni di vecchiaia forti e documentate all’attua- sembrerebbero orientati ver- ec * esterna e, in particolare, 
reguI1 f di conven- j e politica dell’ENl nei settori so un ente chimico che tolga ne l settore terziario. Da ciò, 

dell’approvvigionamento e raf- le partecipazioni chimiche alla senza considerare gli am- 

fonazione del petrolio, della Montedison e separi le atti- bulantl, 1 attuale enorme nu- 

ri! i^^iriità^riV ricerca e della produzione vità chimiche da quelle ener- mero di piccole eplccolissi- 

le pensioni di Invalidità e di tornino ^ mmison, <> noi iret.ìehe rieirRNT ti pqt i n me imprese commerciali in 


PP.SS. ». Ciò come prima ini- le campagne, incoraggiata dal* 
ziativa' per il passaggio della l a mancanza di una politica 
Montedison nel sistema delle programmata e riformatrice. 
Partecipazioni statali. Proprio in questi anni, di 

Il problema ENI-Montedison fatto, larghe fasce del mondo 
è stato affrontato anche dal contadino costrette ad abban- 
compagno Mosca, nel suo in- donare 1 campi si sono river- 
tervento conclusivo. Tn vela- sate nel « triangolo ìndustria- 


riversibilità dei coltivatori di¬ 
retti, mezzadri e coloni, di 


elettronica e nucleare, e nel 
rapporti fra dirigenti e per- 


convulso svolgimento delle ope- v^chiali'di invaliditàè d sonale tale da richiedere un anch*esso per un inserimento 

x j i_ a • •« .. _ nTAfrtn/Irt wiifomnnf a inHi. nPÌlQ Mnntpfl 16nfì nnllo DD CCS 


getiche dell’ENl. Il PSI, in m <- imprese commerciali in 
diverse sedi, si è pronunciato sede fissa, spesso dotate di 


Domani a Rimini 
il 18 ° congresso 
della Federazione 
PP.TT-CGIL 

Da domani al 4 marzo si 
svolgerà a Rimini il XVIII 
Congresso nazionale della 
Federazione postelegrafonici 
CGIL. 

Il congresso si tiene nel 
▼ivo della lotta contrattuale 
della categoria che. come è 
noto, ha come obiettivo prin¬ 
cipale la conquista di un nuo¬ 
vo ordinamento del persona¬ 
le, in stretta connessione con 
11 rilancio ed il potenziamen¬ 
to dei servizi nell’ambito di 
una profonda riforma delle 
strutture aziendali. 


grammare» lo sviluppo del set- ducono, ad esempio in Sar¬ 
tore, è stata messa sotto prò- bagia, si saldi con quella de¬ 
cesso e condannata a Bruxel- g d operai che lavorano nella 

Ics per quanto ha combinato industria mineraria tradizio- 

ai .ilV” • c< ? n ?- um - ao r 1, so " naie, nelle nuove fabbriche 

prattutto quelli italiani, che pa- d i Portovesme , de ii a Rumian- 

? an ° Pfj, 10 zucchero un P rez ‘ ca, della Saras, della SIR, del- 

zo record. la Quindi, tutta que- 

la CietSltoà s 'a forza deve Ieearal afl e Ini- 

ria - ci dice Coltelli - alla < SS. , H f!S2S. 1, ì^r 

luce di almeno tre situazioni t i1? ^frin^Ìnn UvpuI 

che vanno positivamente risol- 1 a C °” fi” ìivnrn 

te: garantire il lavoro a tutti i J^. marcia per il lavoro, 

58 zuccherifici oggi esistenti. marcia di 4 gior- 

il che significa respingere iì P 1 * a Poggia e il ven- 

piano di ristrutturazione del mo- to - cha jT e S e< * e ? sc opero 

nopolio, e salvaguardare la oc- generale di domani, serve ap- 

cupazione operaia; porre freno P U P~. a scuotere 1 opinione 

all'aumento delle importazioni, pubblica, ma soprattutto di¬ 
che sono forte di tensioni in- mostra che i giovani — oc- 

flazionistiche: diminuire il prez- cupati e disoccupati, operai e 

zo dello zucchero attraverso studenti — sono decisi a bat 


una riduzione della incredibile tersi con la vigoria necessa- 
tassazione che grava su un ria, non trascurando, anzi ri¬ 
prodotto tanto popolare e ne- cercando i giusti collegamen- 
cessano. ti politici e di massa. 

Romano Bonifacd Giuseppe Podda 


razioni di pagamento. 

Con decorrenza dal primo 
marzo 1973, tutte le pensioni 
pagate agli sportelli degli uf¬ 
fici postali avranno le seguen¬ 
ti scadenze: il giorno 1° dei 
mesi dispari (gennaio, marzo, 
maggio, luglio, settembre, no¬ 
vembre) le pensioni Adria, 
Loiyd Triestino, daziari, gasi¬ 
sti, elettrici, dei fondi di pre¬ 
videnza delle iscrizioni collet¬ 
tive derivanti da speciali con¬ 
venzioni degli esattoriali e del¬ 
la previdenza marinara. Il 
giorno 1° dei mesi pari (feb¬ 
braio, aprile, giugno, agosto, 
ottobre, dicembre) le pensioni 
della presidenza marinara a 
carico dell’assicurazione gene¬ 
rale obbligatoria e telefonici. 

Il giorno 4 dei mesi dispari, 
con possibilità di fraziona¬ 
mento dal 2, le pensioni di 
vecchiaia del personale ad¬ 
detto agli uffici postali e alle 
agenzie dell’amministrazione 
PP.TT., di vecchiaia delia pic¬ 
cola pesca e acque interne, dei 
minatori), le pensioni del fon¬ 
do invalidità e vecchiaia ope¬ 
rai miniere di zolfo della Si- 


riversibilità dei commercian- profondo mutamento di indi¬ 
ti, le pensioni del clero di f lzzo - Convergenze anche sul- 

culto cattolico e dei culti am- * a necessità che si comincino 

messi, le pensioni d’invalidità a vagliare (compito che è sta- 
e di riversibilità liquidate in to demandato al comitato 
regime di convenzione inter- promotore) proposte e indica- 
nazionale, le pensioni d’inva- per un nuovo ruolo de- 

lidità e di riversibilità del mocratico dell’ENl. 
personale addetto agli uffici U compagno on. Napoleone 
locali e alle agenzie dell’am- Colajanni ha in particolare 


profondo mutamento di indi- della Montedison nelle FP.SS. 
rizzo. Convergenze anche sul- Per l’on. Mazzotta (DC), il 
la necessità che si comincino nodo ENI-Montedison dovreb¬ 


be invece essere ormai sciol¬ 
to dal Parlamento, nell’ambi- 


promotore) proposte e indica- to delle indagini conoscitive 
zioni per un nuovo ruolo de- condotte dalle due Camere, 


mocratico dell’ENl. 

II compagno on. Napoleone 
Colajanni ha in particolare 


ma senza precostituire propo- 


una base economica molto 
gracile, che convivono ora, fa¬ 
ticosamente, accanto alle 
aziende commericali tradizio¬ 
nali e alla grande impresa di¬ 
stributrice di più recente for¬ 
mazione. 

Se di crisi si deve parla¬ 
re, dunque, anche per quanto 


Con questa politica di au¬ 
tentica sopraffazione nei con¬ 
fronti delle masse consuma¬ 
trici e degli stessi piccoli 
esercenti, la riforma per cui 
si battono le forze democra¬ 
tiche non ha — come vedremo 
in un prossimo servizio — 
nessun punto di contatto. 

Sirio Sebastianelii 


Incontro ieri con 
la Confcommercio 

Andreotti 
rifiuta 
la revisione 
delI’IVA 

L'imposta sul reddito 
non verrebbe ridotta 
ma il fisco « chiuderà 
un occhio » 


sto, come quella affacciata an- riguarda il commercio, non 


ministrazione PP.TT., le pen- sottolineato, in risposta alle 


sioni d’invalidità e di riversi- 
biiità dei marittimi della pic¬ 
cola pesca e delle acque in¬ 
terne e le pensioni di riversi¬ 
bilità dei minatori. 


preoccupazioni sollevate dal 
de on. Mazzotta sui pericoli 


che dalla conferenza, di un si può dire davvero cne t ao- », «residente del Consiglio 
ente chimico; biano voluto gli esercenti Si AndrStti ha confermato si 

6) « Impiego delle possi- tratta, in realtà, di una profon- dirigenti della Confcommer 

bilità finanziarie», soprattut- da crisi strutturale, che si c j 0( c j ie ^ ricevuto ieri, di 

to in direzione del Mezzogior- inquadra nella crisi generale non avere intenzione di rive- 

no e delle aree depresse. Re- della nostra economia e della dere la legge istitutiva dei- 

visione dei controlli sulla poli- nostra società (anch’essa strut- l’iVA, nonostante l’incidenza 

tica dei fondi di dotazione, turale) e che si può superare negativa che sta dimostrando 

Dalla conferenza è emersa, soltanto con adeguate misure sui piccolo commercio. L’ob- 


autoritari insiti nell’attuale to in direzione del Mezzogior- 


situazione di crisi strutturale, 
di stagnazione e di svaluta¬ 


no e delle aree depresse. Re¬ 
visione dei controlli sulla poli- 


si può dire davvero che l’ab¬ 
biano voluto gli esercenti. Si 
tratta, in realtà, di una profon¬ 
da crisi strutturale, che si 
inquadra nella crisi generale 
della nostra economia e della 
nostra società (anch’essa strut- 


II giorno 7 dei mesi dispari, zione monetaria, che proprio tica dei fondi di dotazione, turale) e che si può superare 

_ ji m __ _ . 7 r r •« * * «> > _—- »- 


con possibilità di frazionamen¬ 
to dal giorno 6, le pensioni di 
vecchiaia dei coltivatori di¬ 
retti. coloni e mezzadri e le 
pensioni sociali. Il giorno 7 
dei mesi pari, le pensioni d’in¬ 
validità deH’assicurazione ge¬ 
nerale obbligatoria. II giorno 
15 dei mesi dispari, le pensio¬ 
ni di vecchiaia dell’assicura¬ 
zione generale obbligatoria. II 
giorno 15 dei mesi pari, come 
sopra, le pensioni di riversi¬ 
bilità dell’assicurazione gene¬ 
rale obbligatoria. 


da processi unitari analoghi 
a quello svoltosi a San Dona¬ 
to, allargati possibilmente ad 
altre forze politiche e sinda¬ 
cali, e in primo luogo alla 
partecipazione di base, può na¬ 
scere quel più vasto e solido 
consenso popolare e unitario 
capace di contrastare e batte¬ 
re qualsiasi pericolo e tenta¬ 
tivo autoritari. 

Riassumiamo brevemente il 
contributo dei comunisti alia 
1. conferenza di produzione 
dell’ENl. 

1) Per una a nuova poli¬ 
tica petrolifera» deli'ENI, oc- 


tra l’altro, la necessità di im- di riforma. 


pedire che il sistema banca 


Ebbene, per venire al «no- 


rio affermi il suo controllo do», lo scontro in atto nel 


sulle strutture produttive; 


bligo della contabilità a par¬ 
tire da soli 5 milioni di fattu¬ 
rato, in una fase di accelerato 


settore commerciale italiano svalutazione monetaria, scari- 


7) occorre soprattutto una avviene proprio attorno a que- 


« svolta nella politica inter¬ 
na » deli’ENI per superare 
ogni forma di mortificazione 
delle capacità creative di ope¬ 
rai e di tecnici e quindi de¬ 
cisioni imilaterali e autori¬ 
tarie; 

8) costituzione di « rap¬ 
porti con gli istituti appre¬ 


sta questione di fondo. Anzi¬ 
ché lavorare per una effettiva 
riforma, diretto a dare una 
veste moderna ed efficiente 


ca infatti pesanti costi £u 
esercizi familiari i cui margi¬ 
ni di reddito sono già forte¬ 
mente ridotti. 

In una dichiarazione rila- 


DOPO GLI SVILUPPI E IL POSITIVO ESITO DELLA VERTENZA 


corre ricercare rapporti nuovi sindacali, per l’affermazione 
coi paesi produttori di petro- di un sistema di responsabi- 


sentativi » (Parlamento, Re- sciando libera la produzione e 

gioni. Enti locali) e di massa, Tintercettozione aU’mgrosso. d^ ^^^Vclò S 

sindacali, per l’affermazione come si è tentato di fare), le mmi^riatoaunadSS) 

di un sistema di responsabi- grandi imprese puntano a n- 3K- 

lità, e ciò nell’ambito delle strutturare il commercio me- 5“ie nendenze relaL- 

nostre proposte per una rifor- diante una pura e semplice ye impo ]£ dirette, che 

ma delle PP.SS. Deve isti tui r, operazione razionali^atnce. andranno ancora soggette alla 

si una sede precisa dove l’ENI Questo, naturalmente, non per iczislazione vi cento con un 


alla rete distributiva e a con- sciato alla fine dell’incontro 
tenere i prezzi, anche attra- Andreotti definisce la causa 
verso una riduzione dei costi di questi oneri sui piccoli 
(e non imponendo assurdi cal- commercianti a favore dei 

mieri ai dettaglianti, ma la- g ^ anc * , . ! .,, aun P^ u intenso 
- ritmo di sviluppo del sistema». 

Per dare l’alibi ai dirigenti 
della Confcommercio Andreot¬ 
ti ha annunciato « una dispo- 


PIU' FORTE L'AZIONE DEGLI STATALI PER LE RIFORME 


Di recente, sulla rivisto 
Tempi moderni è stata pub¬ 
blicata una interessante ri¬ 
cerca sul comportamento sin¬ 
dacale degli impiegati, con¬ 
dotta per campione nel pe¬ 


ro a dimostrano principalmen¬ 
te la capacità dei sindacati 
confederali di essere riusciti 
a cogliere il senso posi¬ 
tivo di quel fermenti e di 
averli saputi indirizzare ver- 


riodo marzo 1971-marzo 1972, so obiettivi unificanti di ri¬ 
in 66 uffici privati e del- forma 


la Pubblica amministrazio¬ 
ne operanti nell’area mila¬ 
nese. Dopo aver afferma¬ 
to che « il risultato dell’in¬ 
dagine sembra suggerire la 
immagine di un ceto non più 
così monolitico, ma con ten¬ 
sioni e fermenti nuovi, pro¬ 
babilmente destinati ad au¬ 
mentare di Intensità, di cui 
Il sindacato ed I partiti poli¬ 
tici devono in qualche modo 
tener conto » 1 ricercatori 
concludono lo studio con una 
domanda: «Nella situazione 
Italiana, proprio perché an¬ 
che un’offerta di mediazione 
sarà probabilmente respinta. 


Il sindacato, in un rappor¬ 
to con i lavoratori di un’am 
piezza mai fin qui registrato, 
ha infatti costruito nei mesi 
passati una piattaforma che: 
1) ha raccolto la 
spinto ad una perequatone 
retributiva nel settore come 
passo preliminare verso un 
più organico ed omogeneo as¬ 
setto retributivo nell’ambito 
dell’impiego pubblico del set¬ 
tori «amministrativi* (Enti 
locali. Regioni enti pubbl'ci 
non previdenziali); 2) è di¬ 
retta a su ce rare le barriere 
tra gli statali ed il resto del 
mondo dei lavoro attraverso 


strutture statali. 

In una impostazione riven¬ 
dicativa di questa natura ri¬ 
sulta evidente l'obieltivo di 
inserire la vertenza degli sta¬ 
tali nella più generale linea 
strategica del movimento che, 
proponendo la via di un pro¬ 
gramma di ripresa e di svi¬ 
luppo economico e sociale, 
non può non affrontare il ruo¬ 
lo dello Stato così come con 
creta mente si presento oggi 
dopo la fase di avvio delle 
Regioni. 

Avanza l’unità 

Certamente il processo di 
unità sindacale, con le parti¬ 
colari accentuazioni che si so¬ 
no realizzate tra le Feder- 
stotali CGIL. CISL, UIL, ha 
contribuito grandemente a 
far crescere tra i lavoratori 


tarlo e partecipazione attiva 
della categoria va maturando, 
(pur dopo Iniziali incertezze 
e con qualche resistenza) un 
positivo ripensamento critico 
da Darle del sindacalismo au¬ 
tonomo. che ha intanto con¬ 
sentito di schierare in cam¬ 
po il più ampio fronte di lotto 
In presenza di un cosi va¬ 
sto schieramento di forze, 
sorretto dalla combattività 
dei lavoratori, e di fronte al¬ 
la forza di persuasione dei 
contenuti rivendicativi, il go¬ 
verno. dopo alcuni tentativi 
dliatorii. è stato costretto ad 
una trattativa serrata (basti 
ricordare i sei anni occorsi 
per il « riassetto ») e ad un ac¬ 
cordo globale su tutti i pun¬ 
ti della piattaforma; anche su 
quello riguardante il nuovo or¬ 
dinamento delle qualifiche 
che dovrà essere attuato con 


per l’arretratezza delle forze l'acquisizione del principio del- sindacale m direzione di una 

r _ . .. • m !• .... . • * « _i _ » i _ r _ _* rr _a. _si 


la coscienza di una « svolta » decorrenza dal primo gennaio 


imprenditoriali e di quelle 
politiche, non si manterrà vi¬ 
va per queste ragioni la pres¬ 
sione di queste forze che stan¬ 
no raggiungendo una coscien¬ 
za di sé sempre più forte? ». 

Fermenti nuovi 

Lo sviluppo e gli esiti della 
vertenza degli statali non so¬ 
lo confermano, a nostro giu¬ 
dizio, resistenza di tensioni 
• fermenti nuovi nelPambl- 
te del dipendenti pubblici, 


la contrattaz'one triennale, la piattaforma unificante defili 
estensione delle norme dello statali. E certamente, oggi, dal- 


Stotuto dei lavoratori, la pari¬ 
tà normativa operai-impiega¬ 
ti; 3) ha indicato la via oer 
una sostanziale revisione del¬ 
l’ordinamento delle qualifiche, 
non solo per romoere l’attua¬ 
le costruzione /rannidale e 
gerarchica, irrazionale e non 
funzionale, ma anche per esal¬ 
tare e stimolare le capacità 
professionali del personale in 
funzione di un adeguamen¬ 
to • rinnovamento delle 


la stessa categoria, che ha ve¬ 
rificato nel corso della lotta 
e dall'esito della vertenza la 
vitalità e la potenzialità del¬ 
l'esperienza unitaria, cresce la 
spinta ad una accelerazione 
del processo Insieme alla ri¬ 
chiesto di una partecipazio¬ 
ne democratica alla vita del 
sindacato. 

E* significativo rilevare che, 
proprio per questo intreccio 
tra avanzata del processo uni- 


1975; e questo è un punto 
cosi strettamente collegato 
con i problemi della ristrut¬ 
turazione della pubblica am¬ 
ministrazione e con il modo 
stesso di lavorare ail’intemo 
dell’apparato statale da con¬ 
sentire al sindacato di con¬ 
durre avanti il necessario 
confronto con il governo in¬ 
vestendo tutta la problema¬ 
tica della riforma. 

Su questo tema, nelle pros¬ 
sime settimane e nel prossi¬ 
mi mesi, 11 dibattito e lo 
•contro poUtloo andranno 


sempre più sviluppandosi nel 
Parlamento e nel Pese; di pa¬ 
ri passo, infatti, alle lotte per 
la soluzione e contro i pro¬ 
positi controriformatori di 
Andreotti, dei problemi della 
agricoltura, della sanità, della 
edilizia pubblica, della difesa 
del suolo, va emergendo di 
fronte alle masse lavoratrici 
l’urgenza di garantire ed e- 
«fendere il potere autonomo 
delle Regioni, di definire in 
un armonico disegno i rap¬ 
porti tra Stato e Regioni, di 
procedere ad un effettivo rior¬ 
dinamento della Pubblica am¬ 
ministrazione 

Collegamenti 

In questa prospettiva i sin¬ 
dacati degli statali intendono 
portare un loro specifico con¬ 
tributo e stabilire fecondi 
collegamenti: consapevoli che 
I problemi del lavoratori dello 
Stato troveranno una reale 
soluzione sia in rapporto ad 
una Pubblica amministrazio¬ 
ne efficiente e democratica 
al servizio delia collettività 
nazionale; e sia, alla pari di 
tutti gli altri lavoratori, dal¬ 
l’avvio di una politica econo¬ 
mica e sociale che porti ad 
una crescente domanda di 
beni, di servizi collettivi, di 
investimenti per la occu¬ 
pazione. 

Massimo Prsco 


iio per arrivare rapidamente 
a progetti di lavorazione co¬ 
mune; 

2) occorre un mutamento 
di indirizzo per quanto riguar¬ 
da la « produzione di beni 
strumentali », collegati allo 
sviluppo dell’ENl e della so¬ 
cietà e quindi a una tecnolo¬ 
gia più avanzata (come l’elet¬ 
tronica e l’energia nucleare); 

3) una svolta nei campo 
dell’energia nucleare si impo¬ 
ne per colmare rapidamente 
ii ritardo del paese in questo 
fondamentale settore; 

4) è necessaria una pre¬ 
senza importante deli'ENI per 
Io sviluppo della «chimica se¬ 
condaria» (fine e parachimi¬ 
ca) «che sia tale però da as¬ 
sicurare alle piccole e inedie 
aziende» (che hanno una fol¬ 
tissima presenza in questo 
settore, a parte il problema 
della forte presenza di capi¬ 
tale estero) « prospettive di 
sviluppo »; 

5) in questo campo si collo¬ 
ca il rapporto fra ENI e Monte¬ 
dison. Colajanni in proposito 
ha ribadito la netta contra¬ 
rietà dei comunisti a un even¬ 
tuale controllo diretto del¬ 
l’ENl sulla Montedison, per¬ 
chè ciò darebbe vita a una 
concentrazione economica in¬ 
governabile e a una concen¬ 
trazione di potere pericolosa 
per la stessa democrazia. 

I comunisti sono per l’acqui¬ 
sizione della Montedison nei 
sistema delle Partecipazioni 
statali. Ma la nostra proposta 
a breve, di fronte al fa lllmen- 
to delia formula CIPE, « è In¬ 
tanto che tutte le azioni Mon¬ 
tedison che sono già nelle ma¬ 
ni di Impresa pubbliche (oo- 


nostre proposte per una rifor¬ 
ma delle PP.SS. Deve istituir¬ 
si una sede precisa dove l’ENI 


risponda delle scelte fatte, diminuire i prezzi e combat- 


■ Nel dibattito sono interve¬ 
nuti Casali, per il Nuovo Pi¬ 
gnone (che ha riferito su un 


tare il caro-vita, ma solo per 
estromettere dal settore mi¬ 
gliaia di piccoli operatori e 


convegno del gruppo Pigno- per avere, quindi, la possibi- 


ne a Firenze) Corbellini del- 
l’ANIC, Pacco della SNAM 
Progetti, Maspero, della cel¬ 
lula comunista dell’ENl, 
Faiertata, della FILLEA-CGIL. 


lità e la « libertà » di dominare 
completamente il mercato dei 
consumi, imponendo merci e 
prezzi. 

Non a caso, dietro le gran- 


Pellin, DC (del comitato prò- di imprese commerciali vi so- 


motore) Carlo Maria Santoro, 
del regionale lombardo (PCI) 
e Faracci dei laboratori di ri¬ 
cerca. 

Romolo Galimberti 


Conferenza 
dei sindacati 
sulla struttura 
distributiva 

Avrà luogo il 12-13-14 mar¬ 


no i colossi dell’industria e 
della finanza, come la FIAT 
(che controlla la Rinascente, 
l'UPIM e lo SMA) e come 


ve alle imposte dirette, che 
andranno ancora soggette alla 
legislazione vigente, con un 
sistema di definizione rapido 
e pratico, del tutto indipen¬ 
dente dalle denuncio periodi- 
die per l’applicazione del- 
1TVA». Una disposizione, non 
si capisce ancora in quale for¬ 
ma, dovrebbe consentire ad 
Andreotti di evitare una di¬ 
scussione parlamentare sulla 
proposta del PCI di ridurre 
la quota di reddito soggetta 
ad imposizione personale, ade¬ 
guandola el costo della vita. 

Secondo Andreotti, inoltre, 
la mancata utilizzazione delle 


la Montedison (che controlla scritture contabili IVA per ve¬ 
la Standa). E non a caso, al- rificare la denuncia del red- 
tresl, le altre grandi aziende diti « non deve comunque spln- 
distributive sono nelle mani §ere alla non veridicità della 
di potenti e ristretti gruppi dichiarazi one del redditi de.- 
azionari. Tanno in corso ». Ma i casi sono 

La ristrutturazione eoe i ^ °. dichiarazione dei red- 
portavoce dei colossi della fi- diti rimane al disotto del rea- 
nanza vanno predicando, pre* 

sentendola come un tocca sa- dSie de^ce IvÀ' 


na dell’attuale pesante situa- SviYUT 

zione, è dunque, il contrario n 

, r un esplicito invito a cuchia- 

della riforma. Per queste via, ««n TOi-itm»» in 


il primo risultato che si otter¬ 
rebbe sarebbe Quello di au- 


zo a Viareggio la cSnfer^ ment * re la P° tenza econo ^ lca 
nazionale unitaria indette dal* e sociale delle grandi concen- 
la Federazione CGIL-CISL-UIL trazioni Padronali. Ia subord!- 


e dalla Federazione del la¬ 
voratori del Commercio sul 
tema: « La struttura distribu¬ 
tiva italiana: problemi e li¬ 
nee di riforma ». Vi parteci¬ 
peranno dirigenti sindacali di 
categoria, organizzazioni delie 
Confederazioni e gli Uffici 
studi, dirigenti sindacali del¬ 
le organizzazioni dell'Indù- 
stria, sindacalisti dell’agricol¬ 
tura e dei servisi. 


nazione dei lavoratori al gran¬ 
de padronato, pertanto, diven¬ 
terebbe totale: in fabbrica, in 
casa (pagando Taffitto alle so 
cietà immobiliari) e infine nel 
consumi. In tal modo, il sala- 


un’esplicito invito a dichia¬ 
razioni non veritiere, in atte¬ 
sa di poter colpire a fondo i 
commercianti. 

Sembra pertanto piuttosto 
difficile che simili metodi nel 
delicato campo dei rapporti 
fiscali possano sfuggire ad un 
Intervento parlamentare. Quan¬ 
to ai commercianti, Andreotti 
ha confermato ancora il rifiu¬ 
to di includerli in un Servizio 
sanitario gratuito per tutti 1 


rio del lavoratori della FIAT, cittadini, offrendo in camblc 
ad esempio, ma anche di al- di ripianare ancora una volta 1 
tre aziende, tornerebbe a unsi disavanzi delle mutue, 1 asolan¬ 
te talmente nelle mani del pa- do aperta la porta ad altri dl- 
drone. Ma vi è di più. savanzi e relativa pouibQMà di 

Aprendo la strada al domi- aggravio contribuiva. 
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La furiosa tempesta che ha sconvolto per 48 ore il Tirreno e lo Jonio 


pag. 5 /cronache 

A colloquio con l'astronauta sovietico Gherman Titov 


Navi alla deriva nel mare di Sicilia ^d^ntetm 210 


Si capovolge un cargo: morti 3 marinai luogo dì lavoro 


L’« Arturo Volpe », dopo aver passato lo stretto di Messina, non ha resistito alle ondate forza 8 - Dramma¬ 
tici SOS poi l’abbandono obbligato prima dell’arrivo dei soccorsi - Otto feriti, gli altri uccisi dal freddo 
Ancora in fiamme al largo di Stromboli una nave da carico greca: gli uomini d’equipaggio sono in salvo 



MESSINA — Uno dei marinai della a Volpe » giunge ferito in porlo 


Il maltempo nel Sud 

Per la neve crolli 
e villaggi isolati 

Molto pesante è la situazione venutasi a creare special- 
mente nelle regioni del Sud dopo la nuova ondata di mal¬ 
tempo che si è dovuta registrare nelle ultime 48 ore. La 
zona più colpita — esclusa naturalmente la zona'della tra¬ 
gedia delle navi — è quella della provincia di Benevento. Il 
tetto di una casa di Pesco Sannita è crollato a causa della 
i neve travolgendo la famiglia del manovale Ruggiero Pe- 
trone di 61 anni: la moglie Maria Grazia di 60 anni è morta 
mentre il Petrone ed un figlioletto di 2 anni sono rimasti 
feriti. 

Da oltre 40 ore una bufera di neve sta investendo il 
comune di Cesarò in provincia di Messina, dove la scorsa 
notte la temperatura ha toccato ì 20 gradi sotto zero. Nu¬ 
merosi paesi sono isolati, in molti manca l’energia elettrica, 
in altri sono interrotte anche le comunicazioni telefoniche 
Anche a Siracusa il maltempo si è fatto particolarmente 
sentire. I vigili dei fuoco sono dovuti intervenire a più 
riprese per sbloccare le strade interrotte dall’acqua e dagli 
alberi caduti per il vento. 

In Irpinia. nel Sannio e nel Casertano persiste la situa¬ 
zione critica perchè in alcune località la neve ha superato 
il mezzo metro di altezza mettendo in difficoltà automobi¬ 
listi e sciatori. Nelle zone dell’entroterra napoletano gli 
spazzaneve sono ancora al lavoro per sgomberare le sedi 
stradali dal manto nevoso Pattuglie della stradale e dei ca¬ 
rabinieri sorvegliano le strade del Matese, dell’Alta Irpinia 
e del Fortore per soccorrere automobilisti in difficoltà. Sono 
stati impegnati anche elicotteri dei carabinieri. 

Da segnalare, infine, l’enorme difficoltà in cui si sono 
trovate le navi ed 1 traghetti in transito fra la penisola e 
la Sardegna. Rimorchiatori’ sono dovuti partire da Cagliari. 
Livorno e Civitavecchia per portare soccorso ai natanti in 
, maggiore difficoltà Nei porti della Sardegna tutti gli or- 
I meggi delle navi sono stati rinforzati. 


Nostro servizio 

MESSINA, 26 

C’è stato l’inferno nel Tirre¬ 
no nelle ultime 48 ore. E* 
stata soprattutto una trage¬ 
dia per gli uomini del ma¬ 
re. Una nave italiana è nau¬ 
fragata al largo delle coste 
messinesi: tre marinai del¬ 
l’equipaggio sono morti e 8 
sono rimasti feriti ma non 
gravemente; un’altra nave di 
nazionalità greca sta ancora 
bruciando al largo dell’isola 
di Stromboli ed è stata abban¬ 
donata da tutto l’equipaggio; 
decine di imbarcazioni si so¬ 
no trovate in drammati¬ 
che condizioni per il mare 
in tempesta a forza 8: hanno 
lanciato segnali di soccorso 
per tutta la nottata. 

La nave alla deriva è il 
mercantile « Arturo Volpe », 
. del compartimento di Napoli 
di proprietà della omoni¬ 
ma società Volpe, di 1500 
tonnellate di stazza, con 17 
uomini di equipaggio tutti di 
Napoli e dintorni. E’ naufra¬ 
gata al largo delle coste tir¬ 
reniche di Messina, a circa 
un miglio a nord della sec¬ 
ca di Capo Rasocolmo men¬ 
tre si dirigeva, carica di le¬ 
gname per oltre 4 mila ton- 
, nellate, alla volta di Pozzuo¬ 
li, proveniente da Novorosirs- 
ki, porto sovietico sul Mar 
Nero. 

I tre marinai morti per as¬ 
sideramento sono: Genna¬ 
ro Lombardo, 55 anni di Tor- 
• re del Greco, direttore di 
macchine; Vincenzo Romeo. 
35 anni, primo macchinista, di 
Procida e Ciro Russo, 41 an¬ 
ni, marinaio di Torre del Gre¬ 
co. Degli altri membri del¬ 
l’equipaggio, comandato dal 
capitano Biagio Antuoro, di 
42 anni di Procida, che è ri¬ 
masto illeso, quattro sono ri¬ 
coverati all’ospedale Piemonte 
di Messina e sono stati giudi¬ 
cati guaribili in 6 giorni per 
lievi ferite e stato di choc. 
I loro nomi: Luigi Carciulo, 
49 anni di Sorrento. Antoni¬ 
no D’Angelo, 28 anni di Erco- 
lano. Alfonso Amarante. 18 
anni di Borgo Trecase ed En¬ 
rico Lista, 23 anni di Erco- 
lano. I restanti marinai feriti 
sono ricoverati in altri ospe¬ 
dali cittadini e al centro di 
rianimazione del Policlinico 
universitario. Sono: Vincenzo 
Lista, 22 anni di Ercolano, 
Oreste Savarese 29 anni di 
Bacoli, Luigi D'Ora, tutti gua¬ 
ribili in cinque giorni. Un al¬ 
tro ferito (Antonio Andreotti 
di Napoli) è stato ricoverato 
Tutti gli altri membri 
dell'equipaggio (Domenico 
Pugliese, Michele Autuoro, 
Mario Pad u a no e Carmelo 
Fumari) sono illesi. 

La « Arturo Volpe » aveva 
doppiato ieri alle 14 Capo Pe- 
loro, la estrema punta orien 
tale della Sicilia, dopo essere 
transitata senza incidenti per 
lo stretto di Messina. Si do 
veva portare a Pozzuoli per 


Scioperano 
in Corsica 
contro i 
fanghi rossi 

PARIGI, 26 

Sciopero generale oggi, in 
Corsica in seano di pro.esla 
contro l'immissione nel Tir¬ 
reno degli scarichi nocivi (i 
famigerati « fanghi rossi •) 
della Monfedison di Scarlino. 

Inoltre, a Parigi, l'amba 
sciatore italiano Malfatti ha 
ricevuto il senatore della 
Corsica Jean Filippi, il quale 
gli ha • espresso — a nome 
del parlamentari corsi e del¬ 
la popolazione dell'isola — 
le preoccupazioni per I gravi 
danni provocati alla pesca e 
all'economia della Corsica 
dall'Inquinamento 


scaricare il carico di legna¬ 
me. Nel passaggio dallo Jo¬ 
nio al Tirreno è stata investi¬ 
ta con violenza dalla tem¬ 
pesta, di pioggia e di vento, in 
arrivo. Il comandante ha co¬ 
si deciso che in quelle proi¬ 
bitive condizioni del mare non 
si poteva proseguire la navi¬ 
gazione. Ha dato ordine di in- 
vertire la rotta e tornare in¬ 
dietro per ricoverarsi nella 
rada di Paradiso, nei pres¬ 
si di Messina. Ma l’operazio¬ 
ne rientro non è riuscita. Il 
mare è cresciuto paurosamen* 
,te. Alte ondate hanno som¬ 
merso il mercantile. 

Nel compiere la virata, la 
« Volpe » ha offerto un fian¬ 
co al vento di ponente che 
in quel momento fischiava 
con folate di oltre 100 chilo¬ 
metri orari. Ciò ha fatto spo¬ 
stare il carico di legname che 
ha inclinato paurosamente 
la nave su di un lato e che 
incominciava cosi ad imbar¬ 
care acqua. 

Sono stati momenti dram¬ 
matici. Al ponte di comando 
sono stati lanciati razzi lumi¬ 
nosi perchè la radio di bor¬ 
do non funzionava più. Le scie 
luminose, nonostante la bufe¬ 
ra, hanno messo in allarme 
la nave della marina milita¬ 
re. « Proteo » che stava diri¬ 
gendosi a tutta forza al largo 
di Stromboli dove c’era l’al¬ 
tra nave, la « Island Creta » 
di 650 tonnellate con 8 uomi¬ 
ni di equipaggio di naziona- 
tà greca ma battente bandie 
ra panamense, che aveva lan 
ciato un disperato SO.S. 

La « Proteo », era ormai not¬ 
te fonda mentre la bufera non 
accennava a diminuire, ha or¬ 
dinato a tutte le navi in tran¬ 
sito di dirigersi verso quelle 
in pericolo. Sono così interve¬ 
nute la « Andrea Leopoldo » 
di 50 mila tonnellate, la 
« Amelia Grimaldi » di 30 mi¬ 
la tonnellate, oltre che a ri¬ 
morchiatori delle capitanerif 
di Messina, Milazzo e Reggio 
Calabria, e a veloci aliscafi. 

I marinai del cargo si sono 
buttati in acqua. La « Pra 
teo» era ancora lontana: co¬ 
si sono rimasti per parecchie 
ore in acqua aggrappati di 
speratamente a pezzi di le¬ 
gno. Sono stati poi salvati 
dalla « Amelia Grimaldi » 
Tre però non ce l'hanno fat¬ 
ta a resistere nelle acque ge¬ 
lide e sono stati recuperati ca¬ 
daveri. Gli altri sono stati 
sbarcati in mattinata nel por¬ 
to di Messina. 

La « Island Creta » intan¬ 
to veniva raggiunta da diver¬ 
se navi che si erano dirette 
nella zona richiamate da con¬ 
tinue segnalazioni di soccorso. 
Sei marinai si erano buttati 
in mare perchè il mercanti¬ 
le, per motivi ancora non chia¬ 
ri, aveva preso fuoco e sta 
va incendiandosi I sei sono 
stati recuperati dalla « An 
drea • Leopoldo » che li ha 
sbarcati questo pomeriggio a 
Milazzo. Rimanevano a bor¬ 
do il capitano e un marinaio 
che però sono stati salvati con 
un elicottero levatosi in volo 
dalla base di Mare-e-Sicilia. 

La nave adesso brucia com 
pletamente e va alla deriva 
così come alla deriva va pu¬ 
re la « Volpe » con lo scafo 
completamente capovolto: 
galleggia ancora perchè il ca¬ 
rico di legname è saldamen¬ 
te retto allo scafo. Nella bu¬ 
fera altri mezzi da carico, co- 
• me dicevamo, si sono trovati 
in gravi difficoltà. La nave 
« Rigoletto » che adesso è in 
salvo nella rada di Messina, 
si è trovata in difficoltà quan¬ 
do navigava al largo dell’iso¬ 
la di Stromboli. Il carico di 
automobili che trasporta¬ 
va per la furia delle onde, si 
è spostato sulla fiancata si¬ 
nistra inclinando paurosamen¬ 
te lo scafo 

In serata lo « Island Creta » 
è stata rimorchiata fino aH’im* 
boocatura del porto di Milaz¬ 
zo dove è stata fatta arenare. 


RAVENNA. 26. 

Appena saranno sbrigate le 
formalità del caso, la Pina¬ 
coteca di Ravenna rientrerà 
in possesso delle opere d’arte 
che le erano state sottratte 
da persone ancora ignote, 
nella notte di venerdì. I qua¬ 
dri sono stati infatti recupe¬ 
rati dai carabinieri di Ra¬ 
venna e di Bologna nella not¬ 
te di domenica, dopo un mo¬ 
vimentato inseguimento nel 
corso del quàle, però, i ladri 
sono riusciti a dileguarsi. 

Anche in questo caso, le 
opere trafugate dalla Pinaco¬ 
teca nella Loggetta Lombar¬ 
desca, stavano «rendendo il 
volo verso qualche paese este¬ 
ro; dagli indizi raccolti sem 
bra che fossero destinate in 
Germania. 

Tutto si è svolto nel giro di 
poche decine dì minuti; al- 
1*1,30 circa di lunedì, le Giu¬ 
lie dei carabinieri appostate 
lungo la Ravegnana, in pros¬ 
simità di Ghibuilo. una picco¬ 
la frazione, intimavano l’alt 
ad una Mercedes blu scura 
targata Roma P 57629 — ma 
la targa era falsa — la quale 
invece di fermarsi, accelera¬ 
va. Nei pressi dell’abitato di 
Colia, gli inseguiti, forse ve¬ 
dendosela brutta, hanno getta¬ 
to i quadri in un sacco dai 
finestrino. In questo modo 
hanno avuto la possibilità di 
distanziare gli inseguitori e 
si sono dileguati all’altezza 
delio svincolo autostradale di 
Forlì. 

Nel sacco che ì fuggitivi 
hanno abbandonato sono sta¬ 
te ritrovate le opere d’ar¬ 
te al completo, legate a grup¬ 
pi di tre con uno spago: l'in¬ 
volucro portava la scrit¬ 
ta « urea al 46*^ di azoto » 
in tedesco. Ad avvalorare la 
tesi che il furto sia stato ese¬ 
guito dietro commissione e 
che dopo il colpo le opere do¬ 
vessero andare all’estero, oltre 
alla dicitura del sacco c’è 
l’attrezzo col quale è st3to 
praticato il buco nell’infer¬ 
riata della finestra che è di 
marca tedesca. 

Oltre a questo c’è da rile¬ 
vare come sia stato abile il 
tentativo di mascherare un 



RAVENNA — Le opere recuperale dai carabinieri 


furto portato a termine da 
professionisti lasciando sul 
luogo della rapina indizi che 
facevano supporre le opere 
d’arte irrimediabilmente de¬ 
turpate; un chiaro tentativo 
di sviare le indagini e tra¬ 
sportarle solamente a livello 
di ambiente locale, di ladri da 
poco, arruffoni e vandali. In¬ 
vece le opere sono state ri tra 
vale al completo nel sacco e 
quasi intatte staccate con 
ogni cura e salvaguardate da 
' offesa tanto che all’accademia 


di Belle Arti di Ravenna che 
effettuerà i restauri si pensa 
che le opere potranno essere 
esposte presto di nuovo al 
pubblico. 

lino Cavina 


GELA, 26. 

Un prezioso vaso greco, ri¬ 
salente al 460 avanti Cristo e 
firmato dal vasaio Niobidis è 
stato rubato dall’abitazione 
della signora Marisa Aldisio 


che era stata autorizzata a 
custodire l’artistico reperto 
dalla sovrintendenza alle an¬ 
tichità: dopo che un mese fa. 
una banda di ladri aveva com¬ 
piute un clamoroso furto di 
materiale archeologico (mo¬ 
nete e medaglie) al museo na¬ 
zionale. 


E per finire, le ultime sul 
vaso ellenico di Eufronios, 
sparito dal Lazio e « ritrova¬ 
to » al Metropolitan Museum 
di New York: carabinieri e 
magistrato che conducono le 
indagini per fornire al mini¬ 
stero degli Esteri l'appoggio 
onde reclamare il vaso come 
cosa italiana avrebbero indi¬ 
viduato la tomba etrusca, nel¬ 
la zona di Sant’Arcangelo di 
Cerveteri da dove il vaso sa¬ 
rebbe stato sottratto. 

E’ la tomba di un princi¬ 
pe etrusco, già nota e sco¬ 
perta (ma dopo il saccheggio) 
dalla Sovrintendenza all’Etru- 
ria Meridionale. 

Un anno fa circa infatti il 
saccheggio era stato segnala¬ 
to alle autorità da una guar¬ 
dia d; finanza e da imo sca¬ 
vatore clandestino che avreb¬ 
be. in quella occasione colla- 
borato con gli investigatori 
forse punto dal fatto di esse¬ 
re stato estromesso dal colos¬ 
sale affare. A quell'epoca il 
monde di trafficanti di reper- 
I ti fu .messo a rumore dalla 
j notizia di due eccezionali ri- 
| travamenti fatti dai tomba- 
! roli. Ma allora non se ne sep¬ 
pe molto di più: sulla pista 
debbono aver lavorato invece 
i giornalisti americani. 

Un anno fa: i conti torna¬ 
no anche in Svizzera dove 
proprio un anno fa Hecth 
portò il vaso a un restaura¬ 
tore. «Ma non era il solo » 
dichiara il restauratore in 
questione che tratta i clienti 
con segreto professionale, 
come « un avvocato ». E k) 
stesso ha aggiunto che « se si 
dovesse rimandare tutto guan¬ 
to è giunto più o meno clan¬ 
destinamente dall’Italia, a 
quest’ora molti musei in tut¬ 
to il mondo si dovrebbero 
vuotare _ ». 


5 anni al re degli assegni a vuoto 

Il giro da un miliardo • Oltre mille istruttorie a suo carico * Il sistema più semplice dei mondo 


Diego Roveta 


Ha battuto il record dei rea- i 
ti, e quindi dei processi, com¬ 
messi in pochi anni. Il perso¬ 
naggio che vanta questo, non 
certo invidiabile, titolo si chia¬ 
ma Giuseppe Tetrizzi ha qua¬ 
ranta anni, è nato a Foggia 
ma risiede a Roma. In tre an 
ni ha messo in circolazione 
un migliaio di assegni a vuo 
to per un importo comples¬ 
sivo che supera largamente il 
miliardo. Ora Giuseppe Tetriz¬ 
zi è stato condannato a cin¬ 
que anni di reclusione al ter¬ 
mine di due processi davanti 
al pretore di Roma: due pro¬ 
cessi che hanno riunito le ol¬ 
tre mille Istruttorie aperte 


sul conto di questo incredibi¬ 
le personaggio. 

Sono state parecchie le ban¬ 
che che ora si trovano a ti¬ 
rare le somme della fiducia 
accordata a questo vero spe¬ 
cialista dell’assegno fasullo. 
Infatti il Tetrizzi operava su 
tutto il territorio italiano, da 
Milano a Palermo cambiando 
continuamente sede per i suoi 
«affari». - • 

Il • metodo usato era abba¬ 
stanza semplice: Giuseppe Te¬ 
trizzi, appena arrivato in una 
città, apriva conti correnti 
presso varie banche. Versava 
la somma necessaria all’aper¬ 
tura del conto, l’uomo entra- 
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va in possesso di un libretto 
d’assegni. I vari titoli in bian¬ 
co che il Tetrizzi si limitava 
a firmare e a corredare del¬ 
l’indicazione della sede tra¬ 
dente (sempre Roma) veniva¬ 
no ceduti a terze persone. E 
fin qui, a prescindere dalla 
vastità del giro, saremmo nel- 
ripotesi di una forma di truf¬ 
fa molto frequente. La cosa 
singolare è che non è stato 
possibile dimostrare che il Te¬ 
trizzi guadagnasse qualcosa da 
questa attività truffaldlna. 

Infatti il Tetrizzi passava 
gli assegni in bianco a dei 
commercianti i quali, comple¬ 
tato Il titolo per quanto ri¬ 


. vjr.t. A*-. 


La lunga giornata di un pilota cosmico • Ricordo di Gagarin: « Ero la sua riserva, 
ma soprattutto il suo più caro amico » - « L'èra pionieristica s'è chiusa, ma ora i 
programmi non mancano certo» - L’esplorazione extraterrestre, il progresso 
sul nostro pianeta, la pace • «Nell'universo la guerra appare inconcepibile» 





L'astronauta sovietico Gherman Titov durante l'intervista concessa al nostro redattore 


Intenso il « traffico » deile opere d'arte in Italia 

Ritrovati ! capolavori di Ravenna 
mentre sparisce un altro vaso greco 

Gettati in un sacco da un'auto che tugge - Scomparsi i ladri - Il vandalismo un bluff per sviare le ricerche * Il cra¬ 
tere ellenico scomparso da Gela - «Se si dovesse restituire tutto (dicono ail'estero) vuoteremmo molti musei...» 


guarda ia cifra. Io davano poi 
in pagamento a fornitori. Sol¬ 
tanto quando l’assegno perve¬ 
niva alia banca, si scopriva 
il trucco, ma ormai la truffa 
era fatta. 

Alla fine però il gioco è sta¬ 
to scoperto e Giuseppe Tetriz¬ 
zi è stato arrestato: contro di 
lui sono stati istruiti due pro¬ 
cessi: uno per remissione di 
450 assegni (conclusosi con la 
condanna a 2 anni e sei me¬ 
si) e l’altro per più di 500 
assegni messi in circolazione, 
che è finito con la condanna 
ancora a 2 anni e sei mesi più 
una multa di un mUlona e 
duecento mila lire. 


^u.k. r ' fi - té A- - 


Essere puntuali all’incontro 
con il cosmonauta sovietico 
Gherman Titov, compagno di 
Gagarin, abituato a program¬ 
mi di lavoro che spaccano il 
secondo, era più che un do¬ 
vere. Invece, le strade di Ro 
ma sono più difficili di quel¬ 
le del cosmo e la chiacchie¬ 
rata comincia con una buona 
mezz’ora di ritardo. Titov, 
quaranta anni, figlio di un 
maestro elementare, uificiale 
superiore dell’aviazione sovie¬ 
tica, pilota di prima classe, 
ingegnere aeronautico, è sta¬ 
to « riserva » del grande Ga¬ 
garin, per il primo volo uma¬ 
no nello spazio, il 12 aprile 
1961. Con lui si è preparato 
e con lui è giunto fino ai pie¬ 
di della gigantesca Vostok 1. 
Insieme, hanno vissuto tutte 
le ansie e le emozioni delle 
ore che hanno preceduto e 
seguito il primo volo spazia¬ 
le pilotato nella storia del¬ 
l’uomo. Titov, il 6 agosto 1961, 
sulla Vostok II ha poi portato 
a termine diciassette rivolu¬ 
zioni intorno alla Terra, re¬ 
stando solo nello spazio per 
ben 25 ore. 

Era qui a Roma per la con¬ 
ferenza mondiale sul Vietnam. 
E’ già stato altre due volte 
in Italia. La prima proprio 
nel 1968 quando si diffuse per 
il mondo, in - un attimo, la 
notizia della morte di Gaga¬ 
rin. Titov, si trovava a Pom¬ 
pei e seppe della tragedia 
dalla radio. Dovette interrom¬ 
pere il viaggio e tornare im¬ 
mediatamente a Mosca. 

E’ più piccolo di quanto 
non appaia nelle foto uffi¬ 
ciali, ma anche più simpa¬ 
tico e alla mano. La prima 
impressione è quella di tra 
varsi di fronte ad una per¬ 
sona dal carattere forte, ben 
sicura di quel che fa e. so¬ 
prattutto. ben sicura di ave¬ 
re scelto il « lavoro » adatto 
al proprio temperamento e 
alle proprie passioni. Basta¬ 
no poche parole per avviare 
non una vera e propria inter¬ 
vista. ma un dialogo che di¬ 
venta amichevole, nel giro di 
pochi minuti. 

Spesso Titov dimentica che 
i giornalisti, per mestiere, 
sanno ormai quasi tutto di lui 
e cerca di fare, con grande 
gentilezza, quel che può per 
ricordare all’intervistatore da¬ 
te, momenti e informazioni 
tecniche. E’ cortesissimo, ma 
piuttosto avaro di particolari 
sui futuri programmi di la¬ 
voro della pattuglia cosmo- 
nautica sovietica. Ha risposto, 
da quando il suo nome è co¬ 
nosciuto in tutto il mondo, 
a centinaia di domande dei 
giornalisti di ogni parte del 
mondo. Eppure, risponde an¬ 
cora a quel che chiediamo 
con entusiasmo e con la fac¬ 
cia continuamente aperta al 
sorriso. 

Titov, non crede di ap¬ 
partenere ormai alla prei¬ 
storia dei voli spaziali? Lei 
— chiediamo — ha volato 

. dodici anni orsono e in do- 

. dici anni, lo spazio è di¬ 
ventato così familiare e le 
imprese cosmiche così tan¬ 
te, da non stupire quasi 
più nessuno. 

« Penso — risponde Titov — 
che una certa epoca, quella 
pionieristica, si sia effettiva¬ 
mente chiusa. Io personalmen¬ 
te sono, comunque, orgoglia 
so di esserne stato protaga 
nista, come sono orgoglioso e 
felice di aver lavorato con 
Gagarin. E’ vero che in que¬ 
sto periodo le nostre ricerche 
sono soprattutto condotte con 
apparati automatici (le sonde 
e gli attenaggi su Venere, il 
lavoro di Lunakhod ) ma i co¬ 
smonauti sovietici si stanno 
già preparando, come d’altra 
parte i colleghi americani, 
aH’impresa comune di con¬ 
giungimento nello ' spazio, 
secondo gli accordi già fis¬ 
sati e noti a tutti. Il lava 
ro quindi — continua Titov — 
non manca. Non posso certo 
dire quali siano i colleghi sa 
vietici e americani che pren¬ 
deranno parte all’impresa, per 
owii motivi. Vorrei comunque 
aggiungere che io non mi con¬ 
sidero affatto ormai incasel¬ 
lato e catalogato nella storia 
delle imprese spaziali e basta. 
Tuttora sono pilota cosmonau¬ 
ta in servizio e contento di 
esserlo. E* chiaro, quindi, che 
c’è tutto 11 tempo per di¬ 
ventare una delle ” voci ” del¬ 
le enciclopedie spaziali so¬ 
prattutto se si pensa che un 
cosmonauta può continuare a 
svolgere il proprio lavoro, ov¬ 


viamente in settori diversi e 
compatibili con l’età, almeno 
fino a sessanta anni. A me, 
comunque, come ufficiale su¬ 
periore e come cosmonauta 
non manca certo il lavoro. Ho 
moglie (si chiama Tamara e 
da poco si è laureata) e due 
bambine (Gaiina di 7 armi e 
mezzo e Tamara di 9) ma 
non riesco davvero a stare 
molto con loro. Parto quando 
le bimbe dormono e torno a 
casa che dormono nuova¬ 
mente ». 

I voli spaziali, la ricerca 
scientifica, le grandi scoper¬ 
te, non si misurano certo in 
termini di competitività, ma 
rivolgiamo ugualmente, a Ti¬ 
tov. la domanda sulla cosmo- 
nautica sovietica e quella 
americana in termini di pa¬ 
ragone. Titov ammette fran¬ 
camente che gli americani sa 
no, probabilmente, più avan¬ 
ti dal punto di vista della 
utilizzazione dei cosmonauti, 
mentre sono indietro per 
quanto riguarda la capacità 
tecnica di sfruttamento degli 
apparati automatici tipo Ve- 
nus e Lunakhod. C’è anche da 
tener conto che i programmi 
spaziali dei due paesi sono, 
ovviamente, impostati anche 
in modo diverso. 

Alcuni — chiediamo — 
pensano che i voli spazia¬ 
li siano costati troppo 
per quel che hanno dato 
all’umanità dal punto di 
vista tecnico e scientifico. 
Altri addirittura pensano 
che sarebbe stato mollo 
meglio aspettare a con¬ 
quistare lo spazio dato il 
divario tra quelle impre¬ 
se e la realtà della no¬ 
stra terra ancora così ter¬ 
ribile. Qual è la sua opi¬ 
nione? 

Gherman Titov precisa su¬ 
bito che il problema, secon¬ 
do lui, non deve essere pro¬ 
posto in questo termine. Si 
tratta intanto — aggiunge — 
di utilizzare prima possibile 
i soldi stanziati per gli arma¬ 
menti a fini di pace. Nei fini 
di pace entrano, ovviamente, 
anche i voli spaziali. « Penso 
— dice ancora Titov — che 
l’umanità non possa certo fer¬ 
marsi nel proprio sviluppo. 
E’ difficile dire ciò che i voli 
spaziali ci daranno, sul piano 
pratico, nel prossimo futuro. 


Certo è che dal volo di Ga¬ 
garin ad oggi, cioè in questi 
dodici anni, si sono fatti pas¬ 
si da giganti e le applicazioni 
tecniche e scientìfiche nate 
dalle necessità spaziali fanno 
ora parte della nostra vita 
quotidiana ». Titov aggiunge 
ancora che — secondo lui — 
lo stacco tra la realtà e la 
scienza è sempre esistito e 
sempre esisterà. Se le due co¬ 
se si muovessero insieme non 
si farebbe, comunque, mai un 
passo avanti. 

Gli chiediamo di Ga¬ 
garin. 

Titov dice: « Non voglio uti¬ 
lizzare parolone. E’ anche inu¬ 
tile che io dica che cosa Yuri 
ha fatto per l’umanità. Vo¬ 
glio solo aggiungere e l’ho an¬ 
che scritto nel libro "Il mio 
pianeta azzurro ”, che con Ga¬ 
garin si poteva stare sereni 
e sicuri. Era un grande com¬ 
pagno, semplice, pieno di spi¬ 
rito. Abbiamo lavorato dav¬ 
vero tanto insieme. Avevamo 
la stessa età e anche lo spi¬ 
rito con il quale affrontava¬ 
mo le cose era lo stesso ». 

Che cosa si pensa — chie¬ 
diamo ancora — quando si 
è soli e così distanti dalla 
Terra? 

E’ una domanda ormai ri¬ 
proposta per l’ennesima volta, 
ma che anche noi non siamo 
riusciti a trattenere. E’ un po’ 
la curiosità dell'uomo che non 
è mai andato troppo lontano 
da casa e che cerca di ruba¬ 
re sensazioni e stati d’animo 
ad un altro come lui che in¬ 
vece ha avuto la possibilità di 
vedere qualcosa di straordi¬ 
nario. 

Titov sorride e precisa su¬ 
bito a che lo spazio non è dav¬ 
vero troppo lontano». Poi ag¬ 
giunge: « Dallo spazio, la Ter¬ 
ra è proprio piccola. Nei con¬ 
fronti dell’universo, si tratta 
davvero, come si dice da sem¬ 
pre, di un granellino di sab¬ 
bia. Pensate che la mia navi¬ 
cella passava sopra a Mosca 
e diciotto minuti dopo era 
sopra a Washington. Esseri 
di altri pianeti non potrebbe¬ 
ro certo credere che gli abi¬ 
tanti di quel granello di sab 
bia si scannino tra loro met¬ 
tendo a rischio, qualche vol¬ 
ta, perfino resistenza di quel 
loro angolino di mondo». 

Wladimiro Settimelli 


L'allucinante delitto di Torino 

FU TORTURATO 
PER UN’ORA PRIMA 
DI ESSERE UCCISO 


Dalla nostra redazione 

TORINO, 26 

Allucinanti particolari si 
sono appresi sull’uccisione del 
contadino Stefano Teretto, 
assassinato a forconate nella 
campagna di Settimo Vittone, 
in provincia di Torino. 

Dalle .indagini è infatti ri¬ 
sultato che il Teretto prima 
di essere ucciso, è stato la 
gato e seviziato nella sua abi¬ 
tazione, poi ancora torturato 
per oltre un’ora dai banditi 
che volevano scoprire il na¬ 
scondiglio dei suoi risparmi. 

Come si ricorderà, Stefano 
Teretto, 70 anni, di Settimo 
Vittone è stato trovato ucci¬ 
so ieri in un sentiero di cam¬ 
pagna di Cesnola, 

Stefano Teretto era un vec¬ 
chio contadino che lavorava 
la terra delia parrocchia, vici¬ 
no al castello di Cesnola, un 
posto isolato. Era diviso dal¬ 
la moglie ormai da diversi 
anni, e viveva solo in una 
misera cascina. Già l’anno 
scorso 11 povero uomo era 
stato rapinato degli arretrati 
della pensione, circa trecen- 
tornila lire, e da allora aveva 
cominciato a stare male, tan¬ 
to che l’altra settimana ave¬ 
va dovuto vendere le poche 
cose che gli rimanevano per 
potersi curare. 

Evidentemente qualcuno, sa¬ 
puto di questa vendita, ha 
ritenuto di approfittarne. 


Dalla ricostruzione del de¬ 
litto sono emersi particolari 
raccapriccianti. Il corpo del 
poveretto è stato legato ad 
una sedia, in cucina, poi ba¬ 
stonato e seviziato. Sicura¬ 
mente il Teretto non aveva 
voluto dire il nascondiglio dei 
suoi risparmi e gli assassini 
si sono accaniti con ferocia 
sul povero vecchio. 


In manicomio 
l’assassino 
del compagno 
Spampinato 

RAGUSA, 26. 

Roberto Compri», di 27 anni, 
figlio deil'ex presidente del tri¬ 
bunale di Ragusa, che il 2S ot¬ 
tobre dello scorso anno uccise 
con cinque colpi di pistola il 
giornalista Giovanni Spampinato, 
è stato trasferito dal carcere di 
Modica, dove era rinchiuso, al 
manicomio criminale di Barcel¬ 
lona Pozzo di Gotto (Messina). 

Il provvedimento si sarebbe re¬ 
so necessario perchè il giova¬ 
ne negli ultimi tempi, avrebbe 
dato segni di depressione che 
— secondo alcurfl — richiedereb¬ 
bero l'Intervenfe degli tpecloRoVI. 
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Le gravi ipotesi di riforma contenute nella relazione della commissione Quartulli La magistratura ha disposto accertamenti 


Una RAI piu autoritaria sotto «controllo» 

nel progetto governativo procura a Milano? 


Lettere 
all’ Unita: 



Aggravata l'attuale struttura accentrata e burocratica - Rifiutato un nuovo ruolo di Parlamento e Re* 
gioni ■ Aperta l’ipotesi della privatizzazione malgrado una formale adesione al principio del monopolio 


Nel capoluogo lombardo sarebbero siate circa 300 le viliime delle spie telefoniche 
L'investigatore Tom Ponzi incriminato dalla polizia elvetica - Dieci tecnici SIP sotto 
accusa per corruzione a Roma - Importanti documenti nelle mani del pretore Infelisi 


Da qualche ora è Analmen¬ 
te all’attenzione del Parla¬ 
mento la « relazione » sulla 
riforma dei servizi radiotele¬ 
visivi preparata dalla cosid¬ 
detta «commissione Quartul- 
li », vale a dire la commis- 
fione nominata dal ministro 
delle Poste il 12 agosto dello 
f corso anno, con il primo di 
una lunga serie di colpi di 
mano. 

La relazione . è un volume 
di 321 pagine ed espone le 
conclusioni alle quali la com¬ 
missione è arrivata: su alcu¬ 
ni temi all’unanimità, su al¬ 
tri Indicando soluzioni alter¬ 
native. Il documento contie¬ 
ne anche alcune proposte ri¬ 
maste in minoranza. Diamo, 
di seguito, alcuni passi del 
testo relativi al punti di mag- 
r iore rilevanza ai Ani di una 
reale riforma della RAI-TV; 
ma anticipiamo, subito, un 
commento. Il complesso della 
relazione è forse perAno peg¬ 
giore delle più pessimistiche 
rspettative. Emerge afferma¬ 
to, infatti, soltanto il princi¬ 
pio del monopolio di Stato ma 
con esclusione della Tv via 
cavo. Su tutte le altre que¬ 
stioni fondamentali (funzioni 
del Parlamento, ruolo delle 
Regioni, del sindacati e delle 
associazioni, diritto di acces- 
.‘o. decentramento produttivo 
<■ ideativo) la commissione ha 
: espinto ogni istanza rinno¬ 
vatrice. Si può ben dire che 
il futuro radiotelevisivo che 
ci vorrebbero riservare que¬ 
ste proposte è perAno peggio¬ 
re del presente. 

MONOPOLIO 

« La Commissione ritiene di 
dover prestare piena adesione 
vi concetto fondamentale — 
già accolto nel nostro ordi- 
natnento — stilla necessità di 
configurare l’esercizio radio- 
televisivo come pubblico ser- 
ì izio ». Di qui e tenuto con¬ 
to della limitatezza tecnica 
elei canali televisivi che « non 
consente il suo esercizio da 
parte di un numero illimita¬ 
to di soggetti » si ritiene «con¬ 
cretata la situazione di mo¬ 
nopolio, in relazione alla qua¬ 
le la norma costituzionale 
consente l'istituzione di un 
regime di riserva o di mono¬ 
polio ». Si afferma, dunque, il 
principio del monopolio sta¬ 
tale. Tuttavia si afferma an¬ 
che che « il monopolio del 
servizio pubblico, proposto 
per le radiodiffusioni nell'at- 
iuale situazione, non è desti¬ 
nato ad estendersi alle comu¬ 
nicazioni di massa effettuate 
con i nuovi mezzi tecnici », 
cioè con la tv via cavo e le 
-ùdeocassette. Si precisa an¬ 
zi che (sia pure in un'epoca 
non prossima) « il regime di 
un servizio pubblico mono¬ 
polizzato esteso anche ai con¬ 
tenuti, potrà essere conside¬ 
rato superatola per quanto ri¬ 
guarda vile nuove tecniche a. 
Per il momento, tuttavia «si 
.onde necessaria l’avocazione 
■ lell’intero servizio (mezzi e 
contenuti) allo Stato ». 

LA GESTIONE 

La questione di fondo era: 
conservare l’attuale situazio¬ 
ne o passare l’afAdamento del 
monopolio ad un ente pub- 
olico? La commissione affer¬ 
ma: «Per quanto riguarda lo 
esercizio del servizio pubbli¬ 
co di radiodiffusione, la nuo¬ 
ta legge non potrà prescinde¬ 
re dal prevedere il sistema 
dell'affidamento del servizio 
-tesso a società privata, in 
concessione. Tale modello or¬ 
ganizzativo sarà anzi destina¬ 
to ad assumere netta preva¬ 
lenza a. Più precisamente si 
ifferma che concessionaria 
deve essere « una società 
commerciale a prevalente 
partecipazione pubblica » e 
che dunque « la formula 1RI 
•tiene prescelta innanzi tutto 
rte rii tipo di attività produt¬ 
tiva che la formula consen- 
} e ». 

PARLAMENTO O GOVERNO? 

L’esigenza che l’attività ra¬ 
diotelevisiva sia sottratta alla 
•diretta influenza governativa 
? che dunque, in pratica, si 
elimini una delle cause prin¬ 
cipali degli attuali arbitri, 
/iene respinta con questa 
formulazione, volta a dare al 
Parlamento un contentino 
formale. «Al Parlamento, co¬ 
me tale, bene si addice il 
ruolo di superiore istanza 
sull’andamento generale del 
servizio radiotelevisivo ~ In 
aggiunta a ciò si deve rico¬ 
noscere l’opportunità di una 
più immediata ingerenza del 
Parlamento sui contenuti e 
tulle modalità dei program¬ 
mi televisivi... ». Tuttavia: « la 
attribuzione di diretti poteri 
di ingerenza alle forze parla¬ 
mentari non appare la solu¬ 
zione ottimale ». Infatti: « Nel¬ 
la configurazione del rappor¬ 
to derivante dalla concessio¬ 
ne del servizio pubblico di 
radiodiffusvme la pubblica 
amministrazione (cioè il go¬ 
verno, n.d.r) è parte inelimi¬ 
nabile a. Per evitare tuttavia 
una pura e semplice riaffer- 
mazione dell’attuale prepote¬ 
re dell’esecutivo, si afferma 
che «è possibile separare gli 
aspetti puramente ammini¬ 
strativi da quelli che concer¬ 
nono il contenuto delle tra¬ 
smissioni. Di conseguenza i 
normali organi dell’Ammini¬ 
strazione possono occuparsi 
sema difficoltà del primi. Per 
l’espletamento dei secondi oc¬ 
corrono invece organi spe¬ 
ciali... ». 

ORGANI SPECIALI 

E’ proposta la nomina di 
ima «Commissione civica di 
garanzia* che viene deAnita 
« organo fiduciario del Par- 
lamento al quale regolarmen- 
to riferisce» (una volta l’an¬ 


no). I membri di questo co¬ 
mitato di garanti « dovrebbe¬ 
ro essere scelti tra persone di 
eminente livello culturale e 
morale, non vincolate da in¬ 
teressi politici od economici 
di settore. Il loro numero non 
dovrebbe essere elevato ». Do¬ 
vrebbero essere nominati dal 
Presidente della Repubblica, 
dal Parlamento al quale «pos¬ 
sono affiancarsi altri corpi 
particolarmente qualificati, 
quali le Regioni, il Consiglio 
Nazionale dell’Economia e del 
Lavoro, il CNR, l’Accademia 
dei Lincei » eccetera. Si tratta 
di un organo che ha, tutto 
sommato, poteri simili a quel¬ 
li — assolutamente superflui 

— dell’attuale Comitato di Vi¬ 
gilanza istituito presso il Mi¬ 
nistero delle Poste. 

GLI ORGANI SOCIALI 

L’organo fondamentale vie¬ 
ne indicato nel Consiglio di 
Amministrazione, dove il go¬ 
verno è rappresentato da 
quattro membri in rappre¬ 
sentanza « della Presidenza 
del Consiglio, del Ministero 
delle Poste, del Ministero del¬ 
le Partecipazioni Statali, del 
Ministero del Tesoro». Do¬ 
vrebbe essere previsto, inol¬ 
tre, un contentino per il per¬ 
sonale che dovrebbe nomina¬ 
re due rappresentanti. Quan¬ 
to al Comitato Direttivo la 
commissione non giunge a 
proposte unanimi: si è perA¬ 
no incerti se debba esistere 
o meno. Ma « nel caso di no¬ 
mina del Comitato Direttivo 
potrebbe essere prescritta la 
partecipazione di alcuni rap¬ 
presentanti ministeriali ». Il 
vero padrone, tuttavia, resta 

— come oggi — il Direttore Ge¬ 
nerale per il quale « la com¬ 
missione manifesta il suo dis¬ 
senso alle proposte che vor¬ 
rebbero deferire al Parlamen¬ 
to la nomina di questo e de¬ 
gli altri dirigenti ». Il Diret¬ 
tore Generale viene dunque 
eletto dal Consiglio di Ammi¬ 
nistrazione ed i suoi strapo¬ 
teri sono così elencati: « for¬ 
mulare le proposte program¬ 
matiche generali per una im¬ 
postazione del bilancio; coor¬ 
dinare le proposte provenien¬ 
ti dalle varie fonti per la for¬ 
mazione dei programmi; so¬ 
printendere alla formazione 
delle proposte programmati- 
che concrete agli organi com¬ 
petenti a decidere sotto il 
profilo della garanzia politica 
dell’osservanza di determina¬ 
ti valori sociali e culturali, e 
sotto il profilo tecnico e fi¬ 
nanziario; sopraintender e alla 
esecuzione dei programmi. 
REGIONI 

La commissione « ammette » 
il «principio di una parteci¬ 
pazione regionale al fatto ra¬ 
diotelevisivo », ma lo riduce 
subito al livello più inAmo. 
Si afferma infatti che « gli 
interessi regionali alla radio¬ 
televisione vanno in primo 
luogo assicurati da trasmis¬ 
sioni a carattere locale » e 
che «i programmi regionali, 
anche se idonei alla diffusio¬ 
ne nell’ambito nazionale non 
possono sostituire interamen¬ 
te i programmi nazionali ». 
La partecipazione delle Re¬ 
gioni viene intesa dunque sol¬ 
tanto come « realizzazione di 
programmi per le regioni » 
DECENTRAMENTO 
E AUTONOMIE 

La commissione dà « rispo¬ 
sta negativa » sia alle propo¬ 
ste intese «ad attribuire pie¬ 
na libertà di espressione ai 
dipendenti nella formazione, 
impostazione e attuazione » 
dei programmi sia a quelle 
volte «a disporre la struttu¬ 
ra produttiva in modo oriz¬ 
zontale. creando una rete di 
unità di produzione di base, 
largamente autonome nella 
predisposizione e nella rea¬ 
lizzazione dei programmi ». 
Viene soltanto proposto un 
decentramento che agisca «a 
partire da un certo livello, 
sicché rimanga spostata nella 
competenza dell'area periferi¬ 
ca quella parte dell'attività, 
relativa ai contenuti, nella 
quale trovi diretta comunica¬ 
zione l’istanza regionale ». 

DIRITTI DI ACCESSO 

E’ considerata’ una « prete¬ 
sa che non può farsi valere 
in assoluto ». Occorre dun¬ 
que predeterminare, ma non 
per legge, il terni» comples¬ 
sivo che può essere concesso 
«per una diretta ammissio¬ 
ne all’uso dei mezzi radiote¬ 
levisivi », ma « compatibil¬ 
mente col tempo disponibi¬ 
le». I soggetti di questo di¬ 
ritto potrebbero essere: « i 
partiti politici rappresentali 
in Parlamento, j sindacati na¬ 
zionali. le Regioni, la Chiesa 
Cattolica e le altre confes¬ 
sioni religiose ». 

CANONE 

Si propone che non sia più 
determinato per legge in mo¬ 
do che le risorse dell’Ente ra¬ 
diotelevisivo non dipendano 
«da decisioni dello Stato » 
(la Società, insomma, potreb¬ 
be aumentarlo a seconda del¬ 
le esigenze di bilancio!). 

Altro, naturalmente, vi sa¬ 
rebbe da aggiungere ed an¬ 
notare (ad esempio sul ruolo 
subalterno della Commissio¬ 
ne Parlamentare di Vigilanza 
o sulla pubblicità) Queste 
prime note, tuttavia, sem¬ 
brano già sufAcienti per de 
lineare un giudizio negativo 
e preoccupato La relazione 
della commissione Quartulli 
apre prospettive gravi La 
battaglia che Intorno ad esse 
si dovrà aprire, tuttavia, può 
contare su forze assai ampie: 
non è affatto detto che que¬ 
sto progetto, frutto di una 
ipotesi di centro-destra, pos¬ 
sa essere quello vincente. 

d. n, 


Dichiarazione Nello schianto morti due camionisti 
del compagno 
Galluzzi 


Il compagno Carlo Galluzzi ha 
dichiarato: 

« Da una prima lettura della 
" relazione Quartulli " apparo già 
chiaro come si tratti di un pro¬ 
getto che si muove su linee inac¬ 
cettabili, in quanto respinge le istan- 
z i di riforma democratica avan¬ 
zate dalla maggioranza delle for¬ 
ze politiche, dalle regioni, dal sin¬ 
dacali e dalle organizzazioni de¬ 
mocratiche. Lince inaccettabili in 
quanto disattendono quelli che 
sono stali unanimemente ricono¬ 
sciuti come 1 tre cardini essen¬ 
ziali della rilorma: 1) perché non 
$1 blocca il processo di priva¬ 
tizzazione c non si assicura il 
mantenimento del regime di mono¬ 
polio anche per la TV via cavo; 
2) perché non viene attribuita al 
Parlamento alcuna concreta possi¬ 
bilità d'intervento né viene rico¬ 
nosciuta la necessità dell'autonomìa 
dall'esecutivo. La dipendenza del¬ 
l’ente dall’esecutivo è anzi raf¬ 
forzata attraverso la figura del 
direttore generale, i cui poteri 
sono ampiamente dilatati; 3) per¬ 
ché non viene garantita alcuna 
torma di decentramento regionale. 

k Nella sostanza, il progetto ten¬ 
ta di dare veste legale ad una 
situazione di fatto creata dalla 
recente serie di colpi di mano 
compiuti dal governo di centro- 
destra e contraddicendo clamoro¬ 
samente ancora una volta la vo¬ 
lontà del Parlamento. Mai come 
oggi appare indispensabile ed ur¬ 
gente la convergenza di tutte le 
forze realmente riformatrici per 
l’elaborazione di un comune pro¬ 
getto che assicuri il rinnovamento 
democratico della RAI-TV ». 



Un uomo ed una donna, entrambi camionisti, sono morti fra i rottami di un autotreno che, 
carico di garofani, è uscito dall'autostrada Genova-Serravalle, ha sfondato un lungo tratto 
di guard-rail piombando quindi su una strada sottostante dopo un volo di 10 metri. Lo spa¬ 
ventoso incidente è avvenuto all'altezza di Rivarolo. Nella foto: l'auotreno capovolto dopo 
il trag’co incidente 


La complicità del governo ha scatenato la speculazione 

Nuovo balzo dei prezzi in gennaio 
L’industria prepara altri rincari 

L'ISTAT segnala aumenti dell’1-1,2% in un solo mese ma non fornisce i dati riguardanti i grossisti 
Da domani si paga UVA - Richieste e prospettive di rincaro in un’analisi delle cooperative di consumo 


L’Istituto di statistica ha 
comunicato ieri che nel mese 
di gennaio i prezzi hanno re¬ 
gistrato un altro rincaro sen¬ 
za precedenti: 1 per cento per 
la generalità dei generi al 
dettaglio; 12 per cento per il 
gruppo di beni che viene pre¬ 
so a campione per l’indice 
del costo della vita. Moltipli¬ 
cando per 12 mesi questo dato 
singolo si hanno proiezioni 
del 12 per cento e 15,4 per 
cento. Del resto, quale grave 
impulso sia stato dato dallo 
attuale governo al costo delia 
vita si può misurare anche con 
i dati retrospettivi: rispetto al 
gennaio 1970 gli aumenti di 
prezzo hanno raggiunto il 16,4 
per cento, di cui la metà nel¬ 
l’ultimo anno. 

Gennaio è il primo mese di 
applicazione dell’IVA, ma è 
anche un mese durante il 
quale praticamente, una vol¬ 
ta sospesa l’IGE, i rivenditori 
non hanno pagato imposte. 
Gennaio è stato il mese della 
industria e dei grossisti, i 
quali hanno rincarato i listi¬ 
ni del tutto ingiustiAcatamen- 
te, approAttando dell’avaìlo 
del governo che ha riAutato di 
intervenire per imporre il ri- 
proporzionamento dei prezzi 
dopò 1TVA Quanti sono stati 
i rincari all’ingrosso? L’ISTAT 
ieri non lo ha comunicato; ci 
auguriamo che il ritardo o 
la reticenza non stiano a te¬ 
stimoniare un altro tentativo 
di imbrogliare l’opinione pub¬ 


blica. 

Per gli operatori del com¬ 
mercio l’IVA entra in vigore a 
partire da domani, 28 feb¬ 
braio, data d’inizio dei primi 
pagamenti. Il dato di gennaio 
— ancora incompleto, man¬ 
cando i dati delle vendite in¬ 
grosso — getta nuovo allarme 
sulla deliberata spinta che 
il governo dà ai prezzi e che 
si diluirà in un arco di alme¬ 
no sei mesi. Ciò anche perché 
ad essa si somma l’effetto del¬ 
la fluttuazione monetaria e 
degli incoraggiamenti che ven¬ 
gono fomiti all’azione di im¬ 
posizione dei prezzi da parte 
dei grandi gruppi italiani ed 
intemazionali. 

L’Associazione cooperative 
di consumo ha fornito in pro¬ 
posito una documentazione 
sulle richieste dì rincari pre¬ 
sentate dalla grande indu¬ 
stria, da importatori e gran¬ 
di imprese commerciali. Noi 
riportiamo alcune informazio¬ 
ni la cui importanza risiede 
nel fatto che sono state attin¬ 
te direttamente alle fonti. 

CARNE BOVINA — Degli 
850 miliardi di carne impor¬ 
tati nel 1972, il 45 per cento 
proviene dalla Comunità eco¬ 
nomica europea. Si ritiene 
che nonostante le compensa¬ 
zioni sui prezzi di importazio¬ 
ne decisi dalla CEE avremo 
un ulteriore aumento dell’I-2 
per cento (da Ri a 17 miliardi 
di lire) per il solo effetto mo¬ 
netario, a meno che non si 


Riguardano i dipendenti da aziende private 

Iniziative del PCI 
per gli ex combattenti 


I deputati comunisti hanno preso altre iniziative riguardo 
ai lavoratori ex combattenti. I compagni Caruso e Vetere 
hanno’ inviato una lettera al presidente della Comrmss-.one 
affari costituzionali della Camera m cui chiedono che la 
proposta di legge per l'estensione della iegge n. 336 (bene¬ 
fici ai fini pensionistici) agli ex combattenti dipendenti da 
aziende private venga portata immediatamente all’esame 
della commissione in sede plenaria. 

«Abbiamo aderito alla costituzione di un comitato ri¬ 
stretto per l’esame delle numerose proposte di legge rela¬ 
tive all'estensione della legge n. 336 del 24 maggio 1970 ai 
lavoratori dipendenti da imprese private — scrivono i de¬ 
putati comunisti — nella persuasione che la costituzione del 
comitato avrebbe facilitato e accelerato l’iter legislativo 
delle proposte. Abbiamo dovuto constatare Invece che la 
costituzione del comitato ha avuto l’effetto di bloccare l’esa¬ 
me delle stesse. Il comitato infatti si è riunito due volte: 
una prima volta per insediarsi e una seconda volta per 
ascoltare ua comunicazione deil’on Tozzi Condivi relativa 
a una presunta impossibilità di procedere per ostacoli esterni 
non meglio precisati ». 

Nella loro lettera 1 deputati comunisti cosi proseguono: 
«Di Tronte a tale situazione riteniamo non più utile la per¬ 
manenza del comitato e chiediamo formalmente l’Iscri¬ 
zione delle proposte all’ordine del giorno della prima 
seduta della commissione. In questa sede ogni parte politica 
e 11 governo potranno apertamente assumere le loro respon¬ 
sabilità su un problema estremamente sentito nel paese e per 
il quale viva è l'attesa. Le dimissioni dell'on. Tozzi Condivi 
da presidente del comitato ristretto e da relatore avallano 
peraltro la nostra richiesta». 


pongano sotto controllo i con¬ 
tratti di importazione. Inoltre 
c’è la richiesta delle organiz¬ 
zazioni padronali dell’agricol. 
tura per un rincaro del 7 per 
cento sui prezzi 

CARNI CONSERVATE — Si 
registra un rincaro da 1.100 a 

1.400 lire al chilo delie carni 
destinate ad entrare nel sa¬ 
lame, li quale si ripercuoterà 
nei prezzi dei prossimi mesi. 
Aumenti di 180-200 iire al chi¬ 
lo sono stati praticati sulle 
spalle di suino, destinate a 
insaccati cotti: ognuno può 
capire il ridicolo della dichia¬ 
razione fatta dai ministro del¬ 
l’Agricoltura Natali per invi¬ 
tare gli italiani « ad acquista¬ 
re piu suino ». 

POLLAME — Nei due mesi 
di gennaio e febbraio sono 
state presentate richieste di 
aumento del 25 per cento. 

LATTICINI E FORMAGGI 
— L’allargamento delle impor¬ 
tazioni in Francia e altri pae¬ 
si ha posto tutti questi pro¬ 
dotti sotto l’effetto della sva¬ 
lutazione della lira. II for¬ 
maggio di produzione nazio¬ 
nale « grana » sta aumentan¬ 
do all’ingrosso da 2.250 a 

2.400 lire al chilo, rincaro che 
giungerà al pubblico in mar¬ 
zo, appena esaurite le attuali 
scorte. 

OLIÒ D’OLIVA — E’ diven¬ 
tato una sorta di pozzo sen¬ 
za Tondo della Ananza pubbli¬ 
ca: sul prodotto nazionale, il 
governo paga 220 lire al chilo 
d’integrazione a sp«e dello 
erario; su quello importato 
dalla Spagna, gravano prima 
160 lire di imposta del gover¬ 
no spagnolo, poi la CEE ap¬ 
plica un prelievo di 73 lire al 
chilo, infine il governo ita¬ 
liano applica l’imposta di fab¬ 
bricazione di 14 lire. Alla fine 
del giro fiscale, in un senso 
e nell’altro, salta fuori un 
prezzo che si aggira ormai 
sulle 1.200 lire ai chilo. 

OLIO DI SEMI — La de¬ 
nuncia degli effetti nocivi 
dell'olio di colza è stata uti¬ 
lizzata dalla speculazione per 
eccezionali rincari di quello 
di soia: il 10 per cento al 
giorno, da due settimane, alla 
Borsa merci di Chicago, dove 
avvengono le contrattazioni 
mondiali della soia. 

PESCI CONSERVATI — Al¬ 
tro enorme effetto della sva¬ 
lutazione: poiché l’olio di soia 
è rincarato dagli Stati Uniti, 
rincara il tonno; poiché a sua 
volta il tonno viene dal Giap¬ 
pone (che rivaluta lo yen del 
16 per cento), si ha un ulte¬ 
riore rincaro. AU’ingrosso, già 
nei primi giorni vi è stato un 
rialzo di 50 dollari a tonnel¬ 
lata. 

VINI — Nella misura in cui 
la Comunità europea facilita 
le esportazioni, il mercato in¬ 
terno rincara fortemente (an¬ 
che per piccole quantità). I 
nuovi prezzi si prospettano di 
25-30 lire al litro per vini co¬ 
muni e 40-50 lire per i mi¬ 
gliori. 

Lo stesso avviene per or¬ 
taggi e frutta. Per il riso, ad. 
dirittura si hanno rincari in¬ 
grosso fra 11 35 per cento 
(Originario) ed A 50 per cen¬ 
to (ATborio), • 


Solo il 5% 
dell’olio 
in commercio 
è genuino 

La quantità degli oli d'oli¬ 
va che giunge al consuma¬ 
tore pura, senza essere ta¬ 
gliata con miscele « relfifi- 
fìcate » o comunque senza 
essere-stata modificata chi¬ 
micamente è pari al 5% del¬ 
l'olio In commercio. E' que¬ 
sto il principale e sconcer¬ 
tante risultato che emerge 
da un' Indagine dell' Unione 
nazionale dei consumatori. 

Il consumo totale di olio 
proveniente in qualche modo 
dalle olive è notevolmente 
diminuito negli ultimi anni 
e resta al di sotto delle 500 
mila tonnellate. Il consumo 
dell'olio « cosiddetto » d'oli¬ 
va è ridotto ormai a nove 
chili prò capite mentre quel¬ 
lo degli altri oli vegetali i 
progredito negli ultimi anni 
fino a raggiungerlo e supe¬ 
rarlo. Gli oli d'oliva che per 
diventare commestibili devo¬ 
no essere « raffinati » supe¬ 
rano ormai le 400 mila ton¬ 
nellate tra le quali oltre 150 
mila sono d'importazione. 
Questi sono fra l'altro scel¬ 
ti tra gli oli d'oliva peggiori. 

Quanto alla « raffinazione » 
essa può venire cosi breve¬ 
mente riassunta: un insieme 
di rettificazioni chimiche ot¬ 
tenute mediante energici 
trattamenti di deacidificazio¬ 
ne, decolorazione, deodora- 
zione e destearinazione. 

La mala piega ebbe inizio 
allorché le autorità di Bru¬ 
xelles si convinsero della ne¬ 
cessità di un generoso inter¬ 
vento che cominciò con la 
erogazione di 80 miliardi di 
lire all'anno per aiutare i 
produttori di olio d'oliva a 
difendersi dalla sempre più 
ampia concorrenza degli al¬ 
tri oli vegetali. Questa di¬ 
fesa — che non è legata a 
criteri sociali e produttivi — 
avrebbe dovuto peraltro fon¬ 
darsi sulla qualità del pro¬ 
dotto genuino e sul mante¬ 
nimento « basso » del prezzo 

f risultati, grazie a ope¬ 
razione di speculazione e di 
rapina, sono oggi opposti a 
quelli auspicati: 1) scorag¬ 
giate le Iniziative di miglio¬ 
ramento delle colture (le oli¬ 
ve lasciate sul terreno am¬ 
montavano prima della de¬ 
cisione di Bruxelles al 2 per 
mille mentre toccano adesso 
il 7 per cento); 2) raddop¬ 
piate le importazioni di olio 
d'oliva in Italia; 3) comple¬ 
tamente deluse le previsioni 
di una espansione del consu¬ 
mi di olio di buona qualità 
favorito da riduzioni di prez¬ 
zo che non cl sono state. 


MILANO, 26. 

Anche i telefoni della pro¬ 
cura della Repubblica di Mi¬ 
lano erano sotto controllo? Per 
ogni buon conto il sostituto pro¬ 
curatore Liberato Riccardelli, 
al quale è stata affidata que¬ 
sta indagine, ha disposto un 
accertamento. Tecnici da lui 
Incaricati hanno cominciato a 
ispezionare gli apparecchi del¬ 
la procura. I risultati, natural¬ 
mente, non si conoscono. Sulla 
inchiesta vige, infatti, il più as¬ 
soluto riserbo. Analoga opera¬ 
zione è stata effettuata alla 
Prefettura. Altri apparecchi, 
probabilmente, sono stati esa¬ 
minati. Da Lugano, intanto, si 
è appreso che l’investigatore 
Tom Ponzi è stato incriminato 
dalla magistratura elvetica. Co¬ 
me si sa la settimana scorsa 
la i Tom Ponzi Investigazioni » 
di Lugano venne perquisita. 
Venne sequestrato parecchio 
materiale compromettente. 

Ora Tom Ponzi dovrebbe ri¬ 
spondere di fronte alle autorità 
svizzere di violazione dell’arti¬ 
colo 179 del codice penale elve¬ 
tico che punisce la messa in 
circolazione e la propaganda dì 
apparecchi tecnici destinati al- 
1 ascolto illecito. Il senatore 
missino Gastone Nencioni, le¬ 
gale di Tom Ponzi, ha ovvia¬ 
mente cercato di sdrammatiz¬ 
zare la questione, affermando 
che si tratta di « cosa di poco 
conto, di reati contravvenzio¬ 
nali ». 

Tornando all’inchiesta in cor¬ 
so a Milano, si parla di tre¬ 
cento persone che sarebbero 
state vittime dei controlli tele¬ 
fonici. Si tratterebbe di magi¬ 
strati. di funz onari della pre¬ 
fettura e della questura, di 
esponenti politici, di industriali 
e di giornalisti. Le indagini, co¬ 
me è noto, sono scattate su de¬ 
nuncia di un industriale, il cui 
nome viene mantenuto segreto. 
Ma il dubbio, se non la cer¬ 
tezza. che anche a Milano fosse 
in atto lo spionaggio telefonico, 
era presente da tempo negli 
ambienti della procura deUa Re¬ 
pubblica. Nel corso di una con¬ 
ferenza stampa lo affermò e- 
splicitamente una decina di me¬ 
si fa l’allora procuratore capo 
De Peppo. 

« Non è un segreto per nes¬ 
suno — egli disse — che in Ita¬ 
lia non ci si può fidare del tele¬ 
fono. I mici sostituti lo sanno. 
Io ho proibito loro espressamen¬ 
te di comunicarmi notizie im¬ 
portanti attraverso il telefono ». 
Sui telefoni controllati, inutile 
precisarlo, corrono molte voci, 
e circolano molti nomi. 

Il sostituto procuratore Ric¬ 
cardelli tiene invece la bocca 
rigorosamente chiusa, limitan¬ 
dosi a precisare che l’inchie¬ 
sta, iniziata pochi giorni fa, è 
in corso. 

L’inchiesta giudiziaria sulle 
intercettazioni abusive, a Ro¬ 
ma, è giunta ad una fase molto 
delicata: così ha detto il pre¬ 
tore Luciano Infelisi che anche 
ieri ha continuato la sua atti¬ 
vità istruttoria con l’interroga¬ 
torio di testimoni e con l’esame 
dei documenti sequestrati pres¬ 
so alcune ditte. Si tratta di quei 
documenti che hanno rilevato 
che tra i maggiori acquirenti di 
materiale per intercettazione vi 
era il ministero degli Interni. E 
a questo proposito negli am¬ 
bienti giudiziari si è appreso 
che alcuni funzionari ministe¬ 
riali saranno interrogati presto 
dal magistrato. 

Ieri intanto è stato sentito lo 
ingegnere Aldo Sangiovanni di 
Milano, che per vari anni ha ri¬ 
coperto posti di responsabilità 
nella fabbrica di apparecchia¬ 
ture radio « Geloso >. Come è 
noto la fabbrica è stata dichia¬ 
rata fallita qualche giorno fa. 
ma il pretore Infelisi è riuscito 
ugualmente a venire in posses¬ 
so di numerosi documenti consi¬ 
derati di notevole importanza. 
Tra l'altro alcune carte seque¬ 
strate dimostrerebbero che nu¬ 
merosi enti pubblici hanno ac¬ 
quistato dalla c Geloso ». in di¬ 
verse occasioni, microapparec¬ 
chiature per l’intercettazione. 

Questa scoperta affretterà si¬ 
curamente l’incontro, già in pro¬ 
gramma per i prossimi giorni, 
tra il pretore romano e il sosti¬ 
tuto procuratore Libero Riccar¬ 
delli che come è noto ha aperto 
una istruttoria analoga a Mila¬ 
no. A quanto si dice negli am¬ 
bienti giudiziari romani il ma¬ 
gistrato milanese dovrebbe giun¬ 
gere a Roma tra pochi giorni. 
In questo incontro sicuramente 
si parlerà ampiamente di quan¬ 
to accertato a carico di Tom 
Ponzi, l’investigatore privato le¬ 
gato al Movimento sociale incri¬ 
minato prima dal pretore Infe¬ 
nsi e ora dalla magistratura el¬ 
vetica. Come è noto il detective 
ha uffici anche a Milano e non 
è escluso clie la sua attività nel 
capoluogo lombardo sulla scor¬ 
ta dei documenti e del mate¬ 
riale sequestrato a Lugano sia 
oggetto di una attenta indagine. 

Ma ritorn.amo all’inchiesta ro¬ 
mana. Dopo questa prima fase, 
stando a voci insistenti, al pre¬ 
tore Infelisi si prospetterebbe la 
possibilità, o la necessità, di 
operare degli stralci, ossia ic 
smembramento dell’istruttoria 
almeno per quanto riguarda la 
posizione dei dipendenti deila 
Sip implicati nella vicenda. Fi¬ 
nora. sempre stando alle vod, 
sarebbero una diecina gli im¬ 
piegati sotto accusa e per tutti 
si configurerebbe il reato di 
corruzione: cioè tutti sarebbero 
accusati di aver preso dei soldi 
per collocare apparecchi da in¬ 
tercettazione su alcune linee te¬ 
lefoniche. 

La corruzione è un reato di 
competenza delia procura della 
Repubblica e quindi questa par¬ 
te deli’inchicsta dovrebbe pre¬ 
sto essere passala al magistra¬ 
to competente. 

Ultima notizia: venerdì pros¬ 
simo il dottor Infelisi sentirà la 
attrice Silvana Mangano nel cui 
appartamento in piazza di Spa¬ 
gna fu trovato un microfono di 
ambiente, collocato da persone 
che, a quanto sembra, entra¬ 
rono nella casa dell'attrice si¬ 
mulando un furto. 


Un nostro amico 
ci chiede : « Date 
più spazio alla 
cronaca locale» 

Egregio direttore, . 

essendomi trasferito da Mi¬ 
lano a Firenze, ma delle co¬ 
se che maggiormente mi ha 
colpito, oltre naturalmente al¬ 
le bellezze artistiche del ca¬ 
poluogo toscano, è stata la 
carenza della stampa locale 
nel suo complesso, e ancor 
di più, l’atteggiamento dei fio¬ 
rentini nei suoi confronti. Pre¬ 
metto che a Milano ero uso 
leggere alternativamente, o 
anche contemporaneamente, 
tempo permettendo, Il Giorno 
e l’Unità; ciò per avere una 
descrizione ed un commento 
dei fatti politici visti da due 
angolazioni diverse. 

Pur essendo nota la posi¬ 
zione di destra del quotidia¬ 
no La Nazione di Firenze, ho 
dovuto amaramente constata¬ 
re che numerosi militanti net 
partiti di sinistra, leggono abi¬ 
tualmente questo giornale e, 
solo qualche volta, l’Unità o 
rAvantil, motivando il loro 
comportamento col fatto che 
non c’è altro giornale all’in- 
fuori della Nazione che ripor¬ 
ti la cronaca politica locale 
in modo così dettagliato co¬ 
me in effetti esso fa. Aggiun¬ 
gono che, d’altra parte, TUnttà 
non è in grado di fare al¬ 
trettanto poiché se quel quo¬ 
tidiano ha qui la sua sede 
centrale, questo ha soltanto 
un ufficio di corrispondenza. 

Alle mie perplessità circa 
il pericolo dì scivolare a lun¬ 
go andare sulle posizioni del¬ 
la Nazione, mi viene risposto 
che ciò non è possibile in 
quanto esso viene letto con 
occhio estremamente critico. 
Purtroppo è cosa nota che il 
perìcolo paventato esiste, non 
tanto perchè non si abbia la 
facoltà di vagliare le infor¬ 
mazioni che vengono propina¬ 
te in modo estremamente di¬ 
storto, ma perchè le notizie 
politicamente più interessanti 
vengono purtroppo omesse o 
confinate nell’angolìno della 
quinta pagina. Non è un mi¬ 
stero che i giornali di destra 
attuano appieno la teoria del¬ 
la a disinformazione program¬ 
mata ». • 

Poiché non dubito della 
buona fede dì coloro che ho 
interpellato su questo proble¬ 
ma, penso che all’origine di 
questo comportamento ci sia¬ 
no dei molivi seri che dovreb¬ 
bero essere presi in conside¬ 
razione da codesto giornale. 
Purtroppo non sono in gra¬ 
do, essendo in questa città 
da soli cinque mesi, di valu¬ 
tare la portata di questa ca¬ 
renza, per cui gradirei un 
chiarimento in merito. Dato 
che il problema è certamente 
estensibile a tutta la Toscana, 
penso che esso sia ancor più 
meritevole di attenzione da 
parte de l'Unità che potrebbe 
con un ampliamento della cro¬ 
naca politica locale ed altri 
rimedi appropriati, ricuperare 
gran parte di questi lettori 
che potenzialmente le spetta¬ 
no. 

Cordiali saluti. 
dott. RAFFAELE LIBROIA 
(Firenze) 


In effetti il nostro giornale, 
che viene stampato nelle due 
sedi centrali di Roma e Mi¬ 
lano, si trova svantaggiato ri¬ 
spetto ai quotidiani a carat¬ 
tere regionale le cui tipogra¬ 
fie si trovano sul posto, so¬ 
litamente a poca distanza dai 
punti di vendita. Questo vuol 
dire che l’Unità deve «chiu¬ 
dere » le sue prime edizioni 
con notevoli anticipi (per far 
giungere il giornale contem¬ 
poraneamente, nelle prime 
ore del mattino, a Trieste, a 
Palermo e a Ventimiglia), per 
cui a volte può capitare che 
manchino le notizie della tar¬ 
da serata, specialmente quel¬ 
le che riguardano appunto la 
vita politica cittadina. Possia¬ 
mo comunque assicurare il 
lettore che da parte nostra 
tacciamo e faremo tutto il 
possibile per rendere sempre 
più ampia e tempestiva la 
cronaca locale. 


I « meriti » degli 
ufficiali dei cara¬ 
binieri che fanno 
rapida carriera 

Egregio direttore, 

quanto è detto nella lette¬ 
ra intitolala « Carriera più 
facile agli ufficiali dei carabi¬ 
nieri amici dei fascisti », in¬ 
viatale da un collega e da lei 
pubblicata nella rubrica « Let¬ 
tere all'Unità», è la pura * 
sacrosanta verità. A compro¬ 
va di ciò cito un caso ecla¬ 
tante. Il colonnello Gianma¬ 
ria Giudici, comandante della 
Scuola Carabinieri, parlando 
con i colleglli si vanta di a- 
vere, alla testa dei suoi uo¬ 
mini, represso nel 1960, quan¬ 
do comandava il gruppo dei 
CC di Reggio Emilia, una 
grossa manifestazione contro 
il governo filofascista di Tam- 
broni, organizzata in quel ca¬ 
poluogo dai partiti democra¬ 
tici, che era sfuggita al con¬ 
trollo della polizia, riuscendo 
con Fuso delle armi a « ri¬ 
stabilire l’ordine » lasciando 
però sulla piazza cinque ope¬ 
rai freddali dal piombo. 

L’episodio, tanto ed orgo¬ 
glio dell’ufficiale, gli procurò 
un *encomio solenne• (nel 
quale tra l'altro si legge : «Con 
avvedutezza, decisione e sprez¬ 
zo del pericolo, fiaccava ogni 
volta la tracotanza dei dimo¬ 
stranti, concorrendo in mo¬ 
do determinante al ristabili¬ 
mento dell'ordine, già grave¬ 
mente compromesso. Riscuo¬ 
teva il plauso delle autorità e 
della grande maggioranza del¬ 
la popolazione »). Dall’enco¬ 
mio conseguì la promozione 
(immeritata rispetto ad altri 
ufficiali molto più qualificati) 
a colonnello e poi la destina¬ 
tone a comandante della 
Scuola Carabinieri. 

Le sembra giusto, egregio 
direttore, che un tipo del ge¬ 
nere, con simili precedenti, 
debba essere al comando di 


una scuola dove si forgiano 
le nuove leve dell’Arma dei 
carabinieri? Ebbene, anche 
questa è una delle tante pro¬ 
ve di discriminazione del Co¬ 
mando generale del carabi¬ 
nieri nel promuovere e met¬ 
tere nel posti di responsabili¬ 
tà i fascisti o comunque colo¬ 
ro che hanno un orientamen¬ 
to fascista. 

Grazie dell’ospitalità. 

G. G. 

ufficiale del carabinieri 
(Roma) 


Nelle « favelas » 
brasiliane si muore 
di fame ma « c’è 
l’aria buona» 

Signor direttore, 

sul quotidiano di Firenze 
La Nazione è comparso un 
articolo sul Brasile che ci ha 
sfavorevolmente impressiona¬ 
to. Ad un certo punto vi si 
potevano leggere affermazioni 
di questo tipo: « Le favelas 
rappresentano la libertà asso¬ 
luta per centinaia di migliaia 
di persone. Sono anche un 
monumento alla miseria, ma 
è un prezzo che è pagato vo¬ 
lentieri. C’è allegrìa nelle fa¬ 
velas, c’è aria buona, i pano¬ 
rami sono stupendi, la corren¬ 
te elettrica non si paga... Vi¬ 
vere in una favela è. in fon ■ 
do, l’aspirazione di tutti i ca- 
riocas ». 

Da più anni cl stiamo inte¬ 
ressando del Brasile: della sua 
storia, dei suoi problemi po¬ 
litici, sociali, religiosi; alcuni 
di noi vi sono andati di per¬ 
sona e sinceramente avevamo 
di questo Paese una visione 
meno ottimistica di quella del¬ 
l’inviato della Nazione. Sem¬ 
brava la classica relazione fat¬ 
ta dal giornalista accompagna¬ 
to dalle autorità locali in vi¬ 
sita al Paese. Siamo quasi ten¬ 
tati di sospettare che, all’ori¬ 
gine di questa serie di arti¬ 
coli, ci siano delle motivazio¬ 
ni economiche, che tendono 
ad assorbire o strumentaliz¬ 
zare la stampa cosiddetta in¬ 
dipendente. 

Perchè quel quotidiano non 
ha accennato al problema eco¬ 
logico creato dalla costruzio¬ 
ne della Transamazzonica? 
Perchè non ha ricordato per 
nulla il problema degli operai 
del Nordest trasportati in 
massa per la costruzione di 
tale autostrada? Ed il proble¬ 
ma degli indios? E le repres¬ 
sioni? E le torture? Su tutto 
questo il giornalista « indipen¬ 
dente r ha preferito sorvolare. 
LETTERA FIRMATA 
dal gruppo «Amici 
del Brasile» 

(Sesto Fiorentino - Firenze) 

Una città che non 
merita un fogliaccio 
amico dei fascisti 

Cara Unità, 

credo che in Italia, se si 
escludono i giornali che si 
autoqualificano chiaramente 
fascisti, il Piccolo di Trieste 
sia stato il quotidiano che ha 
dato maggior rilievo alla mor¬ 
te del senatore missino De 
Marsanich. Tra l’altro mi 
chiedo come si possa esaltare 
un simile personaggio: fasci¬ 
sta sotto Mussolini, aderente 
alla mai abbastanza maledetta 
repubblica di Salò; e poi pur¬ 
troppo eletto per ben tre legi¬ 
slature nel Parlamento sorto 
grazie alla Resistenza per una 
Italia repubblicana. 

Sono un iscritto al PSI, 
antifascista sin dalla fanciul¬ 
lezza, figlio di un magistrato 
antifascista morto nella più 
squallida miseria. Mi chiedo 
perchè questa nostra città — 
ove il fascismo ha causato 
più sciagure che altrove, non 
ultima la risiera di San Sab¬ 
ba, solo campo di sterminio 
nazista in Italia — debba 
avere come unico quotidiano 
un fogliaccio che si compiace 
di fare pubblicità al MSI. 

Perdonate lo sfogo, ma non 
ho avuto altra alternativa che 
rivolgermi a voi — che siete 
un giornale nazionale — dato 
che nella regione non esisto¬ 
no quotidiani d’ispirazione 
democratica. Se pubblicate, 
vi prego di mettere solo le 
iniziali perche non me la sen¬ 
to di patire altre persecu¬ 
zioni. I più fraterni saluti. 

G. C. 

(Trieste) 


I nostri aumenti 
già assorbiti dal 
rialzo dei prezzi 

Cara Unità, 

dopo una lunga e dura bat¬ 
taglia sostenuta dai sindacati 
e dai parlamentari di sinistra 
per migliorare le condizioni 
dei pensionati, finalmente 
l'anno scorso il governo si de¬ 
cise a concedere un misero 
aumento. Lo definisco misero 
in quanto fu immediatamen¬ 
te assorbito, perchè gli affa¬ 
matovi del popolo, m pren¬ 
sione della nuova legga IVA. 
anticiparono subito il rincaro 
dei prezzi, particolarmente dei 
generi di largo consumo. In¬ 
samma, l'aumento ha finito 
col diventare una specie di 
elemosina. 

Faccio il mio esempio con¬ 
creto. Sono un pensionato, ho 
avuto un aumento di 14 mila 
lire ma mi trovo in condi¬ 
zioni peggiori di prima. In¬ 
fatti il padrone di casa ha 
chiesto un aumento di 10 mi¬ 
la lire, la pasta è passata da 
200 a 220 lire, i fagioli da 300 
a 400 lire, la lattina d’olio da 
cinque litri da 3.300 a 4.000 
lire. E così di seguito. Intan¬ 
to il governo Andrcotti ha fat¬ 
to altri regali agli alti buro¬ 
crati, aumentandogli enorme¬ 
mente i già elevatissimi sti¬ 
pendi. 

LUIGI GUIDA 
(Napoli) 
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Radiografia del 
mercato del cinema 

Le «prime 
visioni»: 
Milano e 
Roma asso 
pigliatutto 


Il circuito delle « prime vi¬ 
sioni » delle maggiori città 
costituisce un settore deter¬ 
minante del mercato cinema¬ 
tografico, sla per la mole de¬ 
gli Interessi che coinvolge, 
sia per la funzione che ha 
nel quadro generale dell’in¬ 
dustria filmica. In altre pa¬ 
role trecento locali funziona¬ 
no come veri e propri condi¬ 
zionatori dell’intera struttu¬ 
ra cinematografica nazionale, 
con un peso che è venuto 
progressivamente aumentan¬ 
do, sino a raggiungere gli at¬ 
tuali livelli. 

Oggi le « prime visioni » in¬ 
camerano circa un terzo de¬ 
gli incassi globali del merca¬ 
to, una cifra non Indifferente 
quando si tenga conto che, 
numericamente, queste sale 
costituiscono meno del 3 per 
cento degli esercizi in fun¬ 
zione e raccolgono solo 11 
10 per cento degli spettatori. 
Siamo cioè alla presenza di 
una tipica situazione di « ren¬ 
dita di posizione », un com¬ 
plesso di circostanze che con¬ 
sente ad un nucleo di specu¬ 
latori di lucrare alti profitti 
sfruttando una quota di pub¬ 
blico relativamente esigua. 

Né il fenomeno di concen¬ 
trazione si limita a questo. In¬ 
fatti la sopravalutazione eco¬ 
nomica di queste sale è ima 
delle ragioni di fondo della 
degradazione qualitativa e 
quantitativa delle strutture 
cinematografiche rurali e pe¬ 
riferiche. Una volta stabilito 
che gli afTari migliori passa¬ 
no per i grandi locali urbani, 
risulta del tutto evidente che 
a questi ultimi saranno ri¬ 
servate le opere commercial¬ 
mente più interessanti, cosi 
come è altrettanto ovvio che 
ai cinema periferici non ri¬ 
marrà altro campo di scelta 
se non quello dei fondi di 
magazzino o delle pellicole 
già « spremute » nel primo ci¬ 
clo di sfruttamento. 

Il fenomeno ha conseguen¬ 
ze anche all’interno delle 
stesse prime visioni. Somman¬ 
do i dati Inerenti ai maggio¬ 
ri cinematografi di Roma e 
Milano, notiamo come essi 
rappresentino poco meno del- 
a metà di tutte le prime vi¬ 
sioni: 46 per cento degli in¬ 
cassi, 43 per cento delle sale, 
40 per cento degli spettatori. 

Sono cifre che non coinci¬ 
dono con i valori che con¬ 
traddistinguono queste due 
province in altri settori. Per 
quanto riguarda reddito e po¬ 
polazione, Milano e Roma ot¬ 
tengono circa un quinto del¬ 
le risorse nazionali e il 14 
per cento degli abitanti. 

Gli squilìbri si attenuano 
grandemente quando dalle 
prime visioni si allarghi l’in¬ 
dagine sino a comprendere i 
dati dell’intero mercato. In 
questo caso le due megalo¬ 
poli ottengono poco più di 
un quinto degli introiti, l’un¬ 
dici per cento delle sale e il 
quindici per cento degli spet¬ 
tatori. Come è facile notare 
sono valori quasi « paralleli » 
a quelli della popolazione e 
del reddito. 

Ne deduciamo che la mag¬ 
giore importanza di queste 
due città a livello ecanomìco- 
cinematografico non poggia 
affatto su una particolare con¬ 
dizione favorevole, bensì su 
un insieme di meccanismi che 
agiscono in direzione di una 
progressiva concentrazione 
della fruizione filmica in pun¬ 
ti determinati e a scapito 
del settore nel suo comples¬ 
so. Non a caso anche a li¬ 
vello di « prime visioni » le 
città meridionali pesano as¬ 
sai meno di quelle del cen¬ 
tro-nord ( Napoli, Palermo, 
Bari. Cagliari. Catania. Mes¬ 
sina sommate insieme « con¬ 
tano ». sia come spettatori 
sia per il livello degli incas¬ 
si, meno di Roma e Milano 
considerate separatamente). 

La concentrazione è, dun¬ 
que. la nota dominante del 
nostro mercato cinematogra¬ 
fico e il suo corollario è la 
emarginazione di ampie zone 
del paese, l’abbandono di in¬ 
tere fasce rurali e quartieri 
popolari a programmazioni' 
scadenti e incredibilmente 
vecchie. 

E’ un fenomeno che ha ra¬ 
gioni sociali ed economiche 
ben precise, riconducibili a 
una logica che vede nel film 
solo una merce da cui trarre 
profitti. Una logica che bi¬ 
sogna rovesciare, incomin¬ 
ciando con Tutilizzare meglio 
le centinaia di sale di pro- 

F rietà degli enti locali, del- 
associazionismo democrati¬ 
co. delle aggregazioni ope¬ 
raie. un patrimonio che trop¬ 
po spesso è stato regalato ei¬ 
ra ffarismo e alla specula¬ 
tone. 

Umberto Rossi 


Assembleo 
dei lavoratori 
addetti ai 
cortometraggi 

I lavoratori addetti alla 
produzione di cortometraggi, 
filmati per la Televisione, 
short pubblicitari ecc si riu¬ 
niranno m assemblea domani, 
mercoledì, alle ore 20 nella 
sede della Federazione italia¬ 
na lavoratori dello spettacolo, 
via di Villa Albani n. 8, a 
Roma, per discutere 1 proble¬ 
mi relativi al tempi e al con¬ 
tenuti del rinnovo de] contrat¬ 
te nazionale di lavoro. 


Dopo gli incontri con Ferrari Aggradi 

I sindacati per 
un nuovo impegno 
dell’Ente Cinema 

Le organizzazioni dei lavoratori chiedono che la 
crisi sia risolta con il concorso delle forze poli¬ 
tiche che fino ad ora hanno retto le sorti delle 
aziende del gruppo cinematografico pubblico 


Luigi Chialvo 
nominato 
presidente 
dell'Ente 


Il ministro per le Parteci¬ 
pazioni Statali, Ferrari Ag- 

E radi, ha nominato il dottor 
uigi Chialvo presidente del¬ 
l’Ente gestione cinema. Il re¬ 
lativo decreto reca la data 
di Ieri. Il comunicato mini¬ 
steriale ricorda che II dr. 
Chialvo, già direttore centra¬ 
le delPIRl, « è attualmente se¬ 
gretario del Comitato di Pre¬ 
sidenza e del Consiglio d’am- 
mlnistrazlone dell’Istituto ». 

La nomina di Chialvo, an¬ 
nunciata ufficialmente la scor¬ 
sa settimana, era stata poi 
sospesa per qualche giorno, 
mentre il ministro Ferrari 
Aggradi, rispondendo venerdì, 
alla Camera, alle interroga¬ 
zioni della sinistra sull’argo¬ 
mento, difendeva la soluzio¬ 
ne « burocratico-amministrati- 
va » per la presidenza del¬ 
l’Ente, soluzione intesa nella 
realtà ad allargare il control¬ 
lo della DC e del centro-de¬ 
stra sul gruppo cinematogra¬ 
fico pubblico. 


Domani la 
conferenza 
stampa di 
autori e attori 

In considerazione dello 
sciopero generale che si svol¬ 
gerà nella giornata di oggi, 
le associazioni nazionali degli 
autori e degli attori ANAC, 
AACI e SAI, hanno deciso 
concordemente di rinviare a 
domani, mercoledì 28 feb¬ 
braio, nella sede e nell’ora 
precedentemente previste (e 
cioè all’Ente gestione Cinema, 
in via di Santa Susanna 17, 
alle ore 11,30) l’annunciata 
conferenza stampa sui pro¬ 
blemi del gruppo cinemato¬ 
grafico pubblico. 


La FILS-CGIL, la FULS- 
CISL e l’UIL-Spettacolo ren¬ 
dono noto con un comunicato 
che i rappresentanti dei sin¬ 
dacati hanno incontrato due 
volte, nei giorni scorsi, il mi¬ 
nistro delle Partecipazioni sta¬ 
tali, Ferrari Aggradi, per un 
esame dell’attuale crisi del¬ 
l’Ente Gestione Cinema. 

« Nel corso sia del primo, 
sia del secondo colloquio — 
informa il comunicato — la 
delegazione dei sindacati, com¬ 
posta dei segretari delle Fe¬ 
derazioni (Angeli e Morroni 
per la FILS: Mattei, Grippo e 
Villa per la FULS: Plateroti 
e Ippoliti per la UILS). oltre 
ad avere manifestato la sua 
preoccupazione per le sorti 
dell’Ente, che da sei mesi è 
colpito dalla paralisi più com¬ 
pleta. si è fatta carico della 
esigenza piu generale del ci¬ 
nema italiano di dare alla cri¬ 
si una soluzione positiva che 
segni il superamento di tutti 
i motivi che hanno impedito 
finora il funzionamento dell’En¬ 
te e. nello stesso tempo, apra 
l’avvio ad un vasto program¬ 
ma di impegno produttivo e 
che consenta la realizzazione 
della ristrutturazione del 
gruppo. 

« Le segreterie dei sinda¬ 
cati. pur nella loro autonomia 
di giudizio e senza volere in¬ 
terferire su aspetti del pro¬ 
blema che valicano i limiti 
della competenza specifica 
del sindacato, hanno unani¬ 
memente sollecitato il mini- 
sto ad adoperarsi affinché la 
crisi venga risolta con il con¬ 
corso di quelle forze politiche 
che hanno finora retto le sor¬ 
ti dell’Ente. In tal senso — 
conclude il comunicato — han¬ 
no altresì invitato il ministro 
a ricercare con queste stesse 
forze un tipo di soluzione che. 
nel quadro dell’equilibrio po¬ 
litico preesistente, garantisca 
l’attuazione del programma di 
ristrutturazione, e l’attribuzio¬ 
ne di nuove e più estese fun¬ 
zioni all’Ente, secondo le indi¬ 
cazioni portate avanti dai sin¬ 
dacati e dalle forze del cine¬ 
ma ». 


La ballerina é rientrata a casa 

La Cosi porta 

daU’URSS due 
danze usbeke 

Le presenterà in Italia - Trionfale 
tournée in sette città sovietiche 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 26. 

Liliana Cosi ha concluso 
la sua eccezionale tournée 
nell’URSS: per quaranta gior¬ 
ni ha presentato La bella ad¬ 
dormentata nel bosco. Il la¬ 
go dei cigni e Giselle nei 
maggiori teatri di Leningra¬ 
do. Vilnius. Odessa, Tbilissi, 
Samarkanda, Tashkent e Ufa. 

Il successo, come al solito, 
non è mancato: ovunque l’ar¬ 
tista Italiana è stata applau- 


Censura politica 
in Francia a un 
film di Chabrol 

PARIGI. 26. 

La commissione francese di 
censura cinematografica ha 
chiesto la sospensione fino al¬ 
la fine di marzo dell’uscita 
del film Les noces rouges. di 
Claude ChabroL La Commis¬ 
sione ritiene infatti che esso 
sia ispirato da un fatto di 
cronaca nera, che sarà ogget¬ 
to fra poco di un nuovo pro¬ 
cesso, in quanto il primo giu¬ 
dizio è stato annullato per 
vizio di forma. 

Chabrol sostiene che il film, 
nella sua attuale versione de¬ 
finitiva, non presenta più a- 
nalogie con quello specifico 
fatto, e può essere paragonato 
a tanti altri fatti di cronaca. 
Secondo Chabrol. il motivo l- 
spiratore dell’atteggiamento 
della Commissione è che nel 
film viene tratteggiata la fi¬ 
gura di un deputato della 
maggioranza governativa. Co¬ 
me è noto, 11 4 e l’U marzo 
si terranno In Francia le ele¬ 
zioni politiche generali. 


dita a lungo da un pubblico 
che conosce il balletto e che 
ha occasione di vedere, rego¬ 
larmente, rappresentazioni di 
grande livello, con la parte¬ 
cipazione dei migliori artisti 
del mondo. 

La trionfale tournée avrà 
comunque un seguito: Lilia¬ 
na Cosi è stata invitata per 
una nuova serie di spetta¬ 
coli da tenersi a novembre 
nelle maggiori città sovieti¬ 
che ed in particolare ad Ere¬ 
van (Armenia) dove dovreb¬ 
be debuttare con il Don Chi¬ 
sciolte in edizione integrale. 

Del viaggio attuale — e cioè 
dei trionfi riportati nelle set¬ 
te città dove si è esibita — 
hanno ampiamente riferito 
giornali, radio e tv, che han¬ 
no sottolineato più volte la 
bravura e la particolare sen¬ 
sibilità artistica della balle¬ 
rina italiana. I sovietici han¬ 
no, infatti, apprezzato l’inte¬ 
resse manifestato dalla Cosi 
nei confronti dei vari corpi 
di ballo nazionali. A Tash¬ 
kent, per esempio, con l’aiu¬ 
to di alcune colleghe locali, 
Liliana ha imparato due dan¬ 
ze usbeke che si ripromette 
di rappresentare m Italia nel 
corso di vari spettacoli. ET 
stata lei stessa a confermar¬ 
celo. aggiungendo di essere 
commossa per il calore delle 
accoglienze: «Ogni volta che 
ritorno neilTFRS, dove ho Im¬ 
parato a danzare, resto entu¬ 
siasmata per quello che ve¬ 
do e per gli incorni che ho». 

Conclusa la tournée c’è ora 
un intenso programma che 
l’attende in Italia. Mercoledì 
prossimo e i) 3 marzo sarà, 
infatti, alla Scala per Lo 
schiaccianoci e il Passo a due 
di Romeo e Giulietta di Ber- 
lioz. Successivamente, a Cre¬ 
mona, persenterà Giselle e 
quindi, dopo alcuni altri spet¬ 
tacoli alla Scala, partirà, a 
fine aprile, per una nuova 
tournée In America. 

I Carlo Benedetti 


Un nuovo film dal romanzo di Dumas 

La buona e la perfida 
dei «Tre moschettieri» 



In allestimento un testo 
teatrale di Rafael Alberti 


Popolani spagnoli 
in una notte di 
guerra al Prado 

Lo spettacolo, che si prova a Ro¬ 
ma, si ispira ad un episodio della di¬ 
fesa di Madrid contro i franchisti 


Il Gruppo Teatro Incontro 
ha fissato la sua sede in via 
Lamarmora, a due passi da 
piazza Vittorio, net teatrino 
Piccolo Globo del Crai del 
dipendenti della Centrale del 
Latte di Roma. Nel locale, 
capace di duecento posti, si 
prova e si riprova Notte di 
guerra al Museo del Prado, 
«acquafòrte in un prologo e 
un atto » di Rafael Alberti. 
Ieri mattina gli attori e i 
collaboratori del gruppo, In¬ 
sieme con Rafael Alberti e 
sua moglie Maria Teresa 
León, si sono incontrati con 
i giornalisti. E’ stato lo stes¬ 
so Alberti a spiegare come 
Notte di guerra, scritto a 
Buenos Aires nel 1956, voglia 
essere « un omaggio agli eroi¬ 
ci difensori di Madrid asse¬ 
diata e bombardata dalle 
truppe e dall’aviazione fran¬ 
chista appoggiata da quelle 
italiana e tedesca». «L’opera 

— ha detto il poeta — pren¬ 
de spunto da un episodio rea¬ 
le: lo sgombero e la difesa, 
da parte del miliziani, del 
Museo del Prado di Madrid ». 
Sgombero e messa In salvo 
delle opere d’arte — attua¬ 
ti quasi esclusivamente nel¬ 
la notte del ' 16 novembre 
1936 — cui diedero un vali¬ 
do contributo lo stesso Alber¬ 
ti e Maria Teresa León. 

Lo scrittore immagina, nel 
suo lavoro, che nel saloni 
svuotati, deserti e desolati 

— sui muri sono rimasti solo 
i contorni delle comici —, 
pieni di sacchi di sabbia e 
di materiali accatastati, si 
aggirino, come evocati dal 
frastuono delle bombe e del 
cannoni, i personaggi dei più 
celebri dipinti. Ci sono 1 ti¬ 
zianeschi Venere e Adone, 
c’è un angelo del Beato An¬ 
gelico, ma cl sono, soprat¬ 
tutto. ! personaggi di Goya, 
1 popolani che, nel maggio 
1803, eressero le barricate 
contro l’invasione napoleoni¬ 
ca. « I madrileni di quel mag¬ 
gio, I madrileni del luglio 
1936 — dice Rafael Alberti 

— sono gli stessi, cosi come 
sono gli stessi di oggi ». 

Notte di guerra al Museo 
del Prado non è mai stata 
rappresentata, anche se ne è 
stata fatta qualche lettura. 
E Rafael Alberti racconta, nel 
suo italiano addolcito dalla 
cadenza spagnola, che nel '56 
feoe leggere la prima stesu¬ 
ra dell'onera a Bertolt 
Brecht « Il grande dramma¬ 
turgo mi ricevette a Berlino, 
alle sette di mattina, MI dis¬ 
se di essere molto interessa¬ 
to al testo e di volerlo met¬ 
tere in scena. Aggiunse, an¬ 
che, che ci voleva un prolo¬ 
go. Accettai il suggerimento e 
mi misi di nuovo al lavoro. 
Ma proprio In quel mesi 
Brecht mori. Era l’agosto 
1956. n Berllner Ensemble 
mise ugualmente In cartello- 


Jazz con Bucci 
al Folkstudio 

Il Folkstudio riprende la se¬ 
rie dei « martedì del jazz > pre¬ 
sentando questa sera alle 22 
il sassofonista americano Bill 
Bucci. Il musicista suonerà con 
Marcello Rosa (trombone), Alex 
Serra (sax), Martin Joseph 
(piano), Giorgio Rosciglione 
(basso) e Massimo Rocci (bat¬ 
teria). 


ne Notte di guerra, ma il 
testo non verme poi dato». 

Il Gruppo Teatro Incontro 
si propone un’azione di ricer¬ 
ca di tipo sperimentale e 
contemporaneamente di lega¬ 
me con gli abitanti della 
zona, nell’ambito del decen¬ 
tramento teatrale. Del Grup¬ 
po fanno parte Catherine 
Barré, Lino Britto, Armando 
Cianchella, Vu Marra, Fran¬ 
co Meronl, Prudensia Mole¬ 
rò, Nicola Morelli, Angela 
Redini, Maria Grazia Repet¬ 
to, Sergio Rovelli, Enzo Tur¬ 
riti. La regia è di Lino Brit¬ 
to, aiuto regista José Ruiz 
Llfante, collaboratore di Rl- 
card Salvat. Lo stesso Sai- 
vat —- noto uomo di teatro 
che opera a Barcellona — 
ha curato la supervisione del¬ 
la regìa. Anche per 1 costumi 
si è ricorsi, giustamente, ad 
uno spagnolo, Alejandro Ko- 
kocinski, i cui bozzetti, mo¬ 
strati ieri mattina ai giorna¬ 
listi, sono davvero molto bel¬ 
li. La traduzione è di Dario 
Puccini. Lo spettacolo si av¬ 
varrà di musiche di André 
Jolivet, Manuel De Falla, Lui¬ 
gi Nono, Luciano Berlo e di 
canti della guerra di Spagna. 

m. ac. 


Raquel Welch e Catherine 
Deneuve (nelle foto, rispetti¬ 
vamente a sinistra e a de¬ 
stra) saranno le protagoniste 
femminili di una nuova ver¬ 
sione cinematografica dei Tre 
moschettieri. Nel film, le cui 
riprese cominceranno a mez¬ 
zo aprile in Ungheria, saran¬ 
no probabilmente sottolinea¬ 
ti gli aspetti più scanzonati 
della vicenda, dato che a di¬ 
rigerlo sarà Richard Lester, 
regista il quale, come ha per 
esempio dimostrato nella sua 
collaborazione con i Beatles, 
possiede spiccato senso dello 
umorismo- 

Saranno nel cast anche Mi¬ 
chael York (D’Artagnan), Tom 
Courtenay, Stacy Keach, Wil¬ 
liam Holden e. nella parte 
di Costanza, uomo di fiducia 
di Richelieu, Charles Azna- 
vour (il quale verso la metà 
di marzo dovrebbe togliersi 
l’ingessatura alla gamba che 
si è rotta sciando in Svizze¬ 
ra). La fattile Raquel inter¬ 
preterà la parte della buona 
Costanza, mentre l’angelica 
Catherine sarà la perfida Mi- 
lady. 

La storia di Dumas conti¬ 
nua dunque ad interessare il 
cinema: infatti è stata ap¬ 
pena completata ad Holly¬ 
wood una versione in disegni 
animati dei Tre moschettie- 
tierl, mentre il regista fran¬ 
cese André Hunebelle si ap¬ 
presta a dare il primo ciak 
ad un altro film sui popolari 
spadaccini, le cui parti sa¬ 
ranno interpretate dai Char- 
lots. un gruppo di fantasisti 
piuttosto noto a Parigi. 


Film su un 
delfino spia 

BAHAMAS, 26. 

Mike Nichois sta girando un 
film di spionaggio tratto dal 
best-seller di Robert Merle II 
giorno del delfino. In questi 
giorni si è trasferito dalla Ca¬ 
lifornia alle Isole Bahamas per 
completare le riprese. Il film. 
Interpretato da George C. 
Scott, prende lo spunto da una 
esercitazione segreta della ma¬ 
rina statunitense: sembra che 
specialisti della U.S. Navy ab¬ 
biano addestrato un delfino a 
deporre ordigni di rilevamen¬ 
to nei porti stranieri. 


le prime 


Musica 

Gracis-Accardo 

all’Auditorio 

Prima novità assoluta del¬ 
la stagione di Santa Cecilia, 
è stata eseguita domenica, 
all’Auditorio, una composizio¬ 
ne di Marcello Panni (Roma, 
1940), dal titolo Pair o’ dice. 
In inglese, significa «Coppia 
di dati», senonché, chiuden¬ 
do tra parentesi la prima i 
e la c, si delinea un altro 
possibile titolo: Parodie. 

La composizione, che risale 
all’ottobre 1972, si articola in 
dodici « cori » (gruppi di 
strumenti), dal cui movimen¬ 
to, confidando anche sulle 
probabilità (donde il richia¬ 
mo ai dadi), l’autore cerca 
di evocare la beatitudine dei 
cori divini, l’Armonia delle 
Sfere. 

A proposito della beatitudi¬ 
ne, lo stesso autore avverte 
(emerge così il senso della 
parodia) che la composizione 
ha per epigrafe un motto di 
Robert Musili « Contributo 
alla psicologia della pecora: 
l’espressione evidente di certi 
stati di beatitudine non è dis¬ 
simile dalla estrema stupi¬ 
dità ». 

I suoni si svolgono susse¬ 
guendosi, senza sussulti ritmi¬ 
ci, in serie di due-tre battute 
intramezzate da pause. Si trat¬ 
ta di suoni timbricamente 
preziosi, morbidi, quasi sem¬ 
pre in sordina, avviati ogni 
volta come da uno slancio 
ansioso, però subito soffocato 
dalle pause. Pur dalla bre¬ 
vità di questi slanci, si coglie 
l’allusione ad altre musiche, 
sperse chissà dove, delle qua¬ 
li tuttavia si capta qualche 
caldo ' frammento; schegge, ' 


Mostre a Roma 

Tra realtà 
e memoria 
la natura di 
Cazzaniga 


Giancarlo Cazzaniga • galle¬ 
ria « Il Gabbiano », via del¬ 
ia Frezza 51; fino ali’8 mar¬ 
zo; ore 10-13 e 17*20. 

Paesaggi o Interni che sia¬ 
no, ma non c’è una vera e 
propria distinzione tradiziona¬ 
le di generi, le immagini del¬ 
la natura del lombardo Gian¬ 
carlo Cazzaniga sono espres¬ 
sioni di un dolce e malinco¬ 
nico lirismo tra realtà e me¬ 
moria. 

Le pitture ora esposte a Ro¬ 
ma sono del ’72. Non c’è alcu¬ 
na indicazione concreta di 
luogo ma vi si possono ri¬ 
trovare elementi della natu¬ 
ra lombarda e siciliana. Que¬ 
sta ricca serie è stata dipinta 
a Conero, nelle Marche. 

In tutti i quadri un flusso 
dorato di luce autunnale fon¬ 
de tutti gli oggetti nello spa¬ 
zio fino a realizzare una spe¬ 
cie di corrente di colore: at¬ 
traverso tale flusso si delinea 
un’oggettività larvale, acqua¬ 
rio dove galleggiano cose 
morte e altre che germinano. 

La materia è spessa, sensua¬ 
le, in toni ocria d’oro e d’ar¬ 
gilla, verde pallido marcio, 
terre aride, gialli con rare 
luci più intense azzurre che 
sembrano venir fuori da gran¬ 
di lontananze di spazio e di 
tempo. I quadri piu compiuti 
di questa poetica della luce 
tra realtà e memoria sono le 
due varianti della Grande gi¬ 
nestra, Bosco al Poggio, Quer- 
cette al Conero, Finestra al 
Conero e Interno n. 6. 

Cl sono affinità con la pit¬ 
tura di natura di lombardi 
come Morlotti, Chlghine, Trec¬ 
cani e Forgìoli, o con quel¬ 
la di emiliani come Morandl, 
Mattioli e gli Informali Man- 
delll. Rossi, Pulga; ma l’affi¬ 
nità vera, profonda, dimeno 
nei quadri citati, è con la 
continua, ansiosa interroga¬ 
zione che pittori esistenziali 
come Giacomettl e De Staci 
hanno sempre rivolto alla na¬ 
tura per verifica d’una situa¬ 
zione dell’esperienza umana, 
per verifica anche della reale 
separazione o lontananza di 
noi moderni dalla natura e 
dalla naturalezza. Il miglior 
Cazzaniga è pittore di questa 
tensione e non di facili cose 
certe. Quando ostenta certez¬ 
za è della certezza del me¬ 
stiere di un artista sempre 
fine e misurato. 


Rai $ 


mettiamo, di un valzer di 
Strauss, d’una melodia pucci- 
niana, dalle quali il Panni’ 
— per quanto Stockhausen 
e Feldman stiano in aggua¬ 
to — ricava una musica che 
non somiglia ad alcuna altra. 

Come Incoraggiato da cer¬ 
ti atteggiamenti presidenzia¬ 
li — per cui arrogantemente 
si decide se un Tizio può 
entrare in sala e se un Tale 
può contare sull’esecuzione del¬ 
la sua musica — una parte del 
pubblico di Santa Cecilia, do¬ 
po cinque minuti, ha inco¬ 
minciato a disturbare l’ese¬ 
cuzione e l’ascolto della no¬ 
vità, tossicchiando, facendo 
il verso, gridando persino 
« basta ». 

Cosa altrettanto grave è che, 
poco prima. Salvatore Accar- 
do era stato ascoltato di ma¬ 
lavoglia, per quanto inter¬ 
pretasse come un angelo il 
Concerto per violino e orche¬ 
stra, di Alban Berg, dedicato 
« alla memoria di un angelo ». 

Composto da Berg, pochi 
mesi prima della morte 
(1935), della quale si avver¬ 
te Il presentimento, il Con¬ 
certo si strugge nel rimpian¬ 
gere la scomparsa di Manon 
Groplus, figlia diciottenne del 
famoso architetto Walter Gro- 
pius e della vedova di Mahler, 
Alma Maria (che poi sposò 
anche lo scrittore Franz Wer- 
fel). L’Accardo. per dimo¬ 
strare che è proprio bravo, 
ha dovuto beatificare il pub¬ 
blico con un virtuosistico bis. 

Il concerto era diretto da 
Ettore Gracls, il quale è riu- 
scrito a dare al Manfred di 
Schumann II senso vivo d’uno 
spalancarsi dei suoni alla luce 
e a portare, poi, proprio sulla 
soglia del Sole, l’incandescen¬ 
te Suite. Scita, di Prokofìev. 

e. v. 


Sasso e 
la lotta 
di classe 
nella città 


Mario Sasso - galleria c SI* 
rio», via A. Brunetti 14; 
fino al 7 marzo; ore 10-13 a 
17-20,30. 

Mario Sasso, che ha già 
esposto a Roma, dove vive e 
lavora, una serie di quadri 
sulla resistenza dei fedayn 
presenta una decina di qua¬ 
dri nuovi sul tema della lot¬ 
ta di classe nella città, tema 
affrontato con realismo «fred¬ 
do» e allarmante sulla linea 
pittorica dei coetanei Franco 
Mulas e Gianluigi Mattia. 
Mario De Micheli, che lo pre¬ 
senta, sottolinea un carattere 
plastico tipico di tutte que¬ 
ste Immagini di ambiguo li¬ 
rismo ricco di significati: 
«... i suol ragazzi fuggono da 
una minaccia che II lnsegue, 
che appare nella presenza del- 
l’agente in divisa, nel muri e 
nei sottopassaggi della città 
ostile, negli aculei dei cancel¬ 
li, nei cristalli dove si riflet¬ 
tono le immagini della vio¬ 
lenza ma, al tempo stesso, 
questi ragazzi verdi, rossi, 
arancioni, fragranti di fre¬ 
schissimi colori, appaiono leg¬ 
geri e imprendibili, come cor¬ 
renti in una mitica, intatta e 
inoffuscabile luminosità». 

La caratterizzazione am¬ 
bientale è data, mi sembra, 
dalle strutture d! cemento ar¬ 
mato e di metallo del via¬ 
dotto di corso Francia, a Ro¬ 
ma. H taglio dell’immagine ha 
molto dell'inquadratura cine¬ 
matografica o televisiva e le 
pitture più belle sono anche 
quelle di più ardita inquadra¬ 
tura. Le figure sono sagome 
di una massa umana e sono 
delineate con una materia 
pulviscolare di colore. H mo¬ 
vimento, la corsa anzi, diven¬ 
ta un balletto di misteriosa 
energia. Un altro giovane, 
Gabriele De Stefano, da mo¬ 
tivi plastici affini ha rica¬ 
vato Immagini violente e du¬ 
re: Sasso, invece, sembra 11 
pittore di un balletto della 
liberazione nella lotta. I 
colori, poi, sentono l'influen¬ 
za di quelli domenicali delle 
spiagge di Seurat e dei qua¬ 
dri di luce dei divisionisti. 

Si potrebbe dire che Sasso 
è un lirico appassionato del¬ 
l'evidenza oggettiva che dà 
la luce quotidiana più dolce 
e serena, ma che sta nella 
lotta e cl vuole portare il li¬ 
rismo di ciò che è giovane e 
feriale. Stilisticamente un 
quadro come Spazi chiusi - 
spazi aperti n. 1 è assai Indi¬ 
cativo della ricerca di Sasso 
e cosi 11 numero 2 con lo 
stesso motivo ma più chia¬ 
ramente politico. Superando 
semplicismi e sommarietà, 
realizzando un perfetto rap¬ 
porto tra forma e spazio e 
senza divagazioni, dando an¬ 
che un carattere più marca¬ 
tamente costruttivo alla for¬ 
ma, Mario Sasso potrebbe rag¬ 
giungere una vera tipicità di 
immagini. 

Dario Micacchi 


controcanale 


UNA BOMBA — Uno dei mo¬ 
tivi fondamentali per il qua¬ 
le si può affermare che Diario 
di un maestro rappresenta un 
avvenimento straordinario nel 
panorama della produzione te¬ 
levisiva di questi anni risie¬ 
de nel fatto che i protagoni¬ 
sti di questo telefilm, oltre ad 
interpretare se stessi, sono fi¬ 
nalmente ragazzi delle classi 
popolari e non «italiani me¬ 
di » di matrice piccolo-bor¬ 
ghese. Il video ne riceve, ogni 
domenica, una scossa saluta¬ 
re. Nella terza parte, a diffe¬ 
renza delle prime due, l’espe¬ 
rienza diretta dei ragazzi ha 
occupato quasi costantemen¬ 
te il teleschermo: e sono e- 
merse ben altre indicazioni 
sui possibili risultati di uno 
studio collettivo vissuto cri¬ 
ticamente in rapporto con la 
vita pratica. 

Si è constatato come l’arte, 
in particolare il disegno, pos¬ 
sa essere finalmente intesa 
come uno strumento di inter¬ 
pretazione collettiva della 
realtà; come la lingua italia¬ 
na possa essere imparata c. 
anche « ricreata » come indi¬ 
spensabile strumento di e- 
spressione delle proprie esi¬ 
genze; come la storia possa 
essere ricostruita in rappor¬ 
to alla propria esistenza, vi¬ 
va ed attuale. Molto belle, in 
questo senso, erano le sequen¬ 
ze del disegno collettivo sul¬ 
la distruzione delle baracche, 
della revisione collettiva del¬ 
la frase scritta sulla lavagna, 
e le immagini conclusive dei 
volti dei ragazzi intenti nel¬ 
l’ascolto della dichiarazione di 
guerra urlata da Mussolini 
(qui colpiva, in particolare, 
anche l'espressione ansiosa¬ 
mente indagatrice dello sguai- 
do del bravissimo Bruno Ci¬ 
rino: che indicava una parte¬ 
cipazione totale non solo del¬ 
l’attore, ma anche dell’uomo 
all’esperienza). 

Questa volta, sono venuti 
meglio in primo piano anche 
alcuni contenuti di questa e- 
sperienza scolastica. La di¬ 
scussione sul problema della 
casa, che costituiva il nucleo 
centrale della puntata, ha 
portato in campo alcuni gros¬ 
si problemi sociali direttamen¬ 
te legati alla condizione dei 
ragazzi e delle loro famiglie 
e dell’intera borgata. Qui. ma 
anche altrove, sono esplose al¬ 
cune folgoranti osservazioni 
dei ragazzi, che dimostravano 
quanto si possa imparare da 
coloro che, in questa scuola 
e in questa società, vengono 
considerati « ignoranti ». Pen¬ 
so alla invenzione del ter¬ 
mine « malestanti » (rovescia¬ 


mento ferocemente ironico di 
uno dei termini tipici del lin¬ 
guaggio borghese); penso alla 
sintesi della frase «gli hanno 
dato da una parte e tolto dal¬ 
l’altra », per definire come si 
trova, spesso, una famiglia 
proletaria cui viene assegnata 
una casa popolare; penso so¬ 
prattutto alla correzione lin¬ 
guistica proposta da un ra¬ 
gazzo, e non raccolta da Bru¬ 
no Cirino, sulle conseguenze 
della selezione di classe nella 
scuola. Secondo questa corre¬ 
zione, i ragazzi costretti ad 
abbandonare gli studi finisco¬ 
no per sentirsi « inferiori a 
quello che sono» (e non «in¬ 
feriori a quelli più istruiti», 
come è stato poi scritto sulla 
lavagna): istintiva e orgoglio¬ 
sa affermazione di un « valo¬ 
re » che esiste comunque nei 
fatti e che la mancanza di 
istruzione avvilisce e mistifi¬ 
ca in una società nella quale 
il titolo di studio equivale a 
grado sociale. Questi sono gli 
spunti che sarebbe stato uti¬ 
le cogliere e stimolare verso 
una completa presa di co¬ 
scienza: c. allora, la riflessio¬ 
ne fuori campo del maestro 
sarebbe stata preziosa anche 
per i telespettatori. 

Su questo terreno sarebbe 
stato possibile andare assai 
più avanti, solo che si fosse 
lasciato più spazio ai singoli 
momenti del dibattito e le 
questioni fossero state affron¬ 
tate più direttamente, senza 
evitare le implicazioni poli¬ 
tiche e di classe che urgeva¬ 
no e ribollivano nella realtà. 
Che cosa sarebbe venuto fuo¬ 
ri se fossero state analizzate 
le radici del problema della 
casa? E se l’utilità di una cor¬ 
retta conoscenza della lingua 
italiana fosse stata prospetta¬ 
ta non solo in termini di con¬ 
venienza pratica (la richiesta 
di un certificato, la interpre¬ 
tazione di una legge) ma an¬ 
che in termini di lotta per la 
conquista del potere ( ricor¬ 
diamo, a questo proposito le 
belle pagine della Lettera a 
una professoressa)? E se un 
colloquio come quello con i 
due padri non fosse rimasto 
a livello di un cenno descrit¬ 
tivo? 

Ma il fatto è che questo te¬ 
lefilm dà continuamente l’im¬ 
pressione di essere una sor¬ 
ta di bomba racchiusa in una 
camicia di forza. Il che non 
può stupire, del resto, se non 
si dimentica che esso è inse¬ 
rito nella programmazione di 
questa televisione. 

i 9- c. 


oggi vedremo 


FILM-INCHIESTA N. 4 (1°, ore 21) 

Indagine su una rapina è II titolo dell’originale televisivo 
di Gian Pietro Calasso — interpretato da Carla Bonello, Lucia 
Catullo. Violetta Chiarini, Pier Angelo Civera, Mico Cundari, 
Piero Sammataro, Michele Placido — che va in onda questa 
sera. 

La vicenda non è altro che la ricostruzione di un drammatico 
episodio di cronaca avvenuto a Torino: quattro giovani deci¬ 
dono di rapinare un orefice ma, al momento del furto, questi 
si ribella e viene ucciso. Il bottino del rapinatori è ben magro 
(ventimila lire) e la fuga è destinata a naufragare nel giro di 
poche ore. 

ABBASSO EVVIVA (1°, ore 22) 

La seconda puntata di questa trasmìsisone di Marcello 
Avallone e lora Favilla, dedicata all’educazione sportiva, sì In¬ 
titola Tutti tifosi Tema di fondo del programma di stasera è 
l’errata concezione dello sport. Inteso da molti esclusivamente 
come spettacolo. In Italia, infatti, la figura dello sportivo « se¬ 
duto» oppure a «domicilio» è molto diffusa, e da essa na¬ 
scono i meccanismi psicologici del tifo, dell’agonismo e del 
divismo sportivo. Ma di chi è la colpa, se non di un impegno 
davvero ridicolo delle «autorità» nei confronti degli ingra¬ 
naggi consumistico-divistici prediletti dalle società capitali¬ 
stiche ove impera il professionismo sportivo? 

SPORT (2°, ore 22,25) 

In telecronaca diretta dal Palasport di Ancona, va in onda 
questa sera un servizio dedicato all'incontro di boxe Pizzoni- 
Fetriglia, valevole per il titolo italiano dei pesi leggeri. 


programmi 


TV nazionale 

9,30 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

12.30 Sapere 

13,00 Oggi disegni animati 

13.30 Telegiornale 

14,00 Una lingua per tutti 
Corso di francese. 

15,00 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

17.00 Ma che cos’è questa 
cosa 

17.30 Telegiornale 

17.45 La TV dei ragazzi 

18.45 La fede oggi 

19,15 Sapere 


19,45 Telegiornale sport * 
20,30 Telegiornale 
21,00 Indagine su una ra¬ 
pina 

Telefilm. 

22,00 Abbasso Evviva 
23.00 Telegiornale 

TV secondo 

21,00'Telegiornale 
21,20 lo compro tu compri 
Dodicesima punta¬ 
ta del programma 
curato da Roberto 
Bencivenga. 

22,10 Si. ma 

Seconda parte 
22,25 Sport 

Pugilato. 


Radio 1° 

GIORNALE RADIO - Or* 7, 8, 
12. 13, 14, 15. 17, 20. 21, 
23; fn Mattutino musicala; 
6.42: Almanacco; 6,47: Coma 
• perché; 8,30: Lo canzoni dal 
mattino; 9: Spettacolo; 9,15; 
Voi ed io; IO: Speciale GR; 
11,20: Settimana corta; 12,44; 
Mode in Itatr; 13,15: Il ma» 
atro è tonato; 14,05: Quarto 
programma; 15,10: Per voi «io- 
vani; 16,40; Programma per I 
i Manli 17,05: li giratolo; 
18,55: Intervallo musicale; 19; 
Italia che lavora; 19,25: Con¬ 
certo la miniatura; 19,51: Sol 
nostri mercati; 20,20: Andata 
a ritorno con O. Modugno; 
21,15: Stagione lirica della 
Rai: Dur Freischutz. 

Radio 2° 

GIORNALE RADIO - Ore 6.30, 

7.30, 6,30, 9,30, 10.30. 11,30, 

12.30, 13,30, 15,30. 16,30, 

16.30, 19,30, 22,30. 24; 6< 
Il mattiniere; 7.40: Buongiorno; 
8,14: Tre motivi par tu; 8,40: 
Suon i u colori dell’orchestra» 
9 : Prima « spendere; 9,35: 
Un» musica In casa vostra; 9,50» 
Punta» La Tuliput 10,05» Cam¬ 
per tutti; 10,35; Dall* 


vostra parie; 12,10: Trasmis¬ 
sioni regionali; 12,40: Alto gra¬ 
dimento — 13,35: E’ tempo 
di Cotenna; 13,50: Come • 
perchè; 14; Su di gin; 14,30: 
Trasmissioni regionali; 1S: Pun¬ 
to interrogativo; 15.40: Cararai; 
17,30: Speciale GR; 17.45: 
Chiamate Roma 3131; 19,30: 
Radiosera; 19,55: Canzoni sen¬ 
za pensieri; 20,10: Radioscher- 
mo; 20,50; Supersonic; 22,43: 
Emiliano Zapata; 23,05: La 
staffetta; 23,20: Musica leg¬ 
gera. 

Radio 3° 

Ore 9,25: Trasmissioni specia¬ 
li; 10; Concerto di apertura; 
11: La Radio per le Scuole; 
11,40: Musiche italiane d’og¬ 
gi; 12,15: La musica nel tem¬ 
po; 13,30: Intermezzo; 14,30: 
La betulla liberata; 16,25: Ar¬ 
chivio del disco; 17,20: Classe 
unica; 17,35; Jazz oggi; 18: 
Notizie dei Terzo; 18.45: L’uo¬ 
mo su misura; 19,15: Concerto 
di ogni sera; 20,15: XXXV 
Festival internazionale di musi¬ 
ca contemporanea di Venezia; 
21r II Giornale del Terzo - Set¬ 
te arti; 21,30: Fvstival interna- 
rionale di musica contempora¬ 
nea di Royan 1972; 22,15; Di¬ 
scografia; 22,40; Libri ricevuti. 
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GIORNATA DI LOTTA DOMANI NELLE SCUOLE 

Manifestazioni di studenti 


1* Unità / martedì 27 febbraio 1973 

Drammatica situazione in via del Pino: si temono altri crolli 


Manifestazioni di studenti Voragine « una strada di Vescovio 

e dei docenti in sciopero j n perìcolo le abitazioni di 8 famiglie 


I giovani si ritroveranno (ore 10) al Brancaccio, gli insegnanti al 
Colosseo — Smascherata una provocazione fascista al liceo 
« Orazio » —Assemblea ieri mattina nell'Istituto « Duca d'Aosta » 


Un boato ha preceduto lo smottamento — Una rete di numerose e vecchie gallerie che, probabilmente, si 
estende per decine di chilometri — Il comune non è ancora intervenuto per aiutare le famiglie colpite 


In pericolo 
l’assistenza 
farmaceutica 
per gli artigiani 


Le attese dei 77 000 arti¬ 
giani del Lazio per l’assisten¬ 
za farmaceutica rischiano an¬ 
cora di andare deluse. L’assi¬ 
stenza farmaceutica, che a- 
vrebbe dovuto entrare in vi¬ 
gore dal 1. gennaio, grazie 
ad una positiva legge della 
Regione, è tuttora bloccata 
da un contrasto insorto tra 
la mutualità artigiana e la 
Associazione dei Farmacisti 
circa i modi ed i costi della 
erogazione diretta dei farma¬ 
ci. I farmacisti infatti chie¬ 
dono non l’1,80 per cento ma 
il 5 per cento come quota di 
competenza spettante per il 
servizio di distribuzione dei 
medicinali. Una Unione prò 
vinciale romano artigiani ha 
chiesto un intervento del mi¬ 
nistro del Lavoro e del Pre¬ 
sidente della Giunta regiona¬ 
le affinchè venga facilitato un 
accordo tra le parti e sia im¬ 
pedito ogni ulteriore ritardo 
nell’erogazione dell’assistenza 
farmaceutica per gli artigia¬ 
ni e per altre categorie di la¬ 
voratori autonomi. 


Contro la repressione, per 
una democrazia organizzata 
e la riforma della scuola, do¬ 
mani alle ore 10 al cinema 
Brancaccio gli studenti da¬ 
ranno vita acì una grande ma- 
mfcsta/'one. All'iniziativa — 
indetta dai comitati unitari 
— hanno aderito i mnvimen 
ti giovanili comunista, socia¬ 
lista. temibblicano o democri¬ 
stiano. Semine domani in oc¬ 
casione della giornata di scio¬ 
pero regionale di tutti gli in¬ 
segnanti, i sindacati scuola 
della CGIL. CISL e UIL e lo 
SNASE hanno indetto un’as¬ 
semblea (alle ore 10) al cine¬ 
ma Colosseo. A questo incon¬ 
tro parteciperanno i segreta¬ 
ri nazionali del sindacati e 
delle Camere del lavoro della 
provincia di Roma. Lo sciope¬ 
ro dei docenti si sta prepa¬ 
rando con una serie eli riu¬ 
nioni nelle scuole. 

ORAZIO — I.a provocazio¬ 
ne di una sedicente associa¬ 
zione di genitori, composta di 
elementi di destra, che si era 
servita della carta intestata 
del liceo Orazio per convoca¬ 
re una riunione, è stata cla¬ 
morosamente respinta. Nel 
corso della discussione svol¬ 
tasi nei giorni scorsi, infat¬ 
ti. il preside Di Cicco ha 
spiegato di aver sottoscritto 
una richiesta di convocazio¬ 
ne di un’assemblea di tutti i 
familiari del liceo di via Sa- 
vinio. ma il sodalizio di cui 
è segretaria una tal signora 


Bianchi si è appropriata del 
testo e ha apposto il proprio 
timbro alla lettera del capo 
d’istituto. Vistosi smaschera¬ 
to il gruppo dei genitori fa¬ 
scisti e reazionari, protetto 
all’esterno da uno schiera¬ 
mento di picchiatori, ha co¬ 
minciato ad inveire e ad agi¬ 
tarsi, ma è stato isolato dal¬ 
la pronta reazione degli altri 
genitori. 

DUCA D'AOSTA - Gli stu¬ 
denti dell’istituto professiona¬ 
le Duca d’Aosta, in via Ta¬ 
ranto. hanno tenuto ieri mat¬ 
tina un’assemblea per denun¬ 
ciare i gravi provvedimenti 
disciplinari contro quattro 
studenti (tre espulsi e uno 
sospeso per 15 giorni). Dodo 
aver condannato il comporta¬ 
mento reazionario del presi¬ 
de P'cone e di una parte del 
collegio insegnante, i giovani 
hanno chiesto la revoca del¬ 
le sanzioni e hanno indetto 
una man'fostazione di prò 
testa (cui sono state invita¬ 
te le forze democratiche e i 
sindacati) per i primi di 
marzo. 

ISTITUTO TECNICO DI VIA 
LOMBROSO — Un gruppetto 
di giovani è penetrato ieri 
mattina nella presidenza del¬ 
l’istituto tecnico di via Lom¬ 
bioso (ex Genovesi). Il gesto 
è stato compiuto per prote¬ 
stare contro il preside Sbol- 
gi e le espulsioni inflitte nel 
gennaio scorso a tre studenti. 



Una fontana inghiottita dalla voragine; a destra la caverna che sì è aperta all'altezza della cucina di Bettina De Cesare (nel riqundto) 


Dopo i! provvedimento che favorisce le manovre d elle società private J 

Autolinee ancora bloccate per colpa del prefetto 


/ 

Il decreto-beffa delle precettazioni condizionate ha costretto la Stefer a sospendere i servizi — Nuovi gravi disagi per le 
popolazioni laziali — E' possibile superare la situazione se la giunta regionale tratta direttamente coi dipendenti delle ex 
concessionarie e viene attuata la requisizione degli automezzi — Una interrogazione alla Camera dei deputati comunisti 


Neppure nella giornata di 
ieri è stato possibile sblocca¬ 
re. la situazione dei trasporti 
extraurbani del Lazio. Quasi 
tutti i pullman che la Stefer 
aveva reperito per assicurare 
i collegamenti fra Roma e i 
numerosi centri della regione, 
sono rimasti inattivi nelle au¬ 
torimesse. La responsabilità di 
questo nuovo blocco dei ser¬ 
vizi ricade interamente sul 
prefetto di Roma, il dott. Ra- 
valli. E’ stato lui. infatti, a 
emettere una ordinanza-beffa 
che ha messo con le spalle 
al muro la Stefer costringen¬ 
dola a sospendere immediata¬ 
mente tutti i servizi che fati¬ 
cosamente erano stati riatti¬ 
vati dopo l’estromissione del¬ 
le società private di auto 
trasporti. Ancora una volta, 
come era già avvenuto in pas¬ 
sato, il rapnresentante gover¬ 
nativo è voluto intervenire di 
persona nella complicata vi¬ 
cenda dei trasporti laziali 
boicottando le iniziative del¬ 
la Regione per la pubblicazio¬ 
ne dei servizi. Ravalli ha an¬ 
che voluto dare una mano 
agli autotrasportatori privati, e 
in particolare a Zeppieri, ami¬ 
co di Andreotti. nella loro 
subdola azione per alzare il 
prezzo della cessione degli 
Impianti e degli automezzi al 
progettato consorzio regionale 
Il rapresentante del gover¬ 
no. in sostanza, non ha fatto 
altro che ripetere nel Lazio 
la politica ant’resionalistica 
del governo Andreotti Maiago- 
di. calpestando in modo sfac¬ 
ciato le autonomie sancite dal¬ 
la Costituzione e boiro*tando 
gli interessi delie ponoiazioni 
laziali. Il comportamento del 
dott. Ravalli sta a dimostra¬ 
re. se ancora ce ne fosse bi¬ 
sogno. come la na-'o’eomca 
istituzione del prefetto non 
abbia niente a che fare con la 
nuova struttura dello Stato 
italiano e con la Costituzione 
La vicenda che ha portato 
il prefetto di Roma a emet¬ 
tere il famoso decreto beffa è 
nota. L’altra sera il dott. Ra¬ 
valli ha firmato i decreti di 
precettazione del personale 
delle società private estromes¬ 
se dalle concessioni di auto- 
trasporti. Questi decreti do 
vevano assicurare alia Stefer 
11 personale necessar-o o°r 
mettere in moto i duecento 
pullman che l’azienda pubhii 
ca ha reperito per assicurare 
buona parte dei coliezamenti 
Interrotti dal primo di feb 
braio. Il dott. Ravalli però ha 
voluto porre una precisa clau¬ 
sola alla Stefer: il personale 

f precettato non può essere uti- 
izzato al di fuori dezh « ina 
pianti, delle attrezzature e 


e 

in breve 


COMMERCIANTI — Oggi, allo 
ore 20.30. a Fiumicino, si terrà 
ì’asscmblea dei commercianti 
in preparazione della manifes a 
zione nazionale dogli esercenti 
per il 1° marzo Parteciperà il 
compagno Modesto Cola’aronio 
della segreteria della Fedoicser 
centi. 

FLAMINIO — Oggi, alle 21 
presso i locali del Circolo em¬ 
piale Flaminio, in piazza Perni 
dèi Vaga 4, si svolgerà un as 
scmhlea con gli artigiani e gli 
esercenti. Interverranno diri¬ 
genti della Federesercenti e dcl- 
fUPRA. 


degli automezzi » di proprietà 
delle società di provenienza. 
In poche parole gli autisti non 
possono guidare i pullman del¬ 
l’azienda pubblica. Dovrebbero 
condurre gli automezzi delle 
società private ma questi non 
esistono perché lo stesso pre¬ 
fetto ha negato i decreti di 
requisizione. In sostanza Ra¬ 
valli ha detto: « Eccovi gli au¬ 
tisti. però non potete utiliz¬ 
zarli ». Una beffa maggiore 
non poteva essere escogitata. 
Come definire il comporta¬ 
mento del prefetto di Roma? 
Ogni commento lo lasciamo 
aU’intelligenza dei lettori. Una 
cosa vogliamo aggiungere: le 
popolazioni laziali, che m que¬ 
sti giorni stanno subendo di¬ 
sagi a non finire, specie le 
migliaia e migliaia di pendo¬ 
lari, sanno chi ringraziare. 
Ogni pensiero lo possono ri¬ 
volgere a quel prefetto di Ro¬ 
ma che se ne sta abbarbicato 
nel suo studiaabitazione di 
palazzo Valentini pronto e sol¬ 
lecito ad appoggiare le prete¬ 
se degli speculatori e dei ba¬ 
roni del trasporto privato la¬ 
ziale. Incurante se i suoi prov¬ 
vedimenti possono turbare 
quell’ordine pubblico che il 
prefetto dice di voler tutelare. 

Nonostante la gravissima sor¬ 
tita del prefetto Ravalli la : 
situazione può essere però 
sbloccata. Basta considerare 
il prefetto per quello che è: 
un personaggio anacronistico 
privo d: potere nel nuovo or¬ 
dinamento regionale. la giun¬ 
ta regionale può infatti fare a 
meno dei provvedimenti di 
precettazione e dare disposi¬ 
zione alla Stefer perché pren¬ 
da direttamente contatto con ì 
lavoratori i quali sono dispo¬ 
sti. come hanno assicurato 5 
sindacati, a trovare una via 
d’uscita con un rapporto di 
dipendenza diretto, sganciato 
dalle ex ditte concessionarie. 
Nello stesso tempo la giunta 
dovrebbe procedere alla reoui- 
sizione degli automezzi priva¬ 
ti strettamente necessari per 
assicurare tutti i servizi. Se 
viene imboccata questa stra¬ 
da. nella z’omata di oggi si 
notrei'be giungere a sbloccare 
la situaz : one. 

La vicenda dei trascorri la- 
z’ali ha intanto interessato an¬ 
che il nari.amento naziona’e. 
Alla rimerà i denotati coimi- 
ni s * ; P" *' ** P’ori' > l I o. C - a ! . 
Vetere. T'o-ab uteri e Capponi 
hanno prc'-nt-'o r^a nterm 
gazione unente al governo 
per sa De re se e a « conoscen¬ 
za del decreto attraverso il 
quale il prefetto di Roma do f - 
tor Ravalli vuole imoedire al¬ 
la Stefer la piena utilizzazione 
dei dipendenti dall’aziende di 
autotrasporto estromesse da’la 
gestione delV linee laz'oh: se 
non ritengano che l’int even¬ 
to del prefetto d : Roma — 
che si era cà r'fi'itato di re- 
oui'i-e 7 1 * »ntnpv , z'»» di oro 
prietà d-’"'i py <'on~e's i ona , 'i 

— COC q -ni—- -ir, r(j o^g^ttl 

vo annr**»«»'o a o'ir^t’ u'tim ! e 

’r*-'Vo •Sp'-i *—* 

b’’ca amr>v A ’ t '‘r'7ione e della 
pooolaz'one l’ente: se e come 
intendano intervenne allo 
senno di far alle regioni in 
generale e alla Regione La¬ 
zio. in particolare, le funzioni 
ad essa attribuite d.aH’artico- 
lo 117 della Costituz.ione ita¬ 
liana in materia di trasporti 
pubblici a. 


Per ricostruire il Vietnam 





Dopo la straordinaria partecipazione di 
popolo all'incontro dei democratici romani 
all'Adriano con i rappresentanti del Viet¬ 
nam, Laos e Cambogia, proseguono con 
slancio le manifestazioni di solidarietà e di 
impegno per la ricostruzione del paese mar¬ 
toriato dalla guerra e per il riconoscimento 


della RDV. In ogni luogo della città e della i 
provincia, infatti, si continuano a racco¬ 
gliere fondi e firme. 

Intanto il Consiglio provinciale di Latina - 
ha deciso dì stanziare la somma di 5 mi¬ 
lioni per la ricostruzione del Vietnam. 


NELLA FOTO: uno degli episodi più com¬ 
moventi della manifestazione di domenica 
all'Adriano: la dottoressa Ha Tri Trac, del¬ 
l'ospedale Bach Mai di Hanoi, dona al 
Comitato Italia-Vietnam un vaso fuso con 
I rottami dei B-52 abbattuti negli ultimi 
due giorni di aggressione USA. 


Arrestata una madre per maltrattamenti al figlio di 9 anni 

Bimbo seviziato e legato alla sedia 

; ' • - - . - ’■ 

Così ia polizia ha trovato il ragazzino quando ha fatto irruzione nell'abitazione di Ce¬ 
cilia Lo Bue, 39 anni, a Torre Spaccata - Sandro Galante ricoverato per ustioni, il setto 
nasale fratturato e numerose contusioni - «E'.troppo vivace» si è scusata la donna 


Seviziava il figlio di noie • 
anni perché « era troppo vi- 
\ate ». come lei stessa ha det¬ 
to quando l’hanno portata al 
commissariato. Così si è giu¬ 
stificata Cecilia Lo Bue. 39 i 
anni, che ora si trova rin 
chiusa nel carcere di Rebib 
bia, dopo essere stata arre¬ 
stata, mentre il bambino, 
Stndro Galante, è adesso ri¬ 
coverato ail’ospedale d: San 
Giovanni, per ustioni di pri¬ 
mo, secondo e terzo grado, 
provocate da liquido bollen¬ 
te, frattura del setto nasale 
e ta.’ e escoriazioni: i medici 
lo hanno ricoverato con una 
prognosi di 40 giorni. 

La polizia ha già Inviato 
un dettagliato rapporto alla 
magistratura sulla penosa e 
grave vicenda, venuta alla lu¬ 
ce la scorsa notte, grazie alla 
denuncia di alcuni vicini di 


casa della donna, che abita 
alia periferia di Roma, a Tor¬ 
re Spaccata, in via del Frin¬ 
guello 29. Era da qualche 
tempo, infatti, che gli inqui¬ 
lini sentivano spesso urla, im¬ 
precazioni, il pianto del bam¬ 
bino e, intorno alla mezza¬ 
notte di domenica, hanno fi¬ 
nalmente deciso di avvertire 
la polizia. 1 ‘ 

Quando gli agenti si sono 
presentati alla porta dell’ap 
parlamento di Cecilia Lo 
Bue, la donna non ha volu¬ 
to aprire perché prima vole¬ 
va vedere il permesso di per¬ 
quisizione che gli agenti non 
avevano. Ma udendo i sin¬ 
ghiozzi del bambino, un ma¬ 
resciallo- ha deciso di 
agire ugualmente e ha solle¬ 
vato la serranda di una fine¬ 
stra della abitazione, che si 
trova al primo plano, ed è 


riuscito a penetrare nell’ap¬ 
partamento. Il piccolo Sandro 
si trovava legato ad ima se¬ 
dia, le mani dietro la schie¬ 
na, avvinte da un «foulard » ' 
mentre i piedi erano legati 
con una cordicella. Sul volto 
i segni delle percosse 
Lo stesso, bambino ha rac¬ 
contato poi che la madre lo 
maltrattava in questo modo 
da parecchio tempo, special¬ 
mente negli ultimi due gior¬ 
ni. E ha raccontato i parti¬ 
colari agghiaccianti delle se¬ 
vizie che è stato costretto a 
subire: la madre lo costrin¬ 
geva ad infilare le mani nel¬ 
l'acqua bollente, lo picchiava 
brutalmente e non lo faceva 
mangiare per giorni Interi. 

- Cecilia Lo Bue ha tentato 
di difendersi, affermando che 
a provocare la sua reazione 
sul Asilo • ascondo lei -trop¬ 


po vivace — è stata una gra¬ 
ve forma di esaurimento ner¬ 
voso che, qualche tempo fa, 
la costrinse a farsi ricovera¬ 
re in un aspedale psichiatrico. 

La donna vive separata dal 
marito ed è stata più volte 
arrestata. Attualmente convi¬ 
veva con un pregiudicato, a- 
desso ricercato dalla polizia 
che vuole accertare l’eventua¬ 
le responsabilità nella triste 
e penosa vicenda di Sandro 
Galante, iniziata, secondo 
quanto è stato accertato fi¬ 
nora, molto tempo fa. Da 
due anni il bimbo era rin¬ 
chiuso in un collegio: quan¬ 
do, periodicamente, tornava a 
casa, la madre — secondo 
quanto ha raccontato agli In¬ 
quirenti — lo sottoponeva ad 
una serie di maltrattamenti 
e di sevizie, picchiandolo bru¬ 
talmente. 


Una paurosa voragine si è 
aperta, sabato scorso metten¬ 
do in pericolo la stabilità di 
un gruppo di case in vicolo 
del Pino, nella zona Vesco¬ 
vio. E’ ceduta la parte di 
terreno sottostante la fontana 
comune. Lo smottamenti ha 
reso praticamente inagibili le 
otto abitazioni e le otto fami¬ 
glie che vi abitavano, sono co¬ 
strette a passare la notte ar- 
ragiandosi alla meglio: chi in 
casa di parenti: chi di amici, 
altri nelle automobili. Dome¬ 
nica verso le 12 c’è stato un 
altro cedimento del terreno 
che — a giudicare dalle vo¬ 
ragini aperte — sarebbe at¬ 
traversato da numerose e vec¬ 
chie gallerie. 

Il disagio degli abitanti, che 
in tutto sono 1G, sta diven¬ 
tando insostenibile, soprattut¬ 
to per chi. come, ad esempio, 
la signora Bettina De Cesare, 
di 75 anni, ha subito il crollo 
di un’intera parete. « Stavo 
mangiando insieme ad un’al¬ 
tra signora anz.iana che abita 
qui vicino — dice la signora 
De Cesare — quando ho sen¬ 
tito un boato. Sono andata 
in cucina e ho visto la pare¬ 
te che era crollata ». Al di là, 
una galleria di cui non si 
riesce a scorgere la fine. Da 
quello che si è potuto vede¬ 
re con le candele, sembra una 
caverna lunghissima che si 
estende sia in profondità che 
in lunghezza. Alcuni, comun¬ 
que, continuano a rimanere 
nelle proprie abitazioni nono¬ 
stante il pericolo che si corre. 

« Del resto — dice il signor 
Belli, operaio della Romanazzi 
e padre di 4 figli — non pos¬ 
siamo rimanere ospiti dei pa¬ 
renti per molto tempo. Io sta¬ 
notte ho dormito in macchina, 
ma non posso resistere a lun¬ 
go ». « Mio figlio — dice il 
signor Belli — ha appena 15 
mesi, ha la febbre alta da di¬ 
versi giorni e rischia di ve¬ 
der peggiorare le sue condizio¬ 
ni se non trova una sistema¬ 
zione definitiva ». 

Intanto, un paio di rappre¬ 
sentanti della piccola comu¬ 
nità. hanno cercato di trova¬ 
re aiuto al commissariato, pri¬ 
ma, e alla II circoscrizione, 
poi. « In questi tre giorni — 
dice il figlio di una donna an¬ 
ziana che abita in vicolo del 
Pino — il commissariato, e il 
comune di Roma, non nanno 
fatto altro che ” comunicarsi ” 
a vicenda quello che era suc¬ 
cesso. Nessuno però finora ha 
preso un provvedimento. La so¬ 
la misura presa fino adesso 
sono state le transenne mes¬ 
se dai vigili intorno all’enor¬ 
me buca vicino alla fontana ». 

Le abitazioni dichiarate ina¬ 
bitabili fanno parte di un pic¬ 
colo complesso di proprietà di 
Curzi e Guidi. Gli inquilini, 
nonostante la requisizione del 
comune avvenuta circa ò an¬ 
ni fa, continuano a pagare l’af¬ 
fitto ai proprietari. la quota 
va dalle 5 alle 12 mila lire al 
mese. Le promesse da parte 
del Comune di assegnare una 
abitazione più decente agli in- 
j quiiini del vicolo del Pino, ri¬ 
mangono sospese per aria, da 
circa 8 anni. 

« Sono venuti perfino con l’e¬ 
licottero -- dice la signora 
Guidi che vive sola in una del¬ 
le piccole abitazioni — dice¬ 
vano che ci avrebbero datto 
una casa, hanno censito tutta 
la zona, ma ancora stiamo 
qui ». 

Il grave smottamenti ha 
messo praticamente sulla stra- 
■ da 13 persone, che sono state 
costrette a procurarsi da sole 
i mezzi per superare i disagi 
di due notti senza una casa. 


Nei pressi di Ponte Marconi 

Scomparso un bambino 
Precipitato nel Tevere? 

Si fratta di Antonio Vitaliano di 6 anni * Le ricerche so¬ 
no continuate tuffa ta notte anche con i cani poliziotto 


Un bambino di 6 anni Anto¬ 
nio Vitaliano è scomparso da 
ieri pomeriggio dalla sua abita¬ 
zione di via Guido Castelnuo- 
vo 11. Verso le 22 i genitori che 
gestiscono un bar in via Luca 
Valerio hanno telefonato al 113 
denuniando il fatto alla polizia. 
Alcune ore prima in questura 
era giunta una telefonata da 
parte di alcuni passanti che ave¬ 
vano visto galleggiare sul Te¬ 
vere, all'altezza di Ponte Mar¬ 
coni, una massa scura. «Ci pa¬ 
re che fosse il corpo di un gio¬ 
vanetto... » hanno precisato. I 
poliziotti hanno iniziato subito 
le ricerche lungo il fiume. Ad 
avvalorare la tesi che il bambi¬ 
no sia finito in acqua si sono 
aggiunte le testimonianze di al¬ 
cuni ragazzi che avrebbero vi¬ 
sto il Vitaliano giocare nel po¬ 
meriggio sul lungotevere Pietro 
Papa all'altezza di Ponte Mar¬ 
coni. Le ricerche che sono con¬ 
tinuate per tutta la notte con 
l'uso dei cani poliziotti non 
hanno dato alcun esito. 


Benzinaio 
aggredito 
e rapinato 


Un benzinaio è stato a» 
gredito a pugni e calci cip 
quattro giovani e derubato ci 
100.000 lire. E’ avvenuto alle 
5,30 di ieri mattina al d: 
stributore della «FINA» che 
sta in via Aurelia 740. 

Maurico Tommasini, di 5f 
anni, addetto al distributore 
ieri mattina era solo ad at 
tendere i clienti. Verso le 
5,30 si è fermata una «Giu 
lia» rossa, con quattro gio 
vani a bordo. « Mille super - 
gli hanno detto, ed il Tomas 
sini ha messo la benzina ne’ 
la macchina. Ma al momen 
to di pagare i quattro malv 
venti hanno intimato di cor 
segnare l’mcasso. 


vita di partito 


Avviso urgente 

Le sezioni delta città c della 
provincia sono pregale di ritirare 
nei centri di zona urgente mate¬ 
riale di propaganda riguardante lo 
sciopero regionale degli insegnanti 
del 28. 

Oggi, in Federazione, alle ore 18, 
sono convocati i responsabili delle 
cellule di fabbrica c le operaie co-’ 
muniste della città e delia provin¬ 
cia (A. Falomi). 

COMMISSIONI — Domani, alle 
ore 9, in Federazione, c convocala 
la Commissione Provinciale della 
Pubblica amministrazione (Fioriel- 
lo); Domani, alle ore 18, in Fe¬ 
derazione, c convocala la Commis¬ 
sione Provinciale Stampa e Propa¬ 
ganda (Satvagni). 

ASSEMBLEE — S. Sabata: ore 
20,30, ass. sul diritto di famiglia 
(Nilde lotti); Ladispoli: ore 17,30 
(A. Bordin); Monte Sacro: ore 21, 
ass. sul carovita e la crisi eco¬ 
nomica (Legnati); Genezzano: ore 
18, ass. sulla scuola (Aletta); 
Ciampino: ore 20, ass. sulla casa 
(Rapo, Graziosi); N. Franchellucci: 
ore 20, segreteria (Cervi). 

ASSEMBLEE PRECONGRESSUA¬ 
LI — Ostia Nuova: ore 18,30 
(Vitale, Sabatini); S. Paolo: ore 
16, ass. prec. femminile (A. Cor¬ 
chilo); Albano: ore 17, ass. prec. 
femminile (torreggimi) ; Tor San 
Lorenzo: ore 19,30. 

CONGRESSI — Tincoiano: Cel¬ 
lula Taxisti: ere 21 (M. Pochetti); 
Garbateli!: Cellula Extratenitoriale: 
ore 19,30 (Petti, Rossetti). 

SEZIONE UNIVERSITARIA: alle 
ore 17, assemblea generate sul CC 
e i compiti dei comunisti (Gian- 
nantoni). 

CD. — Borgo Prati: ore 21 
(Caputo); Portonaccio: ore 20 
(Favelli); Campo Marzio: ore 18, 
Cellula ENEL (Marra); Esquilino: 
ore 20, C. D. congiunto con i 


Probiviri (Niccse); Casalotti: ori 

20.30 (lacobelli); Primavalle: ore 

19 (A. Molinari); TorrevccchiS: 

ore 19 (Roscani); Casali (Menta 
na): ore 20 (De Jjliis); Castelver 
de: ore 20 (T. Costa); S. Basilio, 
ore 18,30 (Funghi). 

ZONE — ZONA NORD: Monte 
Mario: ore 19, riunione Cellule 
delle scuole (Borgna); ZONA CA¬ 
STELLI: Albano: ore 18, Comitato 
di zona (Ottaviano); ZONA «SUD. 
Torre Maura: ore 19, riunione dei 
segretari di sezione e dei Circoli 
della FGCI di Torre Maura, Torre 
spaccata. Alessandrina, Torrcnova. 
V. Breda, B. André, Tor Bellinio- 
nica. Bcighcsiana, B. Finocchio, 
per esaminare la preparazione della 
manifestazione sui trasporti e traf¬ 
fico (Fredduzzi). 

CONFERENZA — Ariccia, alle 
ore 18,30, seconda conferenza sul 
tema: « La seconda guerra mon¬ 
diale c il fascismo >. Parlerà il 
compagno Cipriani. 

IL COMPAGNO MALAGUGINI 
NELLA SEZIONE ARDEAT1NA — 
Oggi, si svolge presso i locali del¬ 
la sezione Ardeatina, alle ore 30, 
la seconda conferenza dibattito, or¬ 
ganizzata da questa sezione in un 
ciclo di quattro conferenze, sul' te¬ 
ma: « I principi fondamentali. I di¬ 
ritti civili e politici. I rapporti eo- 
ciali ». Parlerà il compagno on. Irr. 
Alberto Malagugini. 

CORSO DI STUDIO DI STORIA 
DEL PCI — Frascati: ore 18 II le¬ 
zione sul tema: a I partiti politici 
nella storia d’Italia » (A. Tiso). 

F.G.C.I. — Torre Spaccata ore 

18.30 Attivo circolo (Spera). 

Almanacco PCI '73 

Tutte le sezioni che hanno avu¬ 
to in deposito dalle Zone, copie 
dell'Almanacco PCI ’73, sono in¬ 
vitate a regolarizzare il pagamento 
presso l'amimnìstrazione della Fe¬ 
derazione. 


TESSERAMENTO 


L'impegno congressuale del¬ 
le sezioni intensifica l’azione 
di tesseramento e proseliti¬ 
smo. Dall’ultima tornata con¬ 
gressuale sono scaturiti nu¬ 
merosi altri impegni di raf¬ 
forzamento e di estensione 
organizzata della forza del 
partito. 

Altre due sezioni (Anguil* 
lara e La Rustica) hanno in¬ 
tanto superato gli iscritti del 
1972, Sezioni che hanno già 
superato il 100 per cento con¬ 
tinuano nell’opera di proseli¬ 
tismo, come Pomezia, passata 
dal 226 tesserali dello scorso 
anno ai 291 di oggi. 


Numerose altre tessere so¬ 
no state fatte nelle ultime 
48 ore attraverso l’impegno 
dei compagni delle Sezioni di 
Albano (56), Velletn e Trevl- 
gnano (50 ciascuna). San Ba 
silio (30). Mentana (24), La- 
nuvio (20), Nettuno (18), Ca 
salmorena (17), Tor Lupara e 
Roviano (10). 

Un forte numero, di sezio¬ 
ni già prossime all’obiettivo 
del 100 per cento, si propon¬ 
gono di raggiungere questo 
traguardo in occasione dei 
congressi indetti per 1 pesa¬ 
timi giorni. > 
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Fermi industria commercio trasporti 
Cortei e comizi in tutti i quartieri 

Bloccati i bus dalle 8,30 alle 12,30, le fabbriche e i cantieri nelle quattro ore del mattino, i pubblici esercizi per 
l'intera giornata - L'adesione della FGCI che ha invitato gli studenti a partecipare - La lotta delle commesse della UPIM 


Produttori 
uniti contro 
gli industriali 
del latte 

Il 1. novembre scorso s'inl- 
ziò la cosiddetta guerra 
« bianca » tra produttori di 
latte di bufala da una par¬ 
ta e gli industriali caseari 
e raccoglitori dall'altra. Al¬ 
la lotta sono Interessate 1500 
famiglie di piccoli produtto¬ 
ri, con un patrimonio bufa- 
lino di 5000 capi, che vivono 
in un vasto comprensorio 
della valle dell'Amaseno, in¬ 
teressante I comuni di Maen- 
za, Amaseno, Prossedi, Villa 
S. Stefano e Priverno. 

Si tratta di Comuni con 
una economia montana, do¬ 
ve elevato è l'Indice dello 
spopolamento e dell'emigra¬ 
zione. Alcune decine di emi¬ 
grati sono tornati dalla Ger¬ 
mania e dal Belgio, per de¬ 
dicarsi di nuovo all'alleva¬ 
mento delle bufale, onde 
trarre da questa attività un 
reddito tale da soddisfare le 
minime necessità deila fa¬ 
miglia. Sia essi che coloro 
che sono restati hanno do¬ 
vuto subire un duro colpo e 
una grossa delusione. La de¬ 
cisione degli industriali di 
ridurre, dal 1. novembre 
1972, di 30 lire II litro il 
prezzo del latte di bufala, 
non ha altra spiegazione, se 
non quella di colpire il red¬ 
dito dei produttori, spingere 
i medesimi ad abbandonare 
l'allevamento o ad emigrare. 
In 4 mesi ben 40 milioni 
sono stati sottratti ai pro¬ 
duttori dagli industriati e 
dai raccoglitori. 

La cooperativa di Amase¬ 
no e l'associazione dei pro¬ 
duttori zootecnici, costituita 
dal CENFAC, che raccolgo¬ 
no circa 600 associati, si so¬ 
no poste alla testa di un 
vasto movimento di lotta che 
ha coinvolto tutti i produt¬ 
tori, I Comuni dell'Amaseno 
e le forze politiche provin¬ 
ciali. Per abolire la figura 
del raccoglitore (Intermedia¬ 
rlo parassitario), per ripor¬ 
tare il latte almeno a L. 200 
il litro per la contrattazione 
diretta, tra industria casea¬ 
ria e produttori, hanno avu¬ 
to luogo nelle scorse setti¬ 
mane riunioni anche presso 
la prefettura di Latina ma 
senza successo alcuno per 
l'atteggiamento negativo de¬ 
gli industriali. 

Il movimento di lotta, co¬ 
munque. che si è sviluppato 
• rafforzato negli ultimi 
giorni ha avuto un primo 
successo. La commissione 
agricoltura della Regione 
Lazio, presente l'assessore 
Di Bartolomei ha convocato 
gli industriali, I rappresen¬ 
tanti dei produttori: CEN¬ 
FAC, Cooperazione Agricola, 
Federazione coltivatori di¬ 
retti, Alleanza contadini e 
l'Ente di sviluppo agricolo. 
Vivace i stato lo scontro 
tra gli Industriali e le orga¬ 
nizzazioni dei produttori. La 
Commissione agricoltura, dì 
fronte alle denunce di fro¬ 
de commerciale (latte bovi¬ 
no venduto per latte di bu¬ 
fala), ai fenomeni mafiosi 
sorti Intorno alla raccolta 
del latte, all'ingiustificata 
riduzione del prezzo alla pro¬ 
duzione, si è schierata a 
fianco dei produttori. La 
Commissione agricoltura ha 
accolto le proposte avanzate 
unitariamente dalle organiz¬ 
zazioni dei produttori e si è 
impegnata: 

— a tenere, nel quadro 
del piano zootecnico regio¬ 
nale, un convegno del comu¬ 
ni dell'Amaseno, aperto a 
tutte le forze democratiche, 
per predisporre le iniziative 
e gli interventi finanziari, 
per la valorizzazione e l'uti¬ 
lizzo delle risorse produttive 
e umane del comprensorio, 
per la costruzione di una 
stalla sociale; 

— presentare una legge 
regionale per il marchio 
della produzione tipica del 
latte di bufata e il riconosci¬ 
mento della denominazione 
di origine controllata; 

— indagare sulla forma¬ 
zione del prezzo della moz¬ 
zarella e i fenomeni mafiosi 
attorno ad esso; 

— indagare sul processo 
della lavorazione e trasfor¬ 
mazione del latte di bufala 
nelle Industrie casearie onde 
accertare gli eventuali casi 
di frode commerciate; 

— finanziare il progetto 
per la costruzione del casei¬ 
ficio (210 milioni), già re¬ 
datto dall'Ente di sviluppo 
agricolo e che sarà gestito 
dalla cooperativa fra pro¬ 
duttori. 


Precisazione 

In relazione all’articolo dal 
•itolo «Serrata alla Goodyear, 
forte sciopero ad Aprilla», 
pubblicato su queste colonne 
In data 7 novembre 1970, nel 
corso del quale il signor Ser¬ 
gio Mattioli venne definito 
« famigerato fascista ed auto¬ 
re di bravate » con la attribu¬ 
zione del fatto determinato 
di aver minacciato con un’ar¬ 
ma un gruppo di operai, dob¬ 
biamo precisare che la noti¬ 
zia venne pubblicata nel ter¬ 
mini suddetti a causa di un 
errore di informazione. 

In effetti il signor Mattioli 
non tenne nella circostanza 
alcun comportamento enti- 
giuridico né assunse l’atteg- 
«riamente riportato nell’arti- 
oolo • di dò fll diamo atto. 
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Dipendenti dei pubblici esercizi in corteo per il centro duran te un recente sciopero per il contratto 


ANAGNI: l'edificio è anche pericolante 

Chiusa una scuola per 
le aule troppo sporche 

Casi di epatite virale in due istituti di Tor¬ 
marancio - 1.500 ragazzi disertano le lezioni 


Settecento alunni di Anagni 
non hanno più la scuola: l’uf¬ 
ficiale sanitario ha ordinato 
la chiusura del locali in quan¬ 
to questi sono stati ritenuti 
« troppo sporchi » e « del tut¬ 
to antigienici ». 

La decisione è stata presa 
ieri mattina dal dott. Galdie- 
ri, e riguarda la scuole me¬ 
die della cittadina. Questo isti¬ 
tuto è state tenuto per anni 
nel più completo abbandono. 
Su sollecitazione dei genitori 
degli alunni finalmente c’è 
stato l’intervento dell’ufficio 
d’igiene: dopo un sopralluogo 
nei locali è stata ordinata la 
immediata chisura dell’istitu¬ 
to per evitare la nascita di 
focolai di malattie infettive. 

I genitori dei ragazzi, allar¬ 
mati per il recente crollo 
di pezzi di intonaco del pa¬ 
lazzo, hanno anche chiesto che 
sla esaminata attentamente la 
stabilità dell’edificio. Di fron¬ 
te ad una situazione cosi gra¬ 


ve, tuttavia, la giunta comu¬ 
nale si è limitata a far sa¬ 
pere che è stata indetta una 
gara d’appalto per fare ese¬ 
guire i lavori di restauro ne¬ 
cessari, quasi come se la scuo¬ 
la si fosse rovinata a causa 
di un temporale improvviso. 

TORMARANCIO — 1500 a- 
lunni delle scuole medié «De 
Nicola » e « Locateli! » si so¬ 
no astenuti ieri dalle lezioni 
a causa dell’insopportabile si¬ 
tuazione di sporcizia che c’è 
nell’istituto. Appena vener¬ 
dì scorso, infatti, ci sono sta¬ 
ti alcuni casi di epatite virale; 
sabato, dopo che i ragazzi 
hanno fatto due ore di lezio¬ 
ne, l’ufficio d’igiene ha fatto 
eseguire una disinfezione del 
locali. Ma nel frattempo pro¬ 
segue lo sciopero dei bidelli 
per le giuste rivendicazioni 
che riguardano il contratto di 
lavoro, e quindi le condizioni 
igieniche della scuola riman¬ 
gono gravi. 


Sciopero pressoché generale oggi contro l'Intransigenza del pa¬ 
dronato al rinnovo dei contratti di lavoro e le scelte politiche del 
governo Andreotti-Malagodl. Tutte le categorie dell'Industria si fer¬ 
mano per quattro ore nella mattinata; I bus e ogni altro mezzo 
pubblico di trasporto rimarranno bloccati dalle 8,30 alle 12,30; i 
lavoratori del commercio e dei pubblici esercizi e I braccianti, 
invece, si asterranno per l'intera giornata. Dallo sciopero saranno 
Investiti anche gli aeroporti: I dipendenti delle compagnie italiane 
e straniere in servizio a Fiumicino e a Ciamplno si fermeranno 
per 30 minuti tra le 10,30 e le 11, mentre 11 personale degli uffici 
delle stesse compagnie sciopererà secondo modalità che verranno 
decise dalle rappresentanze sindacali aziendali. 

Corte! provenienti da tutti I luoghi di lavoro alle 10 raggiunge¬ 
ranno 1 concentramenti fissati per i comizi. Per la ZONA TIBUR- 
TINA il comizio si terrà a piazza S. Maria del Soccorso, parlerà 
Ceremigna della Camera del lavoro CGIL; per t lavoratori della 
ZONA SALARIO-VAL MELAINA, il punto del concentramento per 
il comizio sarà via di Val Melaina, dove parlerà Picchetti della 
Camera del lavoro CGIL; per la ZONA DI PRIMA PORTA la ma 
nifestazlone avrà luogo in piazza Saxa Rubra, dove parlerà Di 
Pietrantonio dell'Unione sindacale CISL; per l'APPIO-TUSCOLANO 
in piazza dei Tribuni parlerà Pagani della Camera sindacale UIL; 
per la MAGLIANA In piazza Enrico Fermi parlerà Ciucci del¬ 
l'Unione sindacale CISL; per la zona di FIUMICINO, in via di 
Torre Clementina parlerà Bensì della Camera del lavoro CGIL; 
per POMEZIA in piazza del Comune parlerà Vettraino della Ca¬ 
mera del lavoro CGIL; a TIVOLI, in località Ponte Lucano, par¬ 
lerà Bartoltnl delta Camera sindacale UIL; e a COLLEFERRO, 
in piazza Italia, parlerà Morese della Federazione dei lavoratori 
metalmeccanici. Baristi, cuochi, camerieri, tutti I dipendenti dei 
pubblici esercizi sfileranno in corteo nella mattinata Ano a piazza 
G. Belli. 

Proprio a Colleferro lo sciopero investirà l'intera città dominata 
dal monopolio della SNIA-Montedison e per la quale il rinnovo con¬ 
trattuale assume un rilievo davvero generale. Accanto ai contratti 
la battaglia investirà anche I gravi problemi sociali della zona. 

Per quanto riguarda la scuola la Federaztone giovanile comu¬ 
nista romana ha dato la sua adesione e — in un comunicato — 
ha invitato gli studenti a solidarizzare con gli operai in lotta e a 
partecipare alle Iniziative decise dai sindacati nelle varie zone. 


Ieri mattina un nuovo sopralluogo 

Indagini sull'attentato 
al garage della polizia 

Tre dei sei rudimentali ordigni incendiari lanciati nella 
autorimessa di via Gregorio VII non sono esplosi 


Proseguono le Indagini sul¬ 
l’attentato di domenica sera, 
quando alcuni sconosciuti 
(due o tre, secondo varie te¬ 
stimonianze) hanno lanciato 
sei ordigni incendiari nell’au- 
tc parco della polizia in via 
Gregorio VII, danneggiando 
un pullman e cinque automo¬ 
bili. Ieri mattina funzionari 
dell’ufficio politico della que¬ 
stura e tecnici della direzio¬ 
ne dell’artiglieria hanno com¬ 
piuto un nuovo sopralluogo 
nell’autorimessa presa di mira 
dagli sconosciuti attentatori. 

Per il momento gii unici 
elementi in mano agli inqui¬ 
renti sono i primi numeri di 
targa dell’auto, una Piat 
« 128 » bianca, su cui sono 
fuggiti gli sconosciuti — Ro¬ 
ma H4._ — e la sommaria 
descrizione che alcuni testi¬ 
moni hanno fatto di uno degli 
attentatori, un giovane sui 
vent’anni, alto circa un metro 
ed ottanta, capelli lunghi co¬ 
lor castano scuro, con indos¬ 
so un impermeabile bianco. 

L’attentato è avvenuto in¬ 
torno alle 20 di domenica se¬ 
ra. In tutto sono stati lancia¬ 
ti — attraverso una delle ve¬ 
trate che danno sulla grande 
autorimezza e che è stata in¬ 
franta con una sbarra di fer¬ 
ro — sei rudimentali ordigni, 
borracce di tipo militare col¬ 
me di benzina, polvere da mi¬ 
na e munite di congegni esplo¬ 
sivi. Soltanto tre degli ordi¬ 
gni sono esplosi. Le fiamme 
sono dapprima state circo 
scritte, con gli estintori, da al 
cunl agenti di servizio nello 
autoparco, quindi domate 
completamente dai vigili del 
fuoco. 

Gli attentatori sono giunti a 
bordo di una Fiat « 128 » bian¬ 
ca e si sono fermati davanti 
al civico 288 di via Gregorio 


VII Quindi, due o tre sono 
scesi e si scoio avvicinati al¬ 
la rampa d’ingresso di un ga¬ 
rage privato di un palazzo 
distante pochi metri dall’auto¬ 
rimessa della polizia. Su que¬ 
sta rampa sì affacciano alcu¬ 
ni lucernari che dànno pro¬ 
prio sul deposito degli auto¬ 
mezzi della polizia, pullman, 
« gipponi », camionette e auto¬ 
mobili con targa civile Gli 
sconosciuti hanno infranto una 
di queste vetrate con una sbar¬ 
ra di ferro — che è stata tro¬ 
vata abbandonata dagli agen¬ 
ti — e immediatamente han¬ 
no lanciato gli ordigni. 

Subito dopo gli attentatori 
sono fuggiti a bordo delia 
« 128 » e inutili sono state tutte 
le ricerche organizzate dalla 
polizia. 

I tecnici e gli esperti della 
direzione dell’artiglieria hanno 
stabilito che le cinque borrac¬ 
ce, di tipo militare, contene¬ 
vano anche polvere da mina. 


Dibatito al 
« 4 venti 87 » 

La democrazia 
nella società 
ungherese 

Organizzata dal centro cul¬ 
turale Italia-Ungheria e dal 
circolo «Quattro Venti 87» 
ivrà luogo questa sera alle 
ore 20,30 nella sede del cir- 
; colo (viale Quattro Venti 87) 
una conferenza dibattito sul 
tema: «La democrazia nella 
società ungherese». Introdur¬ 
rà il dottor Gyorgy Pai us, ca- 
poservizlo della sezione este¬ 
ri della radio ungherese. 


I lavoratori della Rina- 
scente-UPIM (del gruppo IFI- 
Fiat) hanno condotto e stan¬ 
no conducendo una dura lot¬ 
ta contro la linea di ristrut¬ 
turazione che il monopolio 
della distribuzione sta portan¬ 
do avanti. In tutte le 16 filiali 
sono stati realizzati scioperi 
dì gruppo che sono costati 
al dipendenti una media di 
60 ore a testa. L’obiettivo era 
il raggiungimento di un reale 
controllo democratico sui rit¬ 
mi e i carichi di lavoro, al 
fine di colpire alla base uno 
dei cardini del supersfrutta- 
mento e della dequalificazio¬ 
ne, cui da sempre sono sotto¬ 
posti i lavoratori del commer¬ 
cio. « E’ importante capire — 
sostengono le lavoratrici — 
che la difesa deila qualifica 
professionale e la lotta per 
la piena occupazione, portata 
avanti con spirito combattivo 
dalle commesse della UPIM, 
significa dal punto di vista 
sociale un maggiore benesse¬ 
re e Io sviluppo della demo¬ 
crazia ». 

La risposta dei padroni, che 
si vedevano ridotti i loro mar¬ 
gini di manovra è stata par¬ 
ticolarmente dura: sono ricor¬ 
si alla sospensione delle com¬ 
messe sindacalmente più atti¬ 
ve in ogni filiale; tutte quelle 
cioè che contestavano le man¬ 
sioni introdotte arbitrariamen¬ 
te dall’azienda e non concor¬ 
date col sindacato. Ciò anche 
nel tentativo di piegare il mo 
! vimento di lotta proprio alla 
j vigilia dell’apertura della ver¬ 
tenza contrattuale. Ma questo 
i non basta. L’azienda, ora, sta 
cercando di bloccare la batta 
glia in atto colpendo un nu¬ 
mero sempre maggiore di la 
voratori, ignorando gli accordi 
aziendali, i risultati della con¬ 
trattazione integrativa con ’.o 
intento di colpire l’unità rag¬ 
giunta dai lavoratori. Sono 
giunti persino a dichiarare 
illegali le forme di lotta arti¬ 
colate per calpestare il diritto 
di sciopero ed instaurare nel 
le filiali, in tutti i grandi 
magazzini un regime di re¬ 
pressione e di autoritarismo 

« Anche questo mette In evi¬ 
denza — aggiungono le lavo¬ 
ratrici — il carattere antlde 
mocratico ed anticostituzionale 
dello strapotere padronale. Si 
cerca di bloccare la democra 
zia nelle aziende anche attra 
verso la magistratura, che ha 
emesso una sentenza negativa 
proprio sulle forme di lotta 
adottate dal lavoratori. Tutta 
via non ci siamo lasciate in 
timidire; la lotta proseguirà 
per difendere i diritti sinda 
cali e per contestare l’organiz 
razione del lavoro voluta dai 
padroni ». 

La prossima scadenza sarà 
la vertenza per il rinnovo del 
contratto che vedrà impegnate 


migliaia di lavoratrici in tutto 
il paese e coinvolgerà proble¬ 
mi generali: sarà posta con 
forza la necessità di una ri¬ 
forma dell’intera rete distri¬ 
butiva che combatta i mono- 
poli e il carovita nell’interesse 
di tutti i cittadini, difenden¬ 
do cosi il potere d’acquisto 
dei salari. 


In vendita 
da oggi 
le tessere 
dell' ATAC 


Soltanto per il corrente 
mese la vendita delle tesse¬ 
re dell’ATAC di abbonamento 
valide per il prossimo marzo 
avrà inizio, presso tutte le 
cabine aziendali, oggi anziché 
domani; l’orario di vendita 
resterà invariato. 

Inoltre, con l’inizio del me¬ 
se di marzo il posto di ven¬ 
dita di piazza Galeria sarà 
soppresso; contemporanea¬ 
mente sarà istituito un nuo¬ 
vo posto di vendita hi piaz¬ 
za Istria (capolinea dell’au¬ 
tobus «6»). 


LA PRIMA 
ORGANIZZAZIONE 
DI ROMA 
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REPLICA 
DEL TRITTICO 
ALL'OPERA 

Alle 21, In abb. alle seconde 
serali replica de « Il porto e il 
pendolo » di Bettinelli, « Aliami- 
stakeo » di Viotti e il balletto « La 
Sylphide » di Lovenskiold-Bournon- 
vlllc-Bruhn (rappr. n. SI) concer¬ 
tato e diretti dal maestro Maurizio 
Rinaldi e con gli interpreti delle 
precedenti rappresentazioni. Doma¬ 
ni, alle 17. dopo dodici esauriti, 
ultima di « Schiaccianoci », riser¬ 
vata a gruppi scolastici giè in pos¬ 
sesso dei biglietti. Per questo spet¬ 
tacolo non e valido alcun tagliando, 
in vendita al pubblico la sola gal¬ 
leria. 

PAVEL KOGAN 
ALLA SALA 
DI VIA DEI GRECI 

Venerdì alle 21,15 alla Sala dei 
concerti di Via dei Greci, concerto 
del violinista Pavel Kogan, pianista 
Elisabeth Ginzburg (stagione di mu¬ 
sica da camera dell'Accademia di 
S. Cecilia, in abb. tagl. n. 16). in 
programma: Schubert: Sonata in la 
maggiore; Beethoven: Sonata in mi 
bemolle maggiore op. 12 n. 3; Pro- 
katiev: Sonata n. 1 in fa minore; Pa¬ 
ganini: Cantabile • Campanella. Bi¬ 
glietti in vendita venerdì al botte¬ 
ghino di via Vittoria dalle IO alle 
14 e ai botteghino di via dei Greci 
dalle 10 in poi. , 

CONCERTI 

ACCADEMIA HLAKMUNICA (Via 
Flaminia 118 Tel. 360.17.02) 
Domani alle 21,15 al T. Olim¬ 
pico (P Gentile da Fabriano), 
spettacolo della C.la di battelli 
< Scapino Ballati di Amsterdam » 
(tagl. n. 17) repliche giovedì 
grasso 1. marzo alle 17.30. con 
un programma dedicato b‘i bam¬ 
bini e alle 21,15. Biglietti in 
vendita alla Filarmonica anche 
questa mattina. 

AUDITORIO DEL GONFALONE 
(Via del Confatone, 32/A • Te¬ 
lefono 6S5952) 

Oggi, domani e martedì 6 alle 
21,30 ciclo completo delle sonate 
per flauto e clavicembalo e delle 
partite per clavicembalo solo di 
J. S. Bach. Esecutori : Chrirad 
Klemm flauto, Stanislav Heller 
(clavicembalo). 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Tel. 4957234/5- 
860195) 

Stasera alle 21,15 aH'Auditorio 
S. Leone Magno (via Bolzano, 
38) concerto de I Filarmonici dei 
Teatro Comunale di Bologna di¬ 
retti da Angelo Ephrikian. Pro¬ 
gramma: Vivaldi: Concerto F. XI 
n. 22; Concerto F.lll F. Ili n. 1; 
Concerto F. XI n. 35; Concerto 
G. XI n. 22; G.F. Malipiero: Con¬ 
certo detto « Dai capricci »; Can¬ 
tari alla Madrigalesca. 

PROSA • RIVISTA 

ALLA RINGHIERA (Via dei Ria¬ 
ri. 82 • Tel. 65.68.711) 

Alle 21,45 dal Teatro Evento di 
Bologna presenta « Contaminazio¬ 
ne per Rosa Luxemburg • di 
Gianfranco Rimondi Regia del 
Collettivo. Ultima settimana. 

AL PAPAGNO (V.lo del Leopar¬ 
do, 31 - Tel. 588512) 

Alle 17,30 Teatro per i giovani 
i II dirottatore » di Anna Laz¬ 
zaro (L. 500). 

AL TORCHIO TEATRO PER RA¬ 
GAZZI (Via E. Moroslni, 16 
Tel. 582049) 

Alle 18 Festival del Jazz con 
Rudi e Vittorio Baroncini, Gio¬ 
vanni Sarandrea. Antonello D'An¬ 
gelo, Gianni Morcucci, Lucio Ma¬ 
niscalchi, Enzo Castella. 
ARGENTINA (Largo Argentina • 
Tel. 6544601/3) 

Alle 21.45 tamil, il Teatro di 
Roma dir. da Franco Enriquez 
pres. Valeria Monconi in « La 
buona persona di Sezuan » di B. 
Brecht con la regia di Benno 
Besson. 

BERNINI (P.za G. L. Bernini, 22 
Tel. 6793609) 

Giovedì la C.ia de « L'Artistica » 
pres. « Il gatto con gli stivali » 
fiaba musicale in 3 atti recitata 
e cantata esclusivamente da bam¬ 
bini. Prezzo unico L. 500. 
CENTOCELLE (Via dei Castani, 
n. 201) 

Alle 18 lezione gratuita di chi¬ 
tarra tenuta da: Nebbiosi. 
CENTRALE (Via Celsa. 6 • Tele¬ 
fono 687270) 

Alle 21,15 tamil, la C.ia Sta¬ 
bile del Teatro Centrale dir. da 
Marcello Baldi e Giacomo Coili 
pres. « Lebbra » di H. Boll, con 
Tucci, Bartolucci, Tusco, Nardon. 
Sonni, Pavese, Malaspìna, Rug- 
geri, Girola.' Turilli, Isniughi. 
Regia M. Baldi. 

CIRCO MIRANDA ORFEI (Via G. 
Agrìcola - Chiesa S. Policarpo - 
Tuscolano) 

Presenta il « Dancing Waters », 
lo spettacolo più bello del mondo 
con le famose fontane danzanti. 
Debutto domani alle 21. 

OEI DIOSCURI (Via Piacenza, 1 
Tel. 47.55.428) 

Alle ore 21,30 ultima replica 
di « L'accoppiamento » pres. da 
la Cla del Teatro Contemporaneo 
novità assoluta di Giampiero Bo¬ 
na con Isabella Guidotti e Luigi 
Montini. Regia Marcello Aste 
Scene E. Tolde. 

DEI SATIRI (Via Grottapinta, 19 
Tel. 565352) 

Alle 21,30 tamil. « La mala è 
femmina » supergiallo di A.M. 
Tucci con E. Lazzareschi, G. Mu- 
sy, E. Spitalerì, C. Todero, P. 
Valenti e con Sandro Tuminelli. 
Regia Gianni Musy. Scene 5. Foi- 
leni. Novità assoluta. 

DELLE ARTI (Via Sicilia. 57 - 
Tel. 480.564) 

Alle 21,15 tamil, la C.ia del Tea¬ 
tro Comico presenta Macario in 
« Finestre sul Po » 3 atti comici 
di Alfredo Testoni, con Sabata, 
Giovine, Rizzo. Martano. Spor¬ 
telli, Certini e Giulio Platone. 
Musiche di Giovanni Danzi. 
DELLE MUSE (Via Forti, 43 • 
Tel. 862948) 

Alle 21,30 a grande richiesta 
prezzi popolari F. Fiorentini pres. 
« Morto un Papa_. » di G. De 
Chiara e Fiorenzo Fiorentini. Mu¬ 
siche: Saitto. Coreografie: Mario 
Dani con G. Rocchetti, M. Fio¬ 
rentini, E. Bellanick. M. Bronchi, 
G. Castrini, F. Fiorentini, T. Gat¬ 
ta, P. Gatti, L. La Verde, G. 
O'Brien. 

DE’ SERVI (Via dei Mortsro, 22 - 
Tel. 67.51.30) 

Alle 21,15 secondo mese di 
successo la Cia diretta da F. 
Ambroglini in « La legge (è qua¬ 
si) ugual# per lutti • di M. Lin¬ 
di e C Nistri (da Courteline) 
con Altieri. Lopresto, De Merich. 
Cusso, Lombardi. Novella. Ma 
ser. Barperito. Marinella Regia 
M. Lindi. 

ELISEO (Via Nazionale, 136 - 
Tel. 462114) 

Oggi riposo. Domani alle 21 il 
Teatro di Eduardo con « Il Sin¬ 
daco del rione Senile » di Eduar¬ 
do De Filippo. 

GOLDONI (V.lo dei Soldati, 3 - 
Tel. 561156) 

Giovedì alle 21,15 il Goldoni 
Repertory Players in • The glass 
men agerìe » ol Tennessee Wil¬ 
liams. Sabato 3 alle 17 » Chil- 
dren's show » fiabe, canti, fila¬ 
strocche. 

IL GRUPPO DEL SOLE (Largo 
Spartaco. 13) 

Oggi e giovedì alle 16,30 labora¬ 
torio manifestazioni artistiche per 
ragazzi. 

LA NATIVITÀ* (Vìa Gaflia) 

, Alle 21,15 Secondo martedì stra¬ 
ordinario di Checco e Anita Du¬ 
rante con Leila Ducei con il suc¬ 
cesso comico « Mosconi al sole » 
di Arturo Muratore, Regia di C. 
Durante. 

PARIOLI (Via G. Boni, 20 
Tel. 803.523) 

Alle 21 la C.ia Attori Riu¬ 
niti pres ■ Un tram che si chia¬ 
ma deside ri o ■ di Tennessee Wil 
liams trad di Gerardo Guerrieri 
con Anna Miserocchi, Paolo Car 
lini, Graziella Granata, Ivano 
Staccloli. Regia Pier Antonio Bar 
bieri. 

QUIRINO - ETI (Via M. MlngHet 
II. 1 - Tel. 87*4585) 

Oggi riposo. Da martedì 6 marzo 
C.ia Associati: S. Fantonl, V. For¬ 
tunato, I. Garrani, P. Mannoni. G. 
Piai, A. T. Rossini, O. Ruggieri, 
pre», e Iliade e di Giancarlo Sbra* 
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già (libero adattomento do Ome¬ 
ro). Regio di G. Sbragia. Scene e 
costumi di V. Rossi. Musiche dì 
C. Brcro 

NINO DE TOLLIS (Via della Pa¬ 
glia, 21 Tel. 5895205) 
Imminente nuovo spettacolo. 
RIDOIIO LLiStU (Via Naziona¬ 
le, 183 Tel. 465099) 

Alle 21 « prima » la C.la Comica 
S. Spacccsi pres. « Lui...l'auto¬ 
revole » di M.R. Bcrardi e « La 
casa » di E. Carsano con Barlesi, 
Ccrulli, Donnini, Ricca, Spaccesi, 
Word. Regia di Petri e D'Angelo. 
ROSSINI (P.zza S. Chiara, IS 
Tel 652.770) 

Domani alle alle 21,15 Stabile di 
prosa romana di Checco e Anita 
Durante con Leila Ducei con il 
successo comico « Lo smemora¬ 
to » dì Emilio Caglieri. Regia di 
Checco Durante. 

SANliENESIO (Via Podgora. 1 
Tel. 315.373) 

Alle 21,30 penultima replica di 

■ Calne e Abele » di Tony Cuc¬ 
cherò. Regia Enzo Trapani con 

M. 5onnia, Leonardo Christian, 

N. Fioramonti, G. Vaici, T. Cuc¬ 
cherà, R. Grani. 

SlblIhA (Via bistina. 429 Te- 
Iclono 487 090) 

Alle 21,15 Garinei e Giovan- 
nini presentano Johnny Dorelli 
Bice Valori, Alido Cheli:, Gianni 
Bonagura in « Niente sesso sia¬ 
mo inglesi » di Marriot e Foot 
con E. Schurer e G. Tozzi. 
TEATRO LA COMUNITÀ' (Via G. 
Zanazzo, 1 • Tel. 58.17.413) 
Stasera alle 21,30 la Comunità 
teatrale italiana pres • Colloquio 
dei tre viandanti » di P. Weiss. 
Adattamento di Giancarlo Sepe. 
Musiche di Stefano Marcucci. 
Scene e costumi Rito Corradinl 
Giovanni Dionisi. 

TORDINONA (Via Acqupasparta, 
n. 16 - Tel. 65.72.06) 

Alle 21.30 4. mese di repliche 

■ Le centoventi giornate di Sodo 
ma » di Giuliano Vosilicò da De 
Sade Pren ai botteghino 

VALLE ETI (Via del Teatro Val 
le. 23'A Tel 653794) 

Alle 21,30 "prima" il Teatro 
Stabile di Torino con Corrado 
Pani pres. a Peer Gynt » di 
Hanik Ibseen. Regia di A. Trionfo 

CABARET 

AL PAPAGNO (V.lo del Leopar¬ 
do, 31 - Tel. 588512) 

Venerdì alle 22,30 debutto del 
nuovo spett.lo di D'Ottavi e Lio¬ 
nello « I proni...poti » con To- 
mas. Cremonini, Chiari, Romani. 
Al piano G. iacoucci. 

CANI ASIORIE (V.lo del Panieri 
n. 57 • Tel. 585605 6229231) 

Alle 22,30 « Porco can ean » di 
Guido Finn con Gastone Pescucci, 
Irina Moleeva. Rossella (zzo. Re¬ 
gia di Eros Macchi. Al plano 
Toni Lenzl. 

CHEZ MADAME MAURICE (Vie 
Monte Testaccio, 45 Telefo¬ 
no 5745368) 

Alle 23 Michou a Parigi madame 
Maurice a Roma « Masqucrade » 
spett.lo muscicele in due tempi 
con Tacconi, Bucchi. Testori. 
Bianchi. Al piano M. Corallo. 
FANTASIE Ol TRASTEVERE 
Alle 21 grande spettacolo di toi 
klore italiano con cantanti e chi 
rarristi 

FOLKSTUDIO (Via G. Sacchl, 3 
Tel. 58.02.374) 

Alle 22 Jazz a Roma presenta 
Marcello Rosa con Alex Serra, 
Martin Joseph, G. Rosciglione, 
M. Rocci e il sassofonista ame¬ 
ricano Bill Bucci. 

IL CARLINO (Vie XX Settembre 
r.. 90 92 Tel. 47.55.977) 

Alle 22.30 Elio Pandolfi e Anna 
Mazzomauro in « Ke Ku Ragna 
‘73 » di Castaldo e Faele con N. 
Riviè, L. Gullotta, C. Dane. Mu¬ 
siche C. Lauzi al piano. 

IL PUFF (Via del Salumi, 36 • 
Tel. 5810721) 

Alle 22,30 ■ Il malloppo » di 
Marcello Marchesi con LBndo 
Fiorini. Rod Licari. Ombretta De 
Carlo e Toni Ucci. Musiche E. 
Giuliani Fabio alla chitarra Re¬ 
gia Leone Mancini 
INCONTRO (Via della Scala 67 > 
Tel. 589571) 

Imminente * Godi trntello De Se¬ 
de • di Roberto Veller. 

LA CAMPANELLA (Vicolo dell» I 
Campanella. 4 Tel. 6544783) 
Alle 22,30 Cochi e Renato in 

■ Eccoci qua » con Felice An¬ 
dreas!. 

PIPER MUSIC HALL (Vie Taglie- 
mento. 9) 

Alle 21.30 eccezionale grande 
complesso americano * Maxaym » 

SPERIMENTALI 

ABACO (Lungotevere Melimi 33'A 
Tel. 382945) 

Alle 21,30 eccez. a grande ri¬ 
chiesta il Teatro di Roma dir. da 
Franco Enriquez pres. il Gruppo 
di Sperimentazione Teatrale dir 
da Mario Ricci in « Moby Dick » 
di M. Ricci. 

SEAT 72 (Via G. Belli 72 • Paz» 
Cavour - Tel. 899595) 

Alle 21,30 Stagione teatro di 
ricerca « Il Patagruppo » pres. 

■ La conquista dal Messico » di 
A. Artaud Regia di Gruppo. 

FILMSTUDIO (Via Orti d’Altbert 
n. l/C - Tel. 650.464) 

Alle 17 18.30 20 21 30 23 Cine 
ma underground « Eros o Basi¬ 
leus » di Gregory Markopoulos. 
TEA1RO LAVORO (Via di Monte 
. Spaccato, 58 - Monte dei Cocci) 
Alle 21,30 * Pinocchi,..!» • con 
L. Carry, R. Clementi. M.L. Dehl. 
L. lannace, R. Licastro. P. Lorin, 
S. Miladinovic. Regia Valentino 
Orteo. Assistente regia F. Villa. 
TEATRO SCUOLA (V.lo del Divino 
Amore, 2/A - P. Fontanella Bor¬ 
ghese - Tel. 5808148) 

Domani alle 18 ìncuntro T. Scuo¬ 
la con il Teatro Evento di Bolo¬ 
gna sullo spettacolo « Contamina¬ 
zione per Rosa Luxemburg » di 
Gianfranco Rimondi. 

CINEMA - TEATRI 

AMBRA IOVINELLI (T 7302216) 
Le notti erotiche dell'uomo invi¬ 
sibile e grande spett. di strip- 
tease 

VOLTURNO 

Furono vacanze di sangue e riv. 
Nino Terzo Strep Urrà 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (TeL 35.21.53) 

Ultimo tango e Parigi, con M 
Brando (VM 18) OR ***# 
ALFIERI (Tel. 290.251) 

1999 conquista della Terra, con 
D. Murray DR 

AMBamaijE 

Trappola per un lupo, con J.P. 
Beimondo SA 4 

AMERICA (Tel. S81.61.68) 

Cinque dita di violenza, con Wang 
Ping A 4 

ANTARES (Tel. 890.947) 
Maddalena, con L Gastont 

(VM 18) OR * 
APPIO (Tel. 779.638) 

Il paese del sesso selvaggio, con 
J. Rassimov (VM 18) DR 4 
AKC.HiMfc.Ufc (lei 875.567) 

Chiuso per proiezione privata 
ARISION (Tel. 353.230) 

Provaci ancora Sam. con W Alien 
SA 4* 

ARLECCHINO (Tel. 360.3S.46) 

I corpi presentano tracce di vio¬ 
lenza carnale, con S Kandell 

(VM 18» OR A 
AVANA (Tel. 51.1S.10S) 

Le messe nere della contessa Dra- 
cula, con P. Neschy 

(VM 14) G ® 
AVENTI NO (Tel. 572.137) 

II vero e il falso, con P. Pitagora 

DR 44 

BALDUINA (Tel. 347.592) 

Il richiamo della foresta, con C 
Heston A * 

BARBERINI (Tel. 471.707) 

L'eomo che uccideva a »»»»■» 
tra d d o. con A Girardot 

(VM 14) OR • ** 
BOLOGNA (Tel. 426.700) 

Frvnzy. con J. Finch 

(VM 14) C 

CAPITOL (Tel. 383.280) 

S p i uzze sparisci e spara, con K 
Russell A B 

CAPRANICA (Tel. 679.24.65) 

Più forte r a garrii con T Hill 

C ** 

CAPRANICHETTA (T. 679.24.08) 

Il paese del sesto selvaggio, con 

J. Rassimov (VM 10) DR • 


ONESTAR (Tel. 789.242) 

1999 conquista della Terra, con 
D. Murray DR 44 

COLA Di KIENZO (Tel. 3S0.564) 
Frenzy, con J. Finch 

(VM 14) G 

OUE ALLORI (Tel. 273.207) 
Frenzy, con j. Finch 

(VM 14) G 444 
EDEN (Tel. 380.188) 

Fratello homo sorella bona, con 
S Leonardi (VM 18) C 4 
EMBASSY (Tel. 870.245) 

Anche gli angeli mangiano fagioli 
con B Spencer SA 4 

EMPIRE (Tel. 857.719) 

E' simpatico ms gli romperei il 
muso, con V Montand S 4 
ETOILE (TeL 68.75.561) 

Ultimo tango a Parigi, con M. 
Brando (VM 18) DR 444* 
EURCINE (Piazza Italia 6 EUR . 
Tel. S9I.09.86) 

Anche gli angeli mangiano lagioll 
con B. Spencer SA 4 

EUROPA (Tel. 865.736) 

I corpi presentano tracce di vio¬ 
lenza carnale, con 5 Kendall 

(VM 18) OR 4 
FIAMMA (Tel. 471.100) 

Cari genitori, con F Boikan S 4 
FIAMMETTA (Tel. 470 464) 

La sedia a rotelle, con C. Spoak 

G 4 

GALLERIA (Tel. 673.267) 

1999 conquista della Terra, con 
D. Murray DR 4 4 

GAKDfcN (lei. 582.848) 

Frenzy. con I. Finch 

(VM 14) G 444 
GIARDINO (Tel. 894.940) 

II vero c 11 falso, con P. Pitagora 

DR 4 4 

GIOIELLO 
Che? con S Rome 

(VM 18) SA 4 
GOLDEN (Tel. 755.022) 

Joe Valachi con C. Bronson DR 4 
GREGORY (V. Gregorio VII, 186 
Tel. 63.80.600) 

Anche gli angeli mangiano lagioll 
con B Spencer SA 4 

HOLIDAY (Largo Benedetto Mar¬ 
cello TeL 858.326) 

Ultimo tango a Parigi, con M. 
Brando (VM 18) DR 4444 
INDUNO 

Spruzza sparisci e spara, con K 
Russell A 4 

KING (Via Fogliano. 3 - Telefo¬ 
no 831 95.41) 

Film d'amore e d'anarchia, con G. 
Giannini (VM 18) DR 44 
MAbbrUbO (lei 786.086) 

Più torte ragazzi, con T. Hill 

C 4» 

MAJESTIC (Tel. 67.94.908) 

Ultimo tengo a Parigi, con M. 
Brando (VM 18) OR 4444 
MAZZINI (Tel. 351.942) 

Lo chiameremo Andrea, con N. 
Manfredi S 4 

MERCURY 

Coppia sposata cerca coppia spo¬ 
sata, con J. Back (VM 18) S 4 
METRO DRIVE IN (1 609.02.43) 
Spettacoli da giovedì 
METROPOLITAN (Tel. 689.400) 
Film d'amore e d’anarchia, con 
G. Giannini (VM 18) OR 44 
MIGNON D'ESSAI (Tel. 869 493) 
Omagio a Totò- Totò sceicco 

C 44 

MODERNETTA (Tel. 460.285) 
Alle dame del castello place mol¬ 
to tare quello, con E Fenech 

(VM 18) S 4 
MODERNO (Tel. 460.285) 

Anche gli angeli mangiano tagioli 
con B Spencer SA 4 

NEW YORK (Tel. 780.271) 

Ultimo tango > Parigi, con M. 
Brando (VM 18) OR 4444 
OLIMPICO (Tel. 396.635) 

Più forte ragazzi! con T Hill 

C 44 

PALAZZO (Tel. 49S.66.31 ) 

L’arma l’ora il movente, con R. 
Montagnani (VM 18) G 4 

PARIS (Tel. 754.368) 

E' simpatico ma gli romperei il 
muso, con Y. Montand S 4 
PASQUINO (Tel. 503.622) 

Fiddler on thè roof (in inglese) 
QUATTRO FONTANE 
Spruzza sparisci e spara, con K. 
Russell A 4 

QUIRINALE (Tel. 460.26.43) 
L’arma l’ora il movente, con R. 
Montagnani (VM 18) G 4 

QUIRINETTA (Tei. 679.00.12) 
Omaggio a Charlot: Tempi mo¬ 
derni, con C Chaplin 

SA 4444® 

RADIO CITY (Tel. 464.102) 
Trappola per un lupo, con J.P. 
Beimondo SA 4 

REALE (Tel. 58.10.234) 

Il padrino, con M. Brando 

DR & 

REX (Tel. 884.165) 

Più forte regazzil con T. Hill 

C 44 

RIT2 (Tel. 837.481) 

Cinque dita di violenza, con 
Wang Ping A 4 

RIVOLI (Tel. 460.883) 

Arancia meccanica, con M. Me 
Dowell (VM 18) DR 444 
ROXY (Tel. 870.504) 

La sedia a rotelle, con C Spaak 

G 4 

ROYAL (Tel. 770.549) 

Cinque dita di violenza, con Wang 
Ping A ® 

ROUGE ET NOIR (Tel. 864.305) 

I racconti di Canterbury, di P.P. 
Pasolini (VM 18) DR 4444 

SAVOIA (Tel. 86.50.23) 

Un uomo da rispettare, con K. 
Douglas DR 4 

SMERALDO (Tel. 351.581) 

II giorno del furore, con R. Me 

Enery (VM04) DR 4 

SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 

Film d’amore e d'anarchia, con 
G. Giannini (VM 18) DR 44 
TIFFANY (Via A. De Preti» - Te¬ 
lefono 462.390) 

Le monache di Sant'Arcangelo, 
con A. He/wood (VM 18) DR 4 
TREVI (Tel. 689.619) 

Il boss, con H Silva 

(VM 18) G 4 
TRIOMPHE (Tel. 838.00.03) 
Biancaneve e i 7 nani DA 44 
UNIVERSAL 

La prima notte di quiete, con 
A. Oeion (VM 14) DR 44 
VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 

Il paese del sesso selvaggio, con 
J. Rassimov (VM 18) DR 4 
VITTORIA 

Ultimo tango a Parigi, con M. 
Brando (VM 18) DR **** 

SECONDE VISIONI 

ABADAN: Maciste l’eroe più forte 
del mondo SM 4 

ACILIA: Ore di terrore 
ADAM; Riposo 

AFRICA: Il maestro e Margherita, 
con U. Tognazzi DR 4 

AIRONE: Lo chiameremo Andrea. 

con N Manfredi S 4 

ALASKA: L’occhio nel labirinto, 
con R. Dexter (VM 18) G 4 

ALBA: Le 13 fatiche di Ercolino 
ALCE: La calandri», con L Buz- 
zanca (VM 14) SA * 

ALCIONE: Le messe nere della 
contessa Dracula, con P. Naschy 
(VM 14) G 4 
AMBASCIATORI: La casa di vetro, 
con 5. Berger 

(VM 18) DR 44 
AMBRA JOVINELLI: Le notti ero¬ 
tiche dell'uomo invisibile e riv. 
ANIENE: Milano calibro 9, con G. 

Moschin (VM 14) DR 4 
APOLLO: Il padrone del mondo, 
con V. Price A 44 

AQUILA: Gli spogliati, con L. Mar- 
leau (VM 18) DR 4 

ARALDO: La casa che grondava 
sangue, con C. Lee 

(VM 18) DR 44 
ARGO: I familiari delle vittime 
non saranno avvertiti, con A. 
Sabato G 4 

ARIEL: Il pistolero di Dio, con G. 

Ford A 4 

ASTu*: La calandria, con L. But¬ 
tarla fVM 14) SA 4 

ATLANTIC: La prima notte di quie¬ 
te. con A. Delon 

(VM 14) DR 44 
AUGUSTUS: C’era una volta un 
commissario, con M. Constantin 

SA 4 

AUREO: Il giorno del furore, con 
J. Me Enery (VM 14) DR 4 
AURORA: Gl invasori, con G. Mit- 
ehell SM 4 

AUSONIA: Ouien Sabe? (El Cfiun- 
eho), con G.M. Volontà 

(VM 14) A 44 
AVORIO: Peit d'essai; Elvira Ma- 
dìgan, con P. Degermark S 44 
BELSITO: Il generale dorme In pie¬ 
di, con U. Tognazzi SA 44 
BOJTO: Sfida senza paura, con P. 

Newman DR 44 

BRANCACCIO: La bestia di sangue 
■RASILt Amami dolce ila, con P. 

Pascal (J M 18) S 4 

BRISTOL: Per amore ho catturalo 
«na epia ruota, con K. Oouglas 

• 4 


BROADWAY: La calandole, eoa U 
Buzzanca (VM 14) SA # 

CALIFORNIA: Frltz li gatto 

(VM 18) DA 44 
CASSIO: Il comptesao del trapianto 
con H. Bennati (VM 18) SA 4 
CLODIOi Lo scopone acientitico, 
con A. Sordi SA 44 

COLORADO: Quando le donne per¬ 
sero la coda, con L. Buzaznco 

SA 4 

COLOSSEO) GII arlstogattl DA # 
CRISTALLO: Cinema d'essai: L'ora 
dei torni DO 44 4 

DELLE MIMOSE: I vizi proibiti 
delle giovani avedesi, con G. 
Petrè (VM 18) DR » 

DELLE RONDINI: Zorro alla corte 
d'Inghilterra 

DEL VASCELLO: Il leggendario 
X-1S, con C. Bronson A 4 
DIAMANTE: Conoscenza carnale 
per una ninfomane 
DIANA: Il vero e il Ulto, con P. 

Pitagora DR S 4 

DORIA: Totò all'Inferno 
EDELWEISS: Nel buio non ti vedo 
ma ti tento, con S. Julllcn 

(VM 18) DR » 
ELDORADO: Il faro in capo al 
mondo, con K. Douglas A 4 4 
ESPERIA: Sotto a chi tocca, con 
D. Reed A 4 

ESPERO: AAA massaggiatrice bella 
presenza oliresl 

FARNESE: Petit d’essai: Chi è 
Herry Kellerman? con D. Hot!- 
man DR ®4 

FARO: Il diavolo nel cervello, con 
K. Dullea (VM 14) DR 4 
GIULIO CESARE: Alla ricerca del 
piacere, con F. Granger 

(VM 18) G » 
HARLEM: Ranger’s attacco ora X 
HOLLYWOOD: Sotto a chi tocca, 
con D. Reed A 4 

IMPERO: Django alida Soriana, con 
G. Ardisson A 4 

JOLLY: Lo scopone scientifico, con 
A. Sordi SA 44 

JONIO: Occhio per occhio dente 
per dente sei fregato cobra 
LEULON: Il demone Winchester 
LUXOR: Fritz il gatto DA 44 
MACRYS: 1975 occhi bianchi sul 
pianeta Terra, con C. Heston 

(VM 14) DR 4 
MADISON: Lo chiameremo Andrea 
con N. Manfredi S 4 

NEVADA: Totò e Marcellino C 44 
NIAGARA: Camorra, con F. Testi 

DR 44 

NUOVO: Lo scopone scientifico, con 
A. Sordi SA 44 

NUOVO FIDENE: Il trionfo di 
Maciste, con 5. Reeves SM 4 
NUOVO OLIMPIA: Teorema, con 
T. Stamp (VM 18) DR 444 
PALLADIUM: La banda di Jesse 
e James, con C. Robertson 

DR 4*4 

PLANETARIO: L'uomo che uccise 
Liberty Valance, con J. Wayne 
(VM 14) A 4 
PRENESTE: Le messe nere della 
contessa Dracula, con P. Naschy 
(VM 14) G 4 
PRIMA PORTA: Inchiesta di un 
procuratore su un albergo di 
tolleranza, con T. Taylor 

(VM 18) G 4 

RENO: L’evaso, con 5. Signoret 

DR 44 

RIALTO: Gastone, con A. Sordi 

SA 44 

RUBINO: Bedknobs and Broom- 
sticks (in originale) 

SALA UMBERTO: Traffico erotico 
SPLENDID: La vendetta è un piat¬ 
to che si serve freddo, con L. 
Mann A 44 

TRIANON: Ragazza tutta nuda as¬ 
sassinata nel parco, con R. Hof- 
fman (VM 18) DR 4 

ULISSE: M’ò caduta una ragazza 
nel piatto, con P. Seller; 

(VM 14) SA 44 
VERSANO: Lo chiameremo Andrea, 
con N. Manfredi S 4 

VOLTURNO: Furono vacanze di 
sangue e rivista 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI: Riposo 
NOVOCINE: Il giorno dei iazzolettl 
rossi 

ODEON: L’abominevole doHor 
Phibs, con V. Price 

(VM 14) DR 44 

SALE PARROCCHIALI 

GIOV. TRASTEVERE: La legge del 
più forte, con G. Ford A 4 
N. DONNA OLIMPIA: La grande 
fuga, con S. Me Queen DR 444 
ORIONE: La vendetta di Tarzan, 
con R. Ely A 4 

TRIONFALE: Il falso testimone, 
con G. Kennedy G 44 

FIUMICINO 

TRAIANO: Una tomba aperta una 
bara vuota, con J. A. Amor 

(VM 18) DR 4 

OSTIA 

CUCCIOLO: Proiessione assassino, 
con C Bronson G 4 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ENAL - 
AGIS: Alba, Airone, America, Ar¬ 
chimede, Argo, Ariel, Augustus, 
Aureo, Ausonia, Avana, Avorio, 
Balduina, Beisito, Brasil, Broadway, 
California, Capitol, Colorado, Ciò- 
dio. Cristallo, Del Vascello, Diana, 
Doria, Due Allori, Eden, Eldorado, 
Espero, Garden, Giulio Cesare, Ho- 
liday, Holliwood, Majestic, Nevada, 
New York, Nuovo, Nuovo Golden, 
Nuovo Olimpia, Olimpico, Planeta¬ 
rio, Prima Porta, Reale, Rex, Rial¬ 
to, Roxy, Traiano di Fiumicino, 
Trtanon, Triomphe, Ulisse. TEA¬ 
TRI: Dei Satiri. De’ Servi, Ros¬ 
sini. 


Presentazione di 
« Piazza Istria 12 » 
di Giovanni Passeri 

Giovanni Passeri ha firmato 
le prime copie della quinta edi¬ 
zione di « Piazza Istria 12 » il 
fortunato e polemico romanzo 
che narra la vicenda tormentata 
di un amore cosi completo da 
somigliare a un sogno. 

L’edizione ha In copertina una 
scintillante riproduzione di Gen¬ 
tilini. 

L’incontro si è svolto presso 
la Casa Editrice Bietti, dove 
Renzo Rosei ha portato il sa¬ 
luto e Francesco Grisi. che di¬ 
rige la Collana del « Girasole > 
ha confermato l'unità morale e 
stilistica che governa le pagine 
di < Piazza Istria 12 ». 


AVVISI SANITARI 




Dotto» 

DAVID 


MrtKt SPECIALISTA dermatologo 
Diagnosi a curo sclerosante («moni» 
tortele, eenza operazione) delle 

EMORROIDI e VENE VARICOSE 

Cure delie compì Unzioni: ragadi, 
ttebitL aerami, ulcere varicose 
Veneree. Pelle. Disfunzioni eessuoR 

VIA COLA DI RIENZO, 152 

lei. 354 SOI Ore 6-20; festivi 6-13 
(Autorizzsziooe del Ministero Sanità 
i 778'223151 del 29 Maggio 1959) 

P 1 CRINE 


Or. METRO 


*. .l*. 


«DMA VIA VIMINALE 3B (T( 
HI Anelo T o nt i e iteRDoa 




i - 1 W.Z**»*« il s Al a * J&t.Ji * i j 


CIRCO 

CIRCO MIRANDA ORFEI (Via Q. 
Agricola • Chiesa San Policarpo - 
TuscoUno) 

Presenta il e Dancing Water* » lo 
spettacolo più bello del mondo 
con le famose fontane danzanti. 
Debutto mercoledì 2* ere 21. 


« / v* a. ^ ^3 '‘«ih * 
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Istanbul ha confermato i limiti della nostra Nazionale 

Passata la 'grande paura' resta 

tuttora aperto il 
problema del gioco 


l'Unità / martedì 27 febbraio 1973 


Per la qualificazione ai mondiali di Monaco da disputare 
le partite col Lussemburgo e la Svizzera da giocare in 
Italia - Le « amichevoli » con il Brasile e l'Inghilterra 


Dice bene Franchi, presi- 
dente federale: di bello, a 
Istanbul, soltanto 1 due pun¬ 
ti... la Nazionale azzurra ha 
giocato alla turca... scagli la 
prima pietra chi si è in qual- 
eh-? modo divertito. La cosa 
comunque non può far sor¬ 
presa, e il rammarico pertan¬ 
to è relativo. La botte dà giu¬ 
sto il vino che ha. Se questo 
è ormai il livello del nostro 
football, e di domenica in do¬ 
menica si susseguono in cam¬ 
pionato le conferme, altro non 
resta che adeguarvisi. 

Ciò premesso si può anche 
accettare per buona la risica¬ 
ta e sofferta vittoria sul Bo¬ 
sforo. Non apte prospettive 
nuove, non incoraggia certo 
ambizioni, ma serve almeno 
a spalancare di bel nuovo 
quella porta per Monaco che 


10 0-0 di Napoli aveva non po¬ 
co socchiuso. E Monaco può 
sempre essere un incentivo 
prezioso, una spinta anche 
e soprattutto psicologicamen¬ 
te valida. 

Proprio questo Incentivo e 
questa spinta, sicuramente più 
del lautissimo premio (ima 
assurda follia se davvero si 
è promesso, com’è stato pur 
scritto, un milione e mezzo 
prò capite per battere... i tur¬ 
chi. Su questo metro il gior¬ 
no che dovessimo battere, non 
succederà ma è solo un'ipote¬ 
si, i tedeschi, o gli inglesi, o 

11 Brasile in una finale mon 
diale, arriveremmo, lira più 
lira meno, al mezzo miliar¬ 
do?) hanno creato le premes¬ 
se della vittoria azzurra, favo¬ 
rendo quello spirito e quell'u¬ 
nità morale che, certo più 


A colloquio col CT azzurro 

Valcareggi: «Anche 
in campionato non 
si fanno molti gol» 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE, 26 

« Chi ha detto che la Nazio¬ 
nale azzurra non avrebbe me¬ 
ritato di vincere ad Istanbul 
i in malafede: la nostra squa¬ 
dra da tempo non si impegna¬ 
va come in questa occasione e 
il risultato non rispecchia ap¬ 
pieno la differenza che si è no¬ 
tata sul terreno di gioco. I 
turchi? Tutti avranno notato 
che i nostri avversari, anche 
se mancano di elementi validi 
nel tiro a rete, sono in grado 
di dar vita ad un gioco razio¬ 
nale. Ripeto ancora una volta 
che non esistono più squadre 
materasso: tanto più che i tur¬ 
chi, da quando la Federazione 
di quel paese ha deciso di in¬ 
gaggiare per i clubs allenatori 
stranieri, stanno già iniziando 
a raccogliere i primi frutti ». 
Questo il primo sfogo del CT 
Valcareggi che dalla partita 
di Napoli aveva ricevuto nu¬ 
merose bordate di critiche a 
causa del pareggio con la Tur¬ 
chia. 

Stamani, comunque, il Com¬ 
missario Tecnico della Nazio¬ 
nale non ci è apparso solo 
felice del risultato, ma anche 
molto più disteso rispetto a 
qualche giorno fa. «Ci siamo 
tolti un brutto peso dallo sto¬ 
maco poiché sono convinto che 
se incontrassimo la Turchia in 
amichevole la nostra squadra 
sarebbe in grado non solo di 
vincere ma anche di fornire 
un buon spettacolo calcistico. 
Cosa questa che non si è regi¬ 
strata ieri perché la posta in 
palio era troppo importante. 
Invece oggi possiamo guarda¬ 
re al futuro in maniera dia¬ 
metralmente diversa: contro il 
Lussemburgo non dovremmo 
avere molte preoccupazioni 
per avere la meglio, mentre 
più difficile sarà la gara con¬ 
tro la Svizzera. Comunque — 
ha proseguito — se i ragazzi 
giocheranno con lo stesso im¬ 
pegno e mordente di ieri, avre¬ 
mo la meglio anche contro gli 
svizzeri ». 

Quindi cl può già dire che 
nelle prossime partite di qua¬ 
lificazione la squadra sarà 
aempre la stessa? Gli viene 
chiesto. 

« In questo momento st. pe¬ 
rò non dimenticate, che dopo 
il Lussemburgo abbiamo da 
giocare le amichevoli con l’in- 
ghilterra e U Brasile. Partile 
che ci serviranno per ritoccare 
l’organico e per eventuali inse¬ 
rimenti di giocatori con carat¬ 
teristiche diverse, che compor¬ 
teranno anche delle varianti 
td nostro modulo di gioco ». 

Valcareggi non l’ha detto, 
ma ci è sembrato di capire, 
che il CT in queste due partite 
tenterà di amalgamare gli uo¬ 
mini più validi della Juventus 
con quelli del Milan e dell’In- 
ter. 

« Nelle partite amichevoli et 
potrebbe essere anche il recu¬ 
pero di altri * messicani » — 
ha precisato —. La prova of¬ 
ferta ad Istanbul da Facchetti 
può essere presa come esem¬ 
pio ». 

Con questo vuol dire che in¬ 
tende costruire una squadra 
come quella che vinse il Cam¬ 
pionato d'Europa del '68 e s! 
classificò al secondo posto In 
Messico? 

« Non è possibile, perchè i 
giocatori che vanno per la 
maggiore (e per età) hanno 
caratteristiche ben diverse dai 
messicani ». 

II presidente Franchi ha di¬ 
chiarato che c’è ancora molto 
da fare per avere una Nazio¬ 
nale più pimpante e In grado 
di recitare un copione diver¬ 
to. Cosa ne peasa? 

« Questa volta non condivido 
fWtt del presidente. A mio 


avviso ieri la squadra ha gio¬ 
cato con molta intelligenza, at¬ 
tenendosi scrupolosamente al¬ 
le mie direttive abbiamo gio¬ 
cato molto sulle fasce laterali 
del campo, e abbiamo permes¬ 
so ai turchi di tirare verso la 
nostra rete una sola volta. Noi 
invece abbiamo avuto più di 
una occasione per segnare, ed 
è per questo che avremmo po¬ 
tuto vincere con un risultato 
più sostanzioso. D’altra parte 
mi dite quanti gol vengono se¬ 
gnati in campionato? Abbiamo 
delle difese ermetiche e delle 
prime linee abbastanza scar¬ 
se ». 

Visto che la vittoria di ieri 
ha rasserenato tutto l'ambien 
te calcistico, se contro ringhi I- 
terra e il Brasile la nostra 
squadra dovesse perdere, pen¬ 
sa che si riaccenderebbero le 
critiche? 

« Siamo in un benedetto pae¬ 
se dove l'importante è fare 
della confusione, tanto per far 
qualcosa, dimenticandosi di 
farla per le cose più importali 
ti che riguardano la vita del 
cittadini. Però anche se i due 
risultati interesseranno l'opi¬ 
nione pubblica, ritengo che in 
caso di sconfitta non do¬ 
vrebbero esserci drammi. Co¬ 
munque — ha concluso il CT 
— penso che anche gli inglesi 
e t brasiliani coglieranno l’oc¬ 
casione per mandare in campo 
squadre molto ringiovanite: in 
vista dei prossimi mondiali, 
avranno anche loro da risolve¬ 
re alcuni problemi » 

Loris Ciullini 


Stasera in TV 

Pizzoni-Petriglia 
ad Ancona per 
il titolo dei leggeri 

ANCONA, 26 

Enzo Pizzoni difenderà do¬ 
mani sera al palazzo dello 
sport di Ancona il titolo ita¬ 
liano dei leggeri dall'assalto 
di Enzo Petriglia. I due si 
ritroveranno di fronte per la 
quinta volta: nel passato, in¬ 
fatti, incrociarono i guantoni 
tre volte nei dilettanti ed 
una tra I professionisti. Nel 
periodo dilettantistico en¬ 
trambi guadagnarono una 
vittoria concludendo in pari¬ 
tà il terzo incontro. L'equili¬ 
brio tra i due si ebbe anche 
sei mesi fa a Roma nell'in¬ 
contro tra i « prof ■ quando 
il foglinate tentò l'avventura 
della corona nazionale in¬ 
contrando il romano allora 
detentore del titolo. Pini in 
parità e la cintura tricolore 
rimase nelle mani di Petri¬ 
glia. Questi poi tentò la sca¬ 
lala europea, ma venne scon¬ 
fitto da Puddu, mentre il fo- 
lignate si laureò campione 
italiano battendo Pinna. L'in¬ 
contro sarà trasmesso in TV. 


Hockey su ghiaccio: 
vittoria dell'Italia 
sulla Gina (4-2) 

BOLZANO, 26 

Il secondo incontro amichevo¬ 
le della nazionale cinese di ho¬ 
ckey su ghiaccio (il primo fu 
disputalo a Milano), contro la 
nazionale italiana, ha registra¬ 
to la vittoria degli azzurri 
par 4-1. 


del gioco, l’hanno legittima 
ta. Questo orgoglioso impe¬ 
gno, senza calcoli sottili e in 
dignitosa umiltà, che ha ani 
mato tutti, è stata in fondo , 
l’unica nota lieta, la sola, sot 1 
to molti aspetti, confortante 1 
della trasferta turca. I 

Non uno ha sgarrato: anche ; 
1 primattori, certo ben con i 
sci die il treno per Monaco . 
un treno a tutti gli effetti ini 
portante, passava per Istam j 
bui. non si sono mai voluti i 
sottrarre. E così Mazzola, an i 
zichè pretenderla a mattato I 
re, come la stimolante assen 
za di Rivera avrebbe anche i 
potuto lasciar supporre, s’è 
sobbarcato in tutta responsa 
bilità, e con apprezzabilissi¬ 
mi risultati, il peso organiz 
zativo della baracca; e cosi 
Riva, al di là dei tanti parti¬ 
colari motivi suoi, non si è 
concesso soste, arrivando an¬ 
che a non poco sorprendere 
nelle inedite vesti del rifinito 
re di gioco. Giusto quel che 
negli schemi juventini, si chie¬ 
de di norma a Bettega. 

Fin qui dunque la Naziona 
le della determinazione e del ! 
la generale buona volontà, j 
Doti Indubb'amente preziose ' 
sempre, anche se. sufficienti j 
in Turchia, non lo sarebbero ; 
sicuramente in altri posti, in ; 
Germania, mettiamo, o pure 
prima. ! 

Quanto al gioco. Invece, non | 
tanto inteso come spettacolo * 
ma almeno come efficenza ! 
pratica, che possa, in qual- I 
che modo garantire da avvi- ! 
lenti brutte figure, le cose l 
vanno male; nè, dicevamo, c’è I 
da sperare che possano pre 
sto andar meglio. In tal sen 
so, quello è il campionato, 
questa è la sua, fedelissima. 
Nazionale. Se in campionato 
è la Juventus a guidare con 
merito la classifica, se suo 
è In fondo il football miglio¬ 
re. o meno peggio, o in gra¬ 
do comunque di fornire le 
più valide garanzie, era giu¬ 
sto. e logico, che ai blocco del¬ 
la Juve si ricorresse per l'im¬ 
postazione della rappresenta¬ 
tiva nazionale, accettando an¬ 
che di correre tutti i possi¬ 
bili rischi legati alla traspo¬ 
sizione d’ambiente e alla Ulte 
grazione. pur indispensabile, 
di elementi a quel blocco e- 
stranei. 

I risultati non sono stati 
quelli sperati (e a sperare 
non c’era solo Valcareggi. al 
quale in fondo bastavano per 
l’occasione I due punti spie-. 
cioli. ma un po’ tutti i delusi 
dall’andazzo che da troppo ci 
affligge), ma è sciocco, e dan 
noso. scagliarsi adesso lancia 
in resta contro il blocco bian 
conero. partendo magari da 
vecchie polemiche posìzont d: 
gretto campanilismo Manca 
ovviamente nel calcio la poss’ 
bilità di controprove, ma c’è 
qualcuno che possa in buona 
fede assicurare che con un 
altro terzino al posto di Spi 
nosi. un laterale diverso da 
Furino, qualcun’altro nella ma 
glia di Capello, e Ch'nazJ’a 
o Pulici o chi altri, in que’ia 
di Anastasi. le cose sarehv j 
ro andate meglio? Nè si può 
a questo punto tirar fuori con 
disinvoltura il nome di Ri 
vera. 



ITALIA-’TURCHIA 1-0 — Nella foto sopra: Causio esulta dopo la seconda rete segnata dagli 
azzurri. Ma l'esultanza sarà di breve durata perché l'arbitro annullerà il goal. Sotto: Capello 
ostacolato dal difensori turchi mentre Riva e Mazzola seguono l'azione 


La serie B: mentre il Genoa prende il largo 

Sette in lotta 

per il terzo posto 

Il Cesena, nonostante la sconfitta con l'Ascoli (la matricola che è 
in corsa per la serie A!), mantiene saldamente il secondo posto 


li Genoa ha preso 11 volo 
| Respingendo con autorità e 
| sicurezza l’attacco dei Foggia 
I ha sfruttato al massimo la 
1 sconf.tia subita dal Cesena ad 
' Ascili: c adesso guida la clas- 
i sil.ca ecn tre lunghezze di 
vantagg.o sulla squadra ro¬ 
magnola 

II Foggia ha resistito quan- 


zione del campionato. E per 
merito suo la lotta è diven¬ 
tata ancora più interessante, 
perchè se è vero che il Ge¬ 
noa ormai ha preso il lar 
go, e 11 Cesena ha un van¬ 
taggio di tre punti sulle più 
immediate Inseguitrici che 
costituiscono certamente un 
rassicurante capitale, ma non 


i to a u na potuto, ma. infine, la piena tranquillità, si pro- 


G.ra gira gratta gratta quei j ^ ( ] 0 VU t 0 arrendersi alle bor- 
11 sono I nostri «eroi», e di date d; q ue i magnifico cen 

quelli bisogna servirsi Se ! travanti che è Bordon. Il qua 
uno. è dimostrato va e I al e Bordon proprio in questa 

tro. meglio senza dubbio af occasione, con le due belle re- 

ii™, 1 ! 3 *. ® gente legata da co ti messe a segno, una di pie 

i schemi!. affiatata da ve'* de e una t e =ta. ha dimo 

™nn CO, i^»Tf nz f S e Y. ** ì strato che sarebbe veramen 
pl^la r rti aVVentUra ' - ncer to i te uno spreco utilizzarlo in 
i azzaroo maniera diversa da quella che 

Ciò non 71101 comunque si- gjj £ più congeniale. Bordon 

gnificare che il « b orco » va ; ^ 1J0 centravanti puro, e co 
da per intiero conservato ma me tale deve continuare a 

gari a dispetto dei sant; eie giocare se ne giova tutto il 

non si debbano e si possano complesso e i punteggi dìven- 

trovare soluzioni d appogg o tano più robusti, 
ornanti anche di fondo ne Con | a vittoria sul Fog- 
gli schemi a quel b.occo con già. con il vantaggio conqui- 

genitl Se Spinosi, ad esem stato (che è di tre punti sul 

pio. dolesse insistere sullo Cesena ma è di ben sei pun 

standard non davvero esaltan ti sul Catanzaro. Poggia, e 

te di Istambul. Io si può. e Varese) il Genoa si è portato 

10 si deve, sostituire anche a i i ar go si è perentoriamen 

per sollecitarne l autocrtica e te allontanato dalle Insi 

per stimo.ame 1 orgoglio, co die della lotta, ha. in una so- 

me è già successo appunto. j a parola, quasi certamente 

nella Juvemus. Cosi eventual- acquisito II diritto alla pro¬ 
mente per Causio in stretto mozone 

rapporto magari ad una d:f Come si è detto, la fuga dei 
fèren 7 iaz:one azzurra dei tra Geno 3 è stata propiziata dal 

dizionaji schemi bianconeri; . fAscoli. questa matricola ter- 
co 5 l. a! limite, per Anastasi ribile che non guarda In fac- 

11 cui apporto, comunque, tro eia a nessuno, che magari, 

va sempre biodo, al tirar del qualche volta ottiene meno di 

.e somme, di risultare deter quello che è nelle aspettati 

mmante ve ma che immediatamente 

Piu cauti andremmo invece S j ripaga con colpi a sorpre- 

w>n Capello e con Furino sa, e che adesso, con le due 

Quelli non si possono a cuor ultime vittorie, quella ester- 

Ieggero «intestare Pur nel lo na di Catania, e questa in- 

ro limiti. di nerbo dinamico tema con il Cesena, si è ad- 

1 uno e di pulitezza di tocco dirittura inserita nel gruppo 

I altro, vanno ritenuti per la d i squadre che lottano per la 

Nazionale pedine chiave ac promo2*one 

<£Ì sit f: Oalruno viene senso Queste due ultime vittorie 
geometrico d ordine daU altro sono legate al nome di Colaut 

irrinunciabile vitalità E geo t l. micidiale esecutore di cal- 

metria e vitalità, appunto so- cl d j rigore e di punizione. 

ogni buon foot e questa circostanza potrebbe 

ball. Comunque adesso, tem f a r pensare che si sla tratta 

po per pensarci non manca to d i due vittorie fortunose.o 

II prossimo appuntamento, almeno poco convincenti: la 

per fine marzo, è a Genova, realtà. Invece, è che l'Asco 

ma è ospite il Lussemburgo jj ^ battuto due squadre d: 

e dunque non preoccupa valore, il Cesena e 11 Cata 

Preoccupa, invece, quello dop^ nia. e ^ a u a vittoria è arri 

pio di giugno con Inghilter V ato con un calcio piazzato, 

ra e Braille Non cl saranno & segno che comunque ave- 

n 1 £ ue P untl: bensì 11 va saputo tenerle in iscacco 
prestigio. Per lo meno quel prima, ed ha saputo difende 
poco che ancora cl rimane. re il vantaggio poi. Arzigogo- 

B nin . lare è perfettamente Inutile, 

Druno rimerà pertanto; l'Atooli è la rivela- 


fila per la conquista della ter¬ 
za poltrona una battaglia tre¬ 
menda. 

La sconfitta del Foggia a 
Genova, e quella del Catan 
zaru a Reggio Emilia, hanno 
favorito ravvicinamento delle 
altre squadre, soprattutto 
quella del Varese che nel fan¬ 
go dello stadio di Bari ha tro 
vato un punto prezioso Co¬ 
sicché ora la situazione è que 
sta: Genoa 23. Cesena 30. 
e poi a 27 Catanzaro. Foggia 
e Varese, e ancora, a 26 punti 
ben quattro squadre: l’Ascoli 
il - Como e il Catania (che 
hanno chiuso in parità il con¬ 
fronto diretto) e il Bari. 

A questo punto la classifi 
ca si spacca. Brindisi. Reg 
giana, Arezzo, Novara, ed an 
che la Reggina, sono In quella 
zona che si definisce di aurea 
mediocrità: vale a dire che 
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Il profilo altlmetrico della tappa odierna Cagliari-Lanusei di 149 km. (partenza alle ore 12 ), 
che sarà preceduta in mattinata dalla cronoscalata Campu-Omu 

GIRO DI SARDEGNA: Eddy è il nuovo leader 

De Vlaeminck «brucia» 
Van Springel e Merckx 

Nella Macomer-Sant’Antioco il gruppo è arrivato in 
grave ritardo - Oggi cronoscalata e tappa in linea 


non hanno più ambizioni, 
tranne quella di condurre a 
termine un dignitoso campio¬ 
nato, e se non incorrono in 
distrazioni gravi, possono an 
dare avanti tranquillamente. 

E’ alle loro spalle che la 
lotta è ancora aspra e incer¬ 
ta. Il Mantova, pareggiando 
a Reggio Calabria si è nuova¬ 
mente avvicinato alle antago¬ 
niste che cercavano di stac 
cario. E' stato, dunque, quello 
conquistato contro la Reg¬ 
gina. un punto prezioso, ma 
certamente lo sarebbe stato 
un po’ meno se il Lecco non 
fosse stato sconfitto a Taran¬ 
to, e se Brescia e Monza 
non avessero chiuso in parità. 

Comincia a diventare ango- 
sciosa, invece, la classifica 
del Perugia, sconditto pesan¬ 
temente a Novara, dove si è 
registrata una delle tipiche, 
ma ahiluil. quanto sporadiche 
esplosioni di Enzo. 

Battendo il Brindisi con un 
calcio di rigore di Graziani, 
l’Arezzo adesso respira me¬ 
glio e si appresta, forse, ad 
accelerare il passo, come so¬ 
vente è accaduto nelle fasi 
dei campionati scorsi. 

Michele Muro 


Dal nostro inviato 

S. ANTIOCO, 26 

Sono arrivati sporchi di fan¬ 
go, bagnati fradici e quasi irri¬ 
conoscibili, e, al di là del ver¬ 
detto scandito dal giudice, so¬ 
no tutti vincitori per aver su¬ 
perato la furia e i rovesci del 
cielo, le carreggiate dì neve, il 
gelo, la lempesta, una giorna¬ 
ta tremenda, crudele, un’av¬ 
ventura che ha diviso i deboli 
dai forti. L'asfalto sembrava 
di vetro, Joseph Bruyere, ot¬ 
timo gregario di Merckx, è vo¬ 
lato fuoristrada, un volo di 
quìndici metri e un doloroso 
ritiro, E i ritardi vanno dai 
7'29’’ dello spagnolo Lasa ai 
16’58” di Picciau, un giovane 
s •‘do che non è profeta in pa¬ 
tria. 

Il verdetto della terza tappa 
consegna a Merckx il Giro di 
Sardegna. Era prevista la resa 
di Van Linden, un velocissimo 
cui basta il minimo dislivello 
per perdersi. E sulle colline di 
oggi si è visto un Merckx che 
ha frantumato il plotone con 
la collaborazione di un De 
Vlaeminck giustamente pre¬ 
miato dal successo dì S. Antio¬ 
co, un De Vlaeminck, atleta 
di valore e di grande caratte¬ 
re che ha reagito nel migliore 
dei modi alla sconfitta di ieri. 

Ha vinto. De Vlaeminck, con 
una ferita che ha richiesto 
punti di sutura, eppure Gesta 
Fettersson (medicato alla 
gamba sinistra e al capo) è da 
elogiare per la sua resistenza. 

Questo Giro della Sardegna 
è un impegno troppo severo, 
come abbiamo sottolineato 
giorni fa, tirando in ballo 
Ì’UCIP che l’ha approvato a 
scatola chiusa. Siamo in feb¬ 
braio. all’inizio della stagione, 
la solita lunga, sfibrante sta¬ 
gione e perché mettere subito 
in croce i ciclisti? 

Perché manca il buon senso, 
perché gli stessi corridori e il 
loro «sindacato» non preten¬ 
dono (grave errore) di discu¬ 
tere i tempi di lavoro. La cor¬ 
sa odierna, ad esempio, ha im¬ 
posto due trasferimenti: uno 
di cento chilometri per giun¬ 
gere alla località di partenza, 
e l’altro di novanta per tra¬ 
scorrere la notte a Cagliari. 

E domattina, sveglia alle 6 
(due semitappe) e giovedì 
(ancora due frazioni) giù dal 
letto alle 5,30. 

Siamo matti? Cose del gene¬ 
re vengono condannate in oc¬ 
casione del Giro d’Italia e del 
Tour, e figuratevi se devono 
entrare nel programma di un 
avvenimento che dura una set¬ 
timana. 

L’UCIP. nella persona del se¬ 
gretario Massarettì, ha rispo¬ 
sto al sottoscritto di aver sor¬ 
volato sulla struttura del Giro 
di Sardegna perché il fascicolo 
di Pretti è giunto in ritardo, 
ma la verità è che l’apposita 
commissione incaricata di va¬ 
gliare il contenuto di ogni 
competizione, dorme e spicca 
per la sua negligenza. 

E passiamo ai dettagli del 
tribolato viaggio da Macomer 
a S. Antioco, tribolato perché 
il paesaggio è tipicamente in¬ 
vernale. Neve, pioggia e neb¬ 
bia mentre scendiamo verso 
Milis e naturalmente l’avvio è 
prudente, quasi al rallentato- 
re. I primi nomi che spuntano 
dal taccuino sono quelli di Fo- 
chesato. Tosello, Campagnari, 
Peccolo, Primo Morì e De 
Schoenmaecker. Robetta. e 
avanti sotto l’acqua in una 
sequenza di impermeabili bian¬ 
chi. rossi, gialli e azzurri. Poi. 
la salita di Guspini con De 
Vlaeminck e Merckx all’attac¬ 
co in compagnia di Bruyere, 
Intven, De Schoenmaecker e 
Huysmans (quattro scudieri di 
Eddy) più Lazcano, Gesta Fet¬ 
tersson, Simonetti, Marcello 


Giovedì e sabato doppio confronto con gli africani 

Partiti per la Somalia 
gli azzurrini della «C» 


’ Allo sporting di Roma, l’al¬ 
lenatore Enzo Bearzot ha ri¬ 
cevuto i giocatori convocati 
per la doppia partita in So¬ 
malia, che gli azzurrini gio¬ 
cheranno a Mogadiscio giove¬ 
dì 1. marzo e sabato 3 marzo. 

All’ultimo momento è venu¬ 
to a mancargli Chimenti de) 
Matera, indisposto, che l’al¬ 
lenatore ha provveduto a so¬ 
stituire - con Piccinetti del 
Prato. 

• Piccinetti domenica ha gio¬ 
cato con la sua squadra in 
trasferta, a Sassari, e fino a 
questo momento non st sa se 
farà in tempo a raggiungere 
1 compagni che sono partiti 
Ieri sera alle 23,10, con li 
volo AZ 866 e raggiungeran¬ 


no Mogadiscio soltanto domat¬ 
tina alle 8,10 ora italiana, do¬ 
po due scali intermedi. 

Oltre all’allenatore Bearzot 
e al presidente della Lega se- 
miprofessionlsti Cestani. il 
medico Branzi e il massaggia 
tore Selvi faranno parte del¬ 
la comitiva i seguenti gioca 
tori: Salvadori (Alessandria), 
Petraccini (Anconitana), Mar¬ 
chesi (Avellino). Porrino (Ca¬ 
sertana), Vriz (Chieti), Molli 
(Cosenza). Martinelli (Empo¬ 
li), Alessandrini (Giulianova), 
Prunecchi (Rovereto), Roma¬ 
no (Spai), Boldinl (Spezia), 
Marongiu (Torres), Carcione 
(Trapani), Tugliach (Triesti¬ 
na), Pighln e Zanin (Udine¬ 
se), Del» Martina (Viareggio) 
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e raggiungerai se). Della Martina (Viareggio) 

1 * t • 


ed eventualmente Picclnetl 
(Prato). 

Il rientro In Italia avverrà 
lunedì mattina 5 marzo. Bear¬ 
zot ha detto che questa tra¬ 
sferta è una grossa incognita 
perchè 11 valore del calcio so¬ 
malo non si conosce e non si 
conosce neppure il rendimen¬ 
to che può offrire la nostra 
nazionale, tutta composta di 
elementi al di sotto dei 23 
anni, che per la prima volta 
giocano insieme. 

Bearzot ha avuto a disposi¬ 
zione due soli allenamenti per 
mettere insieme la squadra e 
quindi il giudizio che si 6 fat¬ 
to sul rendimento del singoli 
giocatori è abbastanza ap¬ 
prossimativo. 


Bergamo, Panizza, Van Vlier- 
berghe, Poggiali, Van Springel 
e Houbreehts, quindici uomini 
che affrontano la successiva 
picchiata con un margine di 
l’30”. 

Metà gara è fatta; nella pic¬ 
chiata si smarrisce De Schoen¬ 
maecker e cresce il vantaggio 
( 2 ’ 20 ”) della pattuglia di 
Merckx. La seconda salita ci 
porta a quota 549. Merckx non 
si risparmia e, in vetta, i fug¬ 
gitivi vengono accreditati di 
5’50”. In discesa cadono De 
Vlaeminck e Bruyere: recupe¬ 
ra De Vlaeminck con una gam¬ 
ba e un braccio sanguinanti, si 
ferma l’aiutante di Eddy che è 
finito in un burrone e abbiso¬ 
gna del medico. Grandine nel¬ 
l’attraversamento di Iglesias, 
e, quando manca una ventina 
di chilometri, fallisce un ten¬ 
tativo promosso da Van Sprin¬ 
gel e resta da vedere la vola¬ 
ta. E’ una volata con un favo¬ 
rito, e il favorito (De Vlae¬ 
minck) anticipa Van Springel 
e Merckx. 

Classifica rivoluzionata: 
Merckx assume il comando 
con 10” su Van Springel. Resi¬ 
ste Poggiali (terzo a 20”). Si¬ 
monetti resta coi migliori e 
avanza Panizza. 

Domani, come già detto, due 
traguardi: al mattino una cro¬ 
noscalata di dieci chilometri 
che va dai 59 m. di Campu al 


32 di Omu, e nel pomeriggio 
la Cagliari-Lanusei, 149 chilo¬ 
metri, qualche ondulazione e 
un arrivo in salita. Merckx do¬ 
vrebbe accumulare nuovo spa¬ 
zio. Merckx ha in pugno il Gi¬ 
ro di Sardegna. 


Gino Sala 


L'ordine d'arrivo 

1. Roger De Vlaeminck (Broo- 
klyn) In 5h03'02", tempo agli 
effetti della classifica generale 
(abbuono 30") 5h02'32", media 
oraria chilometri 38,136; 2. Van 
Springel (Rokado) s. t., abbuono 
20*', tempo agli effetti della clas¬ 
sifica 5h02'42"; 3. Merckx (Mol- 
teni) s. t., abbuono 10", tempo 
agli effetti della classìfica 5h 
02'52"; 4. Panizza (GBC) s. t.; 

5. Van Vljeberghe (Rokado) s.t.; 

6. Simonetti (Sammoniana) s.t.; 

7. Bergamo Marcello (Filotex) 

La classifica 

1. Merckx 10h35'19"; 2. Van 
Springel a 10"; 3. Poggiali a 
20"; 4. Pefferson a 33"; 5. Si¬ 
monetti s. t.; 6. De Vlaeminck 
a 2'09’'; 7. Van Vljeberghe a 
2'40"; 8. Panizza s. t.; 9. Hou- 
brecht a 2'5S"; 10. Bergamo a 
5'11"; 11. Lazcano s. t.; 12. Huy¬ 
smans a 5'26'’; 13. Int'Ven *. !.; 


Torneo di Viareggio 

La Fiorentina elimina 
la Dinamo di Zagabria 

Fuori anche Lazio, Napoli e Atalanta 


VIAREGGIO. 26. 

Secondo turno infelice per le 
squadre italiane partecipanti al 
Torneo internazionale giovanile 
di Viareggio: Lazio. Napoli e 
Atalanta sono state eliminate. 
Anche gli jugoslavi della Dina¬ 
mo di Zagabria torneranno a 
casa: sono stati eliminati dalla 
Fiorentina. 

La Lazio, nella partita già 
cata a Viareggio, contro gli un¬ 
gheresi dell’Ujpest di Budapest, 
ha perso per una rete a zero. 
Al 44’ del primo tempo Fechete, 
lo stesso giocatore che sabato 
scorso era riuscito a rimontare 
Io svantaggio di due goal, ha 
messo a segno il pallone che 
ha permesso alla compagine 
magiara di superare il turno. 

Il Napoli, sul campo di Pisa, 
ha perso per 2 a 1 contro gli 
inglesi dei Cristal Palace per 
una autorete di Parasmo. Gli 
azzurri erano andati in van¬ 
taggio al nono del primo tempo 


con Motti e gli inglesi avevano 
pareggiato al 36’ con Chatter 
ton. Poi al 36’ della ripresa Pa¬ 
rasmo nell’interrompere un’azio 
ne degli inglesi ha deviato il 
pallone alle spalle del suo por¬ 
tiere. 

Sul campo di San Casciano 
la partita fra la Dinamo di 
Zagabria e la Fiorentina è finita 
a reti inviolate c gli jugoslavi 
sono stati eliminati avendo perso 
il primo incontro per 1 a 0 gio¬ 
cato sabato sul campo di Sesto 
Fiorentino. 

A Poggibonsi i cecoslovacchi 
del Dukla hanno superato il 
turno battendo l’Atalanta gra¬ 
zie ai calci di rigore. La par¬ 
tita infatti si è conclusa in pa¬ 
rità (1 a 1) con reti di Forman 
al 18’ e di Cappellaccio al 19’ 
del primo tempo. Per conoscere 
il vincitore occorrevano i calci 
di rigore: i cecoslovacchi ne 
hanno segnati 6 su 6 . mentre i 
bergamaschi soltanto 5. 


SORDI SORDITÀ’ 

Chiedete una prova gratuita del 
nuovo apparecchio RADAR del 
SUONO e della VOCE. Microfono 
direzionale. Nella conversazione 
è superlativo per le sue qualità 
ineguagliabili. 

•WfPIfl 

presenta la più vasta gamma di 
protesi per vincere qualunque 

SORDITÀ 

Per un miglior ascolto usate le 
pile UCAR per la loro stabilità di 
tensione. 

Informazioni e suggerimenti presso: 

OTICON T0RIELLI -16100 GENOVA 

Casella Postale 278 - Telefono 010/565.95$ 
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Mentre Golda Meir si reca negli Stati Uniti 

DC E DESTRE PROVOCANO 

colonizzazione del Sinai CARESTIA E BORSA NERA 

Febbrile «boom» edilizio a Sciarm el Scekh ribattezzata in ebraico _ 

« Ofira » - Si costruiscono o si progettano palazzi, negozi, fabbriche e I dirigenti del partilo caHolico hanno dimenticato di aver definito la rivoluzione « inevitabile perchè indispensabile » 
ville - Drammatici funerali a Bengasi delle cinquanta vittime libiche Demagogia deiropposizione che sfrutta le difficoltà da essa stessa create corrompendo, accaparrando, speculando 


CILE: domenica si vota nel paese in transizione 


La lettera dei sindacati 


TEL AVIV, 2G 

Il primo ministro israelia¬ 
no Golda Meir è partito sta¬ 
mane per Washington dove 
avrà colloqui con Nixon su 
due temi, li primo assai con¬ 
creto, il secondo purtroppo 
molto meno: ulteriori fornitu¬ 
re di armi americane a Israe¬ 
le e prospettive di pace nel 
Medio Oriente. Con quali in¬ 
tenzioni ■ reali si presenti in 
America il capo del governo 
di Tel Aviv è dimostrato dal¬ 
la recente accentuazione e ac¬ 
celerazione della colonizzazio¬ 
ne del territori arabi occu¬ 
pati. 

E* dei giorni scorsi la noti¬ 
zia che esistono piani uffi¬ 
ciali e ufficiosi (questi ulti¬ 
mi patrocinati da Dayan) per 
costruire una grossa città 
israeliana ad ovest di Ga¬ 
za. Facendo un bilancio de¬ 
gli insediamenti sull'altopia¬ 
no siriano del Golan e in Ci- 
sglordania, la TASS parlava 
di recente di almeno cinquan¬ 
ta cooperative (kibbutzim) e 
colonie agricolo-militari (na- 
hal). Ieri, infine, il Daily 
American, giornale di lingua 
inglese che si stampa a Ro¬ 
ma ma che è diffuso in tutto 
il Mediterraneo, ha pubblicato 
una corrispondenza di David 
Lancashire da Sciarm El 
Scekh, nella punta meridio¬ 
nale del Sinai, che non lascia 
dubbi circa l’intenzione del- 
. l’attuale governo israeliano di 
non restituire più la zona agli 
egiziani. 

Scrive fra l’altro il giorna¬ 
lista: « Israele sta costruendo 
una città balneare a Sciarm 
el Scekh... Macchine edili 
stanno edificando palazzi e 
negozi fra le sabbie tolte al¬ 
l’Egitto. Architetti pianifica¬ 
no fabbriche e ville. Aerei e 
pullman scaricano turisti a 
migliaia. Lo sviluppo di 
Sciarm el Scekh all’estremità 
meridionale del Sinai ha una 
importanza politica. Esso 
chiarisce un punto in ogni 
eventuale accordo di pace fra 
Israele e gli arabi. L’Egitto 
chiede che il Sinai gli sia re¬ 
stituito prima elle sia rag¬ 
giunta la pace. Il nuovo 
« boom » edilizio a Sciarm 
el Scekh chiaramente sottoli¬ 
nea la decisione di Golda 
Meir di tenersi questa "en¬ 
clave” strategica a tutti i 
costi ». 

«Perfino-» nome arabo di 
Sciarm el Scekh è sparito dal¬ 
le carte israeliane — pro¬ 
segue il giornalista —. Israe¬ 
le ha ribattezzato il luogo con 
» nome ebraico di «Ofira» 
dalla biblica Ofir, dove il re 
Salomone mandò le sue na¬ 
vi in cerca di oro » 

La cronaca israeliana odier¬ 
na registra inoltre un clamo¬ 
roso incidente con la Fran¬ 
cia. Stamane il governo di 
Tel Aviv ha ufficialmente an¬ 
nunciato (e la stampa locale 
ha pubblicato) che il coman¬ 
dante francese dell'aereo libico 
abbattuto, Jacques Bourges, 
aveva un brevetto di volo che 
non lo autorizzava a pilotare 
aerei Boeing 727. Immediata¬ 
mente il rappresentante a Tel 
Aviv dell'Air France, Guy 
Hoyet, e l’addetto militare 
francese hanno convocato una 
conferenza stampa durante 
la quale hanno mostrato ai 
giornalisti un brevetto di vo¬ 
lo dell’ufficiale che, fin dai¬ 
ni novembre 1972. lo dichia¬ 
rava capace di pilotare il tri- 
getto di fabbricazione ameri¬ 
cana. Sorprendente, fra l’al¬ 
tro, il dettaglio che tale do¬ 
cumento era stato consegnato 
dagli stessi israeliani al con¬ 
solato francese venerdì scor¬ 
so, insieme con le spoglie del 
capitano e i suoi effetti perso¬ 
nali. Guy Hoyet ha Ietto una 
dichiarazione redatta in ter¬ 
mini molto duri. Essa defini¬ 
sce l’informazione diffusa da¬ 
gli israeliani a assolutamente 
inesatta » ed afferma che 
l’Air France « si duole che 
prima di pubblicare informa¬ 
zioni di carattere cosi serio— 
nè le autorità nè la stampa 
abbiano ritenuto necessario di 
controllarne la fondatezza ». 

BENGASI. 28 

In un’atmosfera eccezional 
mente drammatica si sono 
svolti stamane 1 funerali del¬ 
le 50 persone di nazionalità 
libica perite in seguito all’ab¬ 
battimento dell'aereo sul Si¬ 
nai da parte dei caccia Israe¬ 
liani. Una folla di quasi cen¬ 
tomila persone ha parteci¬ 
pato alla cerimonia. Secondo 
alcune agenzie (Reuter, UPI), 
il presidente Gheddafi è sta¬ 
to quasi travolto da folti grup¬ 
pi di giovani che gridavano: 
«Vendetta! Vendetta!», sic¬ 
ché la poliz:a armata di mi¬ 
tra ha dovuto circondarlo, 
protegger ò e quindi condurlo 
via in automobile. 

Secondo l'AP, un uomo usci¬ 
to dalla folla avrebbe inter¬ 
rotto a un certo punto » rito 
funebre e. afferrato il micro¬ 
fono. avrebbe gridato: « I ca¬ 
pi arabi sono tutti codardi! 
Le masse arabe sono stanche 
di false affermazioni e di fal¬ 
si comunicati! Ci dicono che 
gli aerei arabi intercettano il 
nemico e lo cacciano, ma ciò 
non è mai accaduto! ». 

IL CAIRO, 28 

Replicando al comunicato 
con cui ieri li governo Israe¬ 
liano ha respinto ogni respon¬ 
sabilità in merito ali'abbattl- 
mento dell’aereo, un portavo¬ 
ce del governo egiziano ha 
accusato i militari Israeliani 
di avere sparato sul Boeing 
«con la piena approvazione 
del governo d’Israele ». 

Continua Intanto l’offensiva 
diplomatica egiziana: il mini- 
atro della guerra gen. Ismail 
è giunto oggi a Mosca; il mi¬ 
nistro degli esteri Zayyat sarà 
ITI marzo a Pechino, mentre 
Oggi ha ricevuto l’ambasciato- 
m sovietico- 



|?frkf>| r|| MiTTAI T fi Alla 50 ‘ F,era di Francòfone sono state pre- 
-T A xlLlLil/ sentate alcune novità per la decorazione della 

casa, tra le quali dei fiori di metallo in vari colori e In diverse fogge. Il prezzo di ognuno di 
questi fiori (come quello che la ragazza tiene in mano) si aggira sulle 170 mila lire 


I vescovi cileni 
appoggiano 
i cambiamenti 
sociali 


SANTIAGO DEL CILE, 26. 

Il comitato permanente del¬ 
l'episcopato cileno, in un mes¬ 
saggio di adesione al 49’ con¬ 
gresso eucaristico internazio¬ 
nale che si è celebrato a Mel¬ 
bourne dal 18 al 25 febbraio, 
rivolge un appello ai cattolici 
affinchè promuovano i cam¬ 
biamenti sociali senza ricorre¬ 
re alla violenza. 

Il messaggio che reca la fir¬ 
ma del cardinale arcivescovo 
di Santiago, Raul Silva Hen- 
riquez, e del vescovo ausilia¬ 
re di Concepcion, Carlos Ovie¬ 
do Cavada, dice che « a pochi 
giorni dalle elezioni che nel 
paese rivestono una grande 
importanza, la contesa politi¬ 
ca sta svolgendosi in un cli¬ 
ma violento e duro che rischia 
di far perdere a molti cristia¬ 
ni l’obiettività e la serenità 
di spirito necessaria per valu¬ 
tare il vero significato degli 
odierni mutamenti cileni e di 
vedere le cose In una prospet¬ 
tiva egoistica e settaria, che 
spinge ognuno a richiudersi 
nel cerchio degli interessi im¬ 
mediati del proprio gruppo, 
partito o candidato. Questo 
atteggiamento impedisce una 
visione degli autentici interes¬ 
si comuni del popolo cileno». 
Il documento condanna inol¬ 
tre l'odio e la violenza per¬ 
chè « contrarie alla via del¬ 
l’amore indicata dal cristo ». 


A colloquio con i compagni delle » Comisiones obreras » 

UN GRANDE MOVIMENTO DI LOTTA 
SI STA ORGANIZZANDO IN SPAGNA 

Si chiede la scarcerazione immediata di Ca macho e dei suoi compagni per i quali i tri¬ 
bunali di Franco hanno chiesto 162 anni di carcere - Imporre al regime l'amnistia per 
tutti i prigionieri politici - Gratitudine per la solidarietà dei lavoratori e dei sindacati italiani 


Nostro servizio 

BARCELLONA, 26 
L’incriminazione di Marceil- 
no Camacho, Saborido, Sar- 
torius, Garcia Salve (sacer¬ 
dote) e di altri 6 lavoratori 
accusati di essere membri del¬ 
la coordinatrice nazionale del¬ 
le « comisiones obreras » e per 
1 quali vengono richiesti — 
come si sa — ben 162 anni 
complessivi di carcere, ha su¬ 
scitato e sta suscitando tre¬ 
menda impressione in tutti 
gli ambienti sociali in Spagna 
e prima di tutto, natural¬ 
mente, tra i lavoratori. Par¬ 
lando a Barcellona con al¬ 
cuni dirigenti deile « comisio - 
nes obreras » essi mi han¬ 
no spiegato quello che si sta 
facendo per mobilitare i lavo 
ratori spagnoli per dare una 
risposta al regime. In primo 
luogo essi ci hanno detto di 
far sapere ai lavoratori ita¬ 
liani e alle organizzazioni sin¬ 


dacali CGIL, CISL e UIL 
quanto essi siano grati e con. 
sapevo» dell'importanza del¬ 
la solidarietà ìnternazionlista 
che ha la decisione dei tre 
sindacati di dare vita ad un 
tribunale permanente contro 
la repressione e per le li¬ 
bertà sindacali in Spagna. Es¬ 
si sanno quanto il regime 
abbia paura di ogni presa 
di posizione unitaria contro 
il regime che avviene neipae- 
si democratici. « Questo darà 
un grave colpo al regime, fer¬ 
mo restando che la responsa¬ 
bilità primaria della lotta re¬ 
sterà a noi e alla classe ope¬ 
rala spagnola ». Essi sono an 
che consapevoli dell'importan¬ 
za di non aver fatto un tri¬ 
bunale solamente per il ca¬ 
so dei 10 sindacalisti arresta¬ 
ti, ma più vasto « perché la 
repressione colpisce tutti non 
soltanto le ”comisiones obre- 
ras" e la risposta deve esse¬ 
re data per tutti ». Ma essi 
hanno tenuto a sottolineare 


che grandi movimenti di lot¬ 
ta si stanno preparando in 
tutto il paese per chiedere 
la scarcerazione immediata 
dei 10 sindacalisti e per Im¬ 
porre al regime ramnistia per 
tutti I prigionieri politici. E’ 
questa una rivendicazione ge¬ 
nerale e generalizzata di tut¬ 
to il popolo spagnolo sulla 
quale convergono varie forze 
politiche, sindacali, gruppi dì 
professionisti come avvocati 
ed architetti ed infine anche 
la chiesa che neli’ultima riu¬ 
nione della Commissione epi¬ 
scopale ha preso una chiara 
posizione a questo riguardo. 

In tutta la Catalogna si 
stanno già raccogliendo firme 
dei lavoratori e di cittadini 
per chiedere la scarcerazione; 
questo in preparazione di agi¬ 
tazioni e manifestazioni. In 
ogni assemblea di fabbrica, 
in ogni agitazione sindacale 
viene avanzata la stessa ri¬ 
vendicazione: libertà per ! 10 
compagni, libertà sindacali. 


Prosegue l'inchiesta sulla morte dello studente Franceschi 

Bocconi: per le armi manomesse 
avviso di reato a un colonnello 

L'avviso è stato spedito anche a un sottufficiale di polizia 
Una conferma all'operato del magistrato estromesso ? 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 26. 

Nuovi sviluppi nell’inchiesta 
sulla sparatoria di fronte al¬ 
la « Bocconi »: il giudice 
istruttore Ovilio Urbisci ha 
inviato comunicazioni giudi¬ 
ziarie (si chiamano cosi, ora, 
gli avvisi di reatoi al tenente 
colonnello di PS Bruno Gè li¬ 
na e al maresciallo di PS Pe- 
dacchioli. L’ufTìciale superio¬ 
re e » sottufficiale sono stati 
« avvisati » in relazione affari. 
351 del codice penale che ri¬ 
guarda la violazione della 
pubblica custodia di cose. Le 
«cose» in questione sarebbe¬ 
ro le armi in dotazione agli 
agenti che sarebbero state 
manomesse prima di essere 
consegnate al magistrato. La 
questione è nota. Fu proprio 
dopo la acoperta della mano¬ 
missione che il PM Vaccari, 
succeduto nell’inchiesta al col¬ 
lega Pivotti, venne estromes¬ 
so. Le nuove comunicazioni 

? ìud telarle starebbero a con¬ 
cimare che il doti Vaccari 
aveva visto giusto. Natural¬ 
mente slamo in fase di ac¬ 
certamenti e nessuna conclu¬ 
sione può essere ancora trat¬ 
ta. Quel che 6 certo. Invece, 
è che la prima versione for¬ 
nita dal questore Allitto Bo¬ 
nanno continua n fare acqua. 
Come si ricorderà 11 que¬ 


store disse che a sparare era 
stato l’agente Gallo, il quale, 
viste le fiamme divampare sul 
tetto delia propria jeep a cau¬ 
sa di una bottiglia incendia¬ 
ria avrebbe perso la testa e 
avrebbe esploso i colpi in sta¬ 
to confusionale. Questa ver¬ 
sione. però, fu smentita po¬ 
chi giorni dopo dall’avvocato 
di stato Marcello Della Valle, 
il quale affermò di avere vi¬ 
sto sparare una persona in 
borghese, dalla parte della po¬ 
lizia. Successivamente un al¬ 
tro testimone — il rag. Italo 
Di Silvio — disse di avere vi¬ 
sto sparare un’altra persona 
in borghese ma con l’elmetto 
in testa. Il brigadiere Agati¬ 
no Puglisi. invece, interroga¬ 
to sabato scorso dal giudice 
istruttore Urbisci, avrebbe 
detto di aver visto sparare 11 
solo Gallo e di averlo disar¬ 
mato. Anche lui avrebbe e- 
sploso alcuni colpi In aria, a 
scopo intimidatorio. Ha smen¬ 
tito, invece, di avere presen¬ 
tato una relazione ai propri 
superiori nella quale avrebbe 
scritto di avere visto pure lui 
persone In borghese sparare. 
La storia, come si vede, al¬ 
meno per ciò che riguarda la 
successione dei fatti, continua 
ad essere parecchio lngarbu- 

f iliate Per ciò che riguarda 
a sostanza. Invece, alcuni fat¬ 
ti sembrano assai piu chiari. 


A sparare, sicuramente, non 
fu » solo agente Gallo. Resta 
da stabilire da quale pistola 
partì la pallottola che uccise 
lo studente Roberto France¬ 
schi. La storia della manomis¬ 
sione delle armi, in fase di 
accertamento, getta ombre cu¬ 
pe sulla vicenda. Se davvero 
risulterà che le armi furono 
manomesse sarà dimostrato 
che a sparare, e non in aria, 
furono altri poliziotti. Sarà 
difficile, allora, sostenere per 
tutti la tesi delio stato con¬ 
fusionale. Intanto ieri la « Boc¬ 
coni » è stata riaperto. Gli stu¬ 
denti hanno subito tenuto una 
assemblea. 


Colloquio fra 
il son. Medici 
e il ministro 
Hoang Minh Giam 

Il ministro degli affari este¬ 
ri senatore Medici, ha ricevu¬ 
to ieri alla Farnesina il mi¬ 
nistro della cultura della Re¬ 
pubblica democratica del Viet¬ 
nam, Hoang Minh Giara. 


amnistia per tutti. Intanto si 
cominciano a segnalare i pri¬ 
mi successi. Migliaia e mi¬ 
gliaia sono le firme già rac¬ 
colte; in alcune zone tutti gii 
eniaces y jurados da empresa 
(cioè le cariche sindacali elet¬ 
tive a livello di fabbrica e di 
categoria) hanno firmato, 
dando un colpo alla struttura 
sindacale corporativa. Questo 
dimostra che la rivendicazio¬ 
ne può permettere un vasto 
fronte di -solidarietà. Alla 
SEAT di Barcellona sono sta¬ 
ti riassunti tre dirigenti ope¬ 
rai delle ’’comisiones obre¬ 
ras” della fabbrica che erano 
stati licenziati nel giugno del 
’7l e al cui licenziamento ave¬ 
vano fatto seguito le agitazio¬ 
ni della fabbrica terminate 
nell’occupazione. Si ricorderà 
che nel corso dell’occupazio¬ 
ne la polizia aveva caricato 
sparando e che un operaio 
era morto. I compagni dei tre 
licenziati in tutto questo tem¬ 
po avevano mantenuto, come 
rivendicazione fondamentale, 
la riassunzione dei licenziati. 
La SEAT non era riuscita a 
farli retrocedere da questa pò- 
sizione ed oggi essi hanno 
vinto una grande battaglia. 

II giorno del loro ritorno 
in fabbrica essi hanno fatto 
un giro per tutti i reparti no¬ 
nostante la direzione che 11 
aveva fatti accompagnare da 
tre ingegneri, si fosse opposta. 
I tre riassunti hanno detto 
agli ingegneri che se loro sta¬ 
vano lì non era per la SEAT 
(che avrebbe voluto tenerli 
ben lontani) ma grazie alle 
lotte dei loro compagni e che 
quindi loro volevano ringra¬ 
ziarli e salutarli tutti. In quel 
momento la fabbrica si è fer¬ 
mata. In ogni reparto grandi 
scene di gioia e di allegria. 
Sospensione del lavoro ovun¬ 
que e impotenza dejla direzio¬ 
ne a fare alcunché. Grande 
vittoria dei lavoratori e delle 
loro organizzazioni nel cuore 
del capitalismo spagnolo ed 
intemazionale. Come mi di¬ 
cevano i compagni delle ”co- 
■ misiones obreras”: a Questo ci 
dà fiducia e forza per andare 
avanti, malgrado la repressio¬ 
ne continui a colpirci. Ma og 
gi la repressione non ci divi¬ 
de più; al contrario ci unisce 
e » capitale comincia a ren¬ 
dersene conto. Così anche il 
processo contro i 10 sindacali¬ 
sti che vorrebbe essere un 
colpo di grazia a tutto il movi¬ 
mento operaio organizzato si 
rivolgerà contro il regime e 
1 suoi schiavi ». « Il movimen 
to operaio è fatto di tante 
teste e se ne tagliano qual¬ 
cuna ne abbiamo ancora mol¬ 
te altre. Ma noi faremo di tut¬ 
to perché non se ne tagli nes¬ 
suna». E concludevano rin¬ 
contro dicendomi: « Ricorda 
ai lavoratori italiani e a tutti 
1 compagni del sindacati che 
il loro aiuto è molto lmpor. 
tante per noi: sappiamo di 
non essere soli c sappiamo 
che la lotto è comune ». 


Dal nostro corrispondente 

SANTIAGO, febbraio 

«Abbiamo tutti gli svantag¬ 
gi del capitalismo senza avere 
ancora i vantaggi dei socia», 
smo » ha detto recentemente 
11 presidente Allende rlassu- 
, mendo la realtà cilena di 
oggi. In ogni aspetto della 
vita del paese ò visibile que¬ 
sta fase di passaggio dal vec¬ 
chio al nuovo. Cosi le abltu- 
t dini e 1 metodi tradizionali 
che finora hanno ' mandato 
avanti la società o sono stati 
posti in crisi o comunque 
non appaiono più dominanti. 
D’altra parte i nuovi metodi 
non hanno ancora assunto pie¬ 
nezza di sviluppo e non pos¬ 
sono essersi radicati quanto 
già sarebbe necessario, nel 
comportamento degli indivi* 
dui e nel funzionamento de¬ 
gli organismi produttivi e am¬ 
ministrativi. Si possono imma- 
ginare le conseguenze: un com¬ 
plicato intrecciarsi di effetti 
ti di slancio e di ambiguità, 
ti di slancio e di ambguità, 
di successo e di difficoltà a 
consolidarli. 

Ma questa svolta impressa 
al Paese era necessaria? Po¬ 
teva il Cile continuare ad an¬ 
dare avanti come prima? Ri¬ 
sponderemo con le parole di 
un autorevole dirigente demo- 
cristiano, candidato del suo 
partito alle elezioni presiden¬ 
ziali di due anni fa, Radomiro 
Tomic: « Se è vero, come scri¬ 
ve la rivista del ministero 
di educazione del luglio ’69, 
che il quarantanove per cen- 
to dei bambini minori di quìn¬ 
dici anni sono denutriti, se è 
vero, come ha affermato » 
congresso pediatrico a San¬ 
tiago nell’aprile ’69, che più 
di un milione di bambini ci¬ 
leni nati norma» si trasforma¬ 
no in tarati intellettuali irre- 
versibl» per mancanza di ali¬ 
mentazione adeguata, il Cile 
è davanti a una rivoluzione 
inevitabile perché indispensa¬ 
bile ». 

Alla vigilia delle elezioni 
parlamentari, si scatena la 
propaganda • dell’opposizione 
contro il governo Allende: la 
convinzione di una svolta ine¬ 
vitabile e indispensabile sem¬ 
bra dimenticata e facilmente 
si cerca di trarre profitto 
dagli squilibri, dai problemi 
nuovi sorti nel corso del 
processo di trasformazione. 

Ciò che sta avvenendo in 
questo paese è dunque una 
« guerra » tra vecchio e nuovo, 
e come in tutte le guerre non 
è sempre possibile evitare 
danni e sacrifici anche quan¬ 
do lo si vorrebbe. Chi visita il 
Cile in questi giorni trova il 
Paese tranquillo, in piena at¬ 
tività. Il conflitto è quello 
che si svolge nell’animo di 
milioni di uomini nel mo¬ 
mento in cui si ripropone la 
alternativa tra conservazione 
e progresso, tra impegno per 
una prospettiva collettiva e 
immediato interesse persona¬ 
le. Ma l’urto avviene poi tra la 
grande massa dei proletari e 
di una piccola borghesia non 
meno povera di loro, e una 
coalizione di interessi politici 
ed economici tra coloro che 
non vogliono perdere né il po¬ 
tere né i privilegi goduti per 
tanto tempo. 

II Parlamento 
conservatore 

Non bisogna, infatti, dimen¬ 
ticare che se una rivoluzione 
trionfante che instaura il suo 
potere si trova sempre di fron¬ 
te grandi ostacoli e gravi pro¬ 
blemi da risolvere, in Cile sta 
maturando un processo tanto 
profondo da essere stato defi¬ 
nito rivoluzionario. Non tut¬ 
to il potere è però nelle mani 
del proletariato e dei suo! 
alleati. Il quadro dunque si 
complica: un potere economi¬ 
co e politico diviso genera 
contraddizioni acute, scontri 
su tutto l’arco della vita del 
Paese. In Cile c’è il governo 
popolare, ma il parlamento è { 
conservatore; ci si batte per 
una partecipazione dei lavora¬ 
tori alla direzione del paese, 
ma la burocrazia è esattamen¬ 
te quella di prima. E ancora: 
esiste l’area sociale della pro¬ 
duzione, ma anche una gran- 
de forza finanziaria e produt¬ 
tiva privata; c’è l’unità delle 
sinistre, ma anche la coalizio¬ 
ne di tutti i partiti d’opposizio¬ 
ne, compresi quel» che con¬ 
trollano ampi strati popolari. 

E infine, se è stato nazlona 
lizzato il rame per emancipar¬ 
si economicamente, gli Stati 
Uniti hanno chiuso i crediti 
tradizionalmente erogati e le 
espropriate società del rame 
ricattano il paese minaccian¬ 
do sequestri. 

Il carattere transitorio del¬ 
la fase attuale del processo 
di rinnovamento, la sua dura¬ 
ta che è già di oltre due anni 


Horst Mahler 
condannalo 
a dodici anni 

BONN. 26. 

Horst Mahler, l’avvocato coin¬ 
volto nella vicenda del gruppo 
anarchico « Baader-Mainhof », 
è stato condannato oggi a 12 
anni, sotto l’accusa di «asso¬ 
ciazione a delinquere c rapina 
a mano armata ». Il processo 
Mahler non ha chiarito nessuno 
dei reati che vengono imputati, 
al noto avvocato, accusato di 
aver partecipato alle famose 
rapine del settembre 1970 con 
cui il gruppo estremista « Baa* 
der-Meinhof > si sarebbe finan¬ 
ziato. Si è trattato di una sen¬ 
tenza uscita da un processo in¬ 
diziario. avendo sia Baader che 
la Meinhof, rifiutato di fare in 
tribunale, qualsiasi dichiara¬ 
zione. 


e la possibilità di un prolun¬ 
gamento per altri anni senza 
salti qualitativi, suscitano in¬ 
quietudini e interrogativi al- 
rintemo dello stesso schiera¬ 
mento di sinistra. SI riaffac¬ 
cia il dibattito già conosciuto 
prima delle elezioni presiden¬ 
ziali tra chi vuole scegliere 
la scorciatoia* dimenticando¬ 
ne g» agguati, e chi vuole 
camminare sulla strada mae¬ 
stra; tra i volontaristi e 1 rea¬ 
listi, o altrimenti tra chi ana¬ 
lizza 1 rapporti di forze e de¬ 
cide in conseguenza e chi sup¬ 
pone di poterli ignorare. 

I nemici del nuovo — or¬ 
ganizzazioni politiche e corpo¬ 
razioni padrona» in edifican¬ 
te simbiosi — sanno così bene 
che la convinzione della ne¬ 
cessità di cambiare le cose 
è stata ed è fatta propria 
dalla maggioranza della popo¬ 
lazione, che nemmeno tenta¬ 
no di discuterla. Essi hanno 
scelto un altro terreno di lot¬ 
ta e di attacco: quello della 
economia e del consumi. Vo¬ 
gliono dimostrare un’impossi¬ 
bilità e un’incapacità del nuo¬ 
vo regime che sta nascendo 
a risolvere l problemi del 
Paese. A questo fine si awal- 
gono della loro vecchia espe¬ 
rienza, del potere finanziarlo 
e Industriale di cui dispon¬ 
gono per farlo fallire. E scel¬ 
gono come argomento di con¬ 
testazione quello che ritengo, 
no più adatto ad una facile 
agitazione: le necessità mate¬ 
riali. 

L’organizzazione 

dell’allarinismo 

Sanno che il Cile è un Paese 
dipendente dalle importazio¬ 
ni, dai crediti, dai prestiti 
esteri, e dal livello del prez¬ 
zo di vendite della sua unica 
ricchezza: il rame. Sanno che 
in questo momento tali ele¬ 
menti vengono fatti pesare 
negativamente sul governo Al¬ 
lende perché lo si vuole pu¬ 
nire per i suoi atti e propo¬ 
siti di indipendenza. Gli op¬ 
positori aggiungono perciò al¬ 
le difficoltà esterne quelle in¬ 
terne, agiscono sugli anelli de¬ 
boli della catena del proces¬ 
so di produzione e distribuzio¬ 
ne delle merci, traggono van¬ 
taggio dall’inesperienza e dal 
necessario « rodaggio » della 
nuova gestione, corrompono, 
accaparrano e speculano usan¬ 
do del loro denaro come di 
un’arma contro » governo, 
provocando scarsezza dì mer¬ 
ci, prezzi alle stelle, borsa 
nera. 

La loro aggressività è tanto 
sfacciata da far rivendicare 
apertamente la libertà di prez¬ 
zi, che in questa situazione 
significa far dipendere la di¬ 
stribuzione delie merci dalla 
disponibilità di denaro e 
quindi mantenere le due ca¬ 
tegorie dei privilegiati e del 
sottoalimentati. 

In tale clima non sorpren¬ 
derà un manifesto del governo 
che dice: «Compagno conta¬ 
dino, respingi i ladroni del 
mercato nero. Le sementi che 
stai producendo sono attese 
dal contadini di tutto il Cile. 
Non tradire la tua classe. Non 
tradire la patria. Non tradire 
la riforma agraria. Adempì 
ai tuoi contratti di produzio¬ 
ne di sementi ». 

Puntando sulla speculazio¬ 
ne e la borsa nera ,(in so» 
quattro giorni a Santiago so¬ 
no stati scoperti accaparra¬ 
menti su scala industriale per 
duecentocinquanta tonnellate 
di generi alimentari), orga- 
• nizzando campagne di stampa 
allarmistiche che inducono al¬ 
l’accaparramento anche la 
donna di casa che non ha 
nulla contro 11 governo, la de¬ 
stra politica e economica spe¬ 
ra, In viste delle elezioni, di 
poter convincere le masse del 
fallimento della rivoluzione. 

Le caratteristiche stesse del¬ 
lo scontro di classe in Cile, 
cui si aggiunge il riflesso au¬ 
tomatico della grande sfida 
tra socialismo e capitalismo 
nel mondo, e certe semolifi- 
cazione propagandistica di ti¬ 
po estremistico in cui indulg- 
gono alcuni dirigenti di parti¬ 
ti dellUP, facilitano il for¬ 
marsi di una sorta di compe¬ 
tizione sull’efficienza del 
due sistemi. Ma si trattereb¬ 
be di una forzatura della 
realtà. Se da una parte il ca¬ 
pitalista ha cor» sé la forza 
dell’abitudine e si avvale di 
una trasposizione, certo al¬ 
quanto mitica in Cile, dei 
presunti fasti delle società 
borghesi opulente e di quel 
« consumismo straccione » che 
avev« fatto capolino negli an¬ 
ni dell’ex presidente della Re¬ 
pubblica Frei. dall’altra la par¬ 
ticolare forma di potere po¬ 
polare che si è formate in 
questi due anni è una strada 
di riforme verso - un socia¬ 
lismo ancora lontano. - 

Di fatto si oppongono non 
due formazioni socia» ben de¬ 
finite in lotta per una supe¬ 
riorità economico sociale, ma 
le posizioni di una lotta di 
classe ravvicinata, i fronti di 
una guerra economica nella 
quale l’opoosizione ad Allende 
usa metodi subdoli e corrut¬ 
tori con tutte le distorsioni e 
le brutture che ciò comporta. 

D’altra parte esiste un go¬ 
verno la cui esplicita finalità 
è la costruzione del socialismo 
e che ha già compiuto atti 
irreversibili In questa dire¬ 
zione, dando prova di non 
essere un’ennesima esperienza 
socialdemocratica. Questo go¬ 
verno si sottopone al voto 
popolare, entra in competizio¬ 
ne elettorale con i difensori 
della « normalità » borghese di 
un recentissimo passato, men¬ 
tre oontlnua ad essere pre¬ 
sente e funzionante una gran 
parte di queilA« normalità » e 
anche di quel potere prima 
dominante. 
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ridionali del nostro Paese. 
Non si può accettare che 1 
programmi di spesa pubblica 
e gli investimenti produttivi 
siano messi in secondo plano 
nel quadro delle misure pre¬ 
viste per questo anno. Il ruo¬ 
lo strategico affidato dal go¬ 
verno aila cosiddetta fiscaliz¬ 
zazione di oneri sociali è de¬ 
stinato inevitabilmente a ri¬ 
lanciare quel meccanismo di 
sviluppo, del quale la grande 
maggioranza dell’ opinione 
pubblica chiede profonde tra¬ 
sformazioni, per porre rime¬ 
dio duraturo ai mali del no¬ 
stro Paese ». 

« Il movimento sindacale — 
prosegue la lettera — ha chie¬ 
sto da tempo l’avvio di un 
graduale processo di passag¬ 
gio dalla parafiscalità degli 
, oneri socia» ad un sistema di 
‘ prelievi fisca» collegati con 
la realizzazione delle riforme 
sanitaria e della casa (contri¬ 
buti Gescal). Ma ciò che del 
provvedimento è stato reso 
noto non consente dì metter¬ 
lo in relazione effettiva con 
la riforma sanitaria. 

E’ opinione nostra che ci si 
trova in presenza di un sem¬ 
plice trasferimento di risorse 
a favore delle imprese e dei 
loro bilanci, proprio nel mo¬ 
mento in cui la svalutazione 
di fatto della lira contribuisce 
a rendere più problematici e 
onerosi gli investimenti pub¬ 
blici (specie quelli del Sud) e 
fa pesare sulle famiglie ita¬ 
liane la minaccia di ulteriori 
aggravi in quel settore dei 
prezzi al consumo, già tanto 
cresciuti da otto-novo mesi a 
queste parte, specie dall’en¬ 
trata in vigore dell’IVA. Il 
provvedimento così come con¬ 
cepito contraddice alla esi¬ 
genza del rilancio di una po¬ 
litica dì interventi nel Mez¬ 
zogiorno, mentre le misure 
indicate in materia di prezzi 
appaiono poco più che sim¬ 
boliche ». 

«Per quanto attiene poi al¬ 
l’occupazione, — affermano i 
sindacati — non sembrano da 
condividere le ottimistiche va¬ 
lutazioni del ministro del La¬ 
voro, soprattutto se si ha ri¬ 
guardo a certe ristrutturazioni 
di grande rilievo, come quella 
che coinvolge l’intero gruppo 
Montedison ». 

Sottolineata la necessità di 
riprentiere e concludere la 
vertenza sulle pensioni, per 
la sanità si afferma che « ap¬ 
pare opportuno procedere, sia 
pure gradualmente, lungo la 
linea indicata dalle note inte¬ 
se realizzate col governo il 
2 ottobre 1970 ed il 5 febbraio 
1971, ferme restando le ri¬ 
serve da noi in quella occa¬ 


sione formulate circa partico¬ 
lari aspetti». Per la casa si 
ribadisce la «opposizione a 
qualsiasi normativa che peg¬ 
giorasse o vanificasse le inno¬ 
vazioni introdotte dalla legge 
n. 865 ». 

«Per gli Investimenti pub¬ 
blici e delle aziende a parte¬ 
cipazione statale contenute nel 
documento già nelle mani del 
governo, affermiamo — con¬ 
tinua la lettera — l’esigenza 
di un confronto che, appro¬ 
fondendo finalmente le sin¬ 
golo questioni, consenta le op¬ 
portune decisioni che 11 mo¬ 
vimento sindacale rivendica 
per i programmi settoriali e 
loca». 

I confronti sinora avuti sul¬ 
la riforma della scuola non 
hanno portato a risultati po¬ 
sitivi. E’ necessario che 1© 

, prossime decisioni del Con¬ 
siglio dei Ministri diano ri¬ 
sposte concrete e soddisfacen¬ 
ti alle richieste essenziali pre¬ 
sentate dal movimento sin¬ 
dacale (diritto allo studio, 
gestione sociale della scuola, 
docente unico, sperimentazio¬ 
ne e ricerca). 

«Rinnoviamo Inoltre la ri¬ 
chiesta di un urgente esame 
dei problemi di occupazione e 
di sviluppo per la Calabria, la 
Sicilia e la Puglia, congiun¬ 
tamente alle gravissime situa¬ 
zioni determinate dalle recen¬ 
ti alluvioni. Per l’agricoltura, 
si sottolìnea che il governo ha 
da tempo a sua disposizione 
le precise proposte dei sin¬ 
dacati; al contrario le ipo¬ 
tesi del governo non sono 
note, salvo che per la questio¬ 
ne delle affittanze agrarie, ri¬ 
spetto alla quale restano fer¬ 
me le note divergenze sul me¬ 
rito del provvedimento. 

«Riteniamo indispensabile, 
in sostanza — conclude la let¬ 
tera — che la discussione sul 
programma quinquennale e 
sul piano 1973 sì faccia con 
sollecitudine, avendo a dispo¬ 
sizione i reali estremi delle 
proposte e delle intenzioni del 
governo, ma appare indispen¬ 
sabile che tale confronto non 
sia pregiudicato da misure 
rispetto alle qua» mantenia¬ 
mo ogni più ampia riserva. 

«Analogamente la ripresa o 
la continuazione dei vari in¬ 
contri su materie specifiche 
potranno essere utili, se 11 
governo vorrà dissipare le 
preoccupazioni circa il metodo 
cui tali incontri devono ispi¬ 
rarsi. Gli argomenti più im¬ 
mediati sono: prezzi, occupa¬ 
zione (Mezzogiorno, ristruttu¬ 
razioni, investimenti, situazio¬ 
ni regionali), e riforme (agri¬ 
coltura. pensioni, casa, scuo¬ 
ia. sanità, trasporti urbani e 
locali) ». • 


Non prima del 1974 
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tuziona»; daU’altro, la crea¬ 
zione (o la negazione) di con¬ 
dizioni che consentissero un 
dialogo democratico in sede 
parlamentare sull’oggetto stes¬ 
so del refendum. cioè la legge 
sul divorzio. Gli oltranzisti 
clerico-fascisti chiesero che il 
referendum fosse indetto per 
la primavera di quest’anno 
mentre giuristi democratici sia 
laici che cattolici argomenta¬ 
rono che ciò avrebbe violato 
la legge. 

Ora. non si conoscono le mo¬ 
tivazioni giuridiche con cui il 
Consiglio di Stato ha appog¬ 
giato la sua conclusione cir¬ 
ca l’inevitabilità del rinvio 
ma è da presumere che non 
si dìscostino da quelle invo¬ 
cate nell'estate scorsa dall’o¬ 
pinione giuridica democratica. 
Vediamo in dettaglio gli ele¬ 
menti centrali della questione. 

In base alla Costituzione e 
alla legge, il presidente Leo¬ 
ne compì il 27 febbraio del¬ 
l'anno scorso l’« atto dovuto » 
di convocare il referendum 
per ITI giugno 1972, ma il 
giorno dopo lo stesso presiden¬ 
te sciolse anticipatamente le 
Camere bloccando in tal mo¬ 
do la esecutività pratica del 
suo decreto del giorno prima. 
La legge, infatti, prescrive 
che in caso di anticipato scio¬ 
glimento delle Camere, i ter¬ 
mini del procedimento per il 
referendum riprendono a de¬ 
correre un anno dopo la data 
delle elezioni parlamentari. 
Siccome tali elezioni si sono 
tenute il 7 e 8 maggio 1972, la 
decorrenza veniva spostate al 


9 maggio 1973. Ma decorrenza 
del procedimento non significa 
data di indizione del referen¬ 
dum. Tale data, infatti, de¬ 
ve risultare dal rispetto di due 
condizioni: la prima è che es¬ 
sa cada in una domenica com¬ 
presa fra il 15 aprile e il 15 
giugno; la seconda è che de¬ 
vono passare almeno 45 gior¬ 
ni fra il momento dell’indi¬ 
zione del referendum e il gior¬ 
no del suo svolgimento. 

Ora. se si fa il calcolo, si 
vede che, indicendo il referen¬ 
dum il primo giorno consenti¬ 
to, cioè il 9 maggio 1973, es¬ 
so non potrebbe essere svolto 
prima del 24 giugno. Ma que¬ 
ste date è fuori del periodo 
nel quale la legge prevede si 
possa andare alle urne per 
questo tipo di consultazione 
(periodo che, come si è det¬ 
to, cessa il 15 giugno di ogni 
anno). Dunque, non rimane 
che il rinvio al periodo idoneo 
dell’anno successivo, cioè ad 
una domenica successiva al 
15 aprile 1974. 

E’ possibile che proprio in 
base aUa corretta considera¬ 
zione di questi disposti della 
legge il Consiglio di Stato 
abbia espresso il suo parere. 
Alla presidenza del Consiglio 
e al Capo dello Stato è stata 
così offerte una rigorosa ba¬ 
se giuridica di giudizio e di 
decisione. 

Tra i primi echi alla noti¬ 
zia è da registrare una rab¬ 
biosa reazione del «Comitato 
nazionale per il referendum», 
che ha emanato un documento 
insultante per il Parlamento e 
per il Consiglio di stato. 


Autorevole convalida 


Guido Vicario 
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sue implicazioni politiche- 

Abbiamo sempre conside¬ 
rato difficilmente contesta¬ 
bile, pur nel rispetto di altre 
opinioni, che il disposto del¬ 
la legge non lasciasse altra al¬ 
ternativa che la data della pri¬ 
mavera dell’anno prossimo, 
essendo esplicita la prescri¬ 
zione di termini di tempo tali 
da consentire una prerisa tu¬ 
tela dei diritti politici dei 
cittadini e, quindi , in quanto 
tali, imprescindibili. 

Come si ricorderà, la que¬ 
stione che impropriamente è 
stata definita dello a slitta¬ 
mento » del referendum, è sor¬ 
ta a ragione di un fatto ec¬ 
cezionale quale lo scioglimen¬ 
to anticipato delle Camere 
(e, precisamente, delle Came¬ 
re che avevano legiferato la 
normativa del divorzio). In 
presenza di un tale evento, 
eccezionale per la nostra 
prassi democratica, non si 
vede come si sarebbe potuto 
negare al nuovo Parlamento 
un lasso di tempo ragionevole 
e congruo per poter eventual¬ 
mente esaminare la materia 
oggetto della richiesta di re¬ 
ferendum. 

Anche sotto il profilo della 
opportunità politica, l’indica¬ 
zione della primavera 1974 ap¬ 
pare cosa utile . Essa, infatti, 
contribuisce aU’ulteriore 
sdrammatizzazione della que¬ 
stione dopo che, nel periodo 
trascorso dalla promulgazio¬ 
ne della legge, si è potuto 
constatare che Vattuale istitu¬ 
to del divorzio non solo non 
ha recato nessuno sconvolgi¬ 
mento ma è stato valido stru¬ 
mento per sanare — come è, 
appunto, scopo della legge — 
situazioni di fatto anormali, 
spesso drammatiche e altri¬ 
menti irrisolvibili. Anche da 




questo punto di vista, ci sem¬ 
bra impossibile qualsiasi ipo¬ 
tesi di un mutamento della 
giurisprudenza della Corte 
Costituzionale che, smenten¬ 
do la sentenza sulla piena co¬ 
stituzionalità della legge sul 
divorzio (che rimane un pun¬ 
to fermo irrinunciabile), in¬ 
trodurrebbe un elemento di 
grave turbamento che si riper¬ 
cuoterebbe sul prestigio della 
stessa Corte e nei rapporti tra 
Stato e Chiesa. 

Con la indicazione della da¬ 
ta della primavera 1974, inol¬ 
tre, si mette a disposizione 
del Parlamento e delle forze 
politiche democratiche un pe¬ 
riodo di tempo che può es¬ 
sere utilizzato per la ricerea 
di una soluzione secondo la 
linea da noi tempestivamente 
e costantemente indicata t 
che consiste, come ben si sa, 
nella possibilità di introdurre 
modifiche nella legge attuale 
(che, pure, noi consideriamo 
nel complesso valida c indi¬ 
rizzata a sanare una piaga 
sociale) in modo che essa pos¬ 
sa essere migliorata tenendo 
conto dell’esperienza e di o- 
sigenze degne di considera¬ 
zione fatte vale, a da altri, « 
in modo da suscitare più am¬ 
pi consensi. Continuiamo a 
ritenere che, qualora lo si vo¬ 
glia, sia possibile ricercare e 
ottenere una soluzione che 
abbia in Parlamento una lar¬ 
ga maggioranza democratica. 

Questa è, secondo noi. la 
via maestra (resa più agevole 
dal pronunciamento del Con¬ 
siglio di Stato) per il pieno 
superamento di strascichi e 
di elementi di divisione fra 
le forze popolari e per la tu¬ 
tela di quella pace religiosa 
che abbiamo sempre conside¬ 
rato e consideriamo essenzia¬ 
le per gli interessi della 40- 
mocrazia italiana. 
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Nessuna schiarita sui mercati valutari 

> 

Pesanti conseguenze 
della crisi monetaria 
suirindustria italiana 

Incertezza dei prezzi all'esportazione — L'accaparramento delle 
materie dà inizio ad un'altra serie di rincari — Gli investimenti 
azionari si dirigono verso le società non industriali 


Dinanzi alla commissione militare quadripartita 


IL GRP DENUNCIA LE GRAVI VIOLAZIONI 


La riapertura dei mercati ’ 
valutari e avvenuta ieri, con¬ 
tro le previsioni, in un clima 
più calmo. Rispetto a venerdì, 
quando vi era stata una pic¬ 
cola tempesta, i cambi sono 
stati più equilibrati — con 
qualche recupero del dollaro 
statunitense — e le vendite 
di oro, riprese in quantità ra¬ 
gionevoli, hanno determinato 
un certo sgonfiamento. Il dol¬ 
laro è tornato sulle 570 lire e 
l’oro è stato posto in vendita 
a 1700 lire al grammo. IVA 
compresa. 

Queste evoluzioni della si¬ 
tuazione mostrano quanto lai¬ 
co vi sia di improvvisato nelle 
ondate speculative e come es¬ 
se siano in diretta dipenden¬ 
za del comportamento di au¬ 
torità monetarie centrali, de¬ 
gli stessi responsabili a livello 
governativo In Germania oc 
cidentale si è arrivati al punto 
che un commentatore ufficio 
so del governo avrebbe definì 
to la speculazione di venerdì 
« tempesta Carli » attnbuen 
dola agli effetti, naturalmente 
previsti, delle diclvarazionl ri¬ 
lasciate il giorno prima dal Go 
vernatole della Banca d’Italia. 

Perdurando la fluttuazione 
della lira gli effetti negativi 
cominciano a farsi sentire in 
modo consistente sul compar¬ 
to industriale dell’economia 
italiana La maggioranza del¬ 
le industrie esportatrici ita¬ 
liane non sono di grandi di¬ 
mensioni. non hanno strut¬ 
ture finanziarie internazionali 
e tesorerie che consentano lo¬ 
ro di svolgere una politica va¬ 
lutaria di compensazioni con 
un portafoglio di valute va¬ 
riato e il dilazionamento o 
l’anticipo delle riscossioni. Pic¬ 
cole e medie imprese, al con¬ 
trario. lavorano sulla base di 
contratti di acquirenti esteri, 
dai quali ricevono accrediti 
che spesso, per anticipare la 
propria liquidità, accreditano 
presso le banche In poche pa 
role: la maggioranza delle im¬ 
prese italiane ha bisogno, al 
momento di fissare i prezzi di 
vendita all’estero, della cer¬ 
tezza del ricavo, la quale gli 
può essere data soltanto da 
cambi stabili, da un mercato 
dei cambi commerciali garan¬ 
tito in sede ufficiale. 

Proprio a questo presuppo¬ 
sto si è venuti meno, con la 
fluttuazione, avallata da una 
Confindustria che non è in 
grado di operare alcuna scel¬ 
ta fra I gruppi multinazionali 
come la FIAT, che guadagna 
dalla svalutazione implicita 
negli attuali cambi fluttuanti, 
e la platea vasta delie oiccole 
imprese cui è negata un’auto¬ 
noma espressione dei propri 
interessi. D’altra parte, le con¬ 
siderazioni che stanno alla ba- 


DELLA TREGUA DA PARTE DI SAIGON 


Attacchi terrestri e incursioni aeree delie forze saigonesi per espandere ie zone sotto toro controllo — li comando USA ammette «voli di 
ricognizione» sulle zone libere — Protesta della RDV per le aggressioni di Hue e Danang — Pesanti bombardamenti americani in Cambogia 



SAIGON, 26. 

Dodicimila violazioni del¬ 
l’accordo per la cessazione del 
tuoco da parte delle truppe di 
Saigon, da 200 a 250 incursio¬ 
ni aeree ogni giorno tla parte 
dell’aviazione di Thieu, conti¬ 
nuazione dei « voli di ricogni¬ 
zione» sulle zone libere del 
Vietnam del Sud. amministra¬ 
te dal governo rivoluzionario 
provvisorio: questo è il bilan¬ 
cio presentato oggi dalla de¬ 
legazione del GRP alla com¬ 
missione militare quadriparti¬ 
ta. insieme ad una ferma pro¬ 
testa per l’evidente tentativo 
di espandere le zone sotto 
controllo di Saigon, ad un me¬ 
se dagli accordi di pace. 

« Gli Stati Uniti — afferma 
poi la dichiarazione del GRP 


Iniziata la Conferenza di Parigi 

(Dalla pl iant pagina) j non prevista nè dal nome uf- i delle commissioni », esprimen 


poste di lavoro sottoposte da 
americani e nord-vietnamiti 
(questi ultimi agiscono, co¬ 
me si è fatto rilevare questa 
mattina, in stretta consulta¬ 
zione con i rappresentanti del 
Gooverno Rivoluzionarlo Prov¬ 
visorio). Tali informazioni so¬ 
no state fornite oggi ai gior¬ 
nalisti da Than Le, portavoce 
del governo di Hanoi. 

Tutto ciò non significa che 
non siano emerse oggi anche 
difficoltà e punti di dissenso. 
Il problema principale è sta¬ 
to sollevato, prima ancora clic 


hanno intenzionalmente ri- i la conferenza si aprisse, dal 


tardato, o si sono sottratti alle 
loro responsabilità, nel fornire 
sufficienti informazioni sul ri¬ 
tiro delle loro truppe, e non 
hanno permesso al GRP di 
effettuare un censimento sul 
ritiro delie truppe americane 


Governo Rivoluzionario Prov¬ 
visorio con una dichiarazione 
pubblica. Vi si sottolinea co¬ 
me le continue violazioni de¬ 
gli accordi di Parigi, opera¬ 
te dall’amministrazione di Sai¬ 
gon e dagli Stati Uniti, abbia- 


e alleate... Inoltre, gli Stati {]nudinone ctelìa "uerrae Set 
Uniti hanno affermato che JJjj?{' Asoetti "oerslnó un suo 

non esistono basi americane EurìSto Nef mese trjv 

| nel Vietnam del Sud. al fine ia tregua “ sono 

i di evitare il loro smantella- stati ben 12 l)ou attacchi arma- 
i mento come previsto dall’ac- h Ha Darte delle forze di Sai- 


PARIGI — Una veduta generale della sala dove si è aperta ieri la Conferenza internazionale sul Vietnam 


In crisi le strutture coloniali nella Guyana olandese 

ondatadTscioperi nel surinam 

NUMEROSI SINDACALISTI ARRESTATI 

4 

Ribellione a una condizione di miseria e disoccupazione e al saccheggio si¬ 
stematico da parte dei monopoli stranieri - Lotte politiche e tensioni razziali 
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Il Surinam — o Guyana 
olandese — • è teatro da al¬ 
cune settimane di un'ondata 


se del liberismo monetario del- | di scioperi e dimostrazioni 


la Banca d’Italia possono es¬ 
sere sfruttate dalle banche, da 


che scuotono profondamente 
ie strutture di questa colo- 


compagnie assicuratrici e gruo- n i a olandese nell America 


pi finanziari ma sono lonta- , 
nissime dalla realtà dell’im¬ 
pianto produttivo dell’econo 
mia italiana. Non si tratta di 
« errori » quanto della difesa 
oltranzista di comode posizio 
ni di potere. j 

Un altro effetto negativo sta 
scontando l’industria, e non ] 
solo in Italia: il rincaro gene¬ 
rale delle materie prime E’ 
d’ieri la notizia che negli am¬ 
bienti economici del Giappo¬ 
ne, dove le cose si fanno in 
grande, è sorta una richiesta 
al governo di intervenire con¬ 
tro gli accaparratori di mate¬ 
rie prime che stanno appro¬ 
fittando della situazione valu¬ 
taria. Il rincaro delle materie 
prime ha molte componenti — 
in prima fila il controllo su di 
esse da parte di gruppi mono¬ 
polistici, controllo che facilita 
rimboscamento ed il rialzo 
dei prezzi — ma la caotica si- ; 
tuazione valutaria ha creato j 
anche una domanda aggiun- i 
tiva. a fini di formazione di 
scorte da parte di industrie 
che vogliono mettersi al ripa- J 
ro dì ulteriori rincari, fatto 
questo che contribuisce a crea 
re quelle situazioni tempora¬ 
nee di scarsezza da cui pren¬ 
dono le mosse aumenti di prez¬ 
zi a volte fortissimi. 

Le scorte di materie prime i 
non s: possono pretendere, ov- | 
viamente. dalle piccole e me¬ 
die industrie italiane, le quali 
faticano a mantenere determi¬ 
nati ritmi di approvvigiona¬ 
mento. L’industria italiana, 
con poche eccezioni, è quindi 
esposta ad ogni stormire del 
vento della crisi monetaria. 
Né si può dire che esista una 
industria a partecipazione sta 
tale che abbia approfittato del¬ 
le sue dimensioni e della sua 
forza finanziaria per creare 
scorte a favore anche delle 
p croie imprese: TIRI aveva 
un'impresa, la Delta, che ope¬ 
rava nel settore del rame e 
l’ha ceduta al gruppo SMI. 
dal quale vengono ora semila¬ 
vorati di rame per ie p.ccole 
imprese molto più cari di pri¬ 
ma. LEGAM-Ente minerario- i 
metallurgico non ha ancora | 


1 Latina. Si tratta di un'au¬ 
tentica crisi politica provo 
cata dalla ribellione delle 
masse a una condiz'one di 
miseria e di disoccupazione 
e al saccheggio sistematico 
I delle ricchezze locali da par¬ 
te dei monopoh stranieri La 
polizia ha reso noto che so¬ 
no state arrestate 200 perso¬ 
ne, fra cui numerosi sinda¬ 
calisti. La lotta è cominciata 
con uno sciopero degli im¬ 
piegati delle dogane, segui¬ 
to rapidamente da quelli di 
lavoratori di altre categorie, 
dai minatori dei giacimenti 
di bauxite ai dipendenti sta¬ 
tali, dagli impiegati munici¬ 
pali agli insegnanti. La vita 
economica del paese è prati¬ 
camente ferma. 

Quest’esplosione trova le 
sue radici nella grave disoc¬ 
cupazione e inflazione e nel¬ 
le tensioni razziali che con¬ 
notano il Surinam. Questa co- 
t - Ionia olandese è il secondo 
( produttore di bauxite del 


ti, attraverso la compagnia | 
« Suraico », una filiale del 1 
l’« Alcoa ». L’attività minerà | 
ria assorbe però solo il 50" n j 
della forza lavoro in un pae , 
se che con circa 400.000 abi ! 
tanti, ha un tasso di incre 
mento demografico del 3.5° o j 
annuo. La disoccupazione co- | 
stringe - lavoratori e tecnici , 
all’emigrazione: ad esempio. ; 
in Olanda vi sono più medici i 
del Surinam che nel Suri- ; 
nani stesso. 

Durante le manifestazioni 
di piazza nella capitale, gli 
scioperanti hanno attaccato 
le sedi di banche olandesi 
e delle compagnie straniere 
e i negozi appartenenti ai 
commercianti cinesi e ai già- j 
vanesi. Va precisato che le 
tensioni razziali, qui nascono 
direttamente dalla contraddi¬ 
zioni economiche e sociali. 
Nel Surinam, la comunità 
asiatica che detiene il mono¬ 
polio del commercio e degli 
afTari locali, è numericamen¬ 
te altrettanto numerasa dì 
quella creola e nera la più 
povera e la più sfruttata. 

Jaggernath Lachmon, diri¬ 
gente del partito degli asia¬ 
tici, il a Vatan Nitkarie Par¬ 
ty » (Partito indostano uni¬ 
to) personaggio chiave da 25 
anni del potere politico lo¬ 
cale, dopo le elezioni del 69 j 


| cordo di Parigi. In realtà, gli 
! Stati Uniti non hanno abban 
| donato il loro programma di 
| vietnamizzazione ». 

| Il gen. Tran >Van Tra, capo 
! della delegazione militare del 
GRP, ha sottolineato come gli 
attacchi dell'aviazioBe di Sai¬ 
gon siano spesso diretti con¬ 
tro le località nelle quali do¬ 
vrebbero recarsi i gruppi 
della commissione militare. 
- Quanto alla continuazione del 
voli di ricognizione, essi sono 
stati confermati dallo stesso 
comando americano, il quale 
ha sostenuto che, se essi sono 
vietati sul Nord, negli accordi 
non c'è nulla che vieti la loro 
; continuazione sul Sud. In reai 
) tà, gli accordi stabiliscono la 
j cessazione di qualsiasi attivi- 
i tà militare ila parte degli a 
| mericam, e i voli di ricogni- 
! zione rientrano evidentemen- 
i te in questa categoria. 

| Il comando USA ha dovuto 
, ammettere i voli di ricognizio- 
j ne dopo che Saigon aveva af- 
I fermato che presso KheSanh. 

I liberata da anni, erano state 
| fotografate rampe di missili 
S antiaerei. E’ stato poi preci- 
l sato che le fotografie erano 
| state consegnate dalla rico- 
| gnizione americana ai servizi 
di spionaggio di Saigon. 


certi aspetti, persino un suo 
inasprimento. Nei mese tra¬ 
scorso dopo la tregua vi sono 
stati ben I2 0ou attacchi arma¬ 
ti da parte delle forze di Sai¬ 
gon, di cui 42 condotti con 
almeno un reggimento e 8 
con almeno una divisione: si 
tratta in genere di operazioni 
di fanteria, appoggiate da ar¬ 
tiglieria, aviazione e carri ar¬ 
mati. 

Basta che il GRP indichi 
una località come passibile se¬ 
de delle commissioni di con¬ 
trollo o come luogo di in¬ 
gresso per le sostituzioni del¬ 
le armi, previsto dagli accor¬ 
di, perché 1 ’amministrazione 


non prevista nè dal nome uf¬ 
ficiale dell’incontro, dove si 
precisa ciie esso riguarda so¬ 
lo il Vietnam, nè dagli ac¬ 
cordi di Parigi, dove si pre¬ 
vedono per I ,aos e Cambo¬ 
gia intese raggiunte nei due 
paesi interessati senza inge¬ 
renze esterne. Il portavoce 
vietnamita Than Le ha ele¬ 
vato una forte protesta con¬ 
tro i recentissimi bombarda- 
menti dei B-52 americani nei 
due paesi ed effettuati in 
particolare nel Laos con una 
violazione del patto già sti¬ 
pulato. 

La seconda propasta di Ro- 
gers riguarda il coordina¬ 
mento internazionale di un 
aiuto multilaterale per la ri¬ 
costruzione del Vietnam. I 
vietnamiti hanno risposto che 
tale coordinamento non è nè 
necessario nè opportuno. Per 
quanto riguarda il contributo 
degli Stati Uniti, questi de¬ 
vono attenersi agli accordi di 
Parigi ciie prevedono un loro 
concorso finanziario con l’ar¬ 
ticolo 21. Quanto agli altri 
paesi o agli altri organismi 
o anche ai semplici privati, il 
loro aiuto sarà accolto con 
riconascenza; la forma mi¬ 
gliore per portarlo è tuttavia 
quella del contatto diretto. 

Per completare il quadro 
della giornata, occorre dire 
qualcosa sugli interventi de¬ 
gli altri ministri che hanno 
parlato oggi. Il cinese Chi 
Peng rfei ha rilevato come 
« nell’ora presente, il cessate 
il fuoco si sia praticamente 
realizzato su tutto il territorio 


Una vibrata protesta è stata delle bombe nel Sud Vietnam 


di Saigon lo sottoponga a vietnamita » anche se « le di¬ 
bombardamenti. Il Dortavoce verse parti devono ancora 

del GRP ha dichiarato che si compiere seri sforzi affinchè 

comprende alla luce di que tutte le clausole siano tradotte 

sti fatti perché il governo nei fatti». Egli ha aggiunto 

americano non abbia firmato ohe « le dichiarazioni fatte 

gli accordi nell'ottobre: vole- pubblicamente da certe per- 

va avere il tempo di rovescia- sone dopo la firma dell’accor- 

re nel Sud una massa ingente do, sono sfavorevoli alla sua ap- 

di armi, quelle stesse con cui plieazione » e che « incidenti 

tali operazioni vengono con- contrari .all’accordo si sono 

dotte. Neanche le clausole de- prodotti per quanto riguarda 

gli accordi concernenti le fi- la tregua, la consegna delle 

berta democratiche vengono persone arrestate e il lavoro 

applicate: i prigionieri civili 

non sono rilasciati, mentre sì - 

procede a nuovi arresti; otto¬ 
mila rastrellamenti sono stati 

effettuati nell’ultimo mese. Annuncio a Canbe 

Sono questi i fatti che han- _ 

no indotto la signora Thi Binh 

a gettare oggi un grido d’ai- • 

larme nel suo discorso alla 1 ^ IinAVTl 

conferenza, quando ha detto 1VOUUUI Ut 

che « il rombo delle armi e 


delle commissioni », esprimen¬ 
do infine « la speranza che si 
ponga fine a tale stato di 
cose >i 

I governi presenti a Parigi 
devono aare un loro contribu¬ 
to all’applicazione degli ac¬ 
cordi, impegnandosi « a rispet¬ 
tai e l’indipendenza, la sovra¬ 
nità, l’unità e l’integrità ter¬ 
ritoriale del Vietnam oltre il 
diritto di autodeterminazione 
della popolazione sud-vietna¬ 
mita » e «astenendosi dallo 
intervenire in qualsiasi forma 
negli affari interni del popolo 
pronta a dare all’accordo tut¬ 
to il suo appoggio. 

Grande favore per l’intega 
di Parigi è stato espresso an¬ 
che da Schumann e dalT’un- 
gherese Petei II primo, ac¬ 
cennando alle « diverse formu¬ 
le » che si possono prospetta¬ 
re per i rapporti fra la Com¬ 
missione intemazionale di 
controllo e la conferenza, ha 
cercato di evitare lo scoglio 
rappresentato daile proposte 
canadesi. Schumann ha anche 
ripreso la vecchia idea golli¬ 
sta di una « zona di pace e 
neutralità in tutto il sudest 
asiatico »; Peter ha posto in 
luce la diversità Ira questa 
conferenza e quelle che si 
tennero a Ginevra, sottoli¬ 
neando soprattutto come sia¬ 
no i rapporti fra gli organi¬ 
smi già creati nel Vietnam a 
dover alimentare quella atmo¬ 
sfera di fiducia che può por¬ 
tare all’applicazione integrale 
degli accordi. Peter ha auspi¬ 
cato, a sua volta, la liberazio¬ 
ne dei prigionieri politici da 
parte di Saigon. 

Va detto che quanto accade 
nella sala dei lavori è solo un 
aspetto del convegno di Pa¬ 
rigi: le sedute plenarie si svol¬ 
geranno al mattino, lasciando 
tempo ai contatti bilaterali e 
meno ufficiali fra le singole 
delegazioni. Diversi incontri 
sono già previsti. Essi do¬ 
vrebbero servire per superare 
anche le divergenze che si so¬ 
no manifestate oggi. 
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mondo, con una partecipazio- i . ' - r 

, ', . , _ in cui ha ottenuto la mag- 

raif» rhp nnntwnh ! Sfioranza. dovette accettare 

®^.V? * ® ! come Primo ministro Jules 


rale. che rappresenta l'ftn n 0 
delle esportazioni del paese. 
Praticamente tutto il mine 
rale è avviato negli Stati Uni- 
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presentata dalla delegazione 
della RDV per le aggressioni 
compiute ieri da agenti del 
regime a Hué e Danang con¬ 
tro i delegati della RDV. Il 
regime di Saigon, in un suo 
comunicato, afferma che si è 
trattato di « proteste improv¬ 
visate »! 

Anche nel Laos americani e 
forze di destra stanno cer¬ 
cando di aggirare gli accordi 
di pace. Questi prevedono lo 
scioglimento delle « forze spe¬ 
ciali » e di quelle irregolari 
Si tratta in particolare del* 
I’«esercito segreto» del gen. 
Vang Pao, che è agli ordini di¬ 
retti della CIA (l’ente ameri¬ 
cano di spionaggio) e di altre 
unità analoghe. Ora, è stato 
annunciato a Vientìane che 
queste forze sono state a inte¬ 
grate » nell’esercito regola- 


non è cessato » e che « in nu¬ 
merosi luoghi le attività mi¬ 
litari hanno persino assunto 
una maggiore asprezza ». Di 
qui è nata la sua denuncia 
contro le « forze belliciste » 
che cercano di ostacolare la 
pace. Ma di qui è venuta an¬ 
che la richiesta di un rispet¬ 
to scrupoloso degli accordi, 
definiti « una grande vittoria 
della Nazione vietnamita nella 
sua giusta lotta». La signora 
Thi Binh ha affermato che il 
GRP è « governo di popolo, na¬ 
to e cresciuto in un potente 
movimento di lotta per la 
salvezza nazionale », e « il 
rappresentante autentico della 
popolazione sudvietnamita ». 

La mancata applicazione de¬ 
gli accordi nel Sud è stata 
confermata dal ministro ca¬ 
nadese Sharp, il cui paese fa 
parte della Commissione in- 


Annuncio a Canberra e Hanoi 

Rapporti diplomatici 
fra Australia e RDV 
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‘ §•/ ’l scorsa», cioè poco prima del- 

/tV|ltjrnV*’o , l la firma degli accordi che ne 
u u .] prevedevano lo scioglimen- 


re, addirittura « la settimana | temazionale di controllo. Egli 




ha tratto però da questa con¬ 
statazione una proposta ten¬ 
dente a istituzionalizzare la 


CANBERRA. 26 

Australia e Repubblica 
democratica del Vietnam 
hanno convenuto di allac¬ 
ciare relazioni diplomati¬ 
che. Lo ha annunciato oggi 
il primo ministro austra¬ 
liano Gough Whitlam. pre¬ 
cisando che il relativo ac¬ 
cordo è stato firmato a Pa¬ 
rigi dall'ambasciatore au¬ 
straliano Alan Renouf e dal 
delegato generale del Nord 
Vietnam. Vo Van Sung. 

L'annuncio relativo allo 
allacciamento delle relazio¬ 
ni diplomatiche tra i due 
paesi è contenuto anche in 
un comunicato pubblica¬ 
to contemporaneamente a 
Canberra e ad Hanoi. « Nel 
desiderio di sviluppare 
amichevoli relazioni tra i 
loro popoli — afferma il 
documento — il governo 


dell’Australia ed il gover¬ 
no della Repubblica demo¬ 
cratica del Vietnam hanno 
deciso il reciproco ricono¬ 
scimento a partire dal 26 
febbraio 1973 e l'allaccia¬ 
mento di relazioni diplo¬ 
matiche tra i due paesi a 
livello di ambasciatori ». 

Dal 2 febbraio scorso, 
giorno in cui il laburista 
Whitlam ha assunto le re¬ 
dini del governo austra¬ 
liano, l’Australia ha ricono¬ 
sciuto in rapida successio¬ 
ne la Cina popolare, la Re¬ 
pubblica democratica tede¬ 
sca e, ora, il Vietnam del 
Nord. Va anche ricordato 
che. sotto il governo con¬ 
servatore, truppe terrestri 
e forze aeree australiane 
hanno partecipato all’ag¬ 
gressione imperialista con¬ 
tro il Vietnam. 


Delegazione 
sovietica 
ricevuta 
ieri all'ENI 

Il presidente dell’ENI, ing. 
Girotti, ha ricevuto una de¬ 
legazione sovietica giunta m 
Italia per una riunione della 
commissione mista italo-sovie- 
tica per la collaborazione eco¬ 
nomica e scentlfico-tecnica 
Da parte sovietica erano pre¬ 
senti alla riunione il vicemi¬ 
nistro del commercio estero. 
Kormrov. il m nistro deli’in- 
da-itria chimica Kostandov. 
l'ambasciatore soivetico in 
Italia Rijov e il direttore ge¬ 
nerale della tecnomachinoim- 
port Luchanov. 

Da parte italiana erano pre 
senti l'ing Pagano, per il set- 


realizzato alcuna concreta mi t tore chimico, ring Melodia 


ziativa per garantire la nor¬ 
malità degl: approvvigiona¬ 
menti. sviluppando le neces 
sane strutture interne e col¬ 
laborazioni intemaz.onali Gli 
effetti dello sconquasso valu 
tario sono quindi tutti a ca¬ 
rico di una struttura indù 
striale che, a parole. Banca 
d'Itaha e governo dicono di 
voler aiutare, ma nei fatti col 
piscono. 

A questi effetti negativi si 
accompagna, naturalmente, la 
preferenza degli investitori 
per l'acquisto di • azioni del 
settore finanziario e immobi¬ 
liare, nel momento In cui la 
paiola è alla speculazione. 


per il settore ingegneria e 
servizi e l'ing. Ragni per il 
settore manifatturiero 

Nel corso de’.I’incontro si 
sono man.(estate inoltre in¬ 
teressanti passibilità per un 
più approfondito e più esteso 
sviluppo della cooperazione 
in atto. 

Nei prossimi giorni il mini¬ 
stro sovietico dell'industria 
chimica, Kastandov, visiterà 
gli impianti dell’ANIC a Man¬ 
fredonia e della Nuovo Pigno¬ 
ne a Firenze, e si recherà poi 
a San Donato Milanese per in¬ 
contrare i responsabili delle 
società operative del gruppo 
ENI. 


I Sidnew. • dirigente del Partì- 
| to progressista nazionale ’[ 
d'organizzazione della comu- I 
nità creola). Questa soluzio- j 
ne era stata resa necessaria i 
per non inasprire I contrasti 
j fra asiatici e neri. 

I Gli scioperi attuali sono 
I stati organizzati ' da un’im- 
i portante organizzazione sin- ; 
dacale del paese, la « Moe- j 
derbond », il cui segretario ; 
generale. Rudi Kross, in una ! 
intervista a un giornalista j 
olandese ha denunciato il 
saccheggio perp retato a dan¬ 
no del paese dalle compa¬ 
gnie straniere. Il ministro 
degli interni olandese, Geert- 
sema. ha dichiarato che non 
avrebbe fatto intervenire le 
truppe della guarnigione o- 
Iandese di stanza in Suri¬ 
nam. per spezzare lo sciope¬ 
ro finché la polizia manter¬ 
rà il controllo della situa¬ 
zione La radicai izz-azione po¬ 
litica dello sciopero rende 
ancor piii vulnerabile la pre¬ 
caria coalizione governativa 
che regge il paese. 

Le contraddizioni razziali 
nel Surinam vennero in pas¬ 
sato esasperate dal regime 
coloniale olandese I partiti 
politici furono autorizzati 
solo come organizzazioni dei 
gruppi etnici. I partiti indo¬ 
rano dirigeva gli asiatici, il 
partito popolare progressista ) 
raccoglieva soprattutto 1 I 


MlnlmU \ a «DDAC|| C j 

r * ’Y * 71 . . . I V j violenti combattimenti a sud- 

a» • • ifj • • ,pa .. I ovest di Phnom Penh. I B-52 

rT*-' U • • Itm* » IO U .*.*.*.*.*.*.*.*»*.*„ m _ j americani hanno continuato a 

1 effettuare bombardamenti a 
, . i tappeto presso la capitale, 

• . • - . ; - ! nella quale intanto la crisi del 

Il Surinam (o Guyana olandese) è colonia dei Paesi Bassi, j regime sta assumendo pro- 
„ . I porzioni senza precedenti. Oz- 

dal 1954 . inquadrato nel regno come « membro autonomo »• ; gi si sono verificati nelle vie 

Superficie: kmq. 142.800; popolazione 400.000 circa (gruppi j della capitale scontri tra la 

principali:. creoli e negri 150.000; indiani asiatici 120.000; SS w n Si!S" 

indonesiani 60.000; cinesi 6.000; negri delle foreste) te del regime. 


to. La faccenda di questa presente conferenza di Pari- 
« integrazione » retroattiva è «i come organismo permanen- 
così sporca che VAP scrive te. cui la Commissione po- 
espllcitamente che essa è sta- trebbe fare appello. La con¬ 
ta attuata « per aggirare una ferenza dovrebbe cioè toma- 
clausola dell'accordo di tre- re a riunirsi auiomaticamen- 
gua che prevede lo sciogli- te. se la Commissione lo ri¬ 
mento di questi reparti ». chiedesse, se lo auspicassero 


Il Surinam (o Guyana olandese) è colonia dei Paesi Bassi, 


Ignorata la riapertura delle facoltà di legge e filosofia 

• ( - - m * * 

Atene: gli studenti proseguono 
il boicottaggio delle lezioni 

Si moltiplicano le manifestazioni dello scontento popolare 


In Cambogia proseguono almeno cinque delegazioni o 
olenti combattimenti a sud- ancora se otto dei dodici go¬ 


verni fossero somplicemente O 

d’accordo con simile inizia- 100110110 

Tale suggerimento non è La delegazione del Fronte 
stato accettato dai vietnami- patriottico lao che ha par¬ 
ti, che hanno subito fatto tecipato alla Conferenza in¬ 
conoscere la loro opinione al- temazionale di Roma per il 
la stampa. Essi vedono nella i Vietnam è stata ricevuta ieri 


Ricevuta alla { Direttore j 

.... . . ___ I ALDO TORTOREILA 

Direzione del PCI i Condirettore 

... . LUCA PAVOUNI 

la delegazione Direttore responsabile 

. , Alessandro Cardulli 

laotiano Iscritto n. 243 del Re*«r* 

La delegazione del Fronte Stampi del Tribunato di Kow 

>atriottico lao che ha par- ; .. , ._. . _ 

ecipato alla Conferenza in- , n^Tsss* ‘ 


proposta di Sharp, esplicita- mattina nella sede della Di- 

mente appoggiata questa mat- rezione del PCI. La delega- 

tina dal segretario di Stato zione. composta da Phao Phim- 

americano Rogers, l’ipotesi phachan. membro del CC del 


americano Rogers, 1 ipotesi | phachan. membro del CC del 
della costituzione di un nuo- j FPL e da Pong Sourinphumi, 


vo organismo permanente, 
che non è previsto dagli ac¬ 
cordi di Parigi e càie essi ri¬ 


tengono quindi « non necessa- Mauro Galleni della sezione 
rio e non rispondente allo esteri, e Giorgio Migliardi del- 


scopo » : la principale respon¬ 
sabilità per Pappi icazione de¬ 
gli accordi incombe infatti al¬ 
le quattro parti che li hanno 


firmati. D'altro canto, è già legazione laotiana ha calda- 


stata creata nel Vietnam tut¬ 
ta una serie di organismi per 
l'attuazione degli impegni 
presi: ' aggiungerne un altro 
complicherebbe le cose. (Di 


qui anche l'importanza della hanno ottenuto una vittoria 
scelta fatta per la presiden- decisiva, con la conclusione 

* • _ ___ .»_1. -_ JaIUaAAA.Ja Jt 


V ' ATENE. 26. 

Le facoltà di legge e di fi¬ 
losofia hanno riaperto i bat- 


que per cento degli allievi. 
La lotta prosegue anche nel- 


ti distribuiti dalle organizza¬ 
zioni clandestine della resi- 


tenti, ma le aule sono rimaste ^ a imposto una drastica cen- 
deserte. Le autorità avevano ^ inform.azionj 

annunciato per oggi la ripre- concernenti gl sviluppi - di 
sa dei corsi normali con un cria j- TJn comunicato 

comunicato al quale stampa ufficiale del senato accademi- 
e radiotelevisione avevano da co del Poht ^ico ha oggi re¬ 


lè altre facoltà, ma il regime stenza. Tre giovani comunisti 


sono stati arrestati mentre 
davanti ad un cinema situa¬ 
to nella centralissima via Pa- 
tission. distribuivano appunto 


za del convegno: dopo la con¬ 
ferenza di Ginevra, i due 
presidenti, sovietico e britan¬ 
nico. costituirono una specie 
di organismo supremo di ap¬ 
pello, che tuttavia non ha mai 
potuto funzionare: non si 
vuole quindi ripetere l'espe¬ 
rienza). TI ministro canade¬ 
se avendo ventilato l’Ipotesi 
di un ritiro del suo paese 
dalla Commissione intemazio- 


patriottico lao che ha par- ; .. , ._. . 

tecipato alla Conferenza in- , ^ e N " A ra ,;'’^I^Tsss? * | 

temazionale di Roma per il i direzione redazione «D 
Vietnam è stata ricevuta ieri amministrazione, 001S5 - 
mattina nella sede della Di- j Roma - Via dei Taurini. 19 * 
rezione del PCI. La delega- ; Telefoni centralino! 49503S1 
zione, composta da Phao Phim- , jlf 

phachan. membro del CC del . 4951255 - ABBONA* 

FPL e da Pong Sourinphumi. | menti unita* (versamento m 
si è incontrata con Tullio ; c /c postale n. 3/5531 intestato 
Vecchietti, membro dell'uffi- ; fc Amministrarono do l'Unità, 
ciò politico. Angelo Oliva e f *'»'• * ttllfi » Z? u 'tj? 0 Ì°S 

Mauro Gaileni della sezione | SJÀ'fJ?!,* Avn* m too 
esteri, e Giorgio Maliardi del- j 2£^' , 1 ££o, i ^mestr^tioS: 

I Unita. , . 1 ESTERO mino 35.700, semestre 

Durante 1 incontro, che si I is.400, trimestre 9300 - Con 
è svolto in un’atmosfera di I L’UNITA* DEL LUNED I*» ITA- 

fratema comprensione, la de- 1 i-IA_anno 27J OO,_ 

legazione laotiana ha calda- ; 14300, trimtsii*^_735 0. este- 

mente ringraziato il PCI e *® l50 wm^Ii iÓ 30 oTpuÌl 
le forze democratiche Italia- f (LICITA’» Concessionaria arcio¬ 
ne per il sostegno accorda- i uva S.1M. (Società per la Roà- 
to alle forze patriottiche del ; felicità In Italia) Roma, Piana 
Laos che in questi giorni ! s » n Lorera© in Carina, n. 26 • 
hanno ottenuto una vittoria 1 w * 11 3 * 4 "s* 

decisiva, con la conclusione ! Griffe (ai*mm.'per'coloni.) 
dell accordo di pace. I Commerciale, Edizione senerale» 

Da piarle sua la delegazio- feriale L. 550, festiva L 7CO. 


l'Unità. 

Durante rincontro, che si 
è svolto in un’atmosfera di 
fraterna comprensione, la de¬ 


mente ringraziato il PCI e 
le forze democratiche italia¬ 
ne per il sostegno accorda¬ 
to alle forze patriottiche del 
Laos che in questi giorni 


dell'accordo di pace. 

Da piarle sua la delegazio¬ 


ne del PCI ha sottolineato ' 1 Ed. Italia settentrionale: L. 400- 


Ia portata intemazionale del¬ 
l'accordo e ha ribadito la 
piena solidarietà del PCI con 
la lotta del popolo laotiano 
per l'applicazione ed il rispet-. j 
to dell'accordo e la ricostru¬ 
zione pacifica del Paese, de- ! 
sostato dai bombardamenti I 


creoli e 1 contadini, il par- '} to amnia pubblicità e marca- so P oto c,ie °?si inizia una 

«Un «Un VnrtnAA I .. 1 ‘ . . cnt t I mànà ri ì r»ll i 1 1 2 S T Vrlnllo 


manifestini contro la dittatu- J nale qua i or a la sua propasta 
ra. I tre arrestati sono: P. i non fosse accettata, il porta¬ 


tilo nazionale, che rappre¬ 
senta gli interessi della bor¬ 
ghesia filoamericana, ha la 
sua base fra gli africani. Una 
decina di anni or sono appar¬ 
ve sulla scena il partito na¬ 
zionale repubblicano, che lot¬ 
ta coerentemente contro Plin¬ 


to rilievo. Gli studenti hanno 
ignorato l’invito e hanno con¬ 
tinuato il boicottaggio. Cosi 
dopo una settimana di chiu¬ 
sura per ic dimostrazioni de¬ 
gli studenti contro il recente 
decreto dei colonnelli sull’ar- 


periaiismo americano, contro ruolamento « punitivo » 


il colonialismo olandese e 
contro la discriminazione raz¬ 
ziale, ed indica alle masse 


regime si ritrova al punto di 
partenza nella sua prova di 
forza con gli studenti. Nelle 


del Surinam l’obiettivo del- aule di legge e di filosofia 


l'indipendenza piena. 


si è presentato meno del cln- 


settimana di chiusura della 
scuola, con il pretesto che fra 
quindici giorni avranno inizio 
gli esami del semestre. L*> 
stesso senato ha proposto al 
governo che i 97 studenti già 
arruolati anticipatamente sia¬ 
no ammessi agli esami. 

Nei giorni scorsi, dal centro 
fino alla periferia operaia, i 
muri delle strade di Atene si 
erano ricoperti di un gran 
numero di scritte antifasciste. 
Migliala di volantini sono sta- 


J. Axiotis, M. Dritsa, G. Mauri- 
kos. Registratori installati nei 
cinema « Attikon », - « Koro- 
r.et » e « Park » hanno lanciato 
parole d’ordine antifasciste 
durante gli spettacoli. Episo¬ 
di e iniziative di questo ge¬ 
nere si sono susseguiti un po' 
ovunque in Grecia nelle ulti¬ 
me settimane, testimonianza 
del fermento che attualmente 
scuote il Paese, e del quale 
la lotta studentesca è la ma¬ 
nifestazione più vivace. 


Turchia: chieste sei 

voce vietnamita ha espresso 

la speranza che il Canada con- CORdiUlie 9 lUOTte . 
tinui a collaborare nella ese- 

cuzione dei compiti, che a ANKARA, 26 

quella commissione sono affi- Masti-uosa richiesta del PM 
Hati al processo contro 18 studen- 

I vietnamiti hanno fatto co- ti di sinistra accusati di « co¬ 
noscere nello stesso tempo il spirazione comunista »: il pro¬ 
loro dissenso nel confronti di curatore militare ha chiesto 

due proposte fatte questa infatti che sei studenti, accu- 

mattina da Rogers. Questi sati di attentati dimostrativi 

aveva chiesto che la confe- contro le ambasciate france- 

• ronza si occupasse anche del se, portoghese, giordana e sud- 


Laos e della Cambogia. La 
oooa viene respinta, perchè 


vietnamita ad Ankara, siano 
condannati alla pena di morte. 


450. Ed. Itali» centro-meridio¬ 
nal* L. 300-350. Cronache loco- 
li: Roma L. 150-250; Ffrenz» 
L 130-200; Toocana L. 100-120; 
Napoli - Campania L. 100-»30; 
Retionala Centro-Sud L. 100-120; 
Milano - LomPardi* L. 180-250; 
Bolojr»* L. 150-250; Genova - 
Li furia L. 100-150; Torino - Ri» 
monte, Modena. Raffio E.. Emilia- 
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L 100-120 - PUBBLICITÀ* FI¬ 
NANZIARIA. LEGALE. REDA- 
ZIONALEi Edizione venerale 
L. 1.000 al mm. Ed. Italia set- 
ttntrionale L. 600. E4. Italia 
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GIE» Edizione venerale L. 500 
per parola. Edìz. Centro-Sud 
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